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L'ALTRA EPIDEMIA
Tante malattie, ma legate
all'invecchiamento
NICLAPANCIERA

uelleneurodegene-
rative sono malat-
tie associate all'età
e, quindi, rappre-
sentano una minac-
cia per tutti. La vul-

nerabilità a svilupparle di-
pende dalla predisposizio-
ne genetica e da come modi-
fichiamo l'espressione del
corredo genetico persona-
le, interagendo con l'am-
biente e adottando specifici
stili di vita.
«Un invecchiamento sano è

quello di una persona con un
buon funzionamento e una
buona qualità di vita», spiega
Amalia Bruni, direttrice del
Centro regionale di neuroge-
netica a Lamezia Tenne e pre-
sidente della SinDem. «A pari-
tà di accumulo di proteine
neurotossiche e dineurodege-
nerazione non tutti si amma-
lano allo stesso modo e c'è chi
non lo farà affatto. Dipende

anche dalla riserva cogniti-
va». É questo un concetto in-
trodotto proprio per spiegare
la discrepanza tra stato della
neurodegenerazione e pre-
senza di sintomi: alti livelli di
istruzione e le attività fisica-
mente e cognitivamente sti-
molanti mettono al riparo dal
rischio di precipitare nella
malattia, aumentando quel
tesoretto personale che è la ri-
serva cognitiva. Un concetto
confermato da studi autopti-
ci, da cui emergono grandi dif-
ferenze interindividuali nella
quantità di patologia tollera-
bile prima dello sviluppo di
sintomi. «Spesso chi ha svolto
per tutta la vita attività cogni-
tivamente stimolanti, nono-
stante i quadri radiologici de-
vastanti, non ha pressoché al-
cun sintomo - spiega Bruni -.
Quando la malattia inizia a
manifestarsi, generalmente,
il paziente precipita e la neu-
rodegenerazione, tampona-
ta fino ad allora, ha rapida-

Gli stessi meccanismi
dietro infarti, tumori
e neurodegenerazioni

mente la meglio».
Circa un terzo degli indivi-

dui cognitivamente intatti
soddisfa i criteri neuropatolo-
gici della malattia di Alzhei-
mer. «E lo stesso si può dire
del 40% dei supercentenari»,
aggiunge Bruni. Lo studio di
donne e uomini molto longe-
vi, di cuisi è parlato al 51° con-
gresso della Sin, aiuta a com-
prendere i meccanismi alla
base delftmzionamento cere-
brale in età avanzata e in con-
dizioni patologiche. Svinco-
larci da un destino già scritto
nei geni e nei comportamenti
è possibile, ma bisogna pen-
sarciper tempo.
Una strada si sta aprendo

per sconfiggere l'epidemia
che ci attende, costituita dal-
le malattie croniche dell'in-
vecchiamento, le oncologi-
che, metaboliche, cardiova-
scolari e neurodegenerative.
Hanno in comune i meccani-
smi biochimici di base: «Si
tratta dell'instabilità geneti-

ca, dei problemi metabolici e
delle proprietà meccaniche
delle cellule», spiega Marco
Foiani, direttore scientifico
di Ifom - Istituto Firc di Onco-
logia Molecolare, direttore
del programma di ricerca «In-
tegrità del Genoma» e docen-
te di Biologia Molecolare Uni-
versità di Milano. Questi pro-
cessi cambiano naturalmen-

te con l'età e finiscono per de-
terminare la maggiore vulne-
rabilità dell'organismo anzia-
no alle malattie. «La prova di
questa comunanza di base
tra patologie - spiega Foiani -
viene dal fatto che alcune ma-
lattie genetiche ereditarie,
dovute a mutazioni singole,
predispongono all'invecchia-
mento, predisponendo a un
maggiore rischio di insorgen-
za sia tumorale sia neurode-
generativa sia di disfunzioni
metaboliche».
Ognuno di noi ospita cel-

lule «cooperanti» per ripara-
re eventuali danni, da usura
oppure da infezioni. Un
esempio è lo sviluppo del
cancro. «I sistemi di ripara-
zione del Dna smettono di
funzionare. Si sommano un
accumulo di mutazioni, un
cambiamento del metaboli-
smo della cellula e un'altera-
zione della sua plasticità, ne-
cessaria alla migrazione del-
le cellule neoplastiche verso
altri organi - dice Foiani -.
Non è chiaro quale di questi
processi, per primo, scateni
la patogenesi: quasi certa-
mente uno si trascina dietro
tutti gli altri a cascata». —

M RIPRO LWZIONER I6EiVATA

L'Ifom di Milano

Indagine al centro
del Genoma

Marco Foiani è direttore scien-
tifico di Ifom-Istituto Firc dí
Oncologia Molecolare, diretto-
re del programma di ricerca
«Integrità del Genoma» e do-
cente di Biologia Molecolare
all'Università di Milano

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
6
9
3
3
7

Quotidiano

Ifom Pag. 5



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

10-12-2020
IV/VLA STAMPA

Le malattie croniche dell'invecchiamento hanno una serie di elementi in comune
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CHI È
RICERCATRICE
ALL'ISTITUTO SAN
RAFFAELE TELETHON
PER LA TERAPIA
GENICA (SR-TIGET)
DI MILANO, GUIDA
UN GRUPPO DI
RICERCA SULLE
CELLULE STAMINALI.
HA UN FIGLIO,
TOMMASO, NATO
NEL 2020.
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Raffaella
Di Micco

RICERCATRICE, 40 ANNI

l AMrRrCA
HO IMPARATO
A OSARE
CERVELLO DI RITORNO, RAFFAELLA, NELL'ANNO IN CUI
E DIVENTATA MAMMA, HA OTTENUTO UN RICONOSCIMENTO
IMPORTANTE: UN MILIONE E MEZZO DI DOLLARI PER
LA RICERCA SULLE STAMINALI E LA CURA DI MALATTIE RARE

di Sabrina Barbieri

I VERSETTI DI TOMMASO, CHE VUOLE

la mamma tutta per sé, interrompono
piacevolmente la nostra conversazione. E
tra una dolce protesta e l'altra di questo
suo figlio, nato lo scorso agosto, Raffaella
Di Micco, 40 anni, napoletana, ricercatrice
dell'Istituto San Raffaele Telethon per
la terapia genica di Milano, riesce a
raccontarmi la sua storia di scienziata che ha
appena aggiunto al curriculum un premio
importantissimo. La New York Stem Cell
Foundation le ha assegnato a ottobre un
finanziamento di 1 milione e 500mila dollari
per lo sviluppo di nuove terapie a base di
cellule staminali del sangue per la cura di
malattie genetiche rare. È la prima volta che
questo riconoscimento arriva a un ricercatore
che lavora in Italia.

Dottoressa, partiamo da quest'ultimo
traguardo. Il finanziamento che cosa le
permetterà di fare?
Dirigo un gruppo di ricerca di sette
persone oltre a me. Il premio ci consentirà
di ingrandire la squadra e di sviluppare
tecnologie avanzate per portare avanti la
nostra ricerca.
Quali malattie potranno essere curate

con le vostre scoperte?
Ancora non lo sappiamo. Non abbiamo
una patologia target. L'obiettivo è studiare
il comportamento delle cellule staminali,
a prescindere dalla malattia che vogliamo
trattare, per utilizzarle nella terapia di tutta
una serie di patologie del sangue. Il bello di
questo progetto è proprio questo.
Quando è nata la sua passione per la
scienza?
Sui banchi di scuola. Devo ringraziare
l'insegnante di scienze, chimica e biologia
del mio liceo napoletano. Aveva un modo di
insegnare all'avanguardia, portava esempi
concreti di letteratura scientifica.
Liceo scientifico, immagino.
No, classico. Strano, vero? Da ragazzina
pensavo di fare tutt'altro. Mia madre
insegnava alle elementari, mio padre era
capo del personale viaggiante nelle Ferrovie.
Per me immaginavo una carriera nel mondo
delle materie umanistiche, invece l'incontro
con il professore di cui le parlavo è stato
determinante. È fondamentale avere punti dí
riferimento solidi quando si è adolescenti.
E dopo il liceo che cosa ha studiato?
Biotecnologie mediche a Napoli. Era una
facoltà nuova. Mi sono lanciata. All'inizio ►
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ho faticato un po' con matematica,
fisica, chimica, ma il classico ti dà
un metodo di studio trasversale
che puoi applicare in qualunque
disciplina. Dopo la laurea sono
venuta a Milano per il dottorato
all'Istituto Firc di Oncologia
Molecolare, dove mi sono occupata
di invecchiamento cellulare, e poi
ho fatto il post dottorato negli Stati
Uniti alla New York University e lì
ho lavorato principalmente con le
cellule staminali.
Da cervello in fuga a cervello di
ritorno. Come è successo?
Sinceramente non pensavo di
tornare in Italia. Poi nel 2015 è
capitata questa occasione grazie a
Fondazione Telethon. Cercavano un
team leader all'Istituto San Raffaele
Telethon. Ho fatto domanda e sono
stata selezionata. Per me era una
grande opportunità, perché questa è
un'eccellenza a livello mondiale nel
campo delle terapie geniche che non
ha nulla da invidiare ad altri istituti.
Così nel 2016 sono rientrata.
Che cosa ha portato dell'esperienza
americana qui in Italia?
Sono stati cinque anni di formazione
importanti. Mi auguro di aver
saputo portare nella mia squadra la
mentalità americana, il modo in cui
là viene vista la ricerca scientifica.
Negli Stati Uniti è apprezzata e
premiata l'intraprendenza, si punta
sull'innovazione. Si azzarda, si è
meno conservatori.
Qual è l'aspetto del suo lavoro che
le piace di più?
L'evoluzione continua. Il fatto di
formulare delle ipotesi e poi di
vederle contraddette e dover quindi
cercare altre spiegazioni. Poi c'è
l'aspetto formativo che dà grande
soddisfazione. Lavoro con i giovani
e vederli crescere è una gioia. Per
farle un esempio, uno dei miei
studenti di dottorato è riuscito a
entrare negli Stati Uniti nel centro
di ricerca oncologica numero due al
mondo e per me è stata una enorme
gratificazione.

80

Secondo lei c'è uno stile femminile
nel dirigere un laboratorio?
Non credo, nel nostro lavoro conta
prima di tutto la competenza, che
non ha genere. Si acquista facendo, si
consolida negli anni e questo vale sia
per gli uomini sia per le donne.
Quanto tempo dedica al lavoro?
Non ho certo orari d'ufficio. La
ricerca non si può fermare e poi, nel
mio ruolo, devo occuparmi anche
della gestione delle persone del
laboratorio, della collaborazione
con altri scienziati, all'interno e
all'esterno dell'istituto. Inoltre, c'è
tutta la parte della ricerca dei fondi.
Insomma, ci sono tante scadenze da
rispettare, quindi, spesso mi porto il
lavoro a casa e sono impegnata nel
fine settimana.
E tanto complicato conciliare tutto
questo con la vita familiare?
11 supporto del mio compagno è
fondamentale. Sia quello morale,
sia quello concreto nella gestione
quotidiana di nostro figlio. Lui mi ha
sempre aiutata veramente molto. Ha
viaggiato, ha vissuto all'estero, ha
una mentalità aperta. Probabilmente
ci siamo scelti anche perché eravamo
allineati sul modo di vedere il futuro,
la vita.
È un ricercatore anche lui?
No, è un economista. Ci siamo
conosciuti negli Stati Uniti, dove
lui si era trasferito per un anno
sabbatico. È tornato in Italia un
anno prima di me e ora eccoci
qui, tutti a Milano. Posso dire che
insieme abbiamo trovato il modo di
conciliare professione e famiglia.
Lei è diventata mamma a 40 anni.
È stata una scelta posticipare la
maternità?
No, non ho mai pensato di
mettere da parte la maternità per
realizzarmi prima nel lavoro. Il figlio
a 40 anni non è stato pianificato.
Semplicemente è successo. Ci sono
tempi nella vita che non dipendono
da noi. Ora ci godiamo Tommaso,
nato in questo 2020 così complicato,
poi, chissà... F

Antonella
Fioravanti

BIOLOGA, 37

LA SUA SCOPERTA SUL BATTERIO KILLER
DELL'ANTRACE APRE LA STRADA
A NUOVI ANTIBIOTICI

Chi è Nata a Prato e laureata in Biologia
a Firenze, ha continuato gli studi in
Francia e Belgio e oggi lavora
all'Università di Bruxelles. Nel luglio
scorso, una tra le più importanti riviste
scientifiche a livello internazionale, Nature
Microbiology, ha pubblicato la sua ricerca
sul batterio dell'antrace.
Cosa ha fatto È riuscita a trovare una
cura più efficace rispetto a quelle esistenti
per guarire dall'antrace, cioè l'infezione
causata dal Bacillus anthracis, un batterio
killer diffuso soprattutto in India e Africa.
La scoperta apre la strada a nuovi
antibiotici utilizzabili anche per altre
malattie. Per questo suo studio,
l'Accademia del Belgio le ha assegnato il
riconoscimento di "più promettente
giovane scienziato dell'anno", che non era
mai stato attribuito a uno straniero.
Perché ci piace La sua storia di
scienziata che si è formata tra Italia,
Francia e Belgio non parla solo di un
"cervello in fuga", ma anche dell'Europa
migliore, quella capace di far crescere
i suoi talenti. 0
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SAMMY-seq: la tecnologia
prevede la progeria
30 DICEMBRE 2020 by CORNAZ

NAZIONALE, SCIENZE
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
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SAMMY-seq è una tecnologia in grado di identificare
le alterazioni del Dna che causano la progeria, la
sindrome che fa invecchiare i bambini
precocemente
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La sindrome dell’invecchiamento prematuro è una malattia genetica rara che colpisce un bambino su 4-8

milioni. È causata da una mutazione del gene LMNA, che produce una proteina, la Lamina A, importante

per la struttura e il funzionamento delle cellule.

I pazienti affetti da questa patologia nascono sani, ma dopo il primo anno di vita mostrano

un’accelerazione dei processi di invecchiamento: la pelle si assottiglia, i muscoli perdono forza, il grasso

sottocutaneo cala drasticamente. Nell’arco dei primi 20 anni di vita, spesso durante l’adolescenza, i

pazienti sono colpiti da malattie cardiovascolari tipiche degli anziani.

Come altre “laminopatie”, la sindrome dell’invecchiamento prematuro o Hutchinson Gilford Progeria

Syndrome (HGPS), presenta delle mutazioni in una speci ca proteina del nucleo, la Lamina A. “In ogni

cellula del nostro organismo solo una piccola parte del Dna viene “letta” e “tradotta” in proteine essenziali

per il corretto funzionamento della cellula”, spiega Chiara Lanzuolo, ricercatrice dell’Istituto di

tecnologie biomediche del consiglio nazionale delle ricerche (Cnr-Itb) e responsabile del Laboratorio di

Chromatin and Nuclear Architecture all’Ingm. “La diversità di lettura delle informazioni è determinata

dall’accessibilità del Dna, che è impacchettato da proteine che ne regolano l’attivazione formando la

cromatina. La cellula regola l’utilizzo del suo Dna esponendo le sequenze da tradurre (ovvero quelle utili

alla cellula in uno speci co momento della sua vita) e nascondendo mediante compattazione le altre

sequenze (ovvero quelle che non servono in quel dato momento). La Lamina A modella la forma del Dna

ed è fondamentale in questo processo. Nei malati di HGPS la mutazione nella Lamina A produce una

proteina tronca, la progeria, che provoca una distorsione nella forma del Dna”.

Ad oggi però non erano mai state caratterizzate in dettaglio le regioni del Dna colpite per prime da

questo cambio di conformazione, e quindi le prime responsabili della cascata di alterazioni. “Una

conoscenza più approfondita dei meccanismi molecolari all’origine della malattia e in particolare di

queste regioni genomiche aprirebbe degli scorci conoscitivi fondamentali per capire meglio le origini
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molecolari della patologia e per sviluppare potenzialmente in prospettiva delle strategie terapeutiche a

favore delle aspettative di vita dei pazienti”, afferma Francesco Ferrari, responsabile del programma di

Genomica computazionale all’Ifom e ricercatore all’Istituto di genetica molecolare del Consiglio

nazionale delle ricerche (Cnr-Igm).

I team coordinati da Lanzuolo e Ferrari, unendo competenze di biologia molecolare e biologia

computazionale, hanno messo a punto la SAMMY-seq, una tecnologia innovativa basata sul

sequenziamento del Dna mirata a classi care la struttura in base ad alcuni parametri chimico- sici della

molecola. Utilizzando questa tecnologia sulle cellule dei pazienti affetti da progeria, i ricercatori hanno

identi cato delle alterazioni della struttura tridimensionale del Dna che sono all’origine del suo

malfunzionamento. “L’alterazione della struttura del Dna delle cellule – spiegano Lanzuolo e Ferrari –

porta infatti a errori nella regolazione dell’espressione dei geni e, conseguentemente, andando incontro a

una disfunzione cellulare che termina in un blocco della proliferazione”.

“Il successo di questo progetto – precisa Francesco Ferrari – è stato possibile solo grazie a una ef cace

sinergia tra gruppi di ricerca con competenze complementari. In questo dobbiamo ringraziare tutti i

coautori dello studio, in primis Endre Sebestyén e Fabrizia Marullo, primi autori del lavoro che si sono

messi in gioco con entusiasmo per contribuire al progetto con expertise diverse. In questi progetti

interdisciplinari è sempre fondamentale l’impegno di tutti per uscire dalla “comfort zone” del proprio

speci co campo di ricerca per poter far avanzare i limiti della conoscenza scienti ca”.

“Siamo  duciosi che ulteriori sviluppi nell’utilizzo sperimentale della tecnologia SAMMY-seq –

concludono i ricercatori – potranno aiutare i ricercatori a capire l’ef cacia delle terapie sul DNA degli

individui affetti da Hutchinson Gilford Progeria Syndrome o da altre sindromi progeroidi. Inoltre la

tecnologia, ef cace anche su cellule primarie e tessuti, può essere utilizzata in altri contesti medici come

strumento diagnostico o di monitoraggio dell’ef cacia dei protocolli terapeutici”.

Perché la nuova tecnologia è stata battezzata con il nome di SAMMY-seq? È un acronimo che sta per

“Sequential Analysis of MacroMolecules accessibilitY” e al tempo stesso è un omaggio alla persona di

Sammy Basso, il 26enne noto a livello nazionale e internazionale per essere particolarmente attivo nel

promuovere la ricerca scienti ca sulle laminopatie, sia partecipando a convegni scienti ci sia attraverso

la sensibilizzare dell’opinione pubblica. “Sammy – spiega Lanzuolo – oltre che essere un paziente, è un

attivissimo e poliedrico promotore della ricerca scienti ca (http://www.progeriaitalia.org/ita/index.php)

e lui stesso ormai un valido collega. Mi ha colpito molto professionalmente e umanamente l’incontro con

lui, ormai 4 anni fa, al convegno annuale del network italiano per le Laminopatie

(http://www.igm.cnr.it/laminopatie/). Uno strumento innovativo per questa patologia – conclude – non

può che portare il suo nome”.

“Sono veramente onorato che il mio nome sia divenuto l’acronimo di questa nuovissima ed incredibile

tecnica di identi cazione delle modi cazioni cromatiniche in progeria – commenta Sammy Basso-. Ormai

da qualche anno conosco Chiara Lanzuolo e la passione che mette nelle ricerche che conduce, passione

che sicuramente condivide con tutti coloro che la af ancano, visto che ormai la scienza è un lavoro che

si fa a molte mani!
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Oltre ad essere entusiasta per questa nuova tecnica, che sicuramente aprirà la strada a grandi scoperte, e

oltre ovviamente ad essere lusingato che essa porti il mio nome, sono anche felice perché sempre di più

la ricerca sta prendendo una strada innovativa e tutt’altro che scontata: una strada che vede ricercatori e

pazienti  anco a  anco per arrivare all’obiettivo. Potrebbe sembrare secondario, ma il legame umano e

fraterno che si crea, diventa forza motrice per far avanzare la scienza e dunque anche l’umanità. Per

questo ringrazio ancora una volta tutti coloro che hanno collaborato alla realizzazione di questa nuova ed

intrigante tecnica (dal gran bel nome, direi)!”

Il lavoro è stato possibile grazie al sostegno del progetto bandiera Epigen del CNR, di Fondazione Cariplo

e di Fondazione AIRC. Il lavoro dal titolo: “SAMMY-seq reveals early alteration of heterochromatin

and deregulation of bivalent genes in Hutchinson-Gilford Progeria Syndrome” è stato appena pubblicato

su Nature Communications, e gli autori sono: Endre Sebestyén, Fabrizia Marullo, Federica Lucini,

Cristiano Petrini, Andrea Bianchi, Sara Valsoni, Ilaria Olivieri, Laura Antonelli, Francesco Gregoretti,

Gennaro Oliva, Francesco Ferrari and Chiara Lanzuolo.

TAGS: CNR, PROGERIA, RICERCA SCIENTIFICA
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Cerca la ricetta

N E W S R I C E T T E W I N E  &  C O C K T A I L S EVENTI LOCALI VIDEO

Inchieste Personaggi

Natale 2020: ricette, bottiglie, menu delivery
e tutti i consigli per le Feste

d i  M A R T I N A  B A R B E R O

Dopo un anno difficile c’è bisogno di qualche coccola in più. Tra regali, piatti d’autore da replicare
a casa, delivery dei grandi chef, consigli dei nutrizionisti per affrontare al meglio gli eccessi di

Natale e Capodanno, ecco tutto quel che vi serve per trascorrere i prossimi giorni in allegria

1 / 11

I l  n o s t r o  A B C  p e r  s o p r a v v i v e r e  a l l a  F e s t e  « r o s s e »

Natale è ormai dietro l’angolo e, anche se quest’anno le Feste hanno un’atmosfera

decisamente diversa dal solito, ci sono alcuni rituali che possiamo comunque

onorare. Come quelli legati alla tavola e al buon bere. E, proprio perché è

stato un anno difficile, abbiamo bisogno di qualche coccola in più: sì quindi agli

antipasti e ai primi sfiziosi — di seguito ve ne proponiamo alcuni da provare —,

sì ai dolci monumentali, come la torta Saint Honoré o la foresta nera, di cui vi

riportiamo qui la ricetta insieme al tutorial di Carlo Cracco per fare a casa il suo

budino di Natale. Sì ai secondi ambiziosi, quelli che non avete mai avuto il

coraggio di fare ma che magari avete sempre sognato: oca arrosto, millefoglie di

patate, maialino al forno e rustico napoletano, noi vi supporteremo passo a passo

attraverso indicazioni dettagliatissime. Abbiamo deciso di riunire per voi in

questo articolo non solo le ricette che secondo noi sono le più adatte per questo

periodo, ma anche i vini, i distillati, i panettoni e i pandori. Crediamo poi

che sia fondamentale sostenere, ora più che mai, i ristoratori e di seguito vi

riportiamo alcune dritte per ordinare cibo a domicilio — con tutte le novità

delle guide gastronomiche 2020/2021. Non mancano, in ultimo, i consigli per

mantenere il giusto equilibrio tra i piaceri della tavola e benessere fisico. La

parola, in questo caso, va a due esperti d’eccezione: Valter Longo, direttore del

programma «Longevità & Cancro» all’Ifom di Milano, e Franco Berrino,

medico epidemiologo. Li abbiamo intervistati proprio per sapere come

affrontare al meglio le abbuffate di Natale e Capodanno. Ma niente paura, nulla

di troppo austero perché davvero abbiamo bisogno di consolazione. Buone Feste.

1 / 11

Cook Corr iere
3 ore fa

Il menu salutare: fagottini alle mele con
noci e cannella

Cook Corriere
73.120 "Mi piace"

Mi piace Condividi










Il nostro ABC per sopravvivere alla Feste «rosse»





1

Data

Pagina

Foglio

25-12-2020

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 15



Iscriviti alla newsletter R A C C O N T I  D I  C U C I N A

ABBONATI LOGIN





Cerca la ricetta

N E W S R I C E T T E W I N E  &  C O C K T A I L S EVENTI LOCALI VIDEO

Inchieste Personaggi

Natale 2020: ricette, bottiglie, menu delivery
e tutti i consigli per le Feste

d i  M A R T I N A  B A R B E R O

Dopo un anno difficile c’è bisogno di qualche coccola in più. Tra regali, piatti d’autore da replicare
a casa, delivery dei grandi chef, consigli dei nutrizionisti per affrontare al meglio gli eccessi di

Natale e Capodanno, ecco tutto quel che vi serve per trascorrere i prossimi giorni in allegria
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Natale è ormai dietro l’angolo e, anche se quest’anno le Feste hanno un’atmosfera

decisamente diversa dal solito, ci sono alcuni rituali che possiamo comunque

onorare. Come quelli legati alla tavola e al buon bere. E, proprio perché è

stato un anno difficile, abbiamo bisogno di qualche coccola in più: sì quindi agli

antipasti e ai primi sfiziosi — di seguito ve ne proponiamo alcuni da provare —,

sì ai dolci monumentali, come la torta Saint Honoré o la foresta nera, di cui vi

riportiamo qui la ricetta insieme al tutorial di Carlo Cracco per fare a casa il suo

budino di Natale. Sì ai secondi ambiziosi, quelli che non avete mai avuto il

coraggio di fare ma che magari avete sempre sognato: oca arrosto, millefoglie di

patate, maialino al forno e rustico napoletano, noi vi supporteremo passo a passo

attraverso indicazioni dettagliatissime. Abbiamo deciso di riunire per voi in

questo articolo non solo le ricette che secondo noi sono le più adatte per questo

periodo, ma anche i vini, i distillati, i panettoni e i pandori. Crediamo poi

che sia fondamentale sostenere, ora più che mai, i ristoratori e di seguito vi

riportiamo alcune dritte per ordinare cibo a domicilio — con tutte le novità

delle guide gastronomiche 2020/2021. Non mancano, in ultimo, i consigli per

mantenere il giusto equilibrio tra i piaceri della tavola e benessere fisico. La

parola, in questo caso, va a due esperti d’eccezione: Valter Longo, direttore del

programma «Longevità & Cancro» all’Ifom di Milano, e Franco Berrino,

medico epidemiologo. Li abbiamo intervistati proprio per sapere come

affrontare al meglio le abbuffate di Natale e Capodanno. Ma niente paura, nulla

di troppo austero perché davvero abbiamo bisogno di consolazione. Buone Feste.
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Ricerca

Messa a punto una tecnologia per individuare meglio le regioni del Dna coinvolte
nella mutazione che provoca la sindrome rara dell'invecchiamento prematuro

Nuove armi contro le laminopatie
a sindrome
dell'invecchiamento
premamroè una malattia
genetica rara che colpisce
unbambinosu 4-B milioni.
E causata da tma mutazione
del gene LMNA, che produce
una proteina, la Lamina

A. importante per la struttura e
il funzionamento delle cellule. I
pazienti affetti da questa patologia
nascono sani ma dopo Il primo anno
di vita mostrano un'accelerazione
dei processi di Invecchiamento:la
pe➢lesiassottiglia, i muscoli
perdono forza, il grasso
sottocutaneo cala
drasticamente.
Nell'arco dei primi
20 anni di vita,
spesso dnmore
l'adolescenza, i
pazienti sono colpiti da
malattie cardiovascolari
tipiche degli anziani. Come
altre "laminopatie', la sindrome
dell'invecchiamento prematuro
o HutchinsonGilford Progeria
Syndrome (HGPS), presenta delle
mutazioni inunaspecificaproteina
del nucleo, la Lamina A. "In ogni
cellula del nostro organismo solo una
piccola parte del Dna viene letta"
e'tradotta"in proteine essenziali
per il corretto funzionamento
della cellula'. spiega Chiara
Lanzuolo, ricercatrice dell'Istituto di
tecnologie biomediche del consiglio
nazionale delle ricerche (Cnr-Itb)
e responsabile del Laboratorio di
Chromatin and Nuclear Architectu re
all'Ingm. "La diversità dilettura
delle informazioni èdeterminata
dall'accesslbllitidel Dna, che 
impacchettato da proteine che ne
regolano l'attivazione formandola
cromatina. La cellula regola l'utilizzo
del suo Dna esponendo le sequenze
da tradurre enascondendo mediante
compattazionelealtresequenze. La
LaminaAmodella la forma del Dna
ed è fondamentale nel processo. Nei
malati di HGPSia mutazione nella
Lamina A produce una proteina

Sempre
più forte la
sinergia tra
scienziati e
pazienti

Dal ricercatori un
omaggio al 26enne
Sammy Basso,
attivo da anni nella
sensibilizzazione su
queste patologie

tronca, la progeria, che provoca  una
distorsione nella forma de' Dna'.
Non erano mai state caratterizzate
In dettaglio le regioni del Dna colpite
per prime da questo cambio di
conformazione, Ieprime responsabili
della cascata d'alterazioni, 'Una
conoscenza più approfondita dei
meccanismi molecolari all'origine
della malattia e in particolare di
queste regioni genomiche aprirebbe
degli scorci conoscitivi fondamentali
per capire meglio le origini molecolari
della patologia e per sviluppare

in prospettivadellesttategie
terapeutiche a favore delle aspettative
di v ita dei pazienti", afferma
Francesco Ferrari, responsabile
delprograrnma di Genomica
computazionaleail'Ifom e ricercatore
all'Istitutodi genetica molecolare
del Consiglio nazionale delle
ricerche (Cm-1gm),I team coordinati
da Lanzuolo e Ferrari, unendo
competenze di biologia molecolare
e biologia computazionale, hanno
messo a pwttu laSANIMY-seq, una
tecnologia innovativa basata sul
sequenziamento del Dna mirata a
classificare la struttura in base ad
alcuni parametri chimico-fisici della
molecola. SAMMY-seq èunacronimo
che sta per"Sequential Analysis
of M acroM olec ules access lbil itY"
e al tempostesso è un omaggio a
Sammy Basso, il 26ennenoto per
essere particolarmenteattivonel

Lo studio del Cnr ha
avuto il sostegno di
Fondazione Cariplo
e Airc

promuovere la ricerca scientifica
sulle laminopatie, sia partecipando
a convegni scientific i sia attraverso
la sensibilizzazione dell'opinione
pubblica. "Sono veramente onorato
che ii mio nome sia divenuto
l'acronimo di questa nuovissima ed
incredibile tecnica di identificazione
delle modificazioni crontatiniche in
progeria-commenta Sammy Basso -.
Oltre ad essere enrusiastaper questa
nuova tecnica, che sicuramente aprirà
la strada a grandi scoperte, e oltre
ovviamente ad essere lusingato che
essa porti ihrilo nome, sono anche
feliceperchésempre di più la ricerca
sta prendendo una strada innovativa,
che vede ricercatori e pazienti fianco
a fianco per arrivare all'obiettivo'.
Il lavoro è stato possibile grazie al
sostegno del progetto bandiera Epigen
del CNR, di Fondazione Cariplo edi
Fondazione Al RC.
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Progeria, realizzata una tecnologia che identifica le
alterazioni del DNA

Autore: Redazione  21 Dicembre 2020

Si chiama “SAMMY-seq” e prende il
nome da Sammy Basso, paziente e
testimonial per la ricerca sulle
laminopatie

La sindrome dell’invecchiamento prematuro, nota

anche come progeria, è una malattia genetica rara

che colpisce un bambino su 4-8 milioni. È causata da

una mutazione del gene LMNA, il quale produce una

proteina, la lamina A, importante per la struttura e il

funzionamento delle cellule. I pazienti affetti da

questa patologia nascono sani, ma dopo il primo

anno di vita mostrano un’accelerazione dei processi

di invecchiamento: la pelle si assottiglia, i muscoli perdono forza, il grasso sottocutaneo cala drasticamente.

Nell’arco dei primi 20 anni di vita, spesso durante l’adolescenza, i pazienti sono colpiti da malattie

cardiovascolari tipiche degli anziani.

Come altre laminopatie, la sindrome dell’invecchiamento prematuro o sindrome progeroide di Hutchinson-

Gilford (HGPS), presenta delle mutazioni in una specifica proteina del nucleo, la lamina A. “In ogni cellula del

nostro organismo solo una piccola parte del DNA viene ‘letta’ e ‘tradotta’ in proteine essenziali per il corretto

funzionamento della cellula”, spiega Chiara Lanzuolo, ricercatrice dell’Istituto di tecnologie biomediche del

consiglio nazionale delle ricerche (CNR-ITB) e responsabile del Laboratorio di Chromatin and Nuclear

Architecture all’INGM. “La diversità di lettura delle informazioni è determinata dall’accessibilità del DNA, che è

impacchettato da proteine che ne regolano l’attivazione formando la cromatina. La cellula regola l'utilizzo del

suo DNA esponendo le sequenze da tradurre (ovvero quelle utili alla cellula in uno specifico momento della sua

vita) e nascondendo mediante compattazione le altre sequenze (ovvero quelle che non servono in quel dato

momento). La lamina A modella la forma del DNA ed è fondamentale in questo processo. Nei malati di HGPS la

mutazione nella lamina A produce una proteina tronca, la progeria, che provoca una distorsione nella

forma del DNA”.

Ad oggi però non erano mai state caratterizzate in dettaglio le regioni del DNA colpite per prime da questo

cambio di conformazione, e quindi le prime responsabili della cascata di alterazioni. “Una conoscenza più

approfondita dei meccanismi molecolari all’origine della malattia e in particolare di queste regioni genomiche

aprirebbe degli scorci conoscitivi fondamentali per capire meglio le origini molecolari della patologia e per

sviluppare potenzialmente in prospettiva delle strategie terapeutiche a favore delle aspettative di vita dei

pazienti”, afferma Francesco Ferrari, responsabile del programma di Genomica computazionale all’IFOM e

ricercatore all’Istituto di genetica molecolare del Consiglio nazionale delle ricerche (CNR-IGM).

I team coordinati da Lanzuolo e Ferrari, unendo competenze di biologia molecolare e biologia computazionale,

hanno messo a punto la “SAMMY-seq”, una tecnologia innovativa basata sul sequenziamento del DNA

mirata a classificare la struttura in base ad alcuni parametri chimico-fisici della molecola. Utilizzando questa

tecnologia sulle cellule dei pazienti affetti da progeria, i ricercatori hanno identificato delle alterazioni della

struttura tridimensionale del DNA che sono all’origine del suo malfunzionamento. “L’alterazione della

struttura del DNA delle cellule – spiegano Lanzuolo e Ferrari – porta infatti a errori nella regolazione

dell’espressione dei geni e, conseguentemente, andando incontro a una disfunzione cellulare che termina in un
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Articoli correlati

 18-05-2020 - Progeria: studio italiano approfondisce i meccanismi cellulari alla base della patologia

 29-11-2019 - Progeria: testate molecole antisenso per un potenziale approccio contro l’invecchiamento precoce

 27-01-2016 - Malattie Rare, le diagnosi ‘miracolose’ dalla banca del genoma inglese: dalla tecnologia al

riposizionamento dei farmaci

 24-08-2011 - Progeria, negli USA due casi nella stessa zona. Entreranno nella sperimentazione clinica

 14-10-2015 - Progeria, una rivoluzionaria scoperta potrebbe aprire la strada a nuovi trattamenti

 17-06-2019 - Progeria, Sammy Basso nominato Cavaliere della Repubblica

 24-10-2011 - Malattie Rare, mozione al Senato. Si vuole l’ inserimento delle 109 malattie rare tra quelle esenti

 05-11-2012 - Laminopatie, l’esperienza vincente dei ricercatori italiani

 12-10-2012 - Progeria, esiste un farmaco sperimentale in grado di migliorare l’invecchiamento precoce

 28-02-2012 - Laminopatie: in Italia c’è un Network di clinici, ricercatori e pazienti

 31-05-2011 - Malattie Rare, la classifica di Orphanet sulla prevalenza: dalla sindrome di Down alla Progeria

 06-03-2017 - Progeria, la Progeria Research Foundation emette un bando per la ricerca

 19-08-2015 - 20 Agosto 2015, Venezia. Una staffetta per Sammy contro la Progeria

 27-01-2015 - Malattie Rare: in viaggio con Sammy, affetto da progeria

 28-07-2010 - Progeria, il senatore Filippi (Lega Nord) presenta un ddl per l’aiuto alle famiglie

Con il contributo di

blocco della proliferazione”.

“Il successo di questo progetto - precisa Francesco Ferrari - è stato possibile solo grazie a una efficace sinergia

tra gruppi di ricerca con competenze complementari. In questo dobbiamo ringraziare tutti i coautori dello

studio, in primis Endre Sebestyén e Fabrizia Marullo, primi autori del lavoro che si sono messi in gioco con

entusiasmo per contribuire al progetto con expertise diverse. In questi progetti interdisciplinari è sempre

fondamentale l'impegno di tutti per uscire dalla ‘comfort zone’ del proprio specifico campo di ricerca per poter

far avanzare i limiti della conoscenza scientifica”.

“Siamo fiduciosi che ulteriori sviluppi nell’utilizzo sperimentale della tecnologia SAMMY-seq - concludono i

ricercatori - potranno aiutare i ricercatori a capire l’efficacia delle terapie sul DNA degli individui affetti da

Hutchinson-Gilford o da altre sindromi progeroidi. Inoltre la tecnologia, efficace anche su cellule primarie e

tessuti, può essere utilizzata in altri contesti medici come strumento diagnostico o di monitoraggio dell’efficacia

dei protocolli terapeutici”.

Perché la nuova tecnologia è stata battezzata con il nome di SAMMY-seq? È un acronimo che sta per

“Sequential Analysis of MacroMolecules accessibilitY” e al tempo stesso è un omaggio alla persona di

Sammy Basso, il 26enne noto a livello nazionale e internazionale per essere particolarmente attivo nel

promuovere la ricerca scientifica sulle laminopatie, sia partecipando a convegni scientifici sia attraverso la

sensibilizzazione dell'opinione pubblica. “Sammy – spiega Lanzuolo – oltre che essere un paziente, è un

attivissimo e poliedrico promotore della ricerca scientifica e lui stesso ormai un valido collega. Mi ha colpito

molto professionalmente e umanamente l’incontro con lui, ormai 4 anni fa, al convegno annuale del network

italiano per le laminopatie. Uno strumento innovativo per questa patologia non può che portare il suo nome”.

“Sono veramente onorato che il mio nome sia divenuto l’acronimo di questa nuovissima ed incredibile tecnica di

identificazione delle modificazioni cromatiniche in progeria”, commenta Sammy Basso. “Ormai da qualche anno

conosco Chiara Lanzuolo e la passione che mette nelle ricerche che conduce, passione che sicuramente

condivide con tutti coloro che la affiancano, visto che ormai la scienza è un lavoro che si fa a molte mani! Oltre

ad essere entusiasta per questa nuova tecnica, che sicuramente aprirà la strada a grandi scoperte, e oltre

ovviamente ad essere lusingato che essa porti il mio nome, sono anche felice perché sempre di più la ricerca

sta prendendo una strada innovativa e tutt’altro che scontata: una strada che vede ricercatori e pazienti

fianco a fianco per arrivare all’obiettivo. Potrebbe sembrare secondario, ma il legame umano e fraterno che si

crea, diventa forza motrice per far avanzare la scienza e dunque anche l’umanità. Per questo ringrazio ancora

una volta tutti coloro che hanno collaborato alla realizzazione di questa nuova e intrigante tecnica (dal gran bel

nome, direi)!”

Il lavoro è stato possibile grazie al sostegno del progetto bandiera Epigen del CNR, di Fondazione Cariplo e di

Fondazione AIRC.
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CHE LA SCUOLA
RIPARTA. DIVERSA

P er far ripartire l'Italia biso-
gnerebbe convincersi che

Malia sia ferma. O almeno che
lo sia nei settori produttivi. Sono

stati presi provvedimenti per le
industrie. le attività imprendito-

riali. Non per la scuola (a parte i
banchi a rotelle). La scuola non

è un settore produttivo, è ferma.
Fren penso che un Paese dove la

scuola è ferma, sia forse mobile

e attivo nel presente, ma non nel

futuro. Far ripartire l'Italia signifi-

I, V IRE
L .,NO

DISTRIBUIRE SALARIO
PER DISTRIBUIRE POTERE

P artiamo dai salari. Pezzi
sempre più consistenti del-

la società soccombono alle crisi,

sempre più frequenti. Sonovutne-

rabili perché senza sicurezza eco-

nomica. Non basterà una seppur

necessaria redistribuzione dei

redditi e dei patrimoni a ribaltare
unacondizionedi impoverimento
generalizzata, di diseguaglianze

sempre più profonde. È urgente
distribuire risorse a monte, attra-
verso un aumento dei salari e l'in-
troduzione di un salario minimo
legale che si ponga come obiettivo

MARTA FANA

ECONOMISTA

ca far ripartire la scuola. E come,

senza una riforma delle classi di

concorso che offra una fisica in-

segnata da fisici, una chimica dai

chimici? Come, senza una carrie-

ra meritocratica dei docenti che

renda credibile urta meritocrazia

nei percorsi formativi e nella so-

cietà? Come, senza un'istruzione

che consenta di sentirsi integrato

in una società tecnologicamente

avanzata ma sulla base di una

coscienza civile e democratica?

•

di fondo una battaglia senza tre-

gua contro il lavoro povero. Uno

strumento necessario per sfidare

alla radice non soltanto la conve-

nienza di applicare contratti pre-

cari e instabili, ma anche tutti i

meccanismi di mortificazione del

lavoro, come le esternalizzazioni

attraverso gli appalti, sia nel setto-

re pubblico, sia in quello privato.
Distribuire salario significa di-

stribuire potere, il potere di dire
no allo sfruttamento selvaggio al

quale milioni di lavoratori sono
ormai costretti.

39
LE NOSTRE
PMI, CHE

MERAVIGLIA

ANNA ROSCIO

INTESA SANPAOLO

A ndiamo in cerca di piccole
imprese talentuose

e le sosteniamo. L'obiettivo della
direzione delle Piccole e Medie
imprese del Gruppo Intesa
Sanpeolo è proprio quello di farne
crescere 200mila - con fatturato
annuo fino a 350milioni di euro
- clienti della banca. Sanno farsi
riconoscere sui mercati stranieri.
E non ho dubbi sulla loro capacità
di trovare soluzioni innovative per
superare questa crisi.
Per questo hanno bisogno
della giusta leva finanziaria.
Tre le strategie: sostenere
le imprese attente alla parità
di genere, le start up più
promettenti e le storiche che
vogliano fare un passo nel futuro.
Grazie a tre progetti. Il primo
è Women Vaiue Company,
in partnership con la Fondazione
Bellisario. lI secondo
è Imprese Vincenti, percorso
che punta a individuare
le più eccellenti Prni. Quest'anno
abbiamo viaggiato virtualmente
all'interno di 4000 aziende,
ne abbiamo scelte 144
per sostenerle verso
la digitalizzazione. Terzo,
Elite Digital Lounge, un progetto
che mira a scovare le imprese
neonate più promettenti:
sono già 170 in poco più
di due anni, individuate insieme
a B Heroes, programma
di accelerazione per startup.
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L'ANNO CHE VERRÀ

FORMAZIONE

QUALI
MAESTRI?

NICOLA LAGIOIA

SCRITTORE

Abbiamo talenti e competenze. Cosa ci serve
perfarfunzionare le cose? Meno burocrazia,
più lavoro di squadra e buoni insegnamenti

n'idea sempli-

U 
ce e realizza-
bile: creare,
per esempio a
Roma, un cen-
tro culturale

prendendo a modello realtà come
il Collège de France o il Santa Fe
Institute, ma ripensandoli in chia-
ve italiana: un posto dove alcune
delle menti più brillanti del piane-
ta tengono regolarmente corsi, le-
zioni di divulgazione di altissimo
livello, ma comprensibili e aperte
a tutti. E dove, allo stesso tempo,
si faccia ricerca multidisciplina-

re, mettendo insieme esperti di

materie umanistiche e scientifi-
che. Esattamente quello che non
è stato fatto quando si è trattato
di mettere insieme la task force
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FORMAZIONE

per affrontare la pandemia
i in Italia. Ricordo che sotto la

i presidenza di Obama, per im-
maginare gli scenari futuri, ve-
nivano creati gruppi di esperti

che comprendevano psichia-

tri, economisti, antropologi,
medici, storici e addirittura

scrittori di fantascienza. Mi

viene in mente la biblioteca

Salaborsa di Bologna: una

realtà molto più piccola ma

esemplare, come pure la Pro-

spero Rendella di Monopoli, in
provincia di Bari. L'obiettivo
è fare comunità. Penso a un

01)

centro dove ci sia anche un
dopo-scuola per i bambini, e

Roma dove si offrano altri servizi ai
cittadini. In alcune biblioteche

degli Stati Uniti, per dire, ti alu-
Nella Capitale, tano a fare la dichiarazione dei
dove passano redditi. Perché penso a Roma?

grandi
Perché nella capitale del Pae-

personalità,
creiamo se, a oggi, non esiste nulla di

modelli come simile. Eppure sarebbe il posto

il Collège ideale, perché da lì passano di
de France. continuo grandi personalità

della cultura italiana e interna-

zionale, basterebbe chiedere
Team loro di prolungare il soggiorno

e compensarli per l'impegno,
il tutto con un investimento ri-

Dobbiamo dotto. II problema non è mai il, creare gruppi denaro, ma come lo si spende.

4 di esperti:
economisti, Basterebbero pochi milioni di

i ahenc potrebbedafonero

Libia.—

medici,euroeco

antropologi, copertiessere copertianchedafonda-

scrittori di zioni bancarie e sponsor, con
fantascienza... una gestione, a partecipazio-

ne pubblica, snella. Evitando

di creare un mostro di buro-

3 crazia, una delle ragioni per
cui molti sogni realizzabili si

arenano. Abbiamo talenti e
I talenti competenze sufficienti, siamo

esemplari: il Paese di Don Lorenzo Milani,
Don Lorenzo

Milani,
di Adriano Olivetti, di Franco

Adriano Basaglia, per citare tre veri ri-

Olivetti, voluzionari: mettiamo insieme

Franco
Basagiia.

eccellenza intellettuale e cul-

tura popolare.
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Professore
Ordinario del
Dipartimento
di Management
e Tecnologia
alla Bocconi,
di cui è anche
rettore.

41

L'IMPORTANZA DI
UN CERTO TIPO DI ABILITÀ

GIANMARIO VERONA

RETTORE UNIVERSITÀ BOCCONI MILANO

S aper comunicare, saper

coordinare progetti di
piccola e grande difficoltà, saper

interfacciarsi efficacemente con

il prossimo fino anche a saperlo

aiutare in momenti di difficoltà,
forniscono importanti conquiste
psicologiche che corroborano la

propria autostima per affrontare

il mondo in modo più proattivo e

imprenditoriale. Questo momen-
to storico ci ha reso consapevoli

della fragilità della nostra socie-
tà. E ha messo in luce l'importan-
za per Malia di una formazione
esaustiva, che oltre alla cultura

di base e alle nozioni scientifi-

che, tipiche della nostra scuola,
permetta alle generazioni future

di affrontare il mondo nella sua

crescente complessità. Quelle

che nel mondo della formazione

sono chiamate abilità comporta-

mentali (behavioral sk7Qs) diven-

tano quindi altrettanto impor-

tanti nel percorso pedagogico:

consentono ai ragazzi di interagi-

re con la complessità del mondo

in modo più naturale. In futuro
si svilupperanno sempre di più
in intersezione con gli strumenti

digitali e per questo sarà fonda-
mentale investire anche nella

capacità digitale di programma-
zione informatica. Così facendo,

cresceremo già a partire dalla

scuola una generazione di futuri

leader e innovatori.

COMINCIAMO
DAL NIDO,
DALL'ASILO

CHIARA SARACENO

SOCIOLOGA

P er affrontare il futuro
dobbiamo investire

nell'educazione. Dal nido e scuola
per l'infanzia all'università.
Per superare l'ingiustizia sociale,
attorno all'universo scuola vanno
attivate anche altre risorse,
per garantire ai bambini
più svantaggiati un contesto
educativo ricco, con proposte
in diversi ambiti, dallo sport
all'arte, dall'arricchimento culturale
a quello digitale. Diamo a tutti
le occasioni per sviluppare i propri
talenti, senza i quali anche
l'apprendimento formale può
essere rallentato. Le ricerche
ce lo dimostrano: imparare
a suonare uno strumento, fare
sport, visitare un museo aiuta
lo sviluppo cognitivo, oltre che
emozionale. Ripensiamo la scuola
come centro di una rete, facciamola
collaborare con associazioni
culturali, teatri sociali. Negli ultimi
decreti del Ministero dell'Istruzione
si parla di "patti educativi
territoriali", un passo in avanti.
Il rischio è intemderli più come
una collaborazione nella fornitura
di spazi e nella gestione dei casi
difficili che una effettiva
collaborazione e co-progettazione
delle attività educative. È in questa
direzione che si stanno muovendo
invece i patti educativi di comunità.
Ne è appena stato formalizzato
uno a Napoli: scuole e associazioni
lavorano insieme in alcuni quartieri.
Non sprechiamo questa crisi.
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A COSA PUÒ SERVIRE
LA TV

im::~maNa~i

CHIARA FRUGONI

STORICA MEDIEVALISTA

I n Italia ci sono ancora molte
persone analfabete. Esiste

poi l'analfabetismo di ritorno,
che interessa chi è andato a
scuola, magari saltuariamen-
te, ma che poi ha dimenticato

quanto aveva. Un tempo c'era
un programma televisivo, Non è
mai troppo tardi, dedicato a loro.
Ecco, vorrei che fosse ripristina-
to un programma Tv che inse-
gnasse a leggere e a scrivere. Po-
trebbe anche aiutare gli stranieri

ad apprendere la nostra lingua,
favorendo l'integrazione e la
pace sociale. Inoltre, mi piace-
rebbe che ogni canale trasmet-
tecp ogni giorno un programma
di approfondimento dedicato ai

libri e alle bellezze del territo-

rio. Ancora: allungare l'obbligo
scolastico fino a 18 anni, come

in Belgio, Portogallo, Olanda e
Germania. Occorrerebbe una
riforma scolastica, un ottimo in-
vestimento a lungo termine.

ALLENARE IL CORPO
E IL CUORE

GAIA MISSAGLIA

ALLENATRICE SPORTIVA

C he cosa manca all'Italia? La
ricerca della qualità, ovvero

l'impegno a fare il meglio, ognu-
no nel proprio campo. Perla for-
mazione calcistica dei bambini,
ho individuato dei valori da met-
tere in campo. Valgono anche
per il futuro del nostro Paese:
entusiasmo, disciplina, unicità,
coraggio, perseveranza, fiducia,
tolleranza, curiosità... Troppo
spesso adulti e istituzioni pren-
dono decisioni per l'infanzia sen-
za chiedere l'opinione dei bam-
bini o conoscerne le esigenze.
Federazioni sportive, Comuni,
associazioni di volontariato do-

vrebbero coinvolgere i giovanis-
simi nelle scelte che li riguarda-
no. Un confronto di questo tipo
porterebbe a diversi risultati po-
sitivi: richiederebbe agli adulti di
abbassarsi al livello dei bambini,
esprimersi in una lingua a loro
comprensibile; dall'altro di ele-
varsi alla loro altezza, ai princi-
pi che citavo all'inizio, che sono
sempre presenti nei più piccoli

ma che, spesso, perdiamo negli
anni. Si creerebbe un circolo vir-
tuoso: un bambino che si sente
responsabilizzato diventa un
adulto più consapevole e impe-
gnato nella società.

~~~

CAPIRE GU ALTRI
E UN VANTAGGIO

PER NOI

new
45.d

Già docente
di Filosofia
Morale,
è studiosa
delle massime
pensatrici
del '900,
da Hannah
Arendt
a Simone Weil.

Curiosi

La parola
"curiosità"
deriva da

"cura", ovvero
il preoccuparsi,

l'occuparsi
dell'altro:
una forma
di interesse.

LAURA BOELLA

FILOSOFA

Italia investa in empatia,
che in questo periodo è stata

messa a dura prova. Per ripartire
e affrontare il nuovo modo di vivere,
dobbiamo resuscitarla. Per farlo
è necessario tenere gli occhi bene
aperti e allargare mente e cuore.
Aprire gli occhi serve per osservare
l'altro, per vedere come cammina,
quali gesti compie, come parla.
Serve ancora più di prima perché
adesso manca il contatto corporeo
e ci rimangono solo gli sguardi
da sopra la mascherina.
Per metterci nei panni dell'altro
dobbiamo immaginare cosa senta,
voglia, desideri. Dobbiamo fare
congetture per capire se sia triste,
felice, arrabbiato. E come
un viaggio di spostamento da me
all'altro, un viaggio affascinante
che però richiede attenzione,
scrupolo e curiosità. Quest'ultima
parola deriva dal termine "cura",
ovvero il preoccuparsi, l'occuparsi
dell'altro: è una forma di interesse.
Oggi il pericolo più grande
che corriamo è quello
di disertare il mondo dell'altro,
di abbandonarlo. Non dobbiamo
soccombere alla pigrizia empatica.
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PAROLA
D'ORDINE:
RISPETTO
46

LA VERITÀ NEGATA

Non è vero che
"gli immigrati
sono troppi".
L'Inps ci ricorda
che siamo
un Paese
vecchio
e che avremmo
bisogno
di più persone
da altri paesi
per la nostra
economia.

ALESSANDRA SCIURBA

RICERCATRICE, SCRITTRICE E ATTIVISTA DELL'IMMIGRAZIONE

Occupazione, parità, educazione,
sentimenti, accoglienza
e politica. Le proposte,

realizzabili, di chi
ha fatto dell'attenzione per gli altri

una regola di vita

N
on esistono
clandestini

per scelta.
Nessuno, con
un'alternativa,
preferirebbe

attraversare a piedi deserti e

frontiere controllate da crimi-
nali, pagare l'equivalente di mi-

gliaia di euro, subire detenzioni,

torture e stupri, rischiare dí an-

negare come è successo a più di

20mila persone negli ultimi sei

anni nel Mediterraneo centrale.
Chiunque accetterebbe di con-

segnare i documenti per otte-
nere un visto di ingresso, farsi
registrare e pagare un biglietto
aereo per entrare in Europa.
Permettere gli ingressi legali si-

gnificherebbe innalzare la qua-

lità della vita anche nei paesi di

arrivo. In termini di sicurezza,
si garantirebbe un controllo

maggiore, mentre permessi di

soggiorno duraturi favorirebbe-

ro l'inserimento sociale ed eco-

nomico. E poi sarebbe possibile

espellere una minima parte del-

le persone già in Italia. Privarle
di diritti significa lasciarle in
una condizione di marginalità,
aumentando l'insicurezza di tut-

ti. Altra cosa: non è vero che "gli

immigrati sono troppi". L'Inps

ci ricorda che siamo un Paese

vecchio, che avremmo bisogno

di più persone da altri paesi per

sostenere la nostra economia.
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Queste persone garantiscono
già, con i loro contributi fiscali

119% del nostro PIL. Se potessero
lavorare in regola, anche questo
beneficio sarebbe accresciuto.

Permettere un ingresso legale

e un permesso di soggiorno sta-

bile farebbe diminuire lo sfrut-

tamento, garantendo maggiori

diritti. Militarizzare le frontiere
europee, facendo accordi con

la Turchia o la Libia, costa più
che garantire ingressi legali. Se

Aiuti

Con 2,5 milioni
di euro Chiesa

Valdese
e Comunità

di Sant'Egidio
hamo portato
in Italia Mie
Profughi

dal libano,
per un anno
di accoglienza

L'ANNO CHE VERRÀ

DIRITTI

i 6 miliardi di euro dati dall'Ue
a Erdogan fossero stati dedicati

a corridoi umanitari, 2,4 milio-
ni di persone avrebbero potuto
fare ingresso in Italia. Con le

nostre tasse stiamo pagando i
miliziani libici per catturare nel
Mediterraneo i profughi in fuga
e riportarli proprio in quell'in-
ferno. Senza contare il costo in
termini di violazione dei diritti
umani e dei principi su cui si
fonda la nostra Costituzione.

RIPENSARE
IL LAVORO
E IL TEMPO
DEDICATO

47

ANTONIO MANZINI

i sono due idee che per
me si possono portare

avanti per il futuro dell'Italia.
La prima riguarda l'organizzazione
del lavoro. Vorrei convincere
gli imprenditori privati e pubblici
che l'assunzione riguarda il lavoro,
non il tempo del lavoratore. Ce lo
può insegnare questa situazione
drammatica. Non ha importanza
quanto io lavori, l'importante è
il lavoro che faccio per te. Se devo
consegnare un progetto entro
una settimana, ma ci ho messo
due giorni invece dei cinque
previsti per finirlo, il resto del
tempo è mio. Lo posso dedicare
ai figli, allo sport... Potrei andare
in ufficio a rotazione per
confrontarmi, in questo modo
inquino meno, non intaso strade
e mezzi pubblici e porto vita
nel mio quartiere. Uso la libreria
di zona, il ristorante, e ho tempo
per me. La seconda è un'idea alla
quale lavoro da tempo anche per
il mio passato di attore e regista:
vorrei inserire come materie
di insegnamento, come accade
in Inghilterra, in Francia e in
America, teatro, musica, scrittura
creativa, recitazione, sia alle
medie sia al liceo. Se si arricchisce
la mente delle nuove generazioni,
allora sì che la cultura avrà
un peso fondamentale nel futuro
del nostro paese.
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BASTA
CON UN CLUB-PAESE

DI SOLI UOMINI

ADRIANA CAVARERO

48

FILOSOFA

Lf 
Italia deve uscire dalla
mentalità del club di soli

uomini: è un segnale di profonda
arretratezza e, escludendo metà
della popolazione, produce ingiu-
stizia sociale. La scorsa primave-
ra, per affrontare la pandemia, è
stato scelto un comitato tecnico-
scientifico solo di maschi. Scon-
certante. In quel periodo terribile,
la comunicazione era affidata solo
agli uomini. Paradossale, perfino.
In periodo pandemico mettiamo
in primo piano il concetto di cura,

che è una prerogativa considerata
femminile, eppure i maschi, ora,
se ne sono appropriati. Frequen-
to molti Paesi stranieri per lavo-
ro e devo constatare che questo
è un fenomeno solo italiano. Gli
uomini non hanno un pensiero
cosciente del tipo "eliminiamo
le donne", ma agiscono con un
automatismo pavtoviano: nel loro
mondo le donne sono invisibili. È
ora che tutti, ma soprattutto chi
occupa posizioni di potere, rimuo-
va questa amnesia.

AL CINEMA,
PER CONDIVIDERE

EMOZIONI
49

SUSANNA NICCHIARELLI

REGISTA E SCENEGGIATRICE

L a nostra società è piena di
contraddizioni. Il bisogno

di capire che cosa ci è davvero
necessario si è fatto più urgen-
te coni lockdown; l'importanza
della scuola, dell'arte, dell'incon-
tro con gli altri. Se in principio
la reazione al virus è stata di
paura, c'è stato anche un mo-
vimento forte di volontariato e
solidarietà con chi ha pagato gli
effetti delle chiusure in maniera
maggiore. Dobbiamo ripensare il
modello di vita, pretendere da
chi ci governa un'inversione di
tendenza, più investimento nel

pubblico, scuola, sanità e territo-
rio. Quanto al cinema, mai come
ora ne sentiamo la mancanza;
nel periodo della riapertura i
cinema erano luoghi sicuri dove
la gente si incontrava felice di po-
ter condividere riflessioni e pen-
sieri. Questa è la nostra libertà:

la condivisione del pensiero, che
va dalla scuola a tutte le forme di
arte e anche alla politica attiva
dei cittadini. Spero che ripartire-
mo da ciò che ci definisce come
esseri umani, che non torneremo
a essere i consumatori inconsa-
pevoli e colpevoli di prima.

USCIAMO
DALLA

PRIGIONE
DEL GENERE
"DONNA"

UNA LONTANA

PARITÀ

Impietoso
il dato
del Global
Gender Gap
Report 2020:
l'Italia scivola
al 76esimo
posto
su 153 paesi.

5 aree

Individuate
al Women 20
di Riad: donne
in posizioni

apicali;
inclusione
finanziaria;
digitale;

imprenditoria;
lavoro.

NICLA VASSALLO

FILOSOFA

L, appartenenza alla categoriadi genere "donna"
è un carcere, in cui le donne
si vedono imprigionate da
una società, la nostra, che impone
loro pesanti mortificazioni,
costringendole a mirare
a sembianze psico-fisiche
di irraggiungibili icone. Tra le tante
calamità: non ci si può ribellare,
altrimenti non si viene giudicate
"vere" donne: occorre essere
trendy a tutti i costi, il che
comporta per le donne un'ingiusta
dilapidazione delle proprie risorse
fisiche (l'impossibile rincorsa
all'estetica della gioventù)
e psicologiche (la rinuncia
alla propria razionalità). Intendo
cancellare questa prigione, anzi
meglio queste prigioni, grazie
alla tesi filosofica in base alla quale
si rende necessaria l'abrogazione
dell'appartenenza al genere
"donna" e di conseguenza
l'abolizione del termine "donna".
A mio avviso, in attesa di tempi
migliori, occorre mantenere
la categoria "donna" e "donne"
al solo fine di analizzare
quella drammatica realtà in
cui le donne vengono vessate:
violentate o emarginate
in quanto donne che amano
donne, le omosessuali vengono
molto più perseguitate rispetto
agli uomini omosessuali, i quali
si velano spesso di glamour.
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CONTRO LA VIOLENZA,
BALLATE CON NOI

SENHIT E LUCA TOMMA551Ni

CANTANTE E COREOGRAFO

L a violenza domestica è sem-
pre esistita ma in questo

periodo di isolamento, causato

dalla pandemia, troppe donne
si sono ritrovate prigioniere di

un compagno violento, spesso

davanti ai figli. Il numero delle

chiamate valide al 1522, tra mar-

zo e ottobre 2020, è cresciuto

del 71,7% rispetto allo stesso pe-

riodo del 2019, sono raddoppiate

quelle per "richiesta di aiuto da
parte delle vittime di violenza"
e "segnalazioni per casi di vio-

lenza" Per tutte queste donne e
per i loro figli abbiamo deciso di

scendere in campo e di aiutare

la Fondazione Pangea Onlus. Ab-

biamo inventato una coreografia

divisa in sette parti e dato il via

alla challenge #DanceForPangea

sulle note della cover di Waterloo

degli Abba: per ogni persona che

accetta la sfida imparando una

delle coreografie e pubblicando
sui social taggandoci, doneremo

cento euro alla Fondazione per

il progetto Piccoli Ospiti, fino

al raggiungimento di 50mila

euro, derivati dai nostri ricavi
di quest'anno in cui, nonostan-
te tutto, abbiamo avuto grandi

soddisfazioni. Il progetto andrà
avanti anche net 2021.

51

NIENTE
OSTACOLI PER
IL LAVORO
FEMMINILE

52 r t!
MARTINA ROGATO

YOUNG WOMEN NETWORK

L e violenze contro le donne
in Italia ricordano che

la parità di genere è una strada
in salita, fatta di innumerevoli
sfide culturali. Molte donne
lottano ancora per rivendicare
il diritto di essere ciò
che desiderano. Fondamentale
è il ruolo della società civile
per denunciare le disparità
e proporre soluzioni nel privato
e nel lavoro. Nasce da qui
nel 2015 in Turchia Women 20
(W20), l'engagement group
del G20 sull'equità di genere:
70 donne di 20 paesi, attiviste,
imprenditrici e accademiche.
Sono 22 le raccomandazioni
individuate nel recente W20
summit a Riad, divise in 5 aree:
donne in posizioni apicali;
inclusione finanziaria; digitale;
imprenditoria; lavoro.
Superare i pregiudizi di genere
è tema centrale, per esempio,
nella richiesta di congedo
parentale obbligatorio
per entrambi i genitori. Si tratta
di distribuire i compiti a casa
e di non ostacolare la carriera
delle donne su cui ricade la cura
familiare. Da questo mese l'Italia
ha accolto il testimone del G20,
le questioni di genere dovranno
essere in cima alle priorità
dell'agenda: l'equità, quindi
la crescita di occupazione
femminile, può essere elemento
di ripartenza post pandemia.
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I CURRICULA? SENZA ETÀ NÉ SESSO

FRANCESCA VECCHIONI

PRESIDENTE DI DIVERSITY LAB

D obbiamo rendere obbliga-
torio l'utilizzo dei curricu-

la ciechi o, almeno, prevedere
agevolazioni per chi opta per
questo tipo di selezione. Un me-
todo per evitare che stereotipi
legati al sesso e all'età influenzi-
no i selezionatori, già sperimen-
tato all'estero, dove ha ottenuto
ottimi risultati, favorendo la
diversità sui luoghi di lavoro.
Agevolerebbe l'assunzione del-
le donne, nessuno si porrebbe la
domanda: «Ma se, poi, diventa
madre?». E aiuterebbe a supera-
re il pregiudizio generazionale,

in Italia molto forte. Creando

un sistema più meritocratico, e

dando spazio a nuovi talenti. E
evidente che, superate le prime
fasi di selezione, arrivati al fac-

cia a faccia, si verrebbe a sapere
chi è la persona che si ha davan-
ti. Ma, a quel punto, saltata la
prima impressione che è quella
che orienta istintivamente nella
scelta, i pregiudizi sono già de-
potenziati. A livello più vasto,
creerebbe una società più aper-
ta e libera da stereotipi consci e
inconsci, e darebbe una spinta
all'innovazione che nasce dai
team diversificati, com'è stato
ampiamente dimostrato».

I LUOGHI DELLA GIUSTIZIA

MICHELE LAFORGIA

PENALISTA

D iamo alla giustizia luoghi

che la rappresentino. De-

volviamo una piccola parte del

Recovery Fund alla ricostruzione

dei palmi di giustizia, oggi per
un terzo ospitati in edifici in affitto
diroccati, dove nemmeno i bagni
sono a norma, oin condomini sen-
za connessione e con personale
sottopagato. Oltre la metà si trova
al Sud. Bari, per esempio, non ha
un tribunale da più di 20 anni e
meno di due anni fa ha dovuto tra-
sferire le udienze nelle tende della
protezione civile La presenza e la
forza dello Stato sta nel modo in

cui si amministra la giustizia, ma

la giustizia non si può esercitare
ovunque: non si può condannare

qualcuno in un sottoscala. Nel

dopoguerra la spina dorsale della

Repubblica sono state le preture,
piccoli edifici austeri, disseminati
sul territorio e collocati al centro
della città, i cui pretori furono i
protagonisti della stagione delle
riforme degli anni '70. Quello che
ne rimane è il simbolo e il sinto-
mo dell'arretramento. I tribuna-
li dovrebbero essere cattedrali
laiche. Non esiste lotta alle disu-
guaglianze senza giustizia e non
esiste giustizia senza i luoghi che

la rappresentano.

da 111
QUELLO CHE SERVE

DAVVERO È
IL CULTO DELLA

LIBERTÀ

2017

Sorella
di Stefano,

ucdso a botte
nell'ottobre
del 2009
mentre era
sottoposto
a custodia
cautelare,

Ilaria Cucchi ne
è diventata
la voce che

non si può più
far tacere.
Un impegno
a difesa della

verità
e del rispetto

dei diritti
oltraggiati

per cui è stata
premiata

come Donna
dell'anno

di D nel 2017.

ILARIA CUCCHI

DIFENSORE DEI DIRITTI UMANI

Cosa vorrei per l'Italia?
Libertà.
Libertà dal Covid.
Libertà dal pregiudizio.
Libertà dall'indifferenza
per i diritti degli ultimi.
Libertà dall'odio.
Libertà dall'ipocrisia
del politicamente corretto.
Libertà dal comune sentire.
Libertà dagli inaccettabili
compromessi.
Libertà dai danni collaterali
tollerabili.
Libertà dagli interessi superiori.
Libertà dalla propaganda
populista ed ignorante.
Libertà da tutti coloro
che i diritti di libertà
di ogni essere umano
tentano di mettere
in discussione per far finta
che siano in conflitto
con i nostri.
Libertà, desidero più
di ogni altra cosa, perché
tutto ciò significa libertà
dal mio dolore.
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EMMA DONINO

LEADER DI +EUROPA

56

L'ANNO CHE VERRA

ITALIANE, FATEVI SENTIRE

M agari la mia non è un'idea
originale, ma se riuscis-

simo a metterla in pratica, ot-
terremmo risultati importanti.
Faccio mia la proposta lanciata

dall'europarlamentare tedesca
Alexandra Geese con la campa-
gna Hall of it per chiedere che il
50 per cento del Recovery Fund
venga speso a favore delle don-
ne, iniziativa rilanciata in Italia
con il nome Donne per la salvez-
za. L'uguaglianza di genere crea
sviluppo economico e, da noi, è
ancor più un'urgenza e una que-
stione strategica, visto che siamo
tra gli ultimi in Europa per tasso
di occupazione femminile, oltre-
tutto con una grande disparità

tra Nord e Sud. In pratica sugge-
risco, per esempio, che nei con-
corsi una parte venga riservata
alle donne, e che quando viene

creato un comitato non sembri

l'Arabia Saudita per cui, ogni vol-

ta, si deve fare una lotta all'ulti-
mo sangue per farci entrare due
o tre donne. Abbiamo moltissime
scienziate brillanti che vengono
interpellate ancora troppo di
rado. Si tratta di porre le basi
per un cambiamento culturale.
Quindi, da un lato è fattibilissi-
mo, dall'altro complicato. Dob-
biamo farci sentire. E chiedere
con tenacia che si pensi all'Italia
come a un Paese fatto di uomini
e donne.

sï

IN QUESTA
ITALIA,
CHE à GIÀ
CAMBIATA,
SONO

I SOMMERSI
A SALVARE
I SALVATI

CLAUDIA DURASTANTI

SCRITTRICE

idea è semplice: prendere
quello che esiste già

e dargli visibilità. In qualsiasi
contesto produttivo o culturale.
Che siano festival letterari,
aziende, testate giornalistiche
o gruppi di ricerca.
Non c'è niente da inventare,
c'è da ascoltare.
Senza spacciare inviti
e assunzioni a donne, trans,
disabili, queer, proletari
e persone dalle disparate
etnie per un fenomeno nuovo
o esemplare di un paese che
cambia: l'Italia è già cambiata.
Questi soggetti politici stanno
già scrivendo romanzi
innovativi, stanno già scoprendo
formule scientifiche destinate
a risolvere qualche problema
e immaginando un'altra
economia. L'Italia li vive
ancora come una scoperta
e un mondo sommerso,
per custodire un'idea un po'
segreta e stanca del potere:
solo ribaltando prospettiva,
in cui sono i sommersi a salvare
i salvati, si riequilibrano
anche i diritti.
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DIRITTI

L'UGUAGLIANZA
PARTE

DAL LINGUAGGIO

CRISTIANA COLLU

GALLERIA GNAM DI ROMA

R endiamo il linguaggio
íl più possibile asessuato.

Se dici "il più grande scrittore"
non ci sono dubbi, stai parlando
dell'umanità in genere, ma quando
parli della "più grande scrittrice",
a chi ti riferisci? Alla migliore
in assoluto o solo fra le donne?
Bisognerebbe cominciare
a lavorare sugli stereotipi dagli asili

LA COMUNICAZIONE
E LA CHIAVE

ANDREA DELOGU

CONDUTTRICE TELEVISIVA

nido fino all'Università. Nei libri
di testo si presta già molta
attenzione ad alcuni temi,
basterebbe porne altrettanta
nella rappresentazione dei generi,
anche nella scelta delle immagini.
Alle medie e superiori, introdurre
lezioni di educazione all'uso
delle tecnologie, perché gli
adolescenti non vengano esposti
senza preparazione a contenuti
pornografici. E nelle Università
servirebbero corsi obbligatori
sulla violenza di genere
e una rivalutazione degli studi
accademici delle donne, spesso
dimenticati o saccheggiati. Infine,
nella comunicazione istituzionale,
pubblicità e informazione,
urgono codici di autodisciplina
e commissioni di controllo.
Perché non è accettabile che
in alcuni siti della pubblica
amministrazione si leggano cose
tipo: «Il sindaco ha partorito».

59

S e penso a idee per far ri-

partire l'Italia le prime che

mi vengono in mente sono così

ovvie e scontate da sembrare in-

fantili. Eppure, c'è una cosa che

si dovrebbe fare: usare meglio la

comunicazione di massa, La cartel-

lonistica stradale o la tv pubblica

per comunicare rapidamente a

persone tecnologicamente remo-

te un messaggio semplice, che è

dove-trovare-assistenza. Non tutti

hanno o frequentano í social. C'è

una signora 85enne, coetanea e

conoscente di mia nonna, che

vive sola e non ha la tv E quando

apre il frigo non sa sempre bene

come riempirlo. Mi piacerebbe

che questa signora ricevesse una

telefonata come quelle promozio-

nali martellanti che ti fanno le reti

e i servizi a pagamento, o leggeste

sotto casa fuori dal portone il nu-

mero da chiamare per farsi dare

un aiuto. Lo potrebbero fare anche

i grandi brand oltreché lo Stato.

Questa storia si è conclusa bene

la signora ha ricevuto aiuto. Ma le

altre? Vorrei un elicottero che pas-

sasse sui palazzi con un numero di

telefono di assistenza varia scritto

su uno striscione.

Più

C'è troppa
differenza tra
91" più grande
e la" più

grande, che lo
è un po' meno.

Social

tl Paese reale,
soprattutto se
over 60, non
ha o frequenta

social.

20%

Percentuale
di studentesse
che scelgono
le materie

ingegrieristidie•

I TALENTI
CHE SERVONO
ALLE SCIENZE

GRAZIA VITTADINI

INGEGNERE AEROSPAZIALE

' l mondo dell'aerospazio
è stato dominato

dagli uomini. Se diversità è avere
da outsider un posto al tavolo
delle grandi decisioni, inclusione
è avere una voce in quel contesto
e appartenenza significa
che quella voce viene ascoltata:
la mancanza di queste
tre componenti è un problema
sistemico nelle industrie
ad atto contenuto tecnologico.
Eppure dati e grafici correlano
diversità a produttività
e innovazione. lo stessa
testimonio ogni giorno
come le decisioni collaudate
da più colleghe e colleghi,
a livelli diversi, provenienti
da più università e paesi, siano
le più lungimiranti e sostenibili.
Vedo molte iniziative promettenti
da parte di aziende come
la nostra (Airbus, ndr):
reclutamento di giovani talenti,
assunzione ck più donne,
corsi per aiutarci a identificare
i nostri pregiudizi, attenzione
all'inclusione nelle dinamiche
aziendali di tutte le risorse
umane. Ma allora, perché è così
difficile rompere gli schemi?
Solo il 20% delle studentesse
scelgono materie ingegneristiche:
è un problema globale.
Se non facciamo uno sforzo
concertato per portare più
diversità in scienza, tecnologia,
ingegneria e matematica,
perderemo i talenti della
maggioranza della popolazione
del nostro pianeta.

o
ó
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NO
A DIVIETI

CHE AIUTINO
LA

CRIMINALITÀ

EMANUELE
TREVI

SCRITTORE

Una cosa
che farei subito
per l'Italia
è eliminare
leggi idiote
e anacronistiche
che sembrano
fatte apposta
per arricchire
le organizzazioni
criminali,
senza arrecare
nessun
beneficio
alla collettività:
bisogna
insomma
legalizzare
la prostituzione
e depenalizzare
il consumo
e la vendita
delle droghe
leggere,
permettendo
così allo Stato
di incassare
le imposte
dovute.

. ~ ,\"`,

i

i

UN PICCOLO REGALO
A UN'ADOLESCENTE
E A QUELLE COME LEI

62
T

IACOPO MELIO

CONSIGLIERE REGIONALE

C ara Italia, non ho mai cre-
duto troppo ai bilanci e

ai buoni propositi di fine anno,

da appuntare ovunque, tra le
note del telefono e i post-it sul

frigo. Tutto il dolore e la solitu-

dine che ci hanno invaso, però,
dovranno pur lasciare spazio
a speranza e fiducia. E allora
eccola qui la mia idea per un
futuro migliore, un 2021 che re-
stituisca la serenità che manca
da troppo. Mi è venuta in men-
te guardando mia sorella tre-
dicenne fare i compiti a casa,
immersa in una Didattica a Di-
stanza che di umano ha poco:
un racconto di italiano, cinque

espressioni di matematica,
una traduzione d'inglese e poi
il ripasso di geografia. Mi sono
chiesto che cosa ne sarà di lei
e del suo futuro, quale lavoro si
troverà a fare e se per piacere o
costrizione, figlia del precariato

e dell'incertezza. Mi sono chie-
sto quanto guadagnerà: sì, hai
capito bene, non per vizi, ma
per necessità. Se si potrà per-
mettere una pizza e un cinema
il sabato sera, una settimana di
vacanza ad agosto, un fine set-
timana in famiglia in inverno.
Perché vorrei anche che una
famiglia se la potesse costru-
ire da sola, se vorrà, magari

via dalla Toscana o dall'Italia;
oppure viverci da sola, lontana

da casa, ma pur sempre libera e

indipendente. E vorrei che tut-
to questo potesse farlo come

qualunque suo collega uomo,

con una stessa mansione e lo
stesso ruolo, nella stessa azien-

da, con gli stessi bisogni e obiet-
tivi. Ecco, cara Italia, per que-
sto 2021 regalaci una legge che
punti a una parità salariale tra
uomo e donna, per raggiungere
quella parità di genere che in
un Paese civile, oggi, non deve
più mancare. Ce lo racconta la
Costituzione, ce lo ricorda la
coscienza.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
6
9
3
3
7

Settimanale

Ifom Pag. 32



14 / 17

Data

Pagina

Foglio

19-12-2020
70/96

la Repubblica

L'ANNO CHE VERBA

PER STARE
MEGLIO

È presidente
dell'associazione

Accademia
Scienze

Infermieristiche
dal 2012.
Laureata
in Scienze

infermieristiche e
ostetriche
con 110/110,
insegna

all'Università
degli Studi
di Milano.
Ha lavorato
in diversi
ospedali

ed è autrice
o coautrice
di nove

pubblicazioni.

PAOLA ARCADI

PRESIDENTE DI ACCADEMIA SCIENZE INFERMIERISTICHE

Curare i malati nei loro luoghi
di vita, con un approccio

più solidale: ecco la priorità.
E poi c'è un patrimonio di fiducia

da ricostruire o da creare
da zero. E un Paese che
deve riscoprirsi attrattivo

per i talenti giovani

arioha82anni
e vive solo in
una casa di
ringhiera a

Milano. Ha
passato la vita

in fabbrica, e negli ultimi anni ha
dovuto rallentare molto i ritmi
a causa del morbo di ► arkinson,
che l'ha colpito appena andato in
pensione. I tremori limitano la sua
autonomia e richiedono farmaci

specifici che, uniti a quelli per
l'ipertensione e il diabete, costi-
tuiscono un appuntamento fisso
delle sue giornate.
Ogni settimana l'infermiere di

comunità lo chiama per sapere
come sta, e periodicamente lo

raggiunge per valutare, con lui e
con l'assistente famigliare che lo
aiuta nelle faccende domestiche,
se ci sono dubbi sulle terapie, se la
dieta va bene, se la vita quotidia-

na è soddisfacente, se partecipa
agli incontri del circolo di lettura.
Mario è contento perla ristruttu-
razione del bagno di casa fatta a
spese del Comune, e aspetta l'ar-
rivo della carrozzina elettrica con
cui muoversi nel quartiere, dove
sono stati creati percorsi di viabi-
lità protetta che gli consentono di
raggiungere il supermercato e di
vedere gli amici.
Immagino Mario con la sua car-
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rozzina, e mi rendo conto di rac-

contare un sogno. È il sogno di

un Paese che cura le persone nei

loro luoghi di vita. Di una salute
concepita come benessere indi-

viduale, con il sistema sanitario

che diventa uno dei tanti attori

che la promuovono, non il pro-

tagonista assoluto.

Nella salute del futuro immagino

una comunità in cui la prossimi-

tà diventa solidarietà, i profes-

SALUTE

sionisti intercettano i bisogni

ancor prima che si manifestino
e ognuno possa prendersi cura

del proprio star bene.
Sentirsi "sani" anche in presenza
di condizioni cliniche etichetta-
te come "malattia", in un mon-

do popolato sempre più da chi

l'ha costruito con l'esperienza
di un'intera vita, è il sogno da

realizzare per le generazioni

presenti e future.

USCIRE
DALLA

PROVINCIA
MENTALE

ELISABETTA DEJANA

RICERCATRICE ONCOLOGICA

redo che noi italiani
dovremmo iniziare

a considerarci di più come
cittadini europei. Soprattutto
i giovani, che considero il vero
capitale del nostro futuro.
In Italia il sistema educativo
è di buon livello, ma per fare veri
progressi è fondamentale
che i giovani puntino a superare
i confini nazionali e cercare
la propria strada, anche
staccandosi momentaneamente
dalle radici, dalla "provincia
mentale". Solo con questo cambio
di mentalità potranno migliorare
il futuro personale
e quello dell'Italia. Soprattutto
per chi ama la ricerca,
è importante pianificare presto
ogni passaggio e includere
nel percorso l'eventualità
di andare all'estero,
sin dalle superiori.
Acquisire una mentalità europea
è fondamentale anche
per gli scienziati già affermati:
il sistema Europa offre tantissime
opportunità di partecipazione
diretta ai meccanismi
di valutazione. Una presenza
più attiva da parte di noi
italiani darebbe un contributo
significativo al destino
della ricerca tutta, cui possiamo
sempre aggiungere il tocco
creativo che ci contraddistingue.
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I CAREGIVER,
GU "SPROTETTI" 65

LAURA SANTI

GIORNALISTA E BLOGGER

P er far ripartire il Paese co-

mincerei dagli "sprotetti ,

quelli che hanno più subito que-

sta crisi Per esempio i caregiver,
i familiari che assistono una per-
sona con disabilità grave. Mio

marito Stefano è uno di questi,
visto che io ho una forma grave di
sclerosi multipla. I caregiver per
lo Stato sono fantasmi Eppure su
di loro si poggia - e chi ci governa
lo sa bene! - una grossa fetta del
welfare. Mio marito - racconto
di noi e della malattia sul blog

lavitapossibile.it - non rientra in

nessuna delle "caselline ufficiali"
aiutate dai vari Dpcm. Ecco, serve

una legge che dia finalmente un
riconoscimento ai "fantasmi d'I-
talia", che preveda un sostegno al
reddito, sgravi contributivi e, non
ultimo, un supporto psicologico.
Magari basandoli non solo su Isee

o reddito, ma anche su una valuta-
zione congiunta di servizi sociali

e sanitari territoriali Sarebbe una

bella idea per ridare respiro a noi
disabili e a chi ci assiste in silenzio.

POLITICI E
GIORNALISTI, SIATE

RESPONSABILI

MARCO SIMONI

66

PRESIDENTE HUMAN TECHNOPOLE

Q uando due anni fa sono

stato nominato presiden-

te di Human Technopole, il nuo-
vo istituto di ricerca italiano per
le scienze della vita, la sfida era
creare un luogo per accogliere
scienziati da ogni parte del mon-
do o favorirne il ritorno in Ita-
lia. Nell'ultimo anno la scienza è
entrata nelle nostre rase e nelle
nostre conversazioni, e i cittadini
hanno faticato a gestire comples-
sità e informazioni disordinate.
Eppure le novità sui vaccini han-
no reso evidente l'interesse per la
ricerca e la speranza di scoperte

che possano cambiare la nostra

vita. Questo patrimonio di fiducia,

per me emozionante, deve essere

curato dove esiste, e creato dove

manca. E qui c'è la responsabilità.

della comunità e delle istituzioni

scientifiche, nell'aprirsi a una co-
municazione semplice e costante;
del sistema dell'informazione, nel
favorire un dialogo orizzontale
che dia più risposte alle curiosità
e meno spazio alle opinioni; e del
mondo politico, nell'accostarsi
con neutralità alla conoscenza e
nel promuovere comportamenti
razionali e decisioni informate.

UNIRE DIVERSE
COMPETENZE
PER UN BUON

INVECCHIAMENTO

Insegna
Biologia

molecolare
all'Università
degli Studi
di Milano

e dirige Ifom,
non profit
che studia
lo sviluppo
dei tumori.

20

miliardi
di euro è

la cifra della
spesa sanitaria

italiana
per Alzheimer
e diabete.
Siamo i più
longevi
d'Europa:
85,2 anni
le donne
e 80,8

gli uomini.

MARCO FOIANI

DIRETTORE SCIENTIFICO IFOM

i grande sogno della
biomedicina è risolvere
le patologie legate

all'invecchiamento. Malattie
neurodegenerative, oncologiche,
metaboliche e cardiovascolari,
il cui principale fattore di rischio
è l'età. In Italia l'aspettativa
di vita è la più elevata d'Europa,
85,2 anni per le donne
e 80,8 per gli uomini; per l'età
media della popolazione siamo
secondi solo al Giappone.
Dei 114 miliardi di spesa sanitaria
nazionale, ben 20 sono
destinati a due sole patologie,
Alzheimer e diabete, senza
contare le spese a carico
delle famiglie. Sbaglieremmo,
tuttavia, a pensare che
il problema sia troppo grande
per essere affrontato
con successo. II primo passo
è concentrarsi sulle componenti
comuni: l'instabilità genetica,
i problemi metabolici
e le proprietà meccaniche
delle cellule, meccanismi che
cambiano con l'età. Questo
è l'approccio che adottiamo
in Ifom, soprattutto grazie
al supporto di Fondazione Airc.
Serve però un'alleanza strategica
tra istituzioni e centri di ricerca
per superare barriere disciplinari
obsolete e creare linguaggi
comuni a fisici, ingegneri,
studiosi di intelligenza artificiale,
biostatistici, chimici, biologi
e medici. Per studiare
il metabolismo cellulare serve
la matematica.
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5 MILIARDI AI GIOVANI RICERCATORI

ALBERTO MANTOVANI

IMMUNOLOGO

A «Italia serve un piano plu-
riennale che renda il siste-

ma della ricerca all'altezza dei
suoi competitori nel mondo. Al
momento abbiamo enormi pro-
blemi. La nostra capacità di attira-
re i fondi deWEuropean Research
Council (Erc) è disastrosa. Eppure,

gli italiani sono secondi nella Ue
per numero di progetti vinti. Pec-
cato che la maggior parte di loro

lavori all'estero. Noi produciamo
intelligenza, ma non siamo at-
trattivi per ricercatori italiani e
stranieri. Non è una sorpresa,
visto che l'Italia investe nella ri-
cerca meno della metà degli altri
Paesi europei: noi impegniamo
circa 11,2% del Pii, a confronto del
2,5-6% delle altre nazioni. La mia
proposta è di lanciare un recovery

plan, un piano di rinascita: Next
Generation Italy. Per prima cosa ci
si dovrebbe impegnare a investire
un miliardo di euro all'anno, per
cinque anni, cominciando con
il finanziare giovani ricercatori
indipendenti. Secondariamente,
occorre adeguare i meccanismi di

revisione dei progetti dei ministe-

ri. Nel nostro sistema, per esem-
pio, non esistono gmnt individua-

li, ovvero finanziamenti rivolti a
ricercatori singoli che hanno un
progetto interessante. Prendiamo
a esempio Ugur Sahin, il fondato-
re di BioNtech, che ha sviluppato
il vaccino anti Covid poi dato a
Pfizer. È figlio di immigrati tur-
chi, rimasto in Germania grazie
ai fondi ottenuti per fare ricerca
in immunologia e sul cancro.

LO SVILUPPO PERSONALE DEI MEDICI

NICOLE SMITH

FORMATRICE E REGISTA

C ome fa un professionista
a prendersi cura di noi se

prima non si prende cura di sé?
Ad ascoltare i nostri stati emotivi
derivanti da una diagnosi infau-
sta, uno screening doloroso, se
non riesce ad ascoltare i propri?

Nelle facoltà di Medicina, oltre a
mancare una formazione in am-
bito relazionale e comunicativo
con malati e i familiari, manca
un percorso di sviluppo perso-
nale. Vedo come prioritaria una

formazione continua, con l'au-
silio di varie tecniche, psicolo-
giche, teatrali, di meditazione,

respiro, danza, role playing.
Cito un medico: "Ricordo un mo-
mento in cui parlai con uno dei

tutor dopo aver sbagliato una

diagnosi di cancro al pancreas in
un paziente con dolore cronico
alla schiena e affetto da depres-
sione: riuscii a esprimere il mio
senso di colpa, e imparai come
evitare errori simili".

íi

CHE IL SSN NON SIA
CENERENTOLA

í~

Laureata
in Scienze
Politiche,

ha conseguito
un master

alla Bocconi
in Direzione
Aziendale.
Lavora

alla Scuola
Superiore
Sant'Anna
dal 2000,
ma prima

ha insegnato
in diversi

atenei italiani.

SABINA NUTI

RETTRICE SANT'ANNA DI PISA

S icuramente c'è bisogno
di ripensare molto
del nostro sistema sanitario.

In questi anni, pur funzionando
bene, è stato considerato quasi
un peso, tanto che gli abbiamo
destinato una percentuale
della spesa pubblica
da Cenerentola. Finché non è
stato proprio un problema
sanitario ad azzoppare l'intera
nostra economia. Per ripartire
propongo tre parole chiave:
PPT, prevenzione, prossimità
e tecnologie. Prevenzione,
perché se non la mettiamo
in primo piano finiremo sempre
per giocare di rimessa. Significa
puntare sulle nuove generazioni
e sul futuro. Prossimità: è cruciale
portare le cure al domicilio
del paziente e spostare
gli investimenti dagli ospedali
al territorio. Per esempio
investendo sulla formazione
dei medici di medicina
generale, rendendola attraente
almeno quanto i percorsi
di specializzazione. Infine
tecnologie, che ci permettono
di migliorare le cure e portare
l'eccellenza a domicilio. Esistono
già, ma vanno scelte, migliorate
e soprattutto utilizzate.

o
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Home   Vodafone   Il progetto di Vodafone per lo studio del Covid-19 passa dagli smartphone

5G VODAFONE

Il progetto di Vodafone per lo studio del
Covid-19 passa dagli smartphone
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Fondazione Vodafone annuncia che gli utenti di DreamLa in tutto il

mondo hanno aiutato l’Imperial College di Londra ad accelerare la Fase

1 del suo progetto di ricerca su Covid-19 e concluderla in soli sei mesi, un

risultato raggiunto in tempi molto più rapidi di quanto saree stato

possiile con metodi di ricerca tradizionali. In occasione di questo

annuncio, Fondazione Vodafone lancia Pillow Recipes, una campagna

social che coinvolgerà in un’insolita veste lo Chef pluristellato runo

arieri per sensiilizzare e promuovere l’utilizzo di DreamLa.

DreamLa è l’app di Fondazione Vodafone che sfrutta la potenza di

calcolo degli smartphone per accelerare la ricerca in campo medico,

semplicemente dormendo. Grazie al calcolo distriuito, infatti, l’app

permette a chiunque aia uno smartphone di dare il proprio contriuto

alla ricerca: per farlo è sufficiente scaricare l’app, mettere in carica il

proprio device e donare la potenza di calcolo mentre è inutilizzata, ad

esempio durante la notte. La potenza di calcolo degli smartphone –

normalmente impiegata per posta elettronica, app, streaming di video o

musica – è infatti una risorsa inutilizzata durante la notte e grazie a

DreamLa può essere messa a servizio della ricerca.

Da maggio 2019, DreamLa è disponiile anche in Italia a sostegno di

Fondazione Airc e del progetto “Genoma in 3D”, condotto presso

Ifom. Ad aggiungersi a quelli esistenti, nell’aprile scorso è stato lanciato

un nuovo progetto dell’Imperial College di Londra che utilizza la stessa

tecnologia per contriuire alla lotta contro il Coronavirus. Il progetto

comina algoritmi di intelligenza artificiale e la potenza di calcolo degli

smartphone per accelerare la scoperta di nuovi componenti anti-virali

nei farmaci esistenti e aiutare l’identificazione di molecole anti-virali

negli alimenti. Fino a questo momento, quasi un milione di utenti in 17

Paesi ha scelto di sostenere il progetto sul Coronavirus. 

Gli scienziati che lavorano al progetto presso l’Imperial College di

Londra hanno annunciato i primi risultati della ricerca, tra cui

l’identificazione di molecole con proprietà antivirali in alcuni alimenti di

uso comune a ase vegetale come acche (in particolare ries nero,

mirtilli rossi e mirtilli), mele, arance, limoni, cavoli, roccoli, cipolle, aglio,

prezzemolo e fagioli. Lo studio ha anche rilevato che farmaci comuni

utilizzati per comattere malattie cardiovascolari e metaoliche – quali

la simvastatina, l’atorvastatina e la metformina – potreero essere

potenzialmente riproposti anche contro il Covid-19. I risultati saranno

ulteriormente analizzati dai ricercatori dell’Imperial College di Londra e

necessitano ancora della validazione clinica per valutare l’impatto di

queste molecole.

I negozi tradizionali
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digitale secondo 27
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15 DICMR 2020

iGizmo Meets LFM:
“Personalizzare la
consumer
experience”,
Jasmine Ferraris
10 DICMR 2020

Noteook: la
domanda supera
l’o erta. I dati per
segmento in Italia
10 DICMR 2020

ARTICOLI  RCNTI  : : :

Il progetto di
Vodafone per lo
studio del Covid-19

2 / 3

    IGIZMO.IT
Data

Pagina

Foglio

17-12-2020

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 42



T A G S covid-19 dreamlab

Nella Fase 1 del progetto sono state esaminate migliaia di molecole di

farmaci e alimenti già esistenti, utilizzando l’Intelligenza Artificiale per

compiere 100 milioni di operazioni matematiche e aiutare gli scienziati a

studiarne i potenziali effetti sul Covid-19. Quando tutte le fasi della

ricerca saranno complete – presumiilmente entro dicemre 2021 – i

risultati saranno messi a disposizione della comunità medica per

facilitare i trial clinici e quelli relativi agli alimenti potreero

potenzialmente tradursi in consigli dietetici per i pazienti Covid-19 in fase

di riailitazione.

In occasione di questo annuncio, Fondazione Vodafone lancia Pillow

Recipes, un’iniziativa social per sensiilizzare e promuovere l’utilizzo di

DreamLa. La campagna social su Instagram e Faceook, firmata da We

Are ocial, vede il coinvolgimento dello Chef pluristellato runo

arieri, che preparerà delle ricette speciali a partire da alcuni degli

alimenti individuati dalla ricerca e lo farà proprio dalla sua camera da

letto, invitando le persone a mettere in mostra le proprie doti culinarie in

una cornice en diversa dal solito e dimostrarecome grazie a DreamLa

chiunque possa dare il proprio contriuto, anche mentre dorme.

Dopo aver scaricato gratuitamente DreamLa dall’App store per iO o

da Pla tore per Android, l’utente potrà selezionare il progetto

“Coronavirus” nella sezione ‘Progetti’ e scegliere quanti dati di rete

moile o Wi-Fi donare alla ricerca. Per i clienti Vodafone, l’utilizzo non

comporta il consumo del traffico dati. 

Per maggiori informazioni: https://voda.it/dreamla

Pillow Recipes con Chef Barbieri

passa dagli...
17 DICMR 2020

Panasonic: “Ultra
che spettacolo!”, la
promozione con
Rakuten TV
17 DICMR 2020

White hark:
l’unoxing dei
prodotti must have
per i gamer
17 DICMR 2020

PG sports: accordo
tra Fandango Clu e
il Gruppo editoriale
Amodei
17 DICMR 2020

Arçelik acquisisce il
60% della usiness
unit Hitachi Gloal
Life olutions
17 DICMR 2020

HAND ON

White hark:
l’unoxing dei
prodotti must have
per i gamer
17 DICMR 2020

3 / 3

    IGIZMO.IT
Data

Pagina

Foglio

17-12-2020

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 43



ECONOMIA
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DreamLab, Fondazione Vodafone:
"Imperial College di Londra conclude
in 6 mesi fase 1 ricerca su Covid-19"
ECONOMIA > NEWS

Giovedì 17 Dicembre 2020

C
E
B

(Teleborsa) - Gli utilizzatori di

DreamLab in tutto il mondo

hanno aiutato l'Imperial College

di Londra ad accelerare la Fase

1 del suo progetto di ricerca

su Covid-19, conclusa in soli

sei mesi, un risultato raggiunto in

tempi molto più rapidi di quanto

sarebbe stato possibile con

metodi di ricerca tradizionali. Ad

annunciarlo è Fondazione Vodafone che oggi lancia Pillow Recipes, una

campagna social che coinvolgerà lo chef pluristellato Bruno Barbieri per

sensibilizzare e promuovere l'utilizzo di DreamLab.

Attraverso l'app di Fondazione Vodafone DreamLab è possibile contribuire ad

accelerare la ricerca in campo medico semplicemente dormendo. Per farlo è

sufficiente scaricare l'app, mettere in carica il proprio device e donare la potenza di

calcolo mentre è inutilizzata, ad esempio durante la notte. Grazie al calcolo distribuito

DreamLab sfrutta, infatti, la potenza di calcolo degli smartphone – normalmente

impiegata per posta elettronica, app, streaming di video o musica – messa a

disposizione dagli utenti nei momenti in cui a loro non serve. 

Da maggio 2019, DreamLab – fa sapere Fondazione Vodafone in una nota – è

disponibile anche in Italia a sostegno di Fondazione Airc e del progetto

"Genoma in 3D", condotto presso Ifom. 

IL PROGETTO DELL'IMPERIAL COLLEGE DI LONDRA – Lanciato lo scorso

aprile, il nuovo progetto dell'Imperial College di Londra utilizza la tecnologia offerta da

DreamLAb per contribuire alla lotta contro il Coronavirus. Il progetto combina

algoritmi di intelligenza artificiale e la potenza di calcolo degli smartphone per

accelerare la scoperta di nuovi componenti anti-virali nei farmaci esistenti e aiutare

l'identificazione di molecole anti-virali negli alimenti. Fino a questo momento, quasi un

milione di utenti in 17 Paesi ha scelto di sostenere il progetto sul Coronavirus. Gli

scienziati che lavorano al progetto presso l'Imperial College di Londra hanno

annunciato i primi risultati della ricerca, tra cui l'identificazione di molecole con

proprietà antivirali in alcuni alimenti di uso comune a base vegetale come bacche (in

particolare ribes nero, mirtilli rossi e mirtilli), mele, arance, limoni, cavoli, broccoli,
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cipolle, aglio, prezzemolo e fagioli. Lo studio ha anche rilevato che farmaci comuni

utilizzati per combattere malattie cardiovascolari e metaboliche – quali la

simvastatina, l'atorvastatina e la metformina – potrebbero essere potenzialmente

riproposti anche contro il Covid-19. I risultati saranno ulteriormente analizzati dai

ricercatori dell'Imperial College di Londra e necessitano ancora della validazione

clinica per valutare l'impatto di queste molecole. Nella Fase 1 del progetto sono state

esaminate migliaia di molecole di farmaci e alimenti già esistenti, utilizzando

l'Intelligenza Artificiale per compiere 100 milioni di operazioni matematiche e aiutare

gli scienziati a studiarne i potenziali effetti sul Covid-19. Quando tutte le fasi della

ricerca saranno complete – presumibilmente entro dicembre 2021 – i risultati saranno

messi a disposizione della comunità medica per facilitare i trial clinici e quelli relativi

agli alimenti potrebbero potenzialmente tradursi in consigli dietetici per i pazienti

Covid-19 in fase di riabilitazione.

PILLOW RECIPES – Con l'obiettivo di incentivare l'utilizzo di DreamLab Fondazione

Vodafone ha dato il via oggi all'iniziativa Pillow Recipes. La campagna social su

Instagram e Facebook, firmata da We Are Social, vede il coinvolgimento dello chef

Barbieri, che preparerà delle ricette speciali a partire da alcuni degli alimenti

individuati dalla ricerca e lo farà proprio dalla sua camera da letto, invitando le

persone a mettere in mostra le proprie doti culinarie in una cornice ben diversa dal

solito e dimostrare come grazie a DreamLab chiunque possa dare il proprio

contributo, anche mentre dorme.
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Pubblicato il 17/12/2020
Ultima modifica il 17/12/2020 alle ore 11:45

TELEBORSA

DreamLab, Fondazione
Vodafone: "Imperial College di
Londra conclude in 6 mesi fase 1
ricerca su Covid-19"
Grazie alla partecipazione delle tante persone che

utilizzando l’app hanno messo a disposizione la potenza

di calcolo dei propri smartphone. Al via oggi la campagna

social Pillow Recipes con lo chef pluristellato Bruno

Barbieri

Gli utilizzatori di DreamLab in tutto il

m o n d o  h a n n o  a i u t a t o  l'Imperial

College di Londra ad accelerare la

Fase 1 del suo progetto di ricerca

su Covid-19, conclusa in soli sei

mesi, un risultato raggiunto in tempi

molto più rapidi di quanto sarebbe stato

p o s s i b i l e  c o n  m e t o d i  d i  r i c e r c a

tradizionali. Ad annunciarlo è Fondazione Vodafone che oggi lancia Pillow

Recipes, una campagna social che coinvolgerà lo chef pluristellato Bruno

Barbieri per sensibilizzare e promuovere l'utilizzo di DreamLab.

Attraverso l'app di  Fondazione Vodafone DreamLab è possibile

contribuire ad accelerare la ricerca in campo medico semplicemente

dormendo. Per farlo è sufficiente scaricare l'app, mettere in carica il proprio

device e donare la potenza di calcolo mentre è inutilizzata, ad esempio durante la

notte. Grazie al calcolo distribuito DreamLab sfrutta, infatti, la potenza di calcolo

degli smartphone – normalmente impiegata per posta elettronica, app, streaming

di video o musica – messa a disposizione dagli utenti nei momenti in cui a loro

non serve. 
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Da maggio 2019, DreamLab – fa sapere Fondazione Vodafone in una nota – è

disponibile anche in Italia a sostegno di Fondazione Airc e del progetto

"Genoma in 3D", condotto presso Ifom. 

IL PROGETTO DELL'IMPERIAL COLLEGE DI LONDRA – Lanciato lo

scorso aprile, il nuovo progetto dell'Imperial College di Londra utilizza la

tecnologia offerta da DreamLAb per contribuire alla lotta contro il Coronavirus. Il

progetto combina algoritmi di intelligenza artificiale e la potenza di calcolo degli

smartphone per accelerare la scoperta di nuovi componenti anti-virali nei farmaci

esistenti e aiutare l'identificazione di molecole anti-virali negli alimenti. Fino a

questo momento, quasi un milione di utenti in 17 Paesi ha scelto di sostenere il

progetto sul Coronavirus. Gli scienziati che lavorano al progetto presso l'Imperial

College di Londra hanno annunciato i primi risultati della ricerca, tra cui

l'identificazione di molecole con proprietà antivirali in alcuni alimenti di uso

comune a base vegetale come bacche (in particolare ribes nero, mirtilli rossi e

mirtilli), mele, arance, limoni, cavoli, broccoli, cipolle, aglio, prezzemolo e fagioli.

Lo studio ha anche rilevato che farmaci comuni utilizzati per combattere malattie

cardiovascolari e metaboliche – quali la simvastatina, l'atorvastatina e la

metformina – potrebbero essere potenzialmente riproposti anche contro il Covid-

19. I risultati saranno ulteriormente analizzati dai ricercatori dell'Imperial

College di Londra e necessitano ancora della validazione clinica per valutare

l’impatto di queste molecole. Nella Fase 1 del progetto sono state esaminate

migliaia di molecole di farmaci e alimenti già esistenti, utilizzando l'Intelligenza

Artificiale per compiere 100 milioni di operazioni matematiche e aiutare gli

scienziati a studiarne i potenziali effetti sul Covid-19. Quando tutte le fasi della

ricerca saranno complete – presumibilmente entro dicembre 2021 – i risultati

saranno messi a disposizione della comunità medica per facilitare i trial clinici e

quelli relativi agli alimenti potrebbero potenzialmente tradursi in consigli

dietetici per i pazienti Covid-19 in fase di riabilitazione.

P I L L O W  R E C I P E S  –  Con l 'obiet t ivo  di  incent ivare  l 'ut i l i zzo  di

DreamLab Fondazione Vodafone ha dato il via oggi all'iniziativa Pillow Recipes.

La campagna social su Instagram e Facebook, firmata da We Are Social, vede il

coinvolgimento dello chef Barbieri, che preparerà delle ricette speciali a partire

da alcuni degli alimenti individuati dalla ricerca e lo farà proprio dalla sua

camera da letto, invitando le persone a mettere in mostra le proprie doti culinarie

in una cornice ben diversa dal solito e dimostrare come grazie a DreamLab

chiunque possa dare il proprio contributo, anche mentre dorme.
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DreamLab, Fondazione Vodafone: "Imperial
College di Londra conclude in 6 mesi fase 1
ricerca su Covid-19"
Grazie alla partecipazione delle tante persone che utilizzando l’app hanno messo a
disposizione la potenza di calcolo dei propri smartphone. Al via oggi la campagna
social Pillow Recipes con lo chef pluristellato Bruno Barbieri

Pubblicato il 17/12/2020
Ultima modifica il 17/12/2020 alle ore 11:45

TELEBORSA

Gli utilizzatori di DreamLab in tutto il
m o n d o  h a n n o  a i u t a t o  l'Imperial
College di Londra ad accelerare la
Fase 1 del suo progetto di ricerca su
Covid-19, conclusa in soli sei mesi, un
risultato raggiunto in tempi molto più
r a p i d i  d i  q u a n t o  s a r e b b e  s t a t o
poss ib i le  con  metodi  d i  r icerca

tradizionali. Ad annunciarlo è Fondazione Vodafone che oggi lancia Pillow
Recipes, una campagna social che coinvolgerà lo chef pluristellato Bruno
Barbieri per sensibilizzare e promuovere l'utilizzo di DreamLab.

Attraverso l'app di Fondazione Vodafone DreamLab è possibile contribuire ad
accelerare la ricerca in campo medico semplicemente dormendo. Per farlo è
suf ciente scaricare l'app, mettere in carica il proprio device e donare la
potenza di calcolo mentre è inutilizzata, ad esempio durante la notte. Grazie
al calcolo distribuito DreamLab sfrutta, infatti, la potenza di calcolo degli
smartphone – normalmente impiegata per posta elettronica, app, streaming di
video o musica – messa a disposizione dagli utenti nei momenti in cui a loro
non serve. 

Da maggio 2019, DreamLab – fa sapere Fondazione Vodafone in una nota – è
disponibile anche in Italia a sostegno di Fondazione Airc e del progetto
"Genoma in 3D", condotto presso Ifom. 

IL PROGETTO DELL'IMPERIAL COLLEGE DI LONDRA – Lanciato lo scorso
aprile, il nuovo progetto dell'Imperial College di Londra utilizza la tecnologia
offerta da DreamLAb per contribuire alla lotta contro il Coronavirus. Il
progetto combina algoritmi di intelligenza arti ciale e la potenza di calcolo
degli smartphone per accelerare la scoperta di nuovi componenti anti-virali
nei farmaci esistenti e aiutare l'identi cazione di molecole anti-virali negli
alimenti. Fino a questo momento, quasi un milione di utenti in 17 Paesi ha
scelto di sostenere il progetto sul Coronavirus. Gli scienziati che lavorano al
progetto presso l'Imperial College di Londra hanno annunciato i primi risultati
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Servizio a cura di 

della ricerca, tra cui l'identi cazione di molecole con proprietà antivirali in
alcuni alimenti di uso comune a base vegetale come bacche (in particolare
ribes nero, mirtilli rossi e mirtilli), mele, arance, limoni, cavoli, broccoli,
cipolle, aglio, prezzemolo e fagioli. Lo studio ha anche rilevato che farmaci
comuni utilizzati per combattere malattie cardiovascolari e metaboliche –
quali la simvastatina, l'atorvastatina e la metformina – potrebbero essere
potenzialmente riproposti anche contro il Covid-19. I risultati saranno
ulteriormente analizzati dai ricercatori dell'Imperial College di Londra e
necessitano ancora della validazione clinica per valutare l’impatto di queste
molecole. Nella Fase 1 del progetto sono state esaminate migliaia di molecole
di farmaci e alimenti già esistenti, utilizzando l'Intelligenza Arti ciale per
compiere 100 milioni di operazioni matematiche e aiutare gli scienziati a
studiarne i potenziali effetti sul Covid-19. Quando tutte le fasi della ricerca
saranno complete – presumibilmente entro dicembre 2021 – i risultati saranno
messi a disposizione della comunità medica per facilitare i trial clinici e quelli
relativi agli alimenti potrebbero potenzialmente tradursi in consigli dietetici
per i pazienti Covid-19 in fase di riabilitazione.

PILLOW RECIPES – Con l'obiettivo di incentivare l'utilizzo di DreamLab
Fondazione Vodafone ha dato il via oggi all'iniziativa Pillow Recipes. La
campagna social su Instagram e Facebook,  rmata da We Are Social, vede il
coinvolgimento dello chef Barbieri, che preparerà delle ricette speciali a
partire da alcuni degli alimenti individuati dalla ricerca e lo farà proprio dalla
sua camera da letto, invitando le persone a mettere in mostra le proprie doti
culinarie in una cornice ben diversa dal solito e dimostrare come grazie a
DreamLab chiunque possa dare il proprio contributo, anche mentre dorme.
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Pillow Recipes, campagna social
con Bruno Barbieri per
sensibilizzare e promuovere
l’utilizzo di DreamLab

MILANO – Fondazione Vodafone annuncia che gli utilizzatori di DreamLab in tutto il

mondo hanno aiutato l’Imperial College di Londra ad accelerare la Fase 1 del suo

progetto di ricerca su Covid-19 e concluderla in soli sei mesi, un risultato raggiunto in

tempi molto più rapidi di quanto sarebbe stato possibile con metodi di ricerca

tradizionali. In occasione di questo annuncio, Fondazione Vodafone lancia Pillow

Recipes, una campagna social che coinvolgerà in un’insolita veste lo chef pluristellato

Bruno Barbieri per sensibilizzare e promuovere l’utilizzo di DreamLab.

DreamLab è l’app di Fondazione Vodafone che sfrutta la potenza di calcolo degli
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smartphone per accelerare la ricerca in campo medico, semplicemente dormendo.

Grazie al calcolo distribuito, infatti, l’app permette a chiunque abbia uno smartphone di

dare il proprio contributo alla ricerca: per farlo è sufficiente scaricare l’app, mettere in

carica il proprio device e donare la potenza di calcolo mentre è inutilizzata, ad

esempio durante la notte. La potenza di calcolo degli smartphone – normalmente

impiegata per posta elettronica, app, streaming di video o musica – è infatti una

risorsa inutilizzata durante la notte e grazie a DreamLab può essere messa a servizio

della ricerca.

Da maggio 2019, DreamLab è disponibile anche in Italia a sostegno di Fondazione

AIRC e del progetto “Genoma in 3D”, condotto presso IFOM. Ad aggiungersi a quelli

esistenti, nell’aprile scorso è stato lanciato un nuovo progetto dell’Imperial College di

Londra che utilizza la stessa tecnologia per contribuire alla lotta contro il Coronavirus.

Il progetto combina algoritmi di intelligenza artificiale e la potenza di calcolo degli

smartphone per accelerare la scoperta di nuovi componenti anti-virali nei farmaci

esistenti e aiutare l’identificazione di molecole anti-virali negli alimenti. Fino a questo

momento, quasi un milione di utenti in 17 Paesi ha scelto di sostenere il progetto sul

Coronavirus.

Gli scienziati che lavorano al progetto presso l’Imperial College di Londra hanno

annunciato i primi risultati della ricerca, tra cui l’identificazione di molecole con

proprietà antivirali in alcuni alimenti di uso comune a base vegetale come bacche (in

particolare ribes nero, mirtilli rossi e mirtilli), mele, arance, limoni, cavoli, broccoli,

cipolle, aglio, prezzemolo e fagioli. Lo studio ha anche rilevato che farmaci comuni

utilizzati per combattere malattie cardiovascolari e metaboliche – quali la

simvastatina, l’atorvastatina e la metformina – potrebbero essere potenzialmente

riproposti anche contro il Covid-19. I risultati saranno ulteriormente analizzati dai

ricercatori dell’Imperial College di Londra e necessitano ancora della validazione clinica

per valutare l’impatto di queste molecole.

Nella Fase 1 del progetto sono state esaminate migliaia di molecole di farmaci e

alimenti già esistenti, utilizzando l’Intelligenza Artificiale per compiere 100 milioni di

operazioni matematiche e aiutare gli scienziati a studiarne i potenziali effetti sul Covid-

19. Quando tutte le fasi della ricerca saranno complete – presumibilmente entro

dicembre 2021 – i risultati saranno messi a disposizione della comunità medica per

facilitare i trial clinici e quelli relativi agli alimenti potrebbero potenzialmente tradursi in

consigli dietetici per i pazienti Covid-19 in fase di riabilitazione.

In occasione di questo annuncio, Fondazione Vodafone lancia Pillow Recipes,

un’iniziativa social per sensibilizzare e promuovere l’utilizzo di DreamLab. La

campagna social su Instagram e Facebook, firmata da We Are Social, vede il

coinvolgimento dello chef pluristellato Bruno Barbieri, che preparerà delle ricette

speciali a partire da alcuni degli alimenti individuati dalla ricerca e lo farà proprio dalla

sua camera da letto, invitando le persone a mettere in mostra le proprie doti culinarie

in una cornice ben diversa dal solito e dimostrare come grazie a DreamLab chiunque

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

17-12-2020

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 51



possa dare il proprio contributo, anche mentre dorme.

Vodafone Business lancia una

nuova soluzione per la gestione dei

dati energetici e l’ottimizzazione

dei consumi

Innovazione: Pisano, “Educazione

e formazione tecnologica fin dalle

elementari”

Digital Privacy & Security, il nuovo

servizio di Vodafone per

proteggere tutti i dispositivi della

propria famiglia e navigare in

sicurezza

Le edicole si rinnovano, presto in

vendita anche i pos

Vodafone, piano straordinario di

formazione digitale aperto a tutti i

suoi 6.000 dipendenti

Via al cashback ma la app Io è

ancora intasata

ARTICOLI CORRELATI ALTRI ARTICOLI DELL'AUTORE



L'Opinionista ® © 2008 - 2020 Giornale Online Nazionale di Informazione ed Approfondimento 
Testata giornalistica Reg. Trib. di Pescara n.08/08 dell'11/04/08 - Iscrizione al ROC n°17982 del 17/02/2009 - p.iva

01873660680
Pubblicità e servizi - Collaborazioni - Contatti - Redazione - Network - Partners - App - Notizie del giorno - Privacy

policy - Cookie
SOCIAL: Facebook - Twitter - Instagram - Flipboard - LinkedIN - Pinterest - YoutubeUtilizziamo i cookie per essere sicuri che tu possa avere la migliore esperienza sul nostro sito. Se continui ad utilizzare questo sito noi assumiamo che tu ne sia

felice.

Ok Leggi di più

3 / 3

Data

Pagina

Foglio

17-12-2020

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 52



Home   Tecnologia   Pillow Recipes, campagna social con Bruno Barbieri per sensibilizzare e promuovere l’utilizzo...

Pillow Recipes, campagna social
con Bruno Barbieri per
sensibilizzare e promuovere
l’utilizzo di DreamLab

MILANO – Fondazione Vodafone annuncia che gli utilizzatori di DreamLab in tutto il

mondo hanno aiutato l’Imperial College di Londra ad accelerare la Fase 1 del suo

progetto di ricerca su Covid-19 e concluderla in soli sei mesi, un risultato raggiunto in

tempi molto più rapidi di quanto sarebbe stato possibile con metodi di ricerca

tradizionali. In occasione di questo annuncio, Fondazione Vodafone lancia Pillow

Recipes, una campagna social che coinvolgerà in un’insolita veste lo chef pluristellato

Bruno Barbieri per sensibilizzare e promuovere l’utilizzo di DreamLab.

DreamLab è l’app di Fondazione Vodafone che sfrutta la potenza di calcolo degli

Da  Redazione L'Opinionista  - 17 Dicembre 2020

Mi piace 2

Ultime notizie

Lavoro autonomo, Cna:

“Estendere ammortizzatori sociali

ai professionisti e un’indennità

di...

Lavoro  17 Dicembre 2020

Pillow Recipes, campagna social

con Bruno Barbieri per

sensibilizzare e promuovere...

Tecnologia  17 Dicembre 2020

Commercio, Zennaro: “Chiesto a

Gualtieri rinvio obblighi su

registratori di cassa...

Politica  17 Dicembre 2020

Liberati i pescatori di Mazara del

Vallo, Casellati: “Sono felice”

Politica  17 Dicembre 2020

   

ATTUALITÀ  ECONOMIA POLITICA MUSICA  EVENTI  PROGRAMMI TV OGGI SALUTE FITNESS

RUBRICHE



1 / 3

Data

Pagina

Foglio

17-12-2020

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 53



smartphone per accelerare la ricerca in campo medico, semplicemente dormendo.

Grazie al calcolo distribuito, infatti, l’app permette a chiunque abbia uno smartphone di

dare il proprio contributo alla ricerca: per farlo è sufficiente scaricare l’app, mettere in

carica il proprio device e donare la potenza di calcolo mentre è inutilizzata, ad

esempio durante la notte. La potenza di calcolo degli smartphone – normalmente

impiegata per posta elettronica, app, streaming di video o musica – è infatti una

risorsa inutilizzata durante la notte e grazie a DreamLab può essere messa a servizio

della ricerca.

Da maggio 2019, DreamLab è disponibile anche in Italia a sostegno di Fondazione

AIRC e del progetto “Genoma in 3D”, condotto presso IFOM. Ad aggiungersi a quelli

esistenti, nell’aprile scorso è stato lanciato un nuovo progetto dell’Imperial College di

Londra che utilizza la stessa tecnologia per contribuire alla lotta contro il Coronavirus.

Il progetto combina algoritmi di intelligenza artificiale e la potenza di calcolo degli

smartphone per accelerare la scoperta di nuovi componenti anti-virali nei farmaci

esistenti e aiutare l’identificazione di molecole anti-virali negli alimenti. Fino a questo

momento, quasi un milione di utenti in 17 Paesi ha scelto di sostenere il progetto sul

Coronavirus.

Gli scienziati che lavorano al progetto presso l’Imperial College di Londra hanno

annunciato i primi risultati della ricerca, tra cui l’identificazione di molecole con

proprietà antivirali in alcuni alimenti di uso comune a base vegetale come bacche (in

particolare ribes nero, mirtilli rossi e mirtilli), mele, arance, limoni, cavoli, broccoli,

cipolle, aglio, prezzemolo e fagioli. Lo studio ha anche rilevato che farmaci comuni

utilizzati per combattere malattie cardiovascolari e metaboliche – quali la

simvastatina, l’atorvastatina e la metformina – potrebbero essere potenzialmente

riproposti anche contro il Covid-19. I risultati saranno ulteriormente analizzati dai

ricercatori dell’Imperial College di Londra e necessitano ancora della validazione clinica

per valutare l’impatto di queste molecole.

Nella Fase 1 del progetto sono state esaminate migliaia di molecole di farmaci e

alimenti già esistenti, utilizzando l’Intelligenza Artificiale per compiere 100 milioni di

operazioni matematiche e aiutare gli scienziati a studiarne i potenziali effetti sul Covid-

19. Quando tutte le fasi della ricerca saranno complete – presumibilmente entro

dicembre 2021 – i risultati saranno messi a disposizione della comunità medica per

facilitare i trial clinici e quelli relativi agli alimenti potrebbero potenzialmente tradursi in

consigli dietetici per i pazienti Covid-19 in fase di riabilitazione.

In occasione di questo annuncio, Fondazione Vodafone lancia Pillow Recipes,

un’iniziativa social per sensibilizzare e promuovere l’utilizzo di DreamLab. La

campagna social su Instagram e Facebook, firmata da We Are Social, vede il

coinvolgimento dello chef pluristellato Bruno Barbieri, che preparerà delle ricette

speciali a partire da alcuni degli alimenti individuati dalla ricerca e lo farà proprio dalla

sua camera da letto, invitando le persone a mettere in mostra le proprie doti culinarie

in una cornice ben diversa dal solito e dimostrare come grazie a DreamLab chiunque
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FONDAZIONE VODAFONE:
CONCLUSA FASE 1 DELLO STUDIO
IMPERIAL COLLEGE SU COVID-19 E
ALIMENTAZIONE
17 Dicembre 2020 17:02 di Andrea Trapani

Grazie alla partecipazione delle tante persone che hanno utilizzato l’app DreamLab di Fondazione

Vodafone in tutto il mondo, in soli sei mesi l’Imperial College di Londra ha concluso la Fase 1 del

suo progetto di ricerca su COVID-19

Al via oggi la campagna social Pillow Recipes con lo Chef pluristellato Bruno Barbieri

Fondazione Vodafone annuncia che gli utilizzatori di DreamLab in tutto il mondo hanno aiutato

l’Imperial College di Londra ad accelerare la Fase 1 del suo progetto di ricerca su COVID-19 e

concluderla in soli sei mesi, un risultato raggiunto in tempi molto più rapidi di quanto sarebbe

stato possibile con metodi di ricerca tradizionali.

In occasione di questo annuncio, Fondazione Vodafone lancia Pillow Recipes, una campagna social

che coinvolgerà in un’insolita veste lo Chef pluristellato Bruno Barbieri per sensibilizzare e

promuovere l’utilizzo di DreamLab.
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DreamLab è l’app di Fondazione Vodafone che sfrutta la potenza di calcolo degli smartphone per

accelerare la ricerca in campo medico, semplicemente dormendo. Grazie al calcolo distribuito,

infatti, l’app permette a chiunque abbia uno smartphone di dare il proprio contributo alla ricerca:

per farlo è sufficiente scaricare l’app, mettere in carica il proprio device e donare la potenza di

calcolo mentre è inutilizzata, ad esempio durante la notte. La potenza di calcolo degli smartphone –

normalmente impiegata per posta elettronica, app, streaming di video o musica – è infatti una

risorsa inutilizzata durante la notte e grazie a DreamLab può essere messa a servizio della ricerca.

MONDO3 SU TELEGRAM | MONDO3 SU TWITTER | MONDO3 SU FACEBOOK

Da maggio 2019, DreamLab è disponibile anche in Italia a sostegno di Fondazione AIRC e del

progetto “Genoma in 3D”, condotto presso IFOM. Ad aggiungersi a quelli esistenti, nell’aprile

scorso è stato lanciato un nuovo progetto dell’Imperial College di Londra che utilizza la stessa

tecnologia per contribuire alla lotta contro il Coronavirus.  Il progetto combina algoritmi di

intelligenza artificiale e la potenza di calcolo degli smartphone per accelerare la scoperta di nuovi

componenti anti-virali nei farmaci esistenti e aiutare l’identificazione di molecole anti-virali negli

alimenti. Fino a questo momento, quasi un milione di utenti in 17 Paesi ha scelto di sostenere il

progetto sul Coronavirus.

Gli scienziati che lavorano al progetto presso l’Imperial College di Londra hanno annunciato i primi

risultati della ricerca, tra cui l’identificazione di molecole con proprietà antivirali in alcuni alimenti

di uso comune a base vegetale come bacche (in particolare ribes nero, mirtilli rossi e mirtilli), mele,

arance, limoni, cavoli, broccoli, cipolle, aglio, prezzemolo e fagioli. Lo studio ha anche rilevato che

farmaci comuni utilizzati per combattere malattie cardiovascolari e metaboliche – quali la

simvastatina, l’atorvastatina e la metformina – potrebbero essere potenzialmente riproposti anche

contro il Covid-19. I risultati saranno ulteriormente analizzati dai ricercatori dell’Imperial College

di Londra e necessitano ancora della validazione clinica per valutare l’impatto di queste molecole.
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DOPO AVER SCARICATO GRATUITAMENTE DREAMLAB DALL’APP STORE PER IOS O DA PLAY STORE PER ANDROID,
L’UTENTE POTRÀ SELEZIONARE IL PROGETTO “CORONAVIRUS” NELLA SEZIONE ‘PROGETTI’ E SCEGLIERE QUANTI
DATI DI RETE MOBILE O WI-FI DONARE ALLA RICERCA. PER I CLIENTI VODAFONE, L’UTILIZZO NON COMPORTA IL

CONSUMO DEL TRAFFICO DATI.

Nella Fase 1 del progetto sono state esaminate migliaia di molecole di farmaci e alimenti già

esistenti, utilizzando l’Intelligenza Artificiale per compiere 100 milioni di operazioni matematiche

e aiutare gli scienziati a studiarne i potenziali effetti sul Covid-19. Quando tutte le fasi della ricerca

saranno complete – presumibilmente entro dicembre 2021 – i  risultati saranno messi a

disposizione della comunità medica per facilitare i trial clinici e quelli relativi agli alimenti

potrebbero potenzialmente tradursi in consigli dietetici per i pazienti Covid-19 in fase di

riabilitazione.

In occasione di questo annuncio, Fondazione Vodafone lancia Pillow Recipes, un’iniziativa social

per sensibilizzare e promuovere l’utilizzo di DreamLab.  La campagna social su Instagram e

Facebook, firmata da We Are Social, vede il coinvolgimento dello Chef pluristellato Bruno Barbieri,

che preparerà delle ricette speciali a partire da alcuni degli alimenti individuati dalla ricerca e lo

farà proprio dalla sua camera da letto, invitando le persone a mettere in mostra le proprie doti

culinarie in una cornice ben diversa dal solito e dimostrare come grazie a DreamLab chiunque

possa dare il proprio contributo, anche mentre dorme.

Pillow Recipes con Chef Barbieri
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Ricerca scientifica

Ricerca, Raffaella Di Micco si aggiudica prestigioso
finanziamento ERC

Autore: Redazione  17 Dicembre 2020

La ricercatrice Telethon studierà come
le cellule del sangue reagiscono alla
manipolazione genetica

Milano - Sono 327 i finanziamenti ERC “Consolidator

Grant” assegnati dal Consiglio Europeo della Ricerca,

per un valore complessivo di 655 milioni di euro. Tra i

ricercatori che hanno ottenuto l’ambitissima borsa –

se l ez i ona t i  a t t r ave r so  un  r i go roso  p rocesso

competitivo lungo quasi un anno – c’è Raffaella Di

Micco, group leader dell’Istituto San Raffaele

Telethon per la Terapia Genica di Milano, frutto

della partnership tra Fondazione Telethon e IRCCS

Ospedale San Raffaele.

Di Micco è uno dei ben 47 ricercatori italiani finanziati dall’ERC a questa tornata (la nazionalità più

rappresentata, a dimostrazione dell’eccellenza dei nostri scienziati) nonostante sia solo una dei 17 ad aver

ricevuto il finanziamento lavorando in un istituto di ricerca italiano, addirittura solo 4 nell’area delle scienze

della vita.

Grazie a questo finanziamento, che arriva a pochi mesi di distanza da quello della New York Stem Cell

Foundation, del valore di 1,5 milioni di dollari, Di Micco potrà studiare come le cellule staminali del sangue

reagiscono alle tecniche di manipolazione utilizzate in terapia genica, concentrandosi in particolare

sull’invecchiamento precoce che potrebbe contribuire a diminuire la funzionalità delle cellule ingegnerizzate

dopo il trattamento. L’obiettivo finale è migliorare l’efficacia e la sicurezza a lungo termine della terapia

genica, rendendola disponibile per sempre più patologie. Le scoperte fatte in questo campo di ricerca potranno

inoltre gettare nuova luce sui fisiologici processi di invecchiamento delle cellule staminali del sangue.

Le cellule che compongono la maggior parte dei nostri tessuti invecchiano, muoiono e vengono sostituite più

volte nel corso della nostra vita. Nel caso del sangue, il ciclo di vita di una cellula è in media di appena 4 mesi.

Ma da dove arrivano le nuove cellule che prendono il posto di quelle vecchie? Dalle cellule staminali. “Il

problema è che anche le cellule staminali possono invecchiare e attivare un programma di senescenza

cellulare”, spiega Raffaella di Micco. “A causa di questo processo, i nostri tessuti – come il sangue, di cui fa

parte anche il sistema immunitario – non vengono più rigenerati con efficienza e perdono progressivamente

funzione. Questa ridotta capacità rigenerativa delle cellule aumenta anche la probabilità che si accumulino

mutazioni secondarie che potrebbero predisporre allo sviluppo di tumori”.

Di Micco ha dedicato la sua carriera a studiare come avviene e cosa regola questo processo di

invecchiamento nelle cellule staminali: quali sono i fenomeni che accelerano l’orologio biologico e come

possiamo al contrario rallentarne le lancette. Da quando è rientrata in Italia, dopo cinque anni di ricerca alla

New York University, la sua ricerca si è spostata allo studio dei processi di invecchiamento cellulare in un

contesto molto speciale: quello della terapia genica a base di cellule staminali del sangue.

“Dal 2016 io e miei collaboratori ci poniamo una domanda fondamentale: cosa succede alle cellule staminali

del sangue quando vengono ingegnerizzate, come avviene durante un trattamento di terapia genica? L’ipotesi

è che questo processo, oltre a correggere il danno genetico per cui è stato concepito, metta inavvertitamente
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in moto altri meccanismi cellulari”. Le cellule sottoposte ai protocolli di terapia genica vengono infatti sottoposte

a una serie di condizioni anomale e stressanti: vengono coltivate in vitro, trattate con alte dosi di vettori virali

(virus resi innocui e trasformati in vero e propri ‘trasportatori di geni terapeutici’) e, nel caso dell’editing

genomico, modificate attraverso tagli nella loro parte più delicata e protetta: il DNA.

“Le cellule sono macchine straordinariamente complesse, che monitorano costantemente sia la loro situazione

interna che l’ambiente intorno a loro. A seconda dei segnali che ricevono da questo monitoraggio avviano dei

programmi di risposta”, spiega la ricercatrice.

Secondo i primi risultati ottenuti dai ricercatori del gruppo di Micco, la manipolazione del DNA della cellula, anche

se fatta con grande precisione e senza arrecare alcun danno, può mettere in allerta la cellula e spingerla ad

attivare dei programmi che ne potrebbero accelerare l’invecchiamento: le cellule modificate, temendo di essere

state danneggiate nel DNA, accendono la risposta al danno del DNA (DDR), un segnale di allarme che se

prolungato riduce il loro potenziale replicativo, emulando ciò che succede normalmente alle cellule staminali

quando si invecchia. Questo invecchiamento precoce, oltre a ridurre l’efficacia della terapia genica – perché le

cellule corrette faticano a ripopolare al meglio il midollo osseo una volta trapiantate – potrebbe dare problemi

con l’avanzare dell’età.

“Se vogliamo ridurre al minimo i possibili effetti collaterali a lungo termine della terapia genica e al tempo

stesso rendere la terapia disponibile per un numero sempre maggiore di patologie, è fondamentale studiare i

programmi di invecchiamento cellulare e sviluppare delle strategie per prevenirne l’attivazione”, conclude la

ricercatrice. “È esattamente quello che faremo grazie al nostro finanziamento ERC”.

Classe 1980, dopo una laurea in Biotecnologie mediche presso l’Università Federico II di Napoli e un dottorato

in Medicina molecolare conseguito all’IFOM di Milano nel 2008, Raffaella di Micco si sposta negli USA, dove fa

ricerca per diversi anni presso la New York University. Nel 2016 rientra in Italia grazie al sostegno di

Fondazione Telethon e apre il suo laboratorio all’Istituto San Raffaele Telethon per la terapia genica (SR-

Tiget) di Milano, dove la sua expertise sullo studio dei meccanismi di invecchiamento delle cellule staminali del

sangue è di particolare valore: solo conoscendo questi i meccanismi è possibile ridurre al minimo la loro

attivazione quando si manipolano le cellule staminali prelevate dai pazienti per correggerne il difetto genetico.

Nel 2020 Raffaella è inoltre diventata un Robertson Investigator della New York Stem Cell Foundation

americana.

Il Consiglio Europeo della Ricerca, istituito dall'Unione Europea nel 2007, è la prima organizzazione europea

di finanziamento dedicata alla ricerca di frontiera. Ogni anno seleziona e finanzia i migliori ricercatori di qualsiasi

nazionalità ed età, per seguire progetti di ricerca d’eccellenza sul territorio Europeo. Ad oggi, l’ERC ha

finanziato oltre 9.500 ricercatori di alto livello in varie fasi della loro carriera, e oltre 50.000 tra post doc,

dottorandi e tecnici di laboratorio che lavorano nei gruppi di ricerca dei vincitori. L’ERC si impegna ad attirare i

migliori ricercatori da qualsiasi parte del mondo affinché vengano in Europa per portare avanti la loro ricerca di

frontiera. Commentando l’attuale tornata di ERC Consolidator il presidente dell’ERC, Jean-Pierre Bourguignon,

ha affermato: “Per prepararci alle sfide del prossimo futuro, l’Europa deve continuare a credere e investire

nella ricerca scientifica di frontiera, che ha dimostrato innumerevoli volte il suo straordinario valore aggiunto”.

rare
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DreamLab, Fondazione Vodafone:
“Imperial College di Londra conclude in 6
mesi fase 1 ricerca su Covid-19”
17 Dicembre 2020

(Teleborsa) – Gli utilizzatori di DreamLab in tutto il mondo hanno aiutato

l‘Imperial College di Londra ad accelerare la Fase 1 del suo progetto di

ricerca su Covid-19, conclusa in soli sei mesi, un risultato raggiunto in tempi

molto più rapidi di quanto sarebbe stato possibile con metodi di ricerca

tradizionali. Ad annunciarlo è Fondazione Vodafone che oggi lancia Pillow

Recipes, una campagna social che coinvolgerà lo chef pluristellato Bruno

Barbieri per sensibilizzare e promuovere l’utilizzo di DreamLab.

Attraverso l’app di Fondazione Vodafone DreamLab è possibile contribuire

ad accelerare la ricerca in campo medico semplicemente dormendo. Per farlo

è sufficiente scaricare l’app, mettere in carica il proprio device e donare la

potenza di calcolo mentre è inutilizzata, ad esempio durante la notte. Grazie

al calcolo distribuito DreamLab sfrutta, infatti, la potenza di calcolo degli

smartphone – normalmente impiegata per posta elettronica, app, streaming

di video o musica – messa a disposizione dagli utenti nei momenti in cui a loro

non serve.

Da maggio 2019, DreamLab – fa sapere Fondazione Vodafone in una nota – è

disponibile anche in Italia a sostegno di Fondazione Airc e del progetto

“Genoma in 3D”, condotto presso Ifom.

IL PROGETTO DELL’IMPERIAL COLLEGE DI LONDRA – Lanciato lo scorso

aprile, il nuovo progetto dell’Imperial College di Londra utilizza la tecnologia

offerta da DreamLAb per contribuire alla lotta contro il Coronavirus. Il

progetto combina algoritmi di intelligenza artificiale e la potenza di calcolo

degli smartphone per accelerare la scoperta di nuovi componenti anti-virali
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nei farmaci esistenti e aiutare l’identificazione di molecole anti-virali negli

alimenti. Fino a questo momento, quasi un milione di utenti in 17 Paesi ha

scelto di sostenere il progetto sul Coronavirus. Gli scienziati che lavorano al

progetto presso l’Imperial College di Londra hanno annunciato i primi

risultati della ricerca, tra cui l’identificazione di molecole con proprietà

antivirali in alcuni alimenti di uso comune a base vegetale come bacche (in

particolare ribes nero, mirtilli rossi e mirtilli), mele, arance, limoni, cavoli,

broccoli, cipolle, aglio, prezzemolo e fagioli. Lo studio ha anche rilevato che

farmaci comuni utilizzati per combattere malattie cardiovascolari e

metaboliche – quali la simvastatina, l’atorvastatina e la metformina –

potrebbero essere potenzialmente riproposti anche contro il Covid-19. I

risultati saranno ulteriormente analizzati dai ricercatori dell’Imperial

College di Londra e necessitano ancora della validazione clinica per valutare

l’impatto di queste molecole. Nella Fase 1 del progetto sono state esaminate

migliaia di molecole di farmaci e alimenti già esistenti, utilizzando

l’Intelligenza Artificiale per compiere 100 milioni di operazioni matematiche

e aiutare gli scienziati a studiarne i potenziali effetti sul Covid-19. Quando

tutte le fasi della ricerca saranno complete – presumibilmente entro

dicembre 2021 – i risultati saranno messi a disposizione della comunità

medica per facilitare i trial clinici e quelli relativi agli alimenti potrebbero

potenzialmente tradursi in consigli dietetici per i pazienti Covid-19 in fase di

riabilitazione.

PILLOW RECIPES – Con l’obiettivo di incentivare l’utilizzo di DreamLab

Fondazione Vodafone ha dato il via oggi all’iniziativa Pillow Recipes. La

campagna social su Instagram e Facebook, firmata da We Are Social, vede il

coinvolgimento dello chef Barbieri, che preparerà delle ricette speciali a

partire da alcuni degli alimenti individuati dalla ricerca e lo farà proprio dalla

sua camera da letto, invitando le persone a mettere in mostra le proprie doti

culinarie in una cornice ben diversa dal solito e dimostrare come grazie a

DreamLab chiunque possa dare il proprio contributo, anche mentre dorme.
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(Teleborsa) - Gli utilizzatori di DreamLab in tutto il mondo hanno aiutato

l'Imperial College di Londra ad accelerare la Fase 1 del suo progetto di ricerca

su Covid-19, conclusa in soli sei mesi, un risultato raggiunto in tempi molto più

rapidi di quanto sarebbe stato possibile con metodi di ricerca tradizionali. Ad

annunciarlo è Fondazione Vodafone che oggi lancia Pillow Recipes, una

campagna social che coinvolgerà lo chef pluristellato Bruno Barbieri per

sensibilizzare e promuovere l'utilizzo di DreamLab.

Attraverso l'app di Fondazione Vodafone DreamLab è possibile contribuire ad

accelerare la ricerca in campo medico semplicemente dormendo. Per farlo è

sufficiente scaricare l'app, mettere in carica il proprio device e donare la

potenza di calcolo mentre è inutilizzata, ad esempio durante la notte. Grazie al

calcolo distribuito DreamLab sfrutta, infatti, la potenza di calcolo degli

smartphone – normalmente impiegata per posta elettronica, app, streaming di

video o musica – messa a disposizione dagli utenti nei momenti in cui a loro

non serve. 

Da maggio 2019, DreamLab – fa sapere Fondazione Vodafone in una nota –

è disponibile anche in Italia a sostegno di Fondazione Airc e del progetto

"Genoma in 3D", condotto presso Ifom. 

IL PROGETTO DELL'IMPERIAL COLLEGE DI LONDRA – Lanciato lo scorso

DreamLab,
Fondazione
Vodafone:
"Imperial College
di Londra
conclude in 6
mesi fase 1
ricerca su Covid-
19"

Grazie alla partecipazione delle tante persone che utilizzando l’app hanno messo a disposizione la
potenza di calcolo dei propri smartphone. Al via oggi la campagna social Pillow Recipes con lo chef
pluristellato Bruno Barbieri
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aprile, il nuovo progetto dell'Imperial College di Londra utilizza la tecnologia

offerta da DreamLAb per contribuire alla lotta contro il Coronavirus. Il progetto

combina algoritmi di intelligenza artificiale e la potenza di calcolo degli

smartphone per accelerare la scoperta di nuovi componenti anti-virali nei

farmaci esistenti e aiutare l'identificazione di molecole anti-virali negli alimenti.

Fino a questo momento, quasi un milione di utenti in 17 Paesi ha scelto di

sostenere il progetto sul Coronavirus. Gli scienziati che lavorano al progetto

presso l'Imperial College di Londra hanno annunciato i primi risultati della

ricerca, tra cui l'identificazione di molecole con proprietà antivirali in alcuni

alimenti di uso comune a base vegetale come bacche (in particolare ribes

nero, mirtilli rossi e mirtilli), mele, arance, limoni, cavoli, broccoli, cipolle, aglio,

prezzemolo e fagioli. Lo studio ha anche rilevato che farmaci comuni utilizzati

per combattere malattie cardiovascolari e metaboliche – quali la simvastatina,

l'atorvastatina e la metformina – potrebbero essere potenzialmente riproposti

anche contro il Covid-19. I risultati saranno ulteriormente analizzati dai

ricercatori dell'Imperial College di Londra e necessitano ancora della

validazione clinica per valutare l’impatto di queste molecole. Nella Fase 1 del

progetto sono state esaminate migliaia di molecole di farmaci e alimenti già

esistenti, utilizzando l'Intelligenza Artificiale per compiere 100 milioni di

operazioni matematiche e aiutare gli scienziati a studiarne i potenziali effetti sul

Covid-19. Quando tutte le fasi della ricerca saranno complete –

presumibilmente entro dicembre 2021 – i risultati saranno messi a

disposizione della comunità medica per facilitare i trial clinici e quelli relativi

agli alimenti potrebbero potenzialmente tradursi in consigli dietetici per i

pazienti Covid-19 in fase di riabilitazione.

PILLOW RECIPES – Con l'obiettivo di incentivare l'utilizzo di DreamLab

Fondazione Vodafone ha dato il via oggi all'iniziativa Pillow Recipes. La

campagna social su Instagram e Facebook, firmata da We Are Social, vede il

coinvolgimento dello chef Barbieri, che preparerà delle ricette speciali a partire

da alcuni degli alimenti individuati dalla ricerca e lo farà proprio dalla sua

camera da letto, invitando le persone a mettere in mostra le proprie doti

culinarie in una cornice ben diversa dal solito e dimostrare come grazie a

DreamLab chiunque possa dare il proprio contributo, anche mentre dorme.
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(Teleborsa) – Gli utilizzatori di DreamLab in tutto il mondo hanno aiutato l‘Imperial College di

Londra ad accelerare la Fase 1 del suo progetto di ricerca su Covid-19, conclusa in soli sei

mesi, un risultato raggiunto in tempi molto più rapidi di quanto sarebbe stato possibile con

metodi di ricerca tradizionali. Ad annunciarlo è Fondazione Vodafone che oggi lancia Pillow

Recipes, una campagna social che coinvolgerà lo chef pluristellato Bruno Barbieri per

sensibilizzare e promuovere l’utilizzo di DreamLab. Attraverso l’app di Fondazione Vodafone

DreamLab è possibile contribuire ad accelerare la ricerca in campo medico semplicemente

dormendo. Per farlo è sufficiente scaricare l’app, mettere in carica il proprio device e donare la

potenza di calcolo mentre è inutilizzata, ad esempio durante la notte. Grazie al calcolo distribuito

DreamLab sfrutta, infatti, la potenza di calcolo degli smartphone – normalmente impiegata per

posta elettronica, app, streaming di video o musica – messa a disposizione dagli utenti nei

momenti in cui a loro non serve. Da maggio 2019, DreamLab – fa sapere Fondazione Vodafone

in una nota – è disponibile anche in Italia a sostegno di Fondazione Airc e del progetto

“Genoma in 3D”, condotto presso Ifom. IL PROGETTO DELL’IMPERIAL COLLEGE DI

LONDRA – Lanciato lo scorso aprile, il nuovo progetto dell’Imperial College di Londra utilizza la

tecnologia offerta da DreamLAb per contribuire alla lotta contro il Coronavirus. Il progetto

combina algoritmi di intelligenza artificiale e la potenza di calcolo degli smartphone per

accelerare la scoperta di nuovi componenti anti-virali nei farmaci esistenti e aiutare
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l’identificazione di molecole anti-virali negli alimenti. Fino a questo momento, quasi un milione

di utenti in 17 Paesi ha scelto di sostenere il progetto sul Coronavirus. Gli scienziati che

lavorano al progetto presso l’Imperial College di Londra hanno annunciato i primi risultati della

ricerca, tra cui l’identificazione di molecole con proprietà antivirali in alcuni alimenti di uso

comune a base vegetale come bacche (in particolare ribes nero, mirtilli rossi e mirtilli), mele,

arance, limoni, cavoli, broccoli, cipolle, aglio, prezzemolo e fagioli. Lo studio ha anche rilevato

che farmaci comuni utilizzati per combattere malattie cardiovascolari e metaboliche – quali la

simvastatina, l’atorvastatina e la metformina – potrebbero essere potenzialmente riproposti

anche contro il Covid-19. I risultati saranno ulteriormente analizzati dai ricercatori dell’Imperial

College di Londra e necessitano ancora della validazione clinica per valutare l’impatto di queste

molecole. Nella Fase 1 del progetto sono state esaminate migliaia di molecole di farmaci e

alimenti già esistenti, utilizzando l’Intelligenza Artificiale per compiere 100 milioni di operazioni

matematiche e aiutare gli scienziati a studiarne i potenziali effetti sul Covid-19. Quando tutte le

fasi della ricerca saranno complete – presumibilmente entro dicembre 2021 – i risultati saranno

messi a disposizione della comunità medica per facilitare i trial clinici e quelli relativi agli

alimenti potrebbero potenzialmente tradursi in consigli dietetici per i pazienti Covid-19 in fase di

riabilitazione. PILLOW RECIPES – Con l’obiettivo di incentivare l’utilizzo di DreamLab

Fondazione Vodafone ha dato il via oggi all’iniziativa Pillow Recipes. La campagna social su

Instagram e Facebook, firmata da We Are Social, vede il coinvolgimento dello chef Barbieri, che

preparerà delle ricette speciali a partire da alcuni degli alimenti individuati dalla ricerca e lo farà

proprio dalla sua camera da letto, invitando le persone a mettere in mostra le proprie doti

culinarie in una cornice ben diversa dal solito e dimostrare come grazie a DreamLab chiunque

possa dare il proprio contributo, anche mentre dorme.
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Fondazione Vodafone annuncia che gli utilizzatori di DreamLab in tutto il mondo

hanno aiutato l’Imperial College di Londra ad accelerare la Fase 1 del suo

progetto di ricerca su COVID-19 e concluderla in soli sei mesi, un risultato

raggiunto in tempi molto più rapidi di quanto sarebbe stato possibile con metodi di ricerca tradizionali.

In occasione di questo annuncio, Fondazione Vodafone lancia Pillow Recipes, una campagna social

che coinvolgerà in un’insolita veste lo Chef pluristellato Bruno Barbieri per sensibilizzare e promuovere

l’utilizzo di DreamLab.

DreamLab è l’app di Fondazione Vodafone che sfrutta la potenza di calcolo degli smartphone per

accelerare la ricerca in campo medico, semplicemente dormendo. Grazie al calcolo distribuito, infatti,

l’app permette a chiunque abbia uno smartphone di dare il proprio contributo alla ricerca: per farlo è

sufficiente scaricare l’app, mettere in carica il proprio device e donare la potenza di calcolo mentre è

inutilizzata, ad esempio durante la notte. La potenza di calcolo degli smartphone – normalmente

impiegata per posta elettronica, app, streaming di video o musica – è infatti una risorsa inutilizzata

durante la notte e grazie a DreamLab può essere messa a servizio della ricerca.

Da maggio 2019, DreamLab è disponibile anche in Italia a sostegno di Fondazione AIRC e del progetto

“Genoma in 3D”, condotto presso IFOM. Ad aggiungersi a quelli esistenti, nell’aprile scorso è stato

lanciato un nuovo progetto dell’Imperial College di Londra che utilizza la stessa tecnologia per

contribuire alla lotta contro il Coronavirus. Il progetto combina algoritmi di intelligenza artificiale e la

potenza di calcolo degli smartphone per accelerare la scoperta di nuovi componenti anti-virali nei

farmaci esistenti e aiutare l’identificazione di molecole anti-virali negli alimenti. Fino a questo momento,

quasi un milione di utenti in 17 Paesi ha scelto di sostenere il progetto sul Coronavirus.

Gli scienziati che lavorano al progetto presso l’Imperial College di Londra hanno annunciato i primi

risultati della ricerca, tra cui l’identificazione di molecole con proprietà antivirali in alcuni alimenti di uso

comune a base vegetale come bacche, mele, arance, limoni, cavoli, broccoli, cipolle, aglio,

prezzemolo e fagioli. Lo studio ha anche rilevato che farmaci comuni utilizzati per combattere malattie

cardiovascolari e metaboliche – quali la simvastatina, l’atorvastatina e la metformina – potrebbero

essere potenzialmente riproposti anche contro il Covid-19. I risultati saranno ulteriormente analizzati

dai ricercatori dell’Imperial College di Londra e necessitano ancora della validazione clinica per

valutare l’impatto di queste molecole.

Dreamlab: in soli sei mesi conclusa la
Fase 1 del progetto di ricerca
dell’Imperial College di Londra sul
Covid-19
 Redazione   17 Dicembre 2020   Attualità
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Nella Fase 1 del progetto sono state esaminate migliaia di molecole di farmaci e alimenti già esistenti,

utilizzando l’Intelligenza Artificiale per compiere 100 milioni di operazioni matematiche e aiutare gli

scienziati a studiarne i potenziali effetti sul Covid-19. Quando tutte le fasi della ricerca saranno

complete – presumibilmente entro dicembre 2021 – i risultati saranno messi a disposizione della

comunità medica per facilitare i trial clinici e quelli relativi agli alimenti potrebbero potenzialmente

tradursi in consigli dietetici per i pazienti Covid-19 in fase di riabilitazione.

In occasione di questo annuncio, Fondazione Vodafone lancia Pillow Recipes, un’iniziativa social per

sensibilizzare e promuovere l’utilizzo di DreamLab. La campagna social su Instagram e Facebook,

firmata da We Are Social, vede il coinvolgimento dello Chef pluristellato Bruno Barbieri, che preparerà

delle ricette speciali a partire da alcuni degli alimenti individuati dalla ricerca e lo farà proprio dalla sua

camera da letto, invitando le persone a mettere in mostra le proprie doti culinarie in una cornice ben

diversa dal solito e dimostrare come grazie a DreamLab chiunque possa dare il proprio contributo,

anche mentre dorme.

Articoli correlati:

1. Nuovi modi per individuare e curare il cancro al seno

2. COVID-19: Università di Urbino, Enea e Singapore pubblicano uno studio su “Frontiers in

Pharmacology”

3. Alimenti e COVID-19: strategie preventive e di supporto alle terapie

4. Fondazione TLS individua l’anticorpo monoclonale più potente che sarà testato in clinica

5. AIforCovid: CDI lancia la piattaforma aperta alla comunità scientifica

  Post Views: 35
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DreamLab, Fondazione Vodafone: "Imperial
College di Londra conclude in 6 mesi fase 1
ricerca su Covid-19"
Grazie alla partecipazione delle tante persone che utilizzando l’app hanno
messo a disposizione la potenza di calcolo dei propri smartphone. Al via oggi
la campagna social Pillow Recipes con lo chef pluristellato Bruno Barbieri

(Teleborsa) - Gli utilizzatori di DreamLab in

tutto il mondo hanno aiutato l'Imperial

College di Londra ad accelerare la Fase 1

del suo progetto di ricerca su Covid-19,

conclusa in soli sei mesi, un risultato

raggiunto in tempi molto più rapidi di quanto

sarebbe stato possibile con metodi di ricerca

tradizionali. Ad annunciarlo è Fondazione

Vodafone che oggi lancia Pillow Recipes, una campagna social che coinvolgerà lo

chef pluristellato Bruno Barbieri per sensibilizzare e promuovere l'utilizzo di

DreamLab.

Attraverso l'app di Fondazione Vodafone DreamLab è possibile contribuire ad

accelerare la ricerca in campo medico semplicemente dormendo. Per farlo è sufficiente

scaricare l'app, mettere in carica il proprio device e donare la potenza di calcolo mentre

è inutilizzata, ad esempio durante la notte. Grazie al calcolo distribuito DreamLab sfrutta,

infatti, la potenza di calcolo degli smartphone – normalmente impiegata per posta

elettronica, app, streaming di video o musica – messa a disposizione dagli utenti nei

momenti in cui a loro non serve. 

Da maggio 2019, DreamLab – fa sapere Fondazione Vodafone in una nota – è

disponibile anche in Italia a sostegno di Fondazione Airc e del progetto "Genoma in

3D", condotto presso Ifom. 

IL PROGETTO DELL'IMPERIAL COLLEGE DI LONDRA – Lanciato lo scorso aprile, il

nuovo progetto dell'Imperial College di Londra utilizza la tecnologia offerta da DreamLAb

per contribuire alla lotta contro il Coronavirus. Il progetto combina algoritmi di intelligenza

artificiale e la potenza di calcolo degli smartphone per accelerare la scoperta di nuovi

componenti anti-virali nei farmaci esistenti e aiutare l'identificazione di molecole anti-

virali negli alimenti. Fino a questo momento, quasi un milione di utenti in 17 Paesi ha

accedi registrati seguici su feed rss
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scelto di sostenere il progetto sul Coronavirus. Gli scienziati che lavorano al progetto

presso l'Imperial College di Londra hanno annunciato i primi risultati della ricerca, tra cui

l'identificazione di molecole con proprietà antivirali in alcuni alimenti di uso comune a

base vegetale come bacche (in particolare ribes nero, mirtilli rossi e mirtilli), mele,

arance, limoni, cavoli, broccoli, cipolle, aglio, prezzemolo e fagioli. Lo studio ha anche

rilevato che farmaci comuni utilizzati per combattere malattie cardiovascolari e

metaboliche – quali la simvastatina, l'atorvastatina e la metformina – potrebbero essere

potenzialmente riproposti anche contro il Covid-19. I risultati saranno ulteriormente

analizzati dai ricercatori dell'Imperial College di Londra e necessitano ancora della

validazione clinica per valutare l’impatto di queste molecole. Nella Fase 1 del progetto

sono state esaminate migliaia di molecole di farmaci e alimenti già esistenti, utilizzando

l'Intelligenza Artificiale per compiere 100 milioni di operazioni matematiche e aiutare gli

scienziati a studiarne i potenziali effetti sul Covid-19. Quando tutte le fasi della ricerca

saranno complete – presumibilmente entro dicembre 2021 – i risultati saranno messi a

disposizione della comunità medica per facilitare i trial clinici e quelli relativi agli alimenti

potrebbero potenzialmente tradursi in consigli dietetici per i pazienti Covid-19 in fase di

riabilitazione.

PILLOW RECIPES – Con l'obiettivo di incentivare l'utilizzo di DreamLab Fondazione

Vodafone ha dato il via oggi all'iniziativa Pillow Recipes. La campagna social su

Instagram e Facebook, firmata da We Are Social, vede il coinvolgimento dello chef

Barbieri, che preparerà delle ricette speciali a partire da alcuni degli alimenti individuati

dalla ricerca e lo farà proprio dalla sua camera da letto, invitando le persone a mettere in

mostra le proprie doti culinarie in una cornice ben diversa dal solito e dimostrare come

grazie a DreamLab chiunque possa dare il proprio contributo, anche mentre dorme.
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DreamLab, Fondazione
Vodafone: "Imperial College di
Londra conclude in 6 mesi fase
1 ricerca su Covid-19"
Grazie alla partecipazione delle tante persone che

utilizzando l’app hanno messo a disposizione la

potenza di calcolo dei propri smartphone. Al via oggi la

campagna social Pillow Recipes con lo chef

pluristellato Bruno Barbieri

Gli utilizzatori di DreamLab in tutto il

m o n d o  h a n n o  a i u t a t o  l'Imperial

College di Londra ad accelerare la

Fase 1 del suo progetto di ricerca su

Covid-19, conclusa in soli sei mesi,

un risultato raggiunto in tempi molto

più rapidi di quanto sarebbe stato

possib i le  con metodi  d i  r icerca

tradizionali. Ad annunciarlo è Fondazione Vodafone che oggi lancia Pillow

Recipes, una campagna social che coinvolgerà lo chef pluristellato Bruno

Barbieri per sensibilizzare e promuovere l'utilizzo di DreamLab.

Attraverso l'app di Fondazione Vodafone DreamLab è possibile contribuire ad

accelerare la ricerca in campo medico semplicemente dormendo. Per farlo è

sufficiente scaricare l'app, mettere in carica il proprio device e donare la

potenza di calcolo mentre è inutilizzata, ad esempio durante la notte. Grazie al

calcolo distribuito DreamLab sfrutta, infatti, la potenza di calcolo degli

smartphone – normalmente impiegata per posta elettronica, app, streaming di

video o musica – messa a disposizione dagli utenti nei momenti in cui a loro

non serve. 

Da maggio 2019, DreamLab – fa sapere Fondazione Vodafone in una nota – è

disponibile anche in Italia a sostegno di Fondazione Airc e  del  progetto

"Genoma in 3D", condotto presso Ifom. 
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IL PROGETTO DELL'IMPERIAL COLLEGE DI LONDRA – Lanciato lo scorso

aprile, il nuovo progetto dell'Imperial College di Londra utilizza la tecnologia

offerta da DreamLAb per contribuire alla lotta contro il Coronavirus. Il progetto

combina algoritmi di intelligenza artificiale e la potenza di calcolo degli

smartphone per accelerare la scoperta di nuovi componenti anti-virali nei

farmaci esistenti e aiutare l'identificazione di molecole anti-virali negli alimenti.

Fino a questo momento, quasi un milione di utenti in 17 Paesi ha scelto di

sostenere il progetto sul Coronavirus. Gli scienziati che lavorano al progetto

presso l'Imperial College di Londra hanno annunciato i primi risultati della

ricerca, tra cui l'identificazione di molecole con proprietà antivirali in alcuni

alimenti di uso comune a base vegetale come bacche (in particolare ribes nero,

mirtilli rossi e mirtilli), mele, arance, limoni, cavoli, broccoli, cipolle, aglio,

prezzemolo e fagioli. Lo studio ha anche rilevato che farmaci comuni utilizzati

per combattere malattie cardiovascolari e metaboliche – quali la simvastatina,

l'atorvastatina e la metformina – potrebbero essere potenzialmente riproposti

anche contro il Covid-19. I risultati saranno ulteriormente analizzati dai

ricercatori dell'Imperial College di Londra e necessitano ancora della

validazione clinica per valutare l’impatto di queste molecole. Nella Fase 1 del

progetto sono state esaminate migliaia di molecole di farmaci e alimenti già

esistenti, utilizzando l'Intelligenza Artificiale per compiere 100 milioni di

operazioni matematiche e aiutare gli scienziati a studiarne i potenziali effetti

sul Covid-19. Quando tutte le fasi della ricerca saranno complete –

presumibilmente entro dicembre 2021 – i  r isultati  saranno messi a

disposizione della comunità medica per facilitare i trial clinici e quelli relativi

agli alimenti potrebbero potenzialmente tradursi in consigli dietetici per i

pazienti Covid-19 in fase di riabilitazione.

P I L L O W  R E C I P E S  –  C o n  l ' o b i e t t i v o  d i  i n c e n t i v a r e  l ' u t i l i z z o  d i

DreamLab Fondazione Vodafone ha dato il via oggi all'iniziativa Pillow Recipes.

La campagna social su Instagram e Facebook, firmata da We Are Social, vede il

coinvolgimento dello chef Barbieri, che preparerà delle ricette speciali a partire

da alcuni degli alimenti individuati dalla ricerca e lo farà proprio dalla sua

camera da letto, invitando le persone a mettere in mostra le proprie doti

culinarie in una cornice ben diversa dal solito e dimostrare come grazie a

DreamLab chiunque possa dare il proprio contributo, anche mentre dorme.
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Fondazione Vodafone, DreamLab: in sei mesi conclusa
la fase 1 del progetto di ricerca dell’Imperial College di
Londra sul Covid-19. E Bruno Barbieri la promuove
con We Are Social

17 Dicembre 2020

  

Alcune funzionalità sono ridotte dalle tue preferenze!

Questo accade perché la funzionalità “Google Youtube” usa dei cookie che hai

scelto di disabilitare. Per vedere il sito completo abilita i cookies: Modifica le tue

preferenze.

Fondazione Vodafone annuncia che gli utilizzatori di DreamLab in tutto il mondo hanno

aiutato l’Imperial College di Londra ad accelerare la Fase 1 del suo progetto di ricerca su

Covid-19 e concluderla in sei mesi, un risultato raggiunto in tempi molto più rapidi di quanto

sarebbe stato possibile con metodi di ricerca tradizionali, spiega la nota. In occasione di questo

annuncio, Fondazione Vodafone lancia Pillow Recipes, una campagna social che coinvolgerà

in un’insolita veste lo Chef pluristellato Bruno Barbieri per sensibilizzare e promuovere

l’utilizzo di DreamLab.

DreamLab è l’app di Fondazione Vodafone che sfrutta la potenza di calcolo degli

smartphone per accelerare la ricerca in campo medico, semplicemente dormendo. Grazie

al calcolo distribuito, infatti, l’app permette a chiunque abbia uno smartphone di dare il proprio

contributo alla ricerca: per farlo è sufficiente scaricare l’app, mettere in carica il proprio device

e donare la potenza di calcolo mentre è inutilizzata, ad esempio durante la notte. La potenza di

calcolo degli smartphone – normalmente impiegata per posta elettronica, app, streaming di

video o musica – è infatti una risorsa inutilizzata durante la notte e grazie a DreamLab può

essere messa a servizio della ricerca.

Da maggio 2019, DreamLab è disponibile anche in Italia a sostegno di Fondazione AIRC e

del progetto Genoma in 3D, condotto presso IFOM. Ad aggiungersi a quelli esistenti, nell’aprile

scorso è stato lanciato un nuovo progetto dell’Imperial College di Londra che utilizza la

stessa tecnologia per contribuire alla lotta contro il Coronavirus. Il progetto combina

algoritmi di intelligenza artificiale e la potenza di calcolo degli smartphone per accelerare la
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scoperta di nuovi componenti anti-virali nei farmaci esistenti e aiutare l’identificazione di

molecole anti-virali negli alimenti.Fino a questo momento, quasi un milione di utenti in 17 Paesi

ha scelto di sostenere il progetto sul Coronavirus.

Gli scienziati che lavorano al progetto presso l’Imperial College di Londra hanno

annunciato i primi risultati della ricerca, tra cui l’identificazione di molecole con proprietà

antivirali in alcuni alimenti di uso comune a base vegetale come bacche (in particolare

ribes nero, mirtilli rossi e mirtilli), mele, arance, limoni, cavoli, broccoli, cipolle, aglio, prezzemolo

e fagioli. Lo studio ha anche rilevato che farmaci comuni utilizzati per combattere malattie

cardiovascolari e metaboliche – quali la simvastatina, l’atorvastatina e la metformina –

potrebbero essere potenzialmente riproposti anche contro il Covid-19. I risultati saranno

ulteriormente analizzati dai ricercatori dell’Imperial College di Londra e necessitano ancora della

validazione clinica per valutare l’impatto di queste molecole.

Nella Fase 1 del progetto sono state esaminate migliaia di molecole di farmaci e alimenti già

esistenti, utilizzando l’Intelligenza Artificiale per compiere 100 milioni di operazioni matematiche

e aiutare gli scienziati a studiarne i potenziali effetti sul Covid-19. Quando tutte le fasi della

ricerca saranno complete – presumibilmente entro dicembre 2021 – i risultati saranno messi a

disposizione della comunità medica per facilitare i trial clinici e quelli relativi agli alimenti

potrebbero potenzialmente tradursi in consigli dietetici per i pazienti Covid-19 in fase di

riabilitazione.

In occasione di questo annuncio, Fondazione Vodafone lancia Pillow Recipes, un’iniziativa

social per sensibilizzare e promuovere l’utilizzo di DreamLab. La campagna social su

Instagram e Facebook, firmata da WE ARE SOCIAL , vede il coinvolgimento dello Chef Bruno

Barbieri, che preparerà delle ricette speciali a partire da alcuni degli alimenti individuati dalla

ricerca e lo farà proprio dalla sua camera da letto, invitando le persone a mettere in mostra

le proprie doti culinarie in una cornice ben diversa dal solito e dimostrare come grazie a

DreamLab chiunque possa dare il proprio contributo, anche mentre dorme.
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Home   Speciale Covid-19   Covid, a Natale un dono di assistenza con la Fondazione Valter Longo

L’emergenza sanitaria dovuta alla pandemia di Covid-19 rischia di trasformare il

diritto alla salute in un privilegio riservato a pochi. Tante persone vulnerabili o con

ridotte capacità economiche rischiano perciò di non curarsi, rimanendo in silenzio. In

questo contesto di Covid-19 entra in gioco l’iniziativa della Fondazione Valter Longo

onlus, la prima in Italia dedicata a garantire a tutti una vita lunga e sana, con

particolare attenzione alle persone svantaggiate e in povertà.

Donare una visita

Fondazione Valter Longo onlus, proprio nel periodo di emergenza Covid, lancia la

prima campagna di Natale con un appello speciale a donare una “Visita Sospesa” per

garantire l’assistenza nutrizionale a chi non può permettersela. La donazione
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Articolo precedente

Federfarma Genova: farmacie in prima linea
nella lotta al Covid

simbolica parte da 25 euro. Grazie ai contributi raccolti, pazienti in povertà, bambini,

adulti e anziani svantaggiati o comunque in condizioni di difficoltà, potranno essere

accolti nei locali del Punto Longevità di Milano oppure assistiti nelle strutture e nei

servizi territoriali nei quali opera la Fondazione. E per un consulto in totale sicurezza, i

colloqui saranno garantiti anche via WhatsApp, Skype o tramite un semplice consulto

telefonico.

È possibile fare la propria donazione direttamente dal sito della Fondazione Valter

Longo onlus, nella sezione dedicata (clicca qui per donare).

A proposito della fondazione

Fondazione Valter Longo onlus nasce a Milano nel 2017. Si occupa di salute e

longevità, realizzando principalmente progetti di assistenza nutrizionale per soggetti

svantaggiati e progetti di educazione nelle scuole. Rientrano nelle attività della

fondazione anche progetti per il benessere e il miglioramento della qualità della vita dei

dipendenti nell’ambito di iniziative di welfare e well-being aziendale. La Fondazione

nasce per volere di Valter Longo, direttore del programma di Oncologia e longevità

dell’Ifom, Istituto Firc di Oncologia Molecolare di Milano e direttore del Longevity

Institute dell’Usc, University of Southern California. Valter Longo è stato inserito dalla

rivista americana Time nella lista dei 50 personaggi più influenti del 2018 in ambito

salute.

Paola Pedemonte

 

NON PERDERTI I NOSTRI ARTICOLI!

Per entrare a far parte della nostra community e rimanere aggiornato, iscriviti alla

newsletter di Altraetà! Clicca il link qui sotto, inserisci nome, cognome e email, accetta

la Privacy Policy e seleziona “Iscriviti alla nostra newsletter”. Una volta alla settimana

riceverai sulla tua mail una selezione delle migliori notizie sul mondo over 50! È gratis,

comodo e veloce. E in ogni momento puoi scegliere di disiscriverti! CLICCA QUI
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Longevità & Cancro' all'Ifom di Milano per affrontare gli eccessi

delle Feste senza ingrassare -- ...

Leggi la notizia

Persone: walter longo

Prodotti: feste

Luoghi: milano

Tags: regime alimentare eccessi

Il regime alimentare Pescetariano per non
ingrassare durante le Feste
RagusaNews.com  1  2 ore fa
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Valter Longo: «Il segreto per restare in forma durante le feste? Mangiare molto.
Vi dico come»
Il direttore del programma «Longevità & Cancro» all’Ifom di Milano: «Abbuffarsi durante le feste è un po’ come uscire di casa senza
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Notizie Provincia di Ragusa e di Sicilia: Ragusa, Vittoria, Modica, Comiso, Scicli, Pozzallo, Ispica

Lunedì 14 Dicembre 2020 | Aggiornato 14/12/2020 17:45 | Online:3116 | Visite:91747433

17:00: Dieta senza glutine: un’alimentazione per celiaci e non

14:28: I nonnini contagiati nella casa di riposo a Modica e la Regione Siciliana
     

Appuntamenti Attualità Cronaca Cultura Economia Giudiziaria Lettere in redazione Moda e Gossip Benessere Esteri

Ragusa Vittoria Modica Comiso Scicli Pozzallo Ispica Santa Croce Camerina Acate Chiaramonte Gulfi Monterosso Almo Giarratana
Temi Caldi:  |  Coronavirus Sicilia  |  Coronavirus Italia  |  Bonus Edilizia 110 per cento  | 

Attualità dieta della longevità   14/12/2020 17:45   NOTIZIA LETTA: 209 VOLTE 

Il regime alimentare Pescetariano per non
ingrassare durante le Feste
Il dottor Walter Longo suggerisce la dieta della longevità, un regime alimentare “pescetariano” per non ingrassare
durante le feste

Il regime alimentare Pescetariano per non ingrassare durante le Feste

Di Redazione

Tweet
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Walter Longo propone un menù «pescetariano» con verdure e pesce.
Scopriamo i consigli alimentari del direttore del programma
«Longevità & Cancro» all'Ifom di Milano per affrontare gli eccessi
delle Feste senza ingrassare

Biochimico, direttore del programma Longevità & Cancro all'Ifom di
Milano, oltre che tra i maggiori esperti al mondo nel campo degli
studi sull'invecchiamento e le malattie a esso collegate, Valter
Longo non ha mezzi termini. l'Italia è il Paese europeo con il
maggior tasso di obesità dopo la Grecia — e si sa, obesità e
nutrizione sbagliata sono tra i fattori di rischio più importanti per
malattie del cuore, diabete, cancro e Alzheimer —, con il 42 per
cento dei bambini e il 38 per cento delle bimbe in sovrappeso già in
età prescolare. Si può anche mangiare di più, ma con i dovuti
accorgimenti senza ingrassare durante le Feste. Walter Longo
richiama l'attenzione sugli stili di vita degli italiani (e non
soltanto) che, in quanto a chili di troppo, sono vicini agli americani.
Quel che è peggio è che oltre il 60 per cento dei genitori non
riconosce l'eccesso di peso nei figli, ignorando l'importanza
dell'esercizio fisico. E, cosa ben più grave, sottovaluta gli errori
alimentari che sono all'ordine del giorno, ogni giorno dell'anno.
Ecco perché nel periodo tra Natale e Capodanno dobbiamo
mangiare, pure molto, ma con delle regole, anche alla luce del fatto
che, secondo uno studio pubblicato su Circulation (una delle più
autorevoli riviste scientifiche nel campo delle ricerche
cardiovascolari, ndr), si verifica il maggior numero di problemi
cardiaci.

Come dobbiamo comportarci a tavola? A tavola dobbiamo
mangiare un pasto con 700 grammi di cibo, di cui 630g tra legumi
e verdure — l'Italia ha una biodiversità incredibile, impossibile non
trovare qualcosa di sano che piaccia — e i restanti 70 grammi di
amidi (pane, pasta, patate e via discorrendo), più un pezzo di
cioccolata fondente come dolce. Una strategia che dovremmo
adottare come buona abitudine cosicché a Natale si possa anche
sgarrare. Possiamo prepararci agli eccessi delle Feste due o tre
settimane prima, quindi già da ora. Ad esempio con la dieta della
longevità.

In che cosa consiste la dieta della longevità? Il dottor Walter
Longo suggerisce la dieta della longevità, si tratta di un regime
alimentare “pescetariano” con limitate proteine, contenute per lo più
in piselli, fagioli, ceci e altri legumi. Fino a 65/70 anni dovrebbero
essere 0,7-0,8 grammi per kg di peso. Il che significa 35-40 grammi
al giorno per una persona di 50 kg. E 60 grammi, sempre al giorno,
per una di 100 kg il cui peso, in genere, è per un terzo costituito da
grasso. Dopo i 65-70 anni bene aumentare di poco l'assunzione
proteica e la varietà e quantità dei prodotti di origine animale (uova,
yogurt, certi formaggi...) così da non perdere massa muscolare e
ossea. Almeno due volte alla settimana bisognerebbe mangiare
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pesce: salmone, acciughe, sardine, merluzzo, orate, vongole, trote,
gamberi. Spesso ad alto contenuto di Omega 3 e Omega 6 e/o
vitamina B12. E, cosa non meno importante, con poco mercurio. Poi
tanta verdura, ricca di carboidrati complessi: broccoli, carote,
pomodori... Poca frutta per lo più secca: noci, mandorle e nocciole.
Olio di oliva: circa 50 ml al giorno. E degli integratori
multivitaminici e multiminerali ogni 3-4 giorni normalmente e ogni
giorno se a rischio Covid o influenza. Attenzione infine alla
distribuzione dei pasti nell'arco della giornata.

Come distribuire i pasti durante la giornata? Sarebbe
opportuno, ad esempio, mangiare sempre nell'arco delle 12 ore.
Se si fa colazione alle 8, bisognerebbe cenare entro le 20. Se d'altra
parte si prevede di mangiare la sera alle 21, bisognerebbe fare
colazione alle 9. Altra cosa importante: dall’ultimo boccone la sera a
quando ci si corica dovrebbero passare 3 o 4 ore. Non di meno. Così
si ha tempo per digerire, si dorme bene, ci si sveglia meglio. Uno
stile di vita tutto sommato semplice e molto vario, da adottare
sempre, a maggior ragione in un periodo dell'anno con tanti giorni
di festa. Che, in questo modo, potremo trascorrere senza troppe
mortificazioni (aggiunte). Mettiamo qualche chilo? In media sono tre
o quattro. Va bene. Li perderemo quando torneremo alla dieta della
longevità.

Come comportarci durante i giorni di festa a tavola? In quei
giorni basterà gestire i pasti diversamente, ci suggerisce il dottor
Longo. Se prevediamo il cenone della vigilia, anche fino a sera
inoltrata, l'indomani salteremo la colazione per affrontare solo il
pranzo di Natale. Vogliamo mangiare le lasagne ? Benissimo.
Accompagniamole però con verdure e legumi, non con delle patate.
La cena dovrà essere leggerissima: un brodo, una zuppa di
pomodori, un tè per un massimo di 50 calorie. Man mano che ci si
avvia alla fine della settimana di Feste, si tornerà a mangiare
normalmente. Salvo poi affrontare il Capodanno con le stesse
strategie: un solo pasto ricco al giorno.Per la maggior parte delle
persone vanno bene le violazioni a tavola durante le Feste, ma una
piccola percentuale, quella predisposta a malattie cardiovascolari,
rischia, come stiamo vedendo per gli anziani e i malati di Covid.
Proprio con quelle abbuffate si mandano in circolo alti livelli di
grassi e la pressione può aumentare. Dobbiamo averne
consapevolezza. E sapere che per smaltirli, si dovrà lavorare sul
lungo periodo, con impegno e altrettanta costanza.

© Riproduzione riservata
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AriSLA: i progetti vincitori della Call for
Projects 2020

By Sara Occhipinti

14 dicembre 2020
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Sette progetti di ricerca italiani sono stati
selezionati e finanziati da AriSLA per
contrastare la SLA, malattia neurodegenerativa
che non ha ancora una cura efficace

AriSLA, Fondazione Italiana di ricerca per la Sclerosi Laterale Amiotrofica (SLA),

finanzierà i sette progetti vincitori del Bando 2020, aperto la scorsa primavera per

selezionare la migliore ricerca scientifica in Italia sulla SLA, malattia neurodegenerativa

che nel nostro Paese colpisce circa 6000 persone e che non ha ancora oggi una cura

efficace.

L’investimento

L’investimento complessivo sui progetti sarà di 762 mila euro e coinvolgerà 9 gruppi di

ricerca distribuiti tra Milano, Pavia, Padova, Torino, Trieste e Verona.

>>>> I progetti <<<<

È coordinato da Fabrizio d’Adda di Fagagna dell’IFOM – Istituto Fondazione FIRC di

Risorse idriche

nelle città: l’acqua

protagonista del

Festival dello

Sviluppo…

Social Enterprise

World Forum

Invitalia: bando

Impresa SIcura



StreamingAbout TRIWU  Storie di Innovazione  Dossier  

1 / 3

    TRIWU.IT
Data

Pagina

Foglio

14-12-2020

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 87



TRASPORTI

TRIWU

Oncologia Molecolare di Milano.

Parte dall’osservazione che nei motoneuroni dei pazienti affetti da SLA, i meccanismi di

“risposta al danno del DNA” sono alterati e portano progressivamente alla

neurodegenerazione. Obiettivo del progetto è testare nuovi approcci farmacologici in

grado di modulare l’attivazione di questa risposta, utilizzando inibitori chimici già in fase

di sperimentazione in studi clinici per il trattamento del cancro.

È coordinato da Nicola Ticozzi dell’Istituto Auxologico Italiano, IRCCS, di Milano e

Università degli Studi di Milano.

Mira a identificare nuove mutazioni genetiche autosomiche recessive, selezionando un

gruppo di pazienti con SLA i cui genitori siano cugini di primo o di secondo grado.

Tramite una metodica chiamata “mappatura di autozigosi” saranno identificati in questi

pazienti le regioni del genoma ereditate in modo identico da entrambi i genitori

(chiamate ROH); successivamente sarà sequenziato l’intero genoma di questi pazienti

per individuare nuove mutazioni all’interno delle regioni ROH. In ultimo si cercherà di

riprodurre i risultati ottenuti in un altro gruppo indipendente di pazienti con SLA e

saranno eseguiti degli esperimenti funzionali per capire in che modo le mutazioni

identificate dal progetto contribuiscono a causare la morte dei motoneuroni, le cellule

nervose principalmente colpite dalla malattia.

È coordinato da Marco Baralle del Centro Internazionale di Ingegneria Genetica e

Biotecnologie (ICGEB) di Trieste.

Si pone l’obiettivo di comprendere come la regolazione epigenetica (che porta a

modificazioni dell’espressione genica senza però alterare la sequenza del DNA) influenzi

i livelli di  di TDP-43, proteina riscontrata in aggregati patologici nella maggior parte dei

pazienti che soffrono di SLA.

E verificare se anche nell’uomo TDP-43 sia regolata in maniera tessuto-specifica ed età-

dipendente, come riportato dal gruppo in modelli animali. Infine, saranno valutati gli

effetti sulla sua espressione e aggregazione in seguito a trattamenti diretti a modulare

le modificazioni epigenetiche sia in modelli cellulari che animali.

È coordinato da Marco Bisaglia del Dipartimento di Biologia, Università degli Studi di

Padova.

Ha l’obiettivo di capire in che modo la proteina DJ-1 sia implicata nella SLA. Più

specificamente, sarà valutata l’interazione tra DJ-1 e altre proteine associate a forme

familiari di SLA come SOD1, TDP-43 e FUS e il suo ruolo nel promuovere l’insorgenza

della malattia, utilizzando Drosophila melanogaster (moscerino della frutta) come

modello sperimentale. Inoltre, si cercherà di comprendere come DJ-1 agisca in risposta

alla stress ossidativo mitocondriale.

È coordinato da Giovanni Nardo dell’Istituto di Ricerche Farmacologiche Mario Negri

IRCCS di Milano.

Intende studiare se sia possibile modulare gli effetti del sistema immunitario sulle fibre

muscolari in modelli SLA murini (topi) che presentano una diversa velocità di

progressione della malattia. Utilizzando sia modelli cellulari che murini, lo studio vuole

definire l’utilità dei macrofagi nella stimolazione delle cellule satellite durante la

degenerazione muscolare associata alla malattia.

È coordinato da Andrea Vettori del Dipartimento di Biotecnolgie dell’Università degli

Studi di Verona.

Ha come obiettivo quello di studiare la mutazione nel gene ALS2 (alsina2) che svolge un

ruolo importante nello smistamento delle proteine all’interno dei neuroni e il suo

coinvolgimento nella SLA giovanile (JALS). A tal fine sarà generato un nuovo modello di

zebrafish – pesce utilizzato negli studi di genetica – in grado di riprodurre le principali

caratteristiche della JALS che verrà utilizzato per analizzare in vivo come le alterazioni
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del gene ALS2 possano incidere sul differenziamento, la sopravvivenza e lo sviluppo dei

motoneuroni.

È coordinato da Emanuela Zuccaro dell’Istituto Veneto di Medicina Molecolare

(VIMM) di Padova.

Partendo dall’osservazione che non tutti i neuroni sono suscettibili alla degenerazione

nel medesimo modo, ha l’obiettivo di studiare la diversa vulnerabilità dei motoneuroni

nella SLA attraverso l’identificazione del profilo trascrizionale di specifici gruppi

neuronali. Per far ciò saranno utilizzate tecniche all’avanguardia che permettono di

studiare il nucleo di singoli motoneuroni. Inoltre, per comprendere quali siano i fattori

molecolari che portano a un diverso decorso della patologia, verranno isolati e

analizzati i motoneuroni derivati da un modello murino di SLA in due differenti stadi

della patologia.

Per maggiori info QUI il webinar di presentazione dei progetti e qui il sito di AriSLA.

In this article
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INVECCHIAMENTO PRECOCE, NOVITA' DALLA SCIENZA

Invecchiamento precoce, novità dalla scienza Invecchiamento precoce, novità dalla
scienza. SAMMY-seq, una tecnologia in grado di identificare le alterazioni del Dna che
causano la progeria Una scoperta molto importante per andare a fondo alla malattia
dell'invecchiamento precoce dei bambini; la tecnologia prende il nome dal 26enne Sammy
Basso, paziente e testimoniai per la ricerca sulle laminopatie. Lo studio è pubblicato su
Nature Communications. La sindrome dell'invecchiamento prematuro è dunque una
malattia genetica rara che colpisce un bambino su 4-8 milioni. E causata da una mutazione
del gene LMNA, che produce una proteina, la Lamina A, importante per la struttura e il
funzionamento delle cellule. I pazienti affetti da questa patologia nascono sani, ma dopo il
primo anno di vita mostrano un'accelerazione dei processi di invecchiamento: la pelle si
assottiglia; i muscoli perdono forza; il grasso sottocutaneo cala drasticamente. Nell'arco dei
primi 20 anni di vita, spesso durante l'adolescenza, i pazienti sono altresì colpiti da
malattie cardiovascolari tipiche degli anziani. Questa importante ricerca inoltre ha visto il
contributo decisivo: Istituto nazionale genetica molecolare (Ingm) "Romeo ed Enrica
Invernizzi", FIRC di Oncologia Molecolare (Ifom), Istituto di tecnologie biomediche ed
Istituto di genetica molecolare del Consiglio nazionale delle ricerche (Cnr-ltb e Cnr-Igm).
Le novità della tecnologia SAMMY-seq Ad oggi cioè non erano mai state caratterizzate in
dettaglio le regioni del Dna colpite per prime da questo cambio di conformazione, e quindi
le prime responsabili della cascata di alterazioni. Francesco Ferrari, responsabile del
programma di Genomica computazionale all'Ifom e ricercatore all'Istituto di genetica
molecolare del Consiglio nazionale delle ricerche spiega: Una conoscenza più
approfondita dei meccanismi molecolari all'origine della malattia in particolare di queste
regioni genomiche. Si aprirebbero così degli scorci conoscitivi fondamentali per capire
meglio le origini molecolari della patologia. In modo tale da sviluppare potenzialmente in
prospettiva delle strategie terapeutiche a favore delle aspettative di vita dei pazienti.
Siamo fiduciosi che ulteriori sviluppi nell'utilizzo sperimentale della tecnologia SAMMY-seq
potranno aiutare i ricercatori a capire l'efficacia delle terapie sul DNA degli individui affetti
da Hutchinson Gilford Progeria Syndrome o da altre sindromi progeroidi. Inoltre la
tecnologia, efficace anche su cellule primarie e tessuti, può essere utilizzata in altri
contesti medici come strumento diagnostico o di monitoraggio dell'efficacia dei protocolli
terapeutici. Per favore supportaci e metti mi piace!! Ti potrebbe interessare:

[ INVECCHIAMENTO PRECOCE, NOVITA' DALLA SCIENZA ]
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Invecchiamento precoce, sviluppata tecnologia per studiarlo

Studi sul Dna
Chiamata «Sammy-Seq»
in omaggio a Sammy Basso,
il paziente testimoniai per
la ricerca sulle laminopatie

Messa apunto unatec-
nologia che permette di identi-
ficare le alterazioni del Dna che
causano la «progeria», la sin-
drome che fa invecchiare i bam-
bini precocemente.
Chiamata «Sanumy-Seq» in

omaggio a Sammy Basso, pa-
ziente 26enne testimoniai per
la ricerca sulle laminopatie, è
descritta sulla rivista Nature
Communications dai ricercato-

ri dell'Istituto Firc di Oncologia
Molecolare (Ifom), Istituto di
Tecnologie Biomediche edIsti-
tuto di Genetica Molecolare del
Consiglio nazionale delle ricer-
che (Cnr-Itb e Cnr-Igni), e Isti-
tuto nazionale geneticamoleco-
lare (Ingm) «Romeo ed Enrica
Invernizzi».
La sindrome dell'invecchia-

mento prematuro è una malat-
tia geneticarara che colpisce un
bambino su4-8milioni. E cau-
sata da una mutazione del gene
LMNA, che produce una protei-
na, la Lamina A, importante per
la strutturae il funzionamento
delle cellule. I pazienti affetti da
questa patologia nascono sani,

Messa a punto
una tecnologia
che permette
di identificare
le alterazioni del Dna
(nella foto)
che causano
la «progeria~

ma dopo il primo anno di vita
mostrano un'accelerazione dei
processi di invecchiamento e
nell'arco dei primi 20 anni di
vita sono colpiti da malattie car-
diovascolari tipiche degli anzia-
ni.
«Una conoscenza più appro-

fondita dei meccanismi moleco-
lari all'origine della malattia
può aiutare a capire meglio le
sue origini molecolari e a svilup-
pare possibili strategie terapeu-
tiche», afferma Francesco Fer-
rari, uno dei due coordinatori
dello studio insieme a Chiara
Lanzuolo. Utilizzando questa
tecnologia sulle cellule dei ma-
lati di progeria, i ricercatori

hanno identificato delle altera-
zioni della struttura tridimen-
sionale del Dna che sono all'ori-
gine del suo malfunzionamento.

Gli studiosi sono «fiduciosi.
che ulteriori sviluppi nell'uso
sperimentale della tecnologia
«Saminy-Seq »potranno aiutare
a capire l'efficacia delle terapie
sul Dna delle persone con Hu-
tchinson Gilford Progeria Syn-
drome o altre sindromi proge-
roidi». Felice di questo risultato
ancheSaminy Basso, che si dice
«veramente onorato che il mio
nome sia divenuto l'acronimo di
questa tecnica che sicuramente
aprirà la strada agrandi scoper-
te per la cura della malattia».

Ogni .paziente rliducatti
agesfirela propeia ivalattia
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Invecchiamento prematuro, nuovo metodo per lo
studio della mutazione
 a cura della redazione Dicembre 13, 2020 7:20 pm

Sanitadomani.com – MILANO: Una nuova tecnologia per lo studio dell’invecchiamento prematuro

ispirata a Sammy Basso, l’uomo affetto da progeria più longevo a mondo. Non a caso la nuova

metodica diagnostica, nata su studi italiani, si chiama “Sammy”. Un acronimo in onore del ragazzo

padovano, da poco venticinquenne, che ha superato di molto le aspettative di vita dei medici.

Tecnicamente, SAMMY-seq significa: Sequential Analysis of MacroMolecules accessibilitY. E’ una

tecnologia in grado di identificare le alterazioni del Dna che causano la progeria, studiando la

cromatina; questa è la forma in cui gli acidi sono nella cellula.

LA SINDROME DELL’INVECCHIAMENTO PREMATURO

La progeria  è una malattia genetica rara che colpisce un bambino su 4-8 milioni. I pazienti affetti da

questa patologia nascono sani, ma dopo il primo anno di vita mostrano processi di

invecchiamento prematuro; la pelle si assottiglia, i muscoli perdono forza, il grasso sottocutaneo cala

drasticamente.

Nell’arco dei primi 20 anni di vita, spesso durante l’adolescenza, i pazienti sono colpiti da

malattie cardiovascolari tipiche degli anziani. La patologia ha origine in una mutazione del gene

LMNA, che produce la proteina Lamina. E’ una proteina importante per la struttura e il funzionamento
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OLDER POST

delle cellule. Per questo motivo, la progeria è inserita fra le malattie dette “laminopatie”.

LO STUDIO SULLA LAMINA A

“In ogni cellula del nostro organismo solo una piccola parte del Dna viene ‘tradotta’ in proteine

essenziali per il corretto funzionamento della cellula”. Così spiega Chiara Lanzuolo, ricercatrice

dell’Istituto di tecnologie biomediche del consiglio nazionale delle ricerche (Cnr-Itb), nonché e

responsabile del Laboratorio di Chromatin and Nuclear Architecture all’Ingm.

Come dice Lanzuolo, la cellula regola l’utilizzo del suo Dna esponendo le sequenze da tradurre e

nascondendo le altre, che non servono in quel dato momento. Nei malati di progeria la mutazione

nella Lamina A produce una proteina tronca, che provoca una distorsione nella forma del Dna.

Ha lavorato sulla ricerca anche il team di Francesco Ferrari, responsabile del programma di

Genomica computazionale all’Ifom e ricercatore all’Istituto di genetica molecolare del Consiglio

nazionale delle ricerche (Cnr-Igm). Unendo competenze di biologia molecolare e biologia

computazionale, i ricercatori hanno messo a punto la tecnologia SAMMY-seq, basata sul

sequenziamento del Dna.

L’obiettivo è identificare delle alterazioni della struttura tridimensionale del Dna che sono all’origine del

suo malfunzionamento. “L’alterazione della struttura del Dna delle cellule – spiegano Lanzuolo e

Ferrari – porta infatti a errori nella regolazione dell’espressione dei geni e, conseguentemente,

andando incontro a una disfunzione cellulare che termina in un blocco della proliferazione”.

L’ORIGINE DEL NOME

Oltre all’acronimo, Sammy-seq è un omaggio alla persona di Sammy Basso, particolarmente attivo

nel promuovere la ricerca scientifica. “Sono veramente onorato che il mio nome sia divenuto

l’acronimo di questa nuovissima ed incredibile tecnica. Ormai da qualche anno conosco Chiara

Lanzuolo e la passione che mette nelle ricerche che conduce. Passione che sicuramente condivide

con tutti coloro che la affiancano, visto che ormai la scienza è un lavoro che si fa a molte mani!”.

“Siamo fiduciosi che ulteriori sviluppi nell’utilizzo della tecnologia – concludono i ricercatori –

potranno aiutare a capire l’efficacia delle terapie sul DNA; questo vale per gli individui affetti dalle

varie sindromi progeroidi. Inoltre la tecnologia, efficace anche su cellule primarie e tessuti, può

essere utilizzata in altri contesti medici come strumento diagnostico o di monitoraggio dei protocolli

terapeutici”.

Per ulteriori informazioni visitare il sito www.progeriaitalia.org e quello del network delle laminopatie

www.igm.cnr.it/laminopatie.

 CATEGORIES DISABILITA' In primo piano Malattie rare

 TAGS ammy Basso invecchiameno precoce invecchiamento prematur Laminna
A laminopatie progeria
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Pubblicato da. Valentina Magri

Deloitte Officine Innovazione lancia
l'Health&BioTech Accelerator

Deloitte Officine Innovazione ha lanciato l'Health&BioTech

Accelerator un programma di scale-up dedicato al futuro delta

salute e del biotech che nasce dalla collaborazione tra i più

importanti attori dell'ecosistema (si veda qui il comunicato

stampa).

L'obiettivo dell'acceleratore è sviluppare progetti pilot& integrando

le soluzioni innovative delle startup e scaleup con le competenze e

gli asset forniti dai partner. per potenziare il core business delle
corporate o lanciare nuove soluzioni sul mercato. Per raggiungere

lo scopo, sarà fondamentale il ruolo e il supporto di tutti gli

operatori coinvolti, ognuno con una propria competenza specifica,

come ad esempio quella degli scientific partner fondamentali per

il processo di trasferimento tecnologico.

A fianco di Deloitte nell'Health&BioTech Accelerator ci sono. i corporate partner MSD Italia e Intesa Sanpaoto RBM Salute, gli

scientific healthcare partner GVM Care & Research, Humanitas Research Hospital. Santagostino e Casa di Cura La Madonnina, gli

scientific research partner Istituto Italiano di Tecnologia (IIT), Università degli Studi di Milano e IFOM - Istituto FIRC di Oncologia

Molecolare, gli investor ed ecosystem partner Italian Angels for Growth, Digital Magics, Panakès Partners, SMAU, MakingLife,

Notizie.it, Think e Digital Innovation Days, e il supporting partner Life Science District
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_Health&BioTech Accelerator ha il suo centro in Italia ma con un raggio d'azione internazionale che si sviluppa ìn tre macro-fasi: call

r startup. selezione, accelerazione. La prima fase, che si è aperta da ieri e durerà fino al 21 febbraio 2021, invita a candidarsi

startup/scaleup che offrano soluzioni innovative nei trend: nuovi farmaci e terapie: biomarker e strumenti diagnostici: carriera e

delivery system: diagnostica digitale e avanzata: care management innovativo. teleheatth: robotica applicata all'healthcare: stile di

vita sano Nella fase di selezione, che si aprirà a fine febbraio, saranno analizzate le candidature e selezionate te startup/scaleup

più interessanti Da aprite 2021 inizierà ta fase di accelerazione, della durata di i5 settimane. Le aziende, i partner e le

scaleup/startup selezionate lavoravano allo sviluppo di progetti pilota che saranno presentati al pubblico e alla business

community al demo day

"L'attuale situazione storica ha reso ancora più evidente quanto nel mondo salute e benessere sia necessario investire

nell'innovazione facendo anche leva su una consapevole e strategica alleanza tra attori della stessa value chain. nell'ottica di

collaborare concretamente per una visione comune e un futuro migliore. Con il lancio dell'Health&BioTech Accelerator attori di

diversi settori industriali convergono per affrontare le sfide che ci attendono e ci accomunano, per un percorso di trasferimento

tecnologico più efficace, e con il supporto non solo di Officine Innovazione ma anche degli esperti del network Deloitte in ambito

salute e benessere". ha spiegato Francesco lervolino, partner di Officine Innovazione e LS&HC Innovation Leader di Deloitte.

Marco Vecchietti, amministratore delegato e direttore generate di Intesa Sanpaolo RBM Salute, ha dichiarato: 'Per gestire con

efficacia i crescenti bisogni di cura delle persone. le compagnie di assicurazione devono puntare sulla digitalizzazione valorizzando

la crescente diffusione della connettività e la sempre maggiore disponibilità di dati per disegnare coperture sanitarie e servizi

integrati sempre più personalizzati in base ai bisogni dei propri clienti. La digitalizzazione in sanità. peraltro, può offrire una grande

opportunità per la ricongiunzione dei percorsi di cura dei cittadini. favorendo una reale integrazione tra pubblico e privato,

rendendo piú efficiente l'accesso alle cure e ottimizzando le risorse, fornendo supporto anche alla sostenibilità del Servizio

Sanitario Nazionale'

Gianluca Gala, Business Unit Executive Director, E2E Strategie Unit di MSD Italia, ha aggiunto: ̀Eccellenza scientifica e innovazione

sono da sempre il fulcro del nostro operato, oltre che nostri principi ispiratori Per questo, siamo motto orgogliosi di prendere parte

a questo progetto nell'ambito della ricerca e delle life science. come major sponsor Come afferma il nostro CEO Kenneth Frazier,

da sempre facciamo un tipo di ricerca molto rischiosa che si chiama innovazione'.

Tag: acceleratore callgstartup Deloitte Deloitte Officine Innovazione

Schede e News settore/i: Biotech Farmaceutico e medicate

il= o ~ Tiveet in 9-,,r-

Italia l'Health&BioTech Accelerator
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L'ALTRAL'ALTRA EPIDEMIA
Tante malattie, ma legate
all'invecchiamento
NIQ.APANQBRA

ueile neurodegene-
rative sono malat-
tie associate all'età
e, quindi, rappre-
sentano una minac-
cia per tutti. La vul-

nerabilità a svilupparle di-
pende dalla predisposizio-
ne genetica e da come modi-
fichiamo l'espressione del
corredo genetico persona-
le, interagendo con l'am-
biente e adottando specifici
stili di vita.
..Un invecchiamento sano è

quello di una persona con un
buon funzionamento e una
buona qualità di vita», spiega
Amalia Bruni, direttrice del
Centro regionale di neuroge-
netica aLamezia Terme e pre-
sidente della SinDem. «Apari-
tà di accumulo di proteine
neurotossicheecli neurodege-
nerazione non tutti si amma-
lano allo stesso modo e c'è chi
non lo farà affatto. Dipende

anche dalla riserva cogniti-
va». E questo un concetto in-
trodotto proprio per spiegare
la discrepanza tra sta to della
neurodegenerazione e pre-
senza di sintomi: alti livelli di
istruzione e le attività fisica-
mente e cognitivamente sti-
molan ti mettono al riparo dal
rischio di precipitare nella
malattia, aumentando quel
tesoretto personale che elari-
serva cognitiva. Un concetto
confermato da studi autopti-
ci, da cuientergono grandi dif-
ferenze interindividuali nella
quantità di patologia tollera-
bile prima dello sviluppo di
sintomi. «Spesso chi ha svolto
per tutta la vita attività cogni-
tivamente stimolanti, nono-
stante i quadri radiologici de-
vastanti, non ha pressoché al-
cun sintomo - spiega Bnuti -.
Quando la malattia inizia a
manifestarsi, generalmente,
il paziente precipita e la neu-
rodegenerazione, tampona-
ta fino ad allora, ha rapida-

oppure da infezioni. Un
esempio è lo sviluppo del
cancro. «I sistemi di ripara-
zione del Dna smettono di
funzionare. Si sommano un
accumulo di mutazioni, un
cambiamento del metaboli-
smo della cellula e un'altera-
zione della sua plasticità,
necessaria alla migrazione
delle cellule neoplastiche
verso altri organi - dice Foia-
ni -. Non è chiaro quale di
questi processi, per primo,
scateni la patogenesi: quasi
certamente uno si trascina
dietro tutti gli altri a casca-
ta». —

.]RIPRODDZIDNEAISEAVATA

mente la meglio».
Circa un terzo degli indivi-

dui cognitivamente intatti
soddisfai criteri neuropa tolo-
giri della malattia di Alzhei-
mer. «E lo stesso si può dire
del 40% dei supercentenari»,
aggiunge Bruni. Lo studio di
dorme e uomini molto longe-
vi, di misi èparlato al 51° con-
gresso della Sin, aiuta a com-
prendere i meccanismi alla
base del funzionamento cere-
brale in età avanzata e in con-
dizioni patologiche. Svinco-
larci da un destino già scritto
nei genie nei comportamenti
è possibile, ma bisogna pen-
sarcipertempo.
Una strada si sta aprendo

per sconfiggere l'epidemia
che ci attende, costituita dal-
le malattie croniche dell'in-
vecchiamento, le oncologi-
che, metaboliche, cardiova-
scolari e neurodegenerative.
Hanno in comune i meccani-
smi biochimici di base: «Si
tratta dell'instabilità generi-

li I

Le malattie croniche dell'invecchiamento hanno una serie di elementi in comune

ea, dei problemi metabolici e
delle proprietà meccaniche
delle cellule», spiega Marco
Foiani, direttore scientifico
di Ifom - Istituto Firc di Onco-
logia Molecolare, direttore
del programma di ricerca «In-
tegrità del Genoma» e docen-
te di Biologia Molecolare Uni-
versità di Milano. Questi pro-
cessi cambiano naturalmen-

Gli stessi meccanismi
dietro infarti, tumori
e neurodegenerazioni

te con l'età e Finiscono per de-
terminatela maggiorevulne-
rabilità dell'organismo anzia-
no alle malattie. «La prova di
questa comunanza di base
tra patologie - spiega Foiani -
viene dal fatto che alcune ma-
lattie genetiche ereditarie,
dovute a mutazioni singole,
predispongono all'invecchia-
mento, predisponendo a un
maggiore rischio di insorgen-
za sia tumorale sia neurode-
generativa sia di disfunzioni
metaboliche».
Ognuno di noi ospita cel-

lule «cooperanti» per ripara-
re eventuali danni, da usura
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Una tecnologia per lo studio dell'invecchiamento prematuro

10/12/2020

Istituto nazionale genetica molecolare (Ingm) “Romeo ed Enrica Invernizzi”, Istituto FIRC di Oncologia Molecolare (Ifom), Istituto di tecnologie biomediche
ed Istituto di genetica molecolare del Consiglio nazionale delle ricerche (Cnr-Itb e Cnr-Igm), hanno realizzato SAMMY-seq, una tecnologia in grado di
identificare le alterazioni del Dna che causano la progeria, la sindrome che fa invecchiare i bambini precocemente. La tecnologia prende il nome dal 26enne
Sammy Basso, paziente e testimonial per la ricerca sulle laminopatie. Lo studio è pubblicato su Nature Communications

La sindrome dell’invecchiamento prematuro è una malattia genetica rara che colpisce un bambino su 4-8 milioni. È causata da una mutazione del gene
LMNA, che produce una proteina, la Lamina A, importante per la struttura e il funzionamento delle cellule.

I pazienti affetti da questa patologia nascono sani, ma dopo il primo anno di vita mostrano un’accelerazione dei processi di invecchiamento: la pelle si
assottiglia, i muscoli perdono forza, il grasso sottocutaneo cala drasticamente. Nell’arco dei primi 20 anni di vita, spesso durante l’adolescenza, i pazienti
sono colpiti da malattie cardiovascolari tipiche degli anziani.

Come altre “laminopatie”, la sindrome dell’invecchiamento prematuro o Hutchinson Gilford Progeria Syndrome (HGPS), presenta delle mutazioni in una
specifica proteina del nucleo, la Lamina A. “In ogni cellula del nostro organismo solo una piccola parte del Dna viene “letta” e “tradotta” in proteine
essenziali per il corretto funzionamento della cellula”, spiega Chiara Lanzuolo, ricercatrice dell’Istituto di tecnologie biomediche del consiglio nazionale
delle ricerche (Cnr-Itb) e responsabile del Laboratorio di Chromatin and Nuclear Architecture all’Ingm. “La diversità di lettura delle informazioni è
determinata dall’accessibilità del Dna, che è impacchettato da proteine che ne regolano l’attivazione formando la cromatina. La cellula regola l'utilizzo del
suo Dna esponendo le sequenze da tradurre (ovvero quelle utili alla cellula in uno specifico momento della sua vita) e nascondendo mediante
compattazione le altre sequenze (ovvero quelle che non servono in quel dato momento). La Lamina A modella la forma del Dna ed è fondamentale in
questo processo. Nei malati di HGPS la mutazione nella Lamina A produce una proteina tronca, la progeria, che provoca una distorsione nella forma del
Dna”.

Ad oggi però non erano mai state caratterizzate in dettaglio le regioni del Dna colpite per prime da questo cambio di conformazione, e quindi le prime
responsabili della cascata di alterazioni. “Una conoscenza più approfondita dei meccanismi molecolari all’origine della malattia e in particolare di queste
regioni genomiche aprirebbe degli scorci conoscitivi fondamentali per capire meglio le origini molecolari della patologia e per sviluppare potenzialmente in
prospettiva delle strategie terapeutiche a favore delle aspettative di vita dei pazienti”, afferma Francesco Ferrari, responsabile del programma di
Genomica computazionale all’Ifom e ricercatore all’Istituto di genetica molecolare del Consiglio nazionale delle ricerche (Cnr-Igm).

I team coordinati da Lanzuolo e Ferrari, unendo competenze di biologia molecolare e biologia computazionale, hanno messo a punto la SAMMY-seq, una
tecnologia innovativa basata sul sequenziamento del Dna mirata a classificare la struttura in base ad alcuni parametri chimico-fisici della molecola.
Utilizzando questa tecnologia sulle cellule dei pazienti affetti da progeria, i ricercatori hanno identificato delle alterazioni della struttura tridimensionale
del Dna che sono all’origine del suo malfunzionamento. “L’alterazione della struttura del Dna delle cellule – spiegano Lanzuolo e Ferrari – porta infatti a
errori nella regolazione dell’espressione dei geni e, conseguentemente, andando incontro a una disfunzione cellulare che termina in un blocco della
proliferazione”.

“Il successo di questo progetto - precisa Francesco Ferrari - è stato possibile solo grazie a una efficace sinergia tra gruppi di ricerca con competenze
complementari. In questo dobbiamo ringraziare tutti i coautori dello studio, in primis Endre Sebestyén e Fabrizia Marullo, primi autori del lavoro che si
sono messi in gioco con entusiasmo per contribuire al progetto con expertise diverse. In questi progetti interdisciplinari è sempre fondamentale l'impegno
di tutti per uscire dalla "comfort zone" del proprio specifico campo di ricerca per poter far avanzare i limiti della conoscenza scientifica”.

“Siamo fiduciosi che ulteriori sviluppi nell’utilizzo sperimentale della tecnologia SAMMY-seq - concludono i ricercatori - potranno aiutare i ricercatori a
capire l’efficacia delle terapie sul DNA degli individui affetti da Hutchinson Gilford Progeria Syndrome o da altre sindromi progeroidi. Inoltre la tecnologia,
efficace anche su cellule primarie e tessuti, può essere utilizzata in altri contesti medici come strumento diagnostico o di monitoraggio dell’efficacia dei
protocolli terapeutici”.

Perché la nuova tecnologia è stata battezzata con il nome di SAMMY-seq? È un acronimo che sta per “Sequential Analysis of MacroMolecules
accessibilitY” e al tempo stesso è un omaggio alla persona di Sammy Basso, il 26enne noto a livello nazionale e internazionale per essere particolarmente
attivo nel promuovere la ricerca scientifica sulle laminopatie, sia partecipando a convegni scientifici sia attraverso la sensibilizzare dell'opinione pubblica.
“Sammy – spiega Lanzuolo - oltre che essere un paziente, è un attivissimo e poliedrico promotore della ricerca scientifica
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(http://www.progeriaitalia.org/ita/index.php) e lui stesso ormai un valido collega. Mi ha colpito molto professionalmente e umanamente l’incontro con
lui, ormai 4 anni fa, al convegno annuale del network italiano per le Laminopatie (http://www.igm.cnr.it/laminopatie/). Uno strumento innovativo per
questa patologia - conclude - non può che portare il suo nome”.

“Sono veramente onorato che il mio nome sia divenuto l’acronimo di questa nuovissima ed incredibile tecnica di identificazione delle modificazioni
cromatiniche in progeria – commenta Sammy Basso-. Ormai da qualche anno conosco Chiara Lanzuolo e la passione che mette nelle ricerche che
conduce, passione che sicuramente condivide con tutti coloro che la affiancano, visto che ormai la scienza è un lavoro che si fa a molte mani!

Oltre ad essere entusiasta per questa nuova tecnica, che sicuramente aprirà la strada a grandi scoperte, e oltre ovviamente ad essere lusingato che essa
porti il mio nome, sono anche felice perché sempre di più la ricerca sta prendendo una strada innovativa e tutt’altro che scontata: una strada che vede
ricercatori e pazienti fianco a fianco per arrivare all’obiettivo. Potrebbe sembrare secondario, ma il legame umano e fraterno che si crea, diventa forza
motrice per far avanzare la scienza e dunque anche l’umanità. Per questo ringrazio ancora una volta tutti coloro che hanno collaborato alla realizzazione
di questa nuova ed intrigante tecnica (dal gran bel nome, direi)!” 

Il lavoro è stato possibile grazie al sostegno del progetto bandiera Epigen del CNR, di Fondazione Cariplo e di Fondazione AIRC. Il lavoro dal titolo:
“SAMMY-seq reveals early alteration of heterochromatin and deregulation of bivalent genes in Hutchinson-Gilford Progeria Syndrome” è stato appena
pubblicato su Nature Communications, e gli autori sono: Endre Sebestyén, Fabrizia Marullo, Federica Lucini, Cristiano Petrini, Andrea Bianchi, Sara
Valsoni, Ilaria Olivieri, Laura Antonelli, Francesco Gregoretti, Gennaro Oliva, Francesco Ferrari and Chiara Lanzuolo.
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L'ALTRA EPIDEMIA
Tante malattie, ma legate
all'invecchiamento
NICLA PANCIERA

uelle neurodegene-
rative sono malat-
tie associate all'età
e, quindi, rappre-
sentano una minac-
cia per tutti. La vul-

nerabilità a svilupparle di-
pende dalla predisposizio-
ne genetica e da come modi-
fichiamo l'espressione del
corredo genetico persona-
le, interagendo con l'am-
biente e adottando specifici
stili di vita.
«Un invecchiamento sano è

quello di una persona con un
buon funzionamento e una
buona qualità di vita», spiega
Amalia Bruni, direttrice del
Centro regionale di neuroge-
netica a Lamezia Terme e pre-
sidente della SinDem. «A pari-
tà di accumulo di proteine
neurotossiche e di neurod ege-
nerazione non tutti si amma-
lano allo stesso modo e c'è chi
non lo farà affatto. Dipende
anche dalla riserva cogniti-
va». E questo un concetto in-
trodotto proprio per spiegare
la discrepanza tra stato della
neurodegenerazione e pre-
senza di sintomi: alti livelli di
istruzione e le attività fisica-
mente e cognitivamente sti-
molanti mettono al riparo dal
rischio di precipitare nella
malattia, aumentando quel
tesoretto personale che è la ri-
serva cognitiva. Un concetto
confermato da studi autopti-
ci, da cui emergono grandi dif-
ferenze interindividuali nella
quantità di patologia tollera-
bile prima dello sviluppo di
sintomi. «Spesso chi ha svolto
per tutta la vita attività cogni-
tivamente stimolanti, nono-
stante i quadri radiologici de-
vastanti, non ha pressoché al-
cun sintomo - spiega Bruni -.
Quando la malattia inizia a

manifestarsi, generalmente,
il paziente precipita e la neu-
rodegenerazione, tampona-
ta fino ad allora, ha rapida-
mente la meglio».

Circa un terzo degli indivi-
dui cognitivamente intatti
soddisfa i criteri neuropatolo-
gici della malattia di Alzhei-
mer. «E lo stesso si può dire
del 40% dei supercentenari»,
aggiunge Bruni. Lo studio di
donne e uomini molto longe-
vi, di cui si è parlato al 51° con-
gresso della Sin, aiuta a com-
prendere i meccanismi alla
base del funzionamento cere-
brale in età avanzata e in con-
dizioni patologiche. Svinco-
larci da un destino già scritto
nei geni e nei comportamenti
è possibile, ma bisogna pen-
sarci per tempo.
Una strada si sta aprendo

per sconfiggere l'epidemia
che ci attende, costituita dal-
le malattie croniche dell'in-
vecchiamento, le oncologi-
che, metaboliche, cardiova-
scolari e neurodegenerative.
Hanno in comune i meccani-
smi biochimici di base: «Si
tratta dell'instabilità geneti-
ca, dei problemi metabolici e
delle proprietà meccaniche
delle cellule», spiega Marco
Foiani, direttore scientifico
di Ifom - Istituto Firc di Onco-
logia Molecolare, direttore
del programma di ricerca «In-
tegrità del Genoma» e docen-
te di Biologia Molecolare Uni-
versità di Milano. Questi pro-
cessi cambiano naturalmen-
te con l'età e finiscono per de-
terminare la maggiore vulne-
rabilità dell'organismo anzia-
no alle malattie. «La prova di
questa comunanza di base
tra patologie - spiega Foiani -
viene dal fatto che alcune ma-
lattie genetiche ereditarie,
dovute a mutazioni singole,
predispongono all'invecchia-

mento, predisponendo a un
maggiore rischio di insorgen-
za sia tumorale sia neurode-
generativa sia di disfunzioni
metaboliche».
Ognuno di noi ospita cel-

lule «cooperanti» per ripara-
re eventuali danni, da usura
oppure da infezioni. Un
esempio è lo sviluppo del
cancro. «I sistemi di ripara-
zione del Dna smettono di
funzionare. Si sommano un
accumulo di mutazioni, un
cambiamento del metaboli-
smo della cellula e un'altera-
zione della sua plasticità, ne-
cessaria alla migrazione del-
le cellule neoplastiche verso
altri organi - dice Foiani
Non è chiaro quale di questi
processi, per primo, scateni
la patogenesi: quasi certa-
mente uno si trascina dietro
tutti gli altri a cascata». 
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121fom di Milano

Indagine al centro
del Genoma

Marco Foiani è direttore scien-
tifico di Ifom-Istituto Firc di
Oncologia Molecolare, diretto-
re del programma di ricerca
«Integrità del Genoma» e do-
cente di Biologia Molecolare
all'Università di Milano

L'ALTRA EPIDEMIA
V I VI, I I

I i. H<ALO IR; SELLO?
SALUTE E BELLEZZA, INSIEME.

GUERRA ALL'ALZHEIMER
A camladollThir2rlirtr
cor i 1.3~r dell'intrer:urinr,

%Ari, triii=tarrig,

guardami
egliii  occhi

' convegno annuale  
milrmailomuoimpegno

:111,18.1%.1DWIMIN

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
6
9
3
3
7

Quotidiano

Ifom Pag. 103



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

10-12-2020
4/5Corriere Alpi.

Le malattie croniche dell'invecchiamento hanno una serie di elementi in comune

Gli stessi meccanismi
dietro infarti, tumori
e neurodegenerazioni
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FABRIZIO D'ADDA

«Con i farmaci
anti-cancro
una nuova via»

er contrastare la neurodegenera-
zione che colpisce i pazienti affet-
ti da Sla potrebbero essere utili al-

cuni farmaci utilizzati per il trattamento
del cancro. Fabrizio d'Adda di Fagagna,
dell'Ifom (Istituto Firc di Oncologia Mo-
lecolare) di Milano, insieme a SofiaFran-
cia dell'Istituto di Genetica Molecolare
Luigi Luca Cavalli Sforza-Cnr di Pavia, ha
messo in piedi un progetto che potreb-
be aprire la strada a nuove cure parten-
do da farmaci già sul mercato. «Il pro-
getto nasce dal nostro background - spie-
ga d'Adda di Fagagna-, studiamo diver-
si contes ti in numerose malattie e osser-
viamo cosa succede quando si rompe il
Dna, ad esempio nel cancro, oppure du-
rante l'invecchiamento: se alcune pro-
teine sono inattivate o alterate le cellule
non hanno la capacità di segnalare il dan-
no o di ripararlo. Abbiamo scoperto lo
stesso meccanismo in alcune malattie
neurodegenerative, tra cui la Sla. Dun-
que, sapendo come le cellule rispondo-
no quando il Dna si rompe applichiamo
queste conoscenze alle condizioni gene-
tiche che corrispondono alla Sla».
Individuato il problema, ora va trovata
una soluzione. «Stiamo cercando di ca-
pire nel dettaglio quali sono i meccani-
smi che non funzionano così dainterve-
nire farmacologicamente cercando di ri-
pristinarli- sottolinea d'Adda diFagagna
-. Riuscire a farli ritornare così com'era-
no non è possibile, però possiamo ov-
viare alle conseguenze di questa loro di-
sfunzione». Servirà tempo, ma se i risul-
tati saranno positivi non occorreranno
poi gli ulteriori studi necessari quando
viene testato un nuovo farmaco. «Per il
momento stiamo lavorando solo a livel-
lo di cellule, pensiamo di testare farma-
ci che sono già sviluppati per il tratta-
mento dei tumori per vedere se possono
avere un impatto positivo anche sulla
neurodegenerazione» . Non sarà un tra-
guardo di poco conto. «Non siamo neu-
rologi, abbiamo sempre studiato il can-
cro e l'invecchiamento - precisa d'Adda
di Fagagna - ma mi piace pensare che
tutto quello che abbiamo imparato pos-
sa essere messo a disposizione dello stu-
dio della neurobiologia». Dal suo labo-
ratorio d'Adda di Fagagna - che ha stu-
diato aTrieste, poiper7 anni a Cambridge
in Inghilterra, e dal 2003 è a Milano - se-
gue le ricerche di altri laboratori per com-
battere il Sars-Cov-2. «Questo è un virus
a Rna che sarà sconfitto da un vaccino a
Rna- dice -: è la prova provata che l'Rna
ha tantissime potenzialità e che anche
problemi generati da questo nuovo virus
possono essere contenuti sfruttando
quello che studiano scienziati come noi».
(G.Mel.)

   -mas 
Ricerca, l'altro nome della speranza

O RIPROUIIDORE RIÆRVATA
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Sette progetti
coordinati da giovani

scienziati italiani:
AriSla li ha scelti per

muovere l'attacco a una
malattia sinora
inespugnabile,
finanziandoli

con più di 700mila euro
e scommettendo su

studiosi con curriculum
all'estero ma che hanno

scelto il nostro Paese
per crescere, colpe ci

raccontano tre di loro
Il presidente

della Fondazione: tra
malati e ricercatori

un dialogo di persone

EMANUELA ZUCCARO

raonzio a Ama ai ragagna con ia sua equine aerirom {isututo rirc ai oncologie ivioiecoiarel ai iviiiano

«Tra. Padova e Harvard, la mia vita con i motoneuroni»
GRAZIELLA MELINA

N
., on tutti ipazien-
ti affetti dalla
Sclerosi laterale

amiotrofica (Sta) svilup-
pano la malattia alla stes-
sa età. E non per tutti la progres-
sione dei sintomi procede allo
stesso modo. Emanuela Zuccaro,
dell'Istituto Veneto di Medicina
Molecolare (Vimm) di Padova, ha
deciso così di studiare il nucleo di
singoli motoneuroni per arrivare
a capire quali sono i processi mo-
lecolari alla base della malattia.
«Sto cercando di individuare a li-
vello di ogni singola cellula il pro-
filo dei motoneuroni - spiega - e
quindi di trovare l'identildt mole-

Z uccaro

colare di ogni tipo di mo-
toneurone.Vogliamo ca-
pire cosa lo spinge a es-
sere vulnerabile e quin-
di a degenerare». L'o-
biettivo non è semplice,
ma Zuccaro, 37 anni, un

dottorato a Genova e sei anni di ri-
cerca alla Harvard University; ha
alle spalle altri studi sui neuroni.
«La diversità neuronale è al centro
di numerose ricerche da diverso
tempo - racconta-. Quando sono
stata ad Harvard ho messo a pun-
to una tecnica all'avanguardia per
isolare diversi sottotipi di neuroni
da tessuto adulto coinvolti in va-
rie patologie. Quindi, sulla scia di
quello che ho già studiato, ho pen-
sato di applicare la stessa tecnica

anche nella spina dorsale dei ma-
lati neurodegenerativi». Il nuovo
passo della ricerca sarà legato al-
la cura della Sla. «La scoperta di
nuovi target molecolari - aggiun-
ge Zuccaro - ci permetterebbe di
sviluppare approcci sperimentali
per rallentare o fermare la patolo-
gia. Il nostro punto finale è il pa-
ziente: bisogna avere sempre un
occhio rivolto alla clinica e vede-
re come sta andando, seguire gli
ultimi trial, capire quali sono i suc-
cessi o gli insuccessi».
Zuccaro, che oltre a essere una
scienziata non ha rinunciato a di-
ventare per due volte mamma, il
sogno di studiare il corpo umano
lo aveva da piccolissima. «Mio pa-
dre mi racconta che volevo stare

sempre con il mio microscopiet-
to...». E così crescendo ha final-
mente messo a frutto con la ricer-
ca la curiosità per le neuroscien-
ze, le patologie, il cervello, il siste-
ma nervoso centrale. Ora che il
Covid sta mettendo sotto i riflet-
tori il lavoro, spesso nascosto, di
tanti scienziati come lei, dice di a-
vere «tantissima ammirazione per
chi sta cercando di trovare le ri-
sposte al dilemma che ci pone il vi-
rus Sars-Cov-2. I tempi della ri-
cerca si stanno accorciando, c'è u-
na corsa in tutti i laboratori per
cercare una cura. Speriamo che
questa grande forza che arriva dal-
la comunità scientifica dia presto
i suoi frutti».

© IIPR0o1KIW E RISERVATA
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Ricerca, l altro nome della speranza
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Sviluppata tecnologia per studiare l'invecchiamento precoce Chiamata Sammy-Seq in
omaggio a Sammy Basso,paziente testimonial

- ROMA, 10 DIC - Messa a punto una tecnologia che permette di identificare le alterazioni del Dna che causano la
progeria, la sindrome che fa invecchiare i bambini precocemente. Chiamata Sammy-Seq in omaggio a Sammy
Basso, paziente 26enne test imonial per la r icerca sul le laminopatie, è descri t ta sul la r iv ista Nature
Communications dai ricercatori dell'Istituto FIRC di Oncologia Molecolare (Ifom), Istituto di Tecnologie Biomediche
ed Istituto di Genetica Molecolare del Consiglio nazionale delle ricerche (Cnr-Itb e Cnr-Igm), e Istituto nazionale
genetica molecolare (Ingm) 'Romeo ed Enrica Invernizzi'. La sindrome dell'invecchiamento prematuro è una
malattia genetica rara che colpisce un bambino su 4-8 milioni. È causata da una mutazione del gene LMNA, che
produce una proteina, la Lamina A, importante per la struttura e il funzionamento delle cellule. I pazienti affetti da
questa patologia nascono sani, ma dopo il primo anno di vita mostrano un'accelerazione dei processi di
invecchiamento e nell'arco dei primi 20 anni di vita sono colpiti da malattie cardiovascolari tipiche degli anziani.
"Una conoscenza più approfondita dei meccanismi molecolari all'origine della malattia può aiutare a capire meglio
le sue origini molecolari e a sviluppare possibili strategie terapeutiche", afferma Francesco Ferrari, uno dei due
coordinatori dello studio insieme a Chiara Lanzuolo. Utilizzando questa tecnologia sulle cellule dei malati di
progeria, i ricercatori hanno identificato delle alterazioni della struttura tridimensionale del Dna che sono all'origine
del suo malfunzionamento. Gli studiosi sono "fiduciosi che ulteriori sviluppi nell'uso sperimentale della tecnologia
SAMMY-seq potranno aiutare a capire l'efficacia delle terapie sul Dna delle persone xon Hutchinson Gilford Progeria
Syndrome o altre sindromi progeroidi". Felice di questo risultato anche Sammy Basso, che si dice "veramente
onorato che il mio nome sia divenuto l'acronimo di questa tecnica che sicuramente aprirà la strada a grandi
scoperte".
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HOME   ECONOMIA E IMPRESE   DELOITTE LANCIA L’HEALTH&BIOTECH ACCELERATOR

CONDIVIDI

Deloitte lancia l’Health&Biotech Accelerator
10 Dicembre 2020, 16:38 |  di Valentina Nubola |  0 

Deloitte Officine Innovazione lancia l’iniziativa call4startup per identificare le migliori startup/scaleup

che rispondono ai nuovi trend emergenti in ambito salute e biotech – Con l’obiettivo di potenziare il

core business o lanciare nuove soluzioni di mercato

Deloitte lancia Health&BioTech Accelerator. Lo

scale-up program dedicato al futuro della salute e del

biotech, nato dalla collaborazione tra i più importanti

attori dell’ecosistema. L’obiettivo è quello di sviluppare

progetti pilota, integrando le soluzioni innovative delle

startup e scaleup con le competenze e gli asset forniti

dai partner, per potenziare il core business o lanciare

nuove soluzioni sul mercato.

“L’attuale situazione storica ha reso ancora più evidente quanto nel mondo salute e benessere sia

necessario investire nell’innovazione facendo leva su una consapevole e strategica alleanza tra

attori della stessa value chain, nell’ottica di collaborare concretamente per una visione comune e un

futuro migliore” – ha dichiarato Francesco Iervolino, Partner Officine Innovazione e LS&HC

Innovation Leader.

Il progetto ha il suo centro in Italia, ma con un raggio d’azione internazionale. Le candidature sono

aperte dal 10 dicembre 2020 fino al 21 febbraio 2021, nel quale un roadshow digitale

accompagnerà questa fase e permetterà alle startup e scaleup più meritevoli di incontrare il team

dell’Health&BioTech Accelerator e valutare se le soluzioni proposte rispondono alle esigenze delle

aziende partner.

Per partecipare le soluzioni innovative devono seguire gli 8 trend identificati: New drugs &

Therapies (nuovi farmaci e terapie per malattie ancora incurabili), Biomarkers & Diagnostic Tools

(marcatori molecolari in grado di predire o diagnosticare l’insorgenza della malattia. Carrier &

Delivery System (come veicolare farmaci al target tramite sistemi biologici innovativi), Advanced &

Digital Diagnorstics (dispostitivi medici avanzati), Innovative Care Management (per la gestione del

paziente e la condivisione di dati per una migliore terapia), Telehealth (tecnologie che permettono di

monitorare e assistere il paziente da remoto). Healthcare Robotisc (robotica a supporto di pazienti e

personale) e, infine, Healthy Lifestyle (alimentazione e stile di vita a prevenzione e cura di alcune

Addio a Paolo Rossi,
l’eroe del Mundial 82

FIRSTONLINE | 10 DICEMBRE 2020, 8:23

Chi non ricorda la tripletta di Pablito contro il

Brasile che spianò all'Italia la conquista del

Mondiale del 1982? Purtroppo un male

incurabile lo ha portato via a soli 64 anni

IN EVIDENZA
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Parità di genere, se la Cdp imitasse il Nasdaq 

Claudia Segre
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malattie).

Alla fine delle candidature verranno analizzate e selezionate le soluzioni più innovative in merito

anche alle competenze delle aziende, dei centri di ricerca e dei venture capital che prendono parte

al progetto. Da aprile 2021, invece, inizierà la fase più intensa della durata di 15 settimane, in cui le

corporate, partner e startup/scaleup selezionate lavoreranno insieme al fine di sviluppare progetti

pilota che verrano presentati nel corso del Demo Day, la presentazione finale al pubblico e alla

business innovation community.

A fianco di Deloitte, i corporate partner MSD Italia e Intesa Sanpaolo RBM Salute, gli scientific

healthcare partner GVM Care & Research, Humanitas Research Hospital,Santagostino e Casa di

Cura La Madonnina, gli scientific research partner Istituto Italiano di Tecnologia (IIT), Università degli

Studi di Milano e IFOM – Istituto FIRC di Oncologia Molecolare, gli investor ed ecosystem partner

Italian Angels for Growth, Digital Magics, Panakès Partners, SMAU, MakingLife, Notizie.it, Think e

Digital Innovation Days, e il supporting partner Life Science District.

“La digitalizzazione in Sanità, peraltro, può offrire una grande opportunità per la ricongiunzione dei

percorsi di cura dei cittadini, favorendo una reale integrazione tra pubblico e privato, rendendo più

efficiente l’accesso alle cure e ottimizzando le risorse, fornendo supporto anche alla sostenibilità del

Servizio Sanitario Nazionale”, ha dichiarato Marco Vecchietti, AD e Direttore Generale di Intesa

Sanpaolo RBM Salute.

Tuttavia, per raggiungere lo scopo, sarà fondamentale il ruolo e il supporto di tutti i player coinvolti,

ognuno con la propria competenza specifica.

Valentina Nubola

Nata a Roma nel 1991. Dopo aver conseguito la laurea magistrale in

Scienze Economiche all’Università Roma Tre ha trascorso un periodo

in Australia dove ha lavorato come Manager nel settore della

ristorazione.

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE...

Recovery: occasione per il Sud ma la

governance di Conte non aiuta 

Guido Fabiani

Per Biden America is back, ma quale America

is back? 

Mario Margiocco
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L'ALTRA EPIDEMIA
Tante malattie, ma legate
all'invecchiamento
NICLA PANCIERA

uelle neurodegene-
rative sono malat-
tie associate all'età
e, quindi, rappre-
sentano una minac-
cia per tutti. La vul-

nerabilità a svilupparle di-
pende dalla predisposizio-
ne genetica e da come modi-
fichiamo l'espressione del
corredo genetico persona-
le, interagendo con l'am-
biente e adottando specifici
stili di vita.
«Un invecchiamento sano è

quello di una persona con un
buon funzionamento e una
buona qualità di vita», spiega
Amalia Bruni, direttrice del
Centro regionale di neuroge-
netica a Lamezia Terme e pre-
sidente della SinDem. «A pari-
tà di accumulo di proteine
neurotossiche e di neurod ege-
nerazione non tutti si amma-
lano allo stesso modo e c'è chi
non lo farà affatto. Dipende
anche dalla riserva cogniti-
va». E questo un concetto in-
trodotto proprio per spiegare
la discrepanza tra stato della
neurodegenerazione e pre-
senza di sintomi: alti livelli di
istruzione e le attività fisica-
mente e cognitivamente sti-
molanti mettono al riparo dal
rischio di precipitare nella
malattia, aumentando quel
tesoretto personale che è la ri-
serva cognitiva. Un concetto
confermato da studi autopti-
ci, da cui emergono grandi dif-
ferenze interindividuali nella
quantità di patologia tollera-
bile prima dello sviluppo di
sintomi. «Spesso chi ha svolto
per tutta la vita attività cogni-
tivamente stimolanti, nono-
stante i quadri radiologici de-
vastanti, non ha pressoché al-
cun sintomo - spiega Bruni -.
Quando la malattia inizia a

manifestarsi, generalmente,
il paziente precipita e la neu-
rodegenerazione, tampona-
ta fino ad allora, ha rapida-
mente la meglio».

Circa un terzo degli indivi-
dui cognitivamente intatti
soddisfa i criteri neuropatolo-
gici della malattia di Alzhei-
mer. «E lo stesso si può dire
del 40% dei supercentenari»,
aggiunge Bruni. Lo studio di
donne e uomini molto longe-
vi, di cui si è parlato al 51° con-
gresso della Sin, aiuta a com-
prendere i meccanismi alla
base del funzionamento cere-
brale in età avanzata e in con-
dizioni patologiche. Svinco-
larci da un destino già scritto
nei geni e nei comportamenti
è possibile, ma bisogna pen-
sarci per tempo.
Una strada si sta aprendo

per sconfiggere l'epidemia
che ci attende, costituita dal-
le malattie croniche dell'in-
vecchiamento, le oncologi-
che, metaboliche, cardiova-
scolari e neurodegenerative.
Hanno in comune i meccani-
smi biochimici di base: «Si
tratta dell'instabilità geneti-
ca, dei problemi metabolici e
delle proprietà meccaniche
delle cellule», spiega Marco
Foiani, direttore scientifico
di Ifom - Istituto Firc di Onco-
logia Molecolare, direttore
del programma di ricerca «In-
tegrità del Genoma» e docen-
te di Biologia Molecolare Uni-
versità di Milano. Questi pro-
cessi cambiano naturalmen-
te con l'età e finiscono per de-
terminare la maggiore vulne-
rabilità dell'organismo anzia-
no alle malattie. «La prova di
questa comunanza di base
tra patologie - spiega Foiani -
viene dal fatto che alcune ma-
lattie genetiche ereditarie,
dovute a mutazioni singole,
predispongono all'invecchia-

mento, predisponendo a un
maggiore rischio di insorgen-
za sia tumorale sia neurode-
generativa sia di disfunzioni
metaboliche».
Ognuno di noi ospita cel-

lule «cooperanti» per ripara-
re eventuali danni, da usura

oppure da infezioni. Un
esempio è lo sviluppo del
cancro. <d sistemi di ripara-
zione del Dna smettono di
funzionare. Si sommano un
accumulo di mutazioni, un
cambiamento del metaboli-
smo della cellula e un'altera-
zione della sua plasticità, ne-
cessaria alla migrazione del-
le cellule neoplastiche verso
altri organi - dice Foiani
Non è chiaro quale di questi
processi, per primo, scateni
la patogenesi: quasi certa-
mente uno si trascina dietro
tutti gli altri a cascata». —

WROMMNERKiMVAM

L'Ifom di Milano

Indagine al centro
del Genoma

arco Foiani è direttore scien-
tifico di Ifom-Istituto Firc di
Oncologia Molecolare, diretto-
re del programma di ricerca
«Integrità dei Genoma» e do-
cente di Biologia Molecolare
all'Università di Milano

Gli stessi meccanismi
dietro infarti, tumori
e neurodegenerazioni

Le malattie croniche dell'invecchiamento hanno una serie d'elementi in comune
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L'ALTRA EPIDEMIA
Tante malattie, ma legate
all'invecchiamento
NICLA PANCIERA

uelle neurodegene-
rative sono malat-
tie associate all'età
e, quindi, rappre-
sentano una minac-
cia per tutti. La vul-

nerabilità a svilupparle di-
pende dalla predisposizio-
ne genetica e da come modi-
fichiamo l'espressione del
corredo genetico persona-
le, interagendo con l'am-
biente e adottando specifici
stili di vita.
«Un invecchiamento sano è

quello di una persona con un
buon funzionamento e una
buona qualità di vita», spiega
Amalia Bruni, direttrice del
Centro regionale di neuroge-
netica a Lamezia Terme e pre-
sidente della SinDem. «A pari-
tà di accumulo di proteine
neurotossiche e di neurod ege-
nerazione non tutti si amma-
lano allo stesso modo e c'è chi
non lo farà affatto. Dipende
anche dalla riserva cogniti-
va». E questo un concetto in-
trodotto proprio per spiegare
la discrepanza tra stato della
neurodegenerazione e pre-
senza di sintomi: alti livelli di
istruzione e le attività fisica-
mente e cognitivamente sti-
molanti mettono al riparo dal
rischio di precipitare nella
malattia, aumentando quel
tesoretto personale che è la ri-
serva cognitiva. Un concetto
confermato da studi autopti-
ci, da cui emergono grandi dif-
ferenze interindividuali nella
quantità di patologia tollera-
bile prima dello sviluppo di
sintomi. «Spesso chi ha svolto
per tutta la vita attività cogni-
tivamente stimolanti, nono-
stante i quadri radiologici de-
vastanti, non ha pressoché al-
cun sintomo - spiega Bruni -.
Quando la malattia inizia a

manifestarsi, generalmente,
il paziente precipita e la neu-
rodegenerazione, tampona-
ta fino ad allora, ha rapida-
mente la meglio».

Circa un terzo degli indivi-
dui cognitivamente intatti
soddisfa i criteri neuropatolo-
gici della malattia di Alzhei-
mer. «E lo stesso si può dire
del 40% dei supercentenari»,
aggiunge Bruni. Lo studio di
donne e uomini molto longe-
vi, di cui si è parlato al 51° con-
gresso della Sin, aiuta a com-
prendere i meccanismi -alla
base del funzionamento cere-
brale in età avanzata e in con-
dizioni patologiche. Svinco-
larci da un destino già scritto
nei geni e nei comportamenti
è possibile, ma bisogna pen-
sarci per tempo.
Una strada si sta aprendo

per sconfiggere l'epidemia
che ci attende, costituita dal-
le malattie croniche dell'in-
vecchiamento, le oncologi-
che, metaboliche, cardiova-
scolari e neurodegenerative.
Hanno in comune i meccani-
smi biochimici di base: «Si
tratta dell'instabilità geneti-
ca, dei problemi metabolici e
delle proprietà meccaniche
delle cellule», spiega Marco
Foiani, direttore scientifico
di Ifom - Istituto Firc di Onco-
logia Molecolare, direttore
del programma di ricerca «In-
tegrità del Genoma» e docen-
te di Biologia Molecolare Uni-
versità di Milano. Questi pro-
cessi cambiano naturalmen-
te con l'età e finiscono per de-
terminare la maggiore vulne-
rabilità dell'organismo anzia-
no alle malattie. «La prova di
questa comunanza di base
tra patologie - spiega Foiani -
viene dal fatto che alcune ma-
lattie genetiche ereditarie,
dovute a mutazioni singole,
predispongono all'invecchia-

mento, predisponendo a un
maggiore rischio di insorgen-
za sia tumorale sia neurode-
generativa sia di disfunzioni
metaboliche».
Ognuno di noi ospita cel-

lule «cooperanti» per ripara-
re eventuali danni, da usura

oppure da infezioni. Un
esempio è lo sviluppo del
cancro. <d sistemi di ripara-
zione del Dna smettono di
funzionare. Si sommano un
accumulo di mutazioni, un
cambiamento del metaboli-
smo della cellula e un'altera-
zione della sua plasticità, ne-
cessaria alla migrazione del-
le cellule neoplastiche verso
altri organi - dice Foiani
Non è chiaro quale di questi
processi, per primo, scateni
la patogenesi: quasi certa-
mente uno si trascina dietro
tutti gli altri a cascata». —
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Marco Folani è direttore scien-
tifico di Ifom-Istituto Firc di
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re del programma di ricerca
«Integrità del Genoma» e do-
cente di Biologia Molecolare
all'Università di Milano

Gli stessi meccanismi
dietro infarti, tumori
e neurodegenerazioni

Le malattie croniche dell'invecchiamento hanno una serie di elementi in comune
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uelle neurodegene-
rative sono malat-
tie associate all'età

\--• 
e, quindi, rappre-
sentano una minac-
cia per tutti. La vul-

nerabilità a svilupparle di-
pende dalla predisposizio-
ne genetica e da come modi-
fichiamo l'espressione del
corredo genetico persona-
le, interagendo con l'am-
biente e adottando specifici
stili di vita.
«Un invecchiamento sano è

quello di una persona con un
buon funzionamento e una
buona qualità di vita», spiega
Amalia Bruni, direttrice del
Centro regionale di neuroge-
netica a Lamezia Terme e pre-
sidente della SinDem. «A pari-
tà di accumulo di proteine
neurotossiche e di neurodege-
nerazione non tutti si amma-
lano allo stesso modo e c'è chi
non lo farà affatto. Dipende
anche dalla riserva cogniti-
va». E questo un concetto in-
trodotto proprio per spiegare
la discrepanza tra stato della
neurodegenerazione e pre-
senza di sintomi: alti livelli di
istruzione e le attività fisica-
mente e cognitivamente sti-
molanti mettono al riparo dal
rischio di precipitare nella
malattia, aumentando quel
tesoretto personale che è la ri-
serva cognitiva. Un concetto
confermato da studi autopti-
ci, da cui emergono grandi dif-
ferenze interindividuali nella
quantità di patologia tollera-
bile prima dello sviluppo di
sintomi. «Spesso chi ha svolto
per tutta la vita attività cogni-
tivamente stimolanti, nono-

stante i quadri radiologici de-
vastanti, non ha pressoché al-
cun sintomo - spiega Bruni -.
Quando la malattia inizia a
manifestarsi, generalmente,
il paziente precipita e la neu-
rodegenerazione, tampona-
ta fino ad allora, ha rapida-
mente la meglio».

Circa un terzo degli indivi-
dui cognitivamente intatti
soddisfa i criteri neuropatolo-
gici della malattia di Alzhei-
mer. «E lo stesso si può dire
del 40% dei supercentenari»,
aggiunge Bruni. Lo studio di
donne e uomini molto longe-
vi, di cui si è parlato al 51° con-
gresso della Sin, aiuta a com-
prendere i meccanismi alla
base del funzionamento cere-
brale in età avanzata e in con-
dizioni patologiche. Svinco-
larci da un destino già scritto
nei geni e nei comportamenti
è possibile, ma bisogna pen-
sarci per tempo.
Una strada si sta aprendo

per sconfiggere l'epidemia
che ci attende, costituita dal-
le malattie croniche dell'in-
vecchiamento, le oncologi-
che, metaboliche, cardiova-
scolari e neurodegenerative.
Hanno in comune i meccani-
smi biochimici di base: «Si
tratta dell'instabilità geneti-
ca, dei problemi metabolici e
delle proprietà meccaniche
delle cellule», spiega Marco
Foiani, direttore scientifico
di Ifom - Istituto Firc di Onco-
logia Molecolare, direttore
del programma di ricerca «In-
tegrità del Genoma» e docen-
te di Biologia Molecolare Uni-
versità di Milano. Questi pro-
cessi cambiano naturalmen-
te con l'età e finiscono per de-
terminare la maggiore vulne-
rabilità dell'organismo anzia-

no alle malattie. «La prova di
questa comunanza di base
tra patologie - spiega Foiani -
viene dal fatto che alcune ma-
lattie genetiche ereditarie,
dovute a mutazioni singole,
predispongono all'invecchia-
mento, predisponendo a un
maggiore rischio di insorgen-
za sia tumorale sia neurode-
generativa sia di disfunzioni
metaboliche».
Ognuno di noi ospita cel-

lule «cooperanti» per ripara-
re eventuali danni, da usura
oppure da infezioni. Un
esempio è lo sviluppo del
cancro. «I sistemi di ripara-
zione del Dna smettono di
funzionare. Si sommano un
accumulo di mutazioni, un
cambiamento del metaboli-
smo della cellula e un'altera-
zione della sua plasticità, ne-
cessaria alla migrazione del-
le cellule neoplastiche verso
altri organi - dice Foiani
Non è chiaro quale di questi
processi, per primo, scateni
la patogenesi: quasi certa-
mente uno si trascina dietro
tutti gli altri a cascata». 
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per tutta la vita attività cogni- tra patologie - spiega Foiani -
tivamente stimolanti, nono- viene dal fatto che alcune ma-
stante i quadri radiologici de- lattie genetiche ereditarie,
vastanti, non ha pressoché al- dovute a mutazioni singole,
cun sintomo - spiega Bruni -.

predispongono all'invecchia-
mento, predisponendo a un
maggiore rischio di insorgen-
za sia tumorale sia neurode-
generativa sia di disfunzioni
metaboliche».
Ognuno di noi ospita cel-

lule «cooperanti» per ripara-
re eventuali danni, da usura
oppure da infezioni. Un
esempio è lo sviluppo del
cancro. «I sistemi di ripara-
zione del Dna smettono di
funzionare. Si sommano un
accumulo di mutazioni, un
cambiamento del metaboli-
smo della cellula e un'altera-
zione della sua plasticità, ne-
cessaria alla migrazione del-
le cellule neoplastiche verso
altri organi - dice Foiani
Non è chiaro quale di questi
processi, per primo, scateni
la patogenesi: quasi certa-
mente uno si trascina dietro
tutti gli altri a cascata». 
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uelle neurodegene-
rative sono malat-
tie associate all'età
e, quindi, rappre-
sentano una minac-
cia per tutti. La vul-

nerabilità a svilupparle di-
pende dalla predisposizio-
ne genetica e da come modi-
fichiamo l'espressione del
corredo genetico persona-
le, interagendo con l'am-
biente e adottando specifici
stili di vita.
«Un invecchiamento sano è

quello di una persona con un
buon funzionamento e una
buona qualità di vita», spiega
Amalia Bruni, direttrice del
Centro regionale di neuroge-
netica a Lamezia Terme e pre-
sidente della SinDem. «A pari-
tà di accumulo di proteine
neurotossiche e di neurodege-
nerazione non tutti si amma-
lano allo stesso modo e c'è chi
non lo farà affatto. Dipende
anche dalla riserva cogniti-
va». E questo un concetto in-
trodotto proprio per spiegare
la discrepanza tra stato della
neurodegenerazione e pre-
senza di sintomi: alti livelli di
istruzione e le attività fisica-
mente e cognitivamente sti-
molanti mettono al riparo dal
rischio di precipitare nella
malattia, aumentando quel
tesoretto personale che è la ri-
serva cognitiva. Un concetto
confermato da studi autopti-
ci, da cui emergono grandi dif-
ferenze interindividuali nella
quantità di patologia tollera-
bile prima dello sviluppo di
sintomi. «Spesso chi ha svolto
per tutta la vita attività cogni-
tivamente stimolanti, nono-
stante i quadri radiologici de-
vastanti, non ha pressoché al-
cun sintomo - spiega Bruni -.
Quando la malattia inizia a

manifestarsi, generalmente,
il paziente precipita e la neu-
rodegenerazione, tampona-
ta fino ad allora, ha rapida-
mente la meglio».

Circa un terzo degli indivi-
dui cognitivamente intatti
soddisfa i criteri neuropatolo-
gici della malattia di Alzhei-
mer. «E lo stesso si può dire
del 40% dei supercentenari»,
aggiunge Bruni. Lo studio di
donne e uomini molto longe-
vi, di cui si è parlato al 51° con-
gresso della Sin, aiuta a com-
prendere i meccanismi alla
base del funzionamento cere-
brale in età avanzata e in con-
dizioni patologiche. Svinco-
larci da un destino già scritto
nei geni e nei comportamenti
è possibile, ma bisogna pen-
sarci per tempo.
Una strada si sta aprendo

per sconfiggere l'epidemia
che ci attende, costituita dal-
le malattie croniche dell'in-
vecchiamento, le oncologi-
che, metaboliche, cardiova-
scolari e neurodegenerative.
Hanno in comune i meccani-
smi biochimici di base: «Si
tratta dell'instabilità geneti-
ca, dei problemi metabolici e
delle proprietà meccaniche
delle cellule», spiega Marco
Foiani, direttore scientifico
di Ifom - Istituto Firc di Onco-
logia Molecolare, direttore
del programma di ricerca «In-
tegrità del Genoma» e docen-
te di Biologia Molecolare Uni-
versità di Milano. Questi pro-
cessi cambiano naturalmen-
te con l'età e finiscono per de-
terminare la maggiore vulne-
rabilità dell'organismo anzia-
no alle malattie. «La prova di
questa comunanza di base
tra patologie - spiega Foiani -
viene dal fatto che alcune ma-
lattie genetiche ereditarie,
dovute a mutazioni singole,
predispongono all'invecchia-

mento, predisponendo a un
maggiore rischio di insorgen-
za sia tumorale sia neurode-
generativa sia di disfunzioni
metaboliche».
Ognuno di noi ospita cel-

lule «cooperanti» per ripara-
re eventuali danni, da usura
oppure da infezioni. Un
esempio è lo sviluppo del
cancro. «I sistemi di ripara-
zione del Dna smettono di
funzionare. Si sommano un
accumulo di mutazioni, un
cambiamento del metaboli-
smo della cellula e un'altera-
zione della sua plasticità, ne-
cessaria alla migrazione del-
le cellule neoplastiche verso
altri organi - dice Foiani
Non è chiaro quale di questi
processi, per primo, scateni
la patogenesi: quasi certa-
mente uno si trascina dietro
tutti gli altri a cascata». 
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Q
nelle neurodegene-
rative sono malat-
tie associate all'età
e, quindi, rappre-
sentano una minac-
cia per tutti. La vul-

nerabilità a svilupparle di-
pende dalla predisposizio-
ne genetica e da come modi-
fichiamo l'espressione del
corredo genetico persona-
le, interagendo con l'am-
biente e adottando specifici
stili di vita.
«Un invecchiamento sano è

quello di una persona con un
buon funzionamento e una
buona qualità di vita», spiega
Amalia Bruni, direttrice del
Centro regionale di neuroge-
netica a Lamezia Terme e pre-
sidente della SinDem. «A pari-
tà di accumulo di proteine
neurotossiche e di neurodege-
nerazione non tutti si amma-
lano allo stesso modo e c'è chi
non lo farà affatto. Dipende
anche dalla riserva cogniti-
va». E questo un concetto in-
trodotto proprio per spiegare
la discrepanza tra stato della
neurodegenerazione e pre-
senza di sintomi: alti livelli di
istruzione e le attività fisica-
mente e cognitivamente sti-
molanti mettono al riparo dal
rischio di precipitare nella
malattia, aumentando quel
tesoretto personale che è la ri-
serva cognitiva. Un concetto
confermato da studi autopti-
ci, da cui emergono grandi dif-
ferenze interindividuali nella
quantità di patologia tollera-
bile prima dello sviluppo di
sintomi. «Spesso chi ha svolto
per tutta la vita attività cogni-
tivamente stimolanti, nono-

stante i quadri radiologici de-
vastanti, non ha pressoché al-
cun sintomo - spiega Bruni -.
Quando la malattia inizia a
manifestarsi, generalmente,
il paziente precipita e la neu-
rodegenerazione, tampona-
ta fino ad allora, ha rapida-
mente la meglio».

Circa un terzo degli indivi-
dui cognitivamente intatti
soddisfa i criteri neuropatolo-
gici della malattia di Alzhei-
mer. «E lo stesso si può dire
del 40% dei supercentenari»,
aggiunge Bruni. Lo studio di
donne e uomini molto longe-
vi, di cui si è parlato al 51° con-
gresso della Sin, aiuta a com-
prendere i meccanismi alla
base del funzionamento cere-
brale in età avanzata e in con-
dizioni patologiche. Svinco-
larci da un destino già scritto
nei geni e nei comportamenti
è possibile, ma bisogna pen-
sarci per tempo.
Una strada si sta aprendo

per sconfiggere l'epidemia
che ci attende, costituita dal-
le malattie croniche dell'in-
vecchiamento, le oncologi-
che, metaboliche, cardiova-
scolari e neurodegenerative.
Hanno in comune i meccani-
smi biochimici di base: «Si
tratta dell'instabilità geneti-
ca, dei problemi metabolici e
delle proprietà meccaniche
delle cellule», spiega Marco
Foiani, direttore scientifico
di Ifom - Istituto Firc di Onco-
logia Molecolare, direttore
del programma di ricerca «In-
tegrità del Genoma» e docen-
te di Biologia Molecolare Uni-
versità di Milano. Questi pro-
cessi cambiano naturalmen-
te con l'età e finiscono per de-
terminare la maggiore vulne-
rabilità dell'organismo anzia-
no alle malattie. «La prova di

questa comunanza di base
tra patologie - spiega Foiani -
viene dal fatto che alcune ma-
lattie genetiche ereditarie,
dovute a mutazioni singole,
predispongono all'invecchia-
mento, predisponendo a un
maggiore rischio di insorgen-
za sia tumorale sia neurode-
generativa sia di disfunzioni
metaboliche».
Ognuno di noi ospita cel-

lule «cooperanti» per ripara-
re eventuali danni, da usura
oppure da infezioni. Un
esempio è lo sviluppo del
cancro. «I sistemi di ripara-
zione del Dna smettono di
funzionare. Si sommano un
accumulo di mutazioni, un
cambiamento del metaboli-
smo della cellula e un'altera-
zione della sua plasticità, ne-
cessaria alla migrazione del-
le cellule neoplastiche verso
altri organi - dice Foiani -.
Non è chiaro quale di questi
processi, per primo, scateni
la patogenesi: quasi certa-
mente uno si trascina dietro
tutti gli altri a cascata». —

© RIPRONUZIONERISERVAiA

Gli stessi meccanismi
dietro infarti, tumori
e neurodegenerazioni
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Le malattie croniche dell'invecchiamento hanno una serie di elementi in comune

L'ALTRA EPIDEMIA

■1
network

per rispondere alle vostre esigenze
W'

GUERRAALL'ALZHEIMER
Aracela dell'Inedhó!egame 5-
r_riri f I:krtterl déll'Irtesnnr,

e 
EGRE A DOMICILIO IN TUTTA
A'éDAL LUNEDI-AL SABATO.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
6
9
3
3
7

Quotidiano

Ifom Pag. 122



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

10-12-2020
4/5IL TIRRENO

L'ALTRA EPIDEMIA
Tante malattie, ma legate
all'invecchiamento
NICLA PANCIERA

uelle neurodegene-
rative sono malat-
tie associate all'età
e, quindi, rappre-
sentano una minac-
cia per tutti. La vul-

nerabilità a svilupparle di-
pende dalla predisposizio-
ne genetica e da come modi-
fichiamo l'espressione del
corredo genetico persona-
le, interagendo con l'am-
biente e adottando specifici
stili di vita.
«Un invecchiamento sano è

quello di una persona con un
buon funzionamento e una
buona qualità di vita», spiega
Amalia Bruni, direttrice del
Centro regionale di neuroge-
netica a Lamezia Terme e pre-
sidente della SinDem. «A pari-
tà di accumulo di proteine
neurotossiche e di neurod ege-
nerazione non tutti si amma-
lano allo stesso modo e c'è chi
non lo farà affatto. Dipende
anche dalla riserva cogniti-
va». E questo un concetto in-
trodotto proprio per spiegare
la discrepanza tra stato della
neurodegenerazione e pre-
senza di sintomi: alti livelli di
istruzione e le attività fisica-
mente e cognitivamente sti-
molanti mettono al riparo dal
rischio di precipitare nella
malattia, aumentando quel
tesoretto personale che è la ri-
serva cognitiva. Un concetto
confermato da studi autopti-
ci, da cui emergono grandi dif-
ferenze interindividuali nella
quantità di patologia tollera-
bile prima dello sviluppo di
sintomi. «Spesso chi ha svolto
per tutta la vita attività cogni-
tivamente stimolanti, nono-
stante i quadri radiologici de-
vastanti, non ha pressoché al-
cun sintomo - spiega Bruni -.
Quando la malattia inizia a
manifestarsi, generalmente,

il paziente precipita e la neu-
rodegenerazione, tampona-
ta fino ad allora, ha rapida-
mente la meglio».

Circa un terzo degli indivi-
dui cognitivamente intatti
soddisfa i criteri neuropatolo-
gici della malattia di Alzhei-
mer. «E lo stesso si può dire
del 40% dei supercentenari»,
aggiunge Bruni. Lo studio di
donne e uomini molto longe-
vi, di cui si è parlato al 51° con-
gresso della Sin, aiuta a com-
prendere i meccanismi alla
base del funzionamento cere-
brale in età avanzata e in con-
dizioni patologiche. Svinco-
larci da un destino già scritto
nei geni e nei comportamenti
è possibile, ma bisogna pen-
sarci per tempo.
Una strada si sta aprendo

per sconfiggere l'epidemia
che ci attende, costituita dal-
le malattie croniche dell'in-
vecchiamento, le oncologi-
che, metaboliche, cardiova-
scolari e neurodegenerative.
Hanno in comune i meccani-
smi biochimici di base: «Si
tratta dell'instabilità geneti-
ca, dei problemi metabolici e
delle proprietà meccaniche
delle cellule», spiega Marco
Foiani, direttore scientifico
di Ifom - Istituto Firc di Onco-
logia Molecolare, direttore
del programma di ricerca «In-
tegrità del Genoma» e docen-
te di Biologia Molecolare Uni-
versità di Milano. Questi pro-
cessi cambiano naturalmen-
te con l'età e finiscono per de-
terminare la maggiore vulne-
rabilità dell'organismo anzia-
no alle malattie. «La prova di
questa comunanza di base
tra patologie - spiega Foiani -
viene dal fatto che alcune ma-
lattie genetiche ereditarie,
dovute a mutazioni singole,
predispongono all'invecchia-
mento, predisponendo a un

maggiore rischio di insorgen-
za sia tumorale sia neurode-
generativa sia di disfunzioni
metaboliche».
Ognuno di noi ospita cel-

lule «cooperanti» per ripara-
re eventuali danni, da usura
oppure da infezioni. Un
esempio è lo sviluppo del
cancro. «I sistemi di ripara-
zione del Dna smettono di
funzionare. Si sommano un
accumulo di mutazioni, un
cambiamento del metaboli-
smo della cellula e un'altera-
zione della sua plasticità, ne-
cessaria alla migrazione del-
le cellule neoplastiche verso
altri organi - dice Foiani
Non è chiaro quale di questi
processi, per primo, scateni
la patogenesi: quasi certa-
mente uno si trascina dietro
tutti gli altri a cascata». 
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del Genoma
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Le malattie croniche dell'invecchiamento hanno una serie di elementi in comune

Gli stessi meccanismi
dietro infarti, tumori
e neurodegenerazioni
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Mercato Chiuso 

Deloitte: al via l'Health & Biotech
Accelerator
10 Dicembre 2020 - 06:58PM 
MF Dow Jones (Italiano)

Al via l'Health&BioTech Accelerator, iniziativa realizzata da Deloitte Officine
Innovazione che lancia la fase di identificazione delle startup e scaleup che
rispondono alle richieste d'innovazione dei principali player attivi in ambito salute
e biotech.

L'obiettivo dell'acceleratore, si legge in una nota, è sviluppare progetti pilota,
integrando le soluzioni innovative delle startup e scaleup con le competenze e gli
asset forniti dai partner, per potenziare il core business delle corporate o lanciare
nuove soluzioni sul mercato.

Il progetto ha il suo centro in Italia ma con un raggio d'azione internazionale che si
sviluppa in tre macro-fasi: Call4Startup, Selezione e Accelerazione.

A fianco di Deloitte, i corporate partner Msd Italia e Intesa Sanpaolo RBM Salute,
gli scientific healthcare partner Gvm Care & Research, Humanitas Research
Hospital, Santagostino e Casa di Cura La Madonnina, gli scientific research
partner Istituto Italiano di Tecnologia (Iit), Università degli Studi di Milano e Ifom -
Istituto FIRC di Oncologia Molecolare, gli investor ed ecosystem partner Italian
Angels for Growth, Digital Magics, Panakès Partners, Smau, MakingLife,
Notizie.it, Think e Digital Innovation Days, e il supporting partner Life Science
District.
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L'ALTRA EPIDEMIA
Tante malattie, ma legate
all'invecchiamento
NICLA PANCIERA

manifestarsi, generalmente,
il paziente precipita e la neu-
rodegenerazione, tampona-

uelle neurodegene-

cia per tutti. La vul;

ta fino ad allora, ha rapida-

Circa un terzo degli 

ra tive sono malat- mente la meglio».
tie associate all'età indivi-
e, quindi, rappre- dui cognitivamente intatti
sentano una mmac- soddisfa i criteri neuropatolo-

gici della malattia di Alzhei-
nerabilità a svilupparle di- mer. «E lo stesso si può dire
pende dalla predisposizio- del 40% dei supercentenari»,
ne genetica e da come modi- aggiunge Bruni. Lo studio di
fichiamo l'espressione del donne e uomini molto longe-
corredo genetico persona- vi, di cui si è parlato al 51° con-
le, interagendo con l am- gresso della Sin, aiuta a com-
biente e adottando specifici prendere i meccanismi alla
stili di vita. , base del funzionamento cere-
«Un invecchiamento sano è brale in età avanzata e in con-

quello di una persona con un dizioni patologiche. Svinco-
buon funzionamento e una larci da un destino già scritto
buona qualità di vita», spiega nei geni e nei comportamenti
Amalia Bruni, direttrice del è possibile, ma bisogna pen-
Centro regionale di neuroge- sarei per tempo.
netica a Lamezia Terme e pre- Una strada si sta aprendo
sidente della SinDem. «A pari- per sconfiggere l'epidemia
tà di accumulo di proteine che ci attende, costituita dal-
neurotossiche e di neurodege- le malattie croniche dell'in-
nerazione non tutti si amma- vecchiamento, le oncologi-
lano allo stesso modo e c'è chi che, metaboliche, cardiova-
non lo farà affatto. Dipende scolari e neurodegenerative.
anche dalla riserva cogniti- Hanno in comune i meccani:
va». È questo un concetto in- smi biochimici di base: «Si
trodotto proprio per spiegare tratta dell'instabilità geneti-
la discrepanza tra stato della ca, dei problemi metabolici e
neurodegenerazione e pre- delle proprietà meccaniche
senza di sintomi: alti livelli di delle cellule», spiega Marco
istruzione e le attività fisica- Foiani, direttore scientifico
mente e cognitivamente sti- di Ifom - Istituto Firc di Onco-
molanti mettono al riparo dal logia Molecolare, direttore
rischio di precipitare nella del programma di ricerca «In-
malattia, aumentando quel tegrità del Genoma» e docen-
tesoretto personale che è la n- te di Biologia Molecolare Uni-
serva cognitiva. Un concetto versità di Milano. Questi pro-
confermato da studi autopti- cessi cambiano naturalmen-
ci, da cui emergono grandi dif- te con l'età e finiscono per de-
ferenze interindividuali nella terminare la maggiore vulne-
quantità di patologia tollera- rabilità dell'organismo anzia:
bile prima dello sviluppo di no alle malattie. «La prova di
sintomi. «Spesso chi ha svolto questa comunanza di base
per tutta la vita attività cogni- tra patologie - spiega Foiani -
tivamente stimolanti, nono- viene dal fatto che alcune ma-
stante i quadri radiologici de- lattie genetiche ereditarie,
vastanti, non ha pressoché al- dovute a mutazioni singole,
cun sintomo - spiega Bruni -. predispongono all'invecchia-
Quando la malattia inizia a

mento, predisponendo a un
maggiore rischio di insorgen-
za sia tumorale sia neurode-
generativa sia di disfunzioni
metaboliche».
Ognuno di noi ospita cel-

lule «cooperanti» per ripara-
re eventuali danni, da usura
oppure da infezioni. Un
esempio è lo sviluppo del
cancro. «I sistemi di ripara-
zione del Dna smettono di
funzionare. Si sommano un
accumulo di mutazioni, un
cambiamento del metaboli-
smo della cellula e un'altera-
zione della sua plasticità, ne-
cessaria alla migrazione del-
le cellule neoplastiche verso
altri organi - dice Foiani
Non è chiaro quale di questi
processi, per primo, scateni
la patogenesi: quasi certa-
mente uno si trascina dietro
tutti gli altri a cascata». 

CAIKMUMEMSEWMA

' L'Ifom di Milano

I Indagine al centro
del Genoma

Marco Foianl è direttore scien-
tifico di Ifom-Istituto Firc di
Oncologia Molecolare, diretto-
re del programma di ricerca
«Integrità del Genoma» e do-
cente di Biologia Molecolare
all'Università di Milano
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Le malattie croniche dell'invecchiamento hanno una serie di elementi in comune

Gli stessi meccanismi
dietro infarti, tumori
e neurodegenerazioni
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NICLA PANCIERA

uelle neurodegene-
rative sono malat-
tie associate all'età
e, quindi, rappre-
sentano una minac-
cia per tutti. La vul-

nerabilità a svilupparle di-
pende dalla predisposizio-
ne genetica e da come modi-
fichiamo l'espressione del
corredo genetico persona-
le, interagendo con l'am-
biente e adottando specifici
stili di vita.
«Un invecchiamento sano è

quello di una persona con un
buon funzionamento e una
buona qualità di vita», spiega
Amalia Bruni, direttrice del
Centro regionale di neuroge-
netica a Lamezia Terme e pre-
sidente della SinDem. «A pari-
tà di accumulo di proteine
neurotossiche e di neurod ege-
nerazione non tutti si amma-
lano allo stesso modo e c'è chi
non lo farà affatto. Dipende
anche dalla riserva cogniti-
va». E questo un concetto in-
trodotto proprio per spiegare
la discrepanza tra stato della
neurodegenerazione e pre-
senza di sintomi: alti livelli di
istruzione e le attività fisica-
mente e cognitivamente sti-
molanti mettono al riparo dal
rischio di precipitare nella
malattia, aumentando quel
tesoretto personale che è la ri-
serva cognitiva. Un concetto
confermato da studi autopti-
ci, da cui emergono grandi dif-
ferenze interindividuali nella
quantità di patologia tollera-
bile prima dello sviluppo di
sintomi. «Spesso chi ha svolto
per tutta la vita attività cogni-
tivamente stimolanti, nono-
stante i quadri radiologici de-
vastanti, non ha pressoché al-
cun sintomo - spiega Bruni -.
Quando la malattia inizia a

L'ALTRA EPIDEMIA
Tante malattie, ma legate
all invecchiamento

manifestarsi, generalmente, mento, predisponendo a un
il paziente precipita e la neu- maggiore rischio di insorgen-
rodegenerazione, tampona- za sia tumorale sia neurode-
ta fino ad allora, ha rapida- generativa sia di disfunzioni
mente la meglio». metaboliche».

Circa un terzo degli indivi-
dui cognitivamente intatti
soddisfa i criteri neu ropatolo-
gici della malattia di Alzhei-
mer. «E lo stesso si può dire
del 40% dei supercentenari»,
aggiunge Bruni. Lo studio di
donne e uomini molto longe-
vi, di cui si è parlato al 51° con-
gresso della Sin, aiuta a com-
prendere i meccanismi alla
base del funzionamento cere-
brale in età avanzata e in con-
dizioni patologiche. Svinco-
larci da un destino già scritto
nei geni e nei comportamenti
è possibile, ma bisogna pen-
sarci per tempo.
Una strada si sta aprendo

per sconfiggere l'epidemia
che ci attende, costituita dal-
le malattie croniche dell'in-
vecchiamento, le oncologi-
che, metaboliche, cardiova-
scolari e neurodegenerative.
Hanno in comune i meccani-
smi biochimici di base: «Si
tratta dell'instabilità geneti-
ca, dei problemi metabolici e
delle proprietà meccaniche
delle cellule», spiega Marco
Foiani, direttore scientifico
di Ifom - Istituto Firc di Onco-
logia Molecolare, direttore
del programma di ricerca «In-
tegrità del Genoma» e docen-
te di Biologia Molecolare Uni-
versità di Milano. Questi pro-
cessi cambiano naturalmen-
te con l'età e finiscono per de-
terminare la maggiore vulne-
rabilità dell'organismo anzia-
no alle malattie. «La prova di
questa comunanza di base
tra patologie - spiega Foiani -
viene dal fatto che alcune ma-
lattie genetiche ereditarie,
dovute a mutazioni singole,
predispongono all'invecchia-

Ognuno di noi ospita cel-
lule «cooperanti» per ripara-
re eventuali danni, da usura
oppure da infezioni. Un
esempio è lo sviluppo del
cancro. «I sistemi di ripara-
zione del Dna smettono di
funzionare. Si sommano un
accumulo di mutazioni, un
cambiamento del metaboli-
smo della cellula e un'altera-
zione della sua plasticità, ne-
cessaria alla migrazione del-
le cellule neoplastiche verso
altri organi - dice Foiani
Non è chiaro quale di questi
processi, per primo, scateni
la patogenesi: quasi certa-
mente uno si trascina dietro
tutti gli altri a cascata». 

RINMuniquuswim A

L'Ifom di Milano

Indagine al centro
del Genoma

Marco Foiani è direttore scien-
tifico di Ifom-Istituto Fírc di
Oncologia Molecolare, diretto-
re del programma di ricerca
«Integrità del Genoma» e do-
cente di Biologia Molecolare
all'Università di Milano

Gli stessi meccanismi
dietro infarti, tumori
e neurodegenerazioni

Le malattie croniche dell'invecchiamento hanno una serie di elementi in comune
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L'ALTRA EPIDEMIA
Tante malattie, ma legate
all'invecchiamento

Manifestarsi, generalmente,
NICLA PANCIERA il paziente precipita e la neu-

rodegenerazione, tampona-
u elle neurodegene-

cia per tutti. La vul-

ta fino ad allora, ha rapida-

Circa un terzo degli 

ra tive sono malat- mente la meglio».
tie associate all'età indivi-
e, quindi, rappre- dui cognitivamente intatti
sentano una minac- soddisfa i criteri neuropatolo-

gici della malattia di Alzhei-
nerabilità a svilupparle di- mer. «E lo stesso si può dire
pende dalla predisposizio- del 40% dei supercentenari»,
ne genetica e da come modi- aggiunge Bruni. Lo studio di
fichiamo l'espressione del donne e uomini molto longe-
corredo genetico persona- vi, di cui si è parlato al 51° con-
le, interagendo con l'am- gresso della Sin, aiuta a com-
biente e adottando specifici prendere i meccanismi alla
stili di vita, base del funzionamento cere-
«Un invecchiamento sano e brale in età avanzata e in con-

quello di una persona con un dizioni patologiche. Svinco-
buon funzionamento e una larci da un destino già scritto
buona qualità di vita», spiega nei geni e nei comportamenti
Amalia Bruni, direttrice del è possibile, ma bisogna pen-
Centro regionale di neuroge- sarei per tempo.
netica a Lamezia Terme e pre.- Una strada si sta aprendo
sidente della SinDem. «A pa n- per sconfiggere l'epidemia
tà di accumulo di proteine che ci attende, costituita dal-
neurotossiche e di neurod ege- le malattie croniche dell'in-
nerazione non tutti si amma: vecchiamento, le oncologi-
lano allo stesso modo e c'è chi che metaboliche, cardiova-
non lo farà affatto. Dipende scolari e neurodegenerative.
anche dalla riserva cogniti- Hanno in comune i meccani:
va». È questo un concetto in- smi biochimici di base: «Si
trodotto proprio per spiegare tratta dell'instabilità geneti-
la discrepanza tra stato della ca, dei problemi metabolici e
neurodegenerazione e pre- delle proprietà meccaniche
senza di sintomi: alti livelli di delle cellule», spiega Marco
istruzione e le attività fisica- Foiani, direttore scientifico
mente e cognitivamente sti- di Ifom - Istituto Firc di Onco-
molanti mettono al riparo dal logia Molecolare, direttore
rischio di precipitare nella del programma di ricerca «In-
malattia, aumentando 

è 
quel tegrità del Genoma» e docen-

tesoretto personale che la n- te di Biologia Molecolare Uni-
serva cognitiva. Un concetto versità di Milano. Questi pro-
confermato da studi autopti-
ci, da cui emergono grandi dif-
ferenze interindividuali nella
quantità di patologia tollera-
bile prima dello sviluppo di
sintomi. «Spesso chi ha svolto
per tutta la vita attività cogni-
tivamente stimolanti, nono-
stante i quadri radiologici de-
vastanti, non ha pressoché al-
cun sintomo - spiega Bruni -.
Ouando la malattia inizia a

cessi cambiano naturalmen-
te con l'età e finiscono per de-
terminare la maggiore vulne-
rabilità dell'organismo anzia-
no alle malattie. «La prova di
questa comunanza di base
tra patologie - spiega Foiani -
viene dal fatto che alcune ma-
lattie genetiche ereditarie,
dovute a mutazioni singole,
predispongono all'invecchia-

mento, predisponendo a un
maggiore rischio di insorgen-
za sia tumorale sia neurode-
generativa sia di disfunzioni
metaboliche».
Ognuno di noi ospita cel-

lule «cooperanti» per ripara-
re eventuali danni, da usura
oppure da infezioni. Un
esempio è lo sviluppo del
cancro. «I sistemi di ripara-
zione del Dna smettono di
funzionare. Si sommano un
accumulo di mutazioni, un
cambiamento del metaboli-
smo della cellula e un'altera-
zione della sua plasticità, ne-
cessaria alla migrazione del-
le cellule neoplastiche verso
altri organi - dice Foiani
Non è chiaro quale di questi
processi, per primo, scateni
la patogenesi: quasi certa-
mente uno si trascina dietro
tutti gli altri a cascata». 
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Le malattie croniche dell'invecchiamento hanno una serie di elementi in comune

Gli stessi meccanismi
dietro infarti, tumori
e neurodegenerazioni
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L'ALTRA EPIDEMIA
Tante malattie, ma legate
all'invecchiamento
NICLA PANCIERA

uelle neurodegene-
rative sono malat-
tie associate all'età
e, quindi, rappre-
sentano una minac-

L. per tutti. La vul-
nerabilità a svilupparle di-
pende dalla predisposizio-
ne genetica e da come modi-
fichiamo l'espressione del
corredo genetico persona-
le, interagendo con l'am-
biente e adottando specifici
stili di vita.
«Un invecchiamento sano è

quello di una persona con un
buon funzionamento e una
buona qualità di vita», spiega
Amalia Bruni, direttrice del
Centro regionale di neuroge-
netica a Lamezia Terme e pre-
sidente della SinDem. «A pari-
tà di accumulo di proteine
neurotossiche e di neurod ege-
nerazione non tutti si amma-
lano allo stesso modo e c'è chi
non lo farà affatto. Dipende
anche dalla riserva cogniti-
va». E questo un concetto in-
trodotto proprio per spiegare
la discrepanza tra stato della
neurodegenerazione e pre-
senza di sintomi: alti livelli di
istruzione e le attività fisica-
mente e cognitivamente sti-
molanti mettono al riparo dal
rischio di precipitare nella
malattia, aumentando quel
tesoretto personale che è la ri-
serva cognitiva. Un concetto
confermato da studi autopti-
ci, da cui emergono grandi dif-
ferenze interindividuali nella
quantità di patologia tollera-
bile prima dello sviluppo di
sintomi. «Spesso chi ha svolto
per tutta la vita attività cogni-
tivamente stimolanti, nono-
stante i quadri radiologici de-
vastanti, non ha pressoché al-
cun sintomo - spiega Bruni -.
Quando la malattia inizia a

manifestarsi, generalmente,
il paziente precipita e la neu-
rodegenerazione, tampona-
ta fino ad allora, ha rapida-
mente la meglio».

Circa un terzo degli indivi-
dui cognitivamente intatti
soddisfa i criteri neuropatolo-
gici della malattia di Alzhei-
mer. «E lo stesso si può dire
del 40% dei supercentenari»,
aggiunge Bruni. Lo studio di
donne e uomini molto longe-
vi, di cui si è parlato al 51° con-
gresso della Sin, aiuta a com-
prendere i meccanismi alla
base del funzionamento cere-
brale in età avanzata e in con-
dizioni patologiche. Svinco-
larci da un destino già scritto
nei geni e nei comportamenti
è possibile, ma bisogna pen-
sarci per tempo.
Una strada si sta aprendo

per sconfiggere l'epidemia
che ci attende, costituita dal-
le malattie croniche dell'in-
vecchiamento, le oncologi-
che, metaboliche, cardiova-
scolari e neurodegenerative.
Hanno in comune i meccani-
smi biochimici di base: «Si
tratta dell'instabilità geneti-
ca, dei problemi metabolici e
delle proprietà meccaniche
delle cellule», spiega Marco
Foiani, direttore scientifico
di Ifom - Istituto Firc di Onco-
logia Molecolare, direttore
del programma di ricerca «In-
tegrità del Genoma» e docen-
te di Biologia Molecolare Uni-
versità di Milano. Questi pro-
cessi cambiano naturalmen-
te con l'età e finiscono per de-
terminare la maggiore vulne-
rabilità dell'organismo anzia-
no alle malattie. «La prova di
questa comunanza di base
tra patologie - spiega Foiani -
viene dal fatto che alcune ma-
lattie genetiche ereditarie,
dovute a mutazioni singole,
predispongono all'invecchia-

mento, predisponendo a un
maggiore rischio di insorgen-
za sia tumorale sia neurode-
generativa sia di disfunzioni
metaboliche».
Ognuno di noi ospita cel-

lule «cooperanti» per ripara-
re eventuali danni, da usura
oppure da infezioni. Un
esempio è lo sviluppo del
cancro. «I sistemi di ripara-
zione del Dna smettono di
funzionare. Si sommano un
accumulo di mutazioni, un
cambiamento del metaboli-
smo della cellula e un'altera-
zione della sua plasticità, ne-
cessaria alla migrazione del-
le cellule neoplastiche verso
altri organi - dice Foiani
Non è chiaro quale di questi
processi, per primo, scateni
la patogenesi: quasi certa-
mente uno si trascina dietro
tutti gli altri a cascata». 
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Oggi alle 17.30 verrà presentato il nuovo Health&BioTech Accelerator

promosso da Deloitte Officine Innovazione Nel corso dell’evento, che si

svolgerà in formato virtuale attraverso la piattaforma Zoom, verranno resi

noti il programma e le aziende partner, e contestualmente sarà lanciata

l’iniziativa con l’apertura della call4startup.

Dopo il successo dei precedenti acceleratori, Deloitte Officine Innovazione

lancia la call4startup per identificare le migliori startup/scaleup che

rispondono ai nuovi trend emergenti in ambito salute e biotech.

A fianco di Deloitte, i corporate partner MSD Italia e Intesa Sanpaolo RBM

Salute, gli scientific healthcare partner GVM Care & Research, Humanitas

Research Hospital, Santagostino e Casa di Cura La Madonnina, gli scientific

research partner Istituto Italiano di Tecnologia (IIT), Università di Milano e

 

Innovazione Tecnologia

Deloitte: al via
Health&Biotech
Accelerator, Iit è scientific
research partner
Deloitte Officine Innovazione lancia la call4startup per identificare le migliori
startup/scaleup che rispondono ai nuovi trend emergenti in ambito salute e
biotech

Da  redazione  - 10 Dicembre 2020 15:16
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IFOM – Istituto FIRC di Oncologia Molecolare, gli investor ed ecosystem

partner Italian Angels for Growth, Digital Magics, Panakès Partners, SMAU,

MakingLife, Notizie.it, Think e Digital Innovation Days, e il supporting

partner Life Science District.

L’obiettivo dell’acceleratore è sviluppare progetti pilota, integrando le

soluzioni innovative delle startup e scaleup con competenze e asset dei

partner dell’iniziativa, per potenziare il core business delle corporate o

lanciare nuove soluzioni sul mercato. Deloitte, grazie agli esperti di Officine

Innovazione, supporterà attivamente le progettualità che si verranno a

creare per presentarle al Demo Day, il momento finale di presentazione al

pubblico.

“L’attuale situazione storica – dichiara Francesco Iervolino, partner Officine

Innovazione e LS&HC Innovation leader – ha reso ancora più evidente

quanto nel mondo salute e benessere sia necessario investire

nell’innovazione facendo anche leva su una consapevole e strategica

alleanza tra attori della stessa value chain, nell’ottica di collaborare

concretamente per una visione comune e un futuro migliore. Con il lancio

dell’Health&BioTech Accelerator attori di diversi settori industriali convergono

per affrontare le sfide che ci attendono e ci accomunano, per un percorso di

trasferimento tecnologico più efficace, e con il supporto non solo di Officine

Innovazione ma anche degli esperti del network Deloitte in ambito salute e

benessere».

Il progetto ha il suo centro in Italia ma con un raggio d’azione internazionale

che si sviluppa in tre macro-fasi:

1. CALL4STARTUP

Le candidature da parte di startup/scaleup sono aperte dal 10 dicembre 2020

fino al 21 febbraio 2021 – di seguito il sito web per candidarsi

_www.healthbiotechaccelerator.io_. [1]

Un roadshow digitale accompagnerà questa prima fase e permetterà alle

startup/scaleup più promettenti di incontrare il team

dell’Health&BioTech Accelerator e valutare se le soluzioni proposte

rispondono alle esigenze delle aziende partner.

Sono invitate a partecipare startup/scaleup che abbiano soluzioni innovative

riconducibili agli 8 trend identificati:

· New drugs & Therapies: nuovi farmaci e terapie per malattie ancora oggi

incurabili

· Biomarkers & Diagnostic Tools: marcatori molecolari in grado di predire o

diagnosticare l’insorgenza della malattia
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L'ALTRA EPIDEMIA
Tante malattie, ma legate
all'invecchiamento
NICLA PANCIERA

uelle neurodegene-
rative sono malat-
tie associate all'età
e, quindi, rappre-
sentano una minac-
cia per tutti. La vul-

nerabilità a svilupparle di-
pende dalla predisposizio-
ne genetica e da come modi-
fichiamo l'espressione del
corredo genetico persona-
le, interagendo con l'am-
biente e adottando specifici
stili di vita.
«Un invecchiamento sano è

quello di una persona con un
buon funzionamento e una
buona qualità di vita», spiega
Amalia Bruni, direttrice del
Centro regionale di neuroge-
netica a Lamezia Terme e pre-
sidente della SinDem. «A pari-
tà di accumulo di proteine
neurotossiche e di neurodege-
nerazione non tutti si amma-
lano allo stesso modo e c'è chi
non lo farà affatto. Dipende
anche dalla riserva cogniti-
va». E questo un concetto in-
trodotto proprio per spiegare
la discrepanza tra stato della
neurodegenerazione e pre-
senza di sintomi: alti livelli di
istruzione e le attività fisica-
mente e cognitivamente sti-
molanti mettono al riparo dal
rischio di precipitare nella
malattia, aumentando quel
tesoretto personale che è la ri-
serva cognitiva. Un concetto
confermato da studi autopti-
ci, da cui emergono grandi dif-
ferenze interindividuali nella
quantità di patologia tollera-
bile prima dello sviluppo di
sintomi. «Spesso chi ha svolto
per tutta la vita attività cogni-
tivamente stimolanti, nono-
stante i quadri radiologici de-
vastanti, non ha pressoché al-
cun sintomo - spiega Bruni -.
Quando la malattia inizia a

manifestarsi, generalmente,
il paziente precipita e la neu-
rodegenerazione, tampona-
ta fino ad allora, ha rapida-
mente la meglio».

Circa un terzo degli indivi-
dui cognitivamente intatti
soddisfa i criteri neuropatolo-
gici della malattia di Alzhei-
mer. «E lo stesso si può dire
del 40% dei supercentenari»,
aggiunge Bruni. Lo studio di
donne e uomini molto longe-
vi, di cui si è parlato al 51° con-
gresso della Sin, aiuta a com-
prendere i meccanismi alla
base del funzionamento cere-
brale in età avanzata e in con-
dizioni patologiche. Svinco-
larci da un destino già scritto
nei geni e nei comportamenti
è possibile, ma bisogna pen-
sarci per tempo.
Una strada si sta aprendo

per sconfiggere l'epidemia
che ci attende, costituita dal-
le malattie croniche dell'in-
vecchiamento, le oncologi-
che, metaboliche, cardiova-
scolari e neurodegenerative.
Hanno in comune i meccani-
smi biochimici di base: «Si
tratta dell'instabilità geneti-
ca, dei problemi metabolici e
delle proprietà meccaniche
delle cellule», spiega Marco
Foiani, direttore scientifico
di Ifom - Istituto Firc di Onco-
logia Molecolare, direttore
del programma di ricerca «In-
tegrità del Genoma» e docen-
te di Biologia Molecolare Uni-
versità di Milano. Questi pro-
cessi cambiano naturalmen-
te con l'età e finiscono per de-
terminare la maggiore vulne-
rabilità dell'organismo anzia-
no alle malattie. «La prova di
questa comunanza di base
tra patologie - spiega Foiani -
viene dal fatto che alcune ma-
lattie genetiche ereditarie,
dovute a mutazioni singole,
predispongono all'invecchia-

mento, predisponendo a un
maggiore rischio di insorgen-
za sia tumorale sia neurode-
generativa sia di disfunzioni
metaboliche».
Ognuno di noi ospita cel-

lule «cooperanti» per ripara-
re eventuali danni, da usura
oppure da infezioni. Un
esempio è lo sviluppo del
cancro. «I sistemi di ripara-
zione del Dna smettono di
funzionare. Si sommano un
accumulo di mutazioni, un
cambiamento del metaboli-
smo della cellula e un'altera-
zione della sua plasticità, ne-
cessaria alla migrazione del-
le cellule neoplastiche verso
altri organi - dice Foiani
Non è chiaro quale di questi
processi, per primo, scateni
la patogenesi: quasi certa-
mente uno si trascina dietro
tutti gli altri a cascata». 
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Istituto nazionale genetica molecolare (Ingm) “Romeo ed Enrica

Invernizzi”,  Istituto FIRC di Oncologia Molecolare (Ifom), Istituto di Tecnologie
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Progeria: realizzata SAMMY-seq, una
nuova tecnologia per lo studio
dell’invecchiamento prematuro
La sindrome dell’invecchiamento prematuro è una
malattia genetica rara che colpisce un bambino su 4-
8 milioni
A cura di Filomena Fotia 10 Dicembre 2020 13:39

Sammy Basso

"Marte, stiamo arrivando": finale "esplosivo"
per il prototipo SpaceX
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Biomediche ed Istituto di Genetica Molecolare del Consiglio nazionale delle

ricerche (Cnr-Itb e Cnr-Igm), hanno realizzato SAMMY-seq, una tecnologia in

grado di identificare le alterazioni del Dna che causano la progeria, la sindrome

che fa invecchiare i bambini precocemente. La tecnologia prende il nome dal

26enne Sammy Basso, paziente e testimonial per la ricerca sulle laminopatie.

Lo studio è pubblicato su Nature Communications.

La sindrome dell’invecchiamento prematuro è una malattia genetica rara che

colpisce un bambino su 4-8 milioni. È causata da una mutazione del gene

LMNA, che produce una proteina, la Lamina A, importante per la struttura e il

funzionamento delle cellule.

I pazienti affetti da questa patologia nascono sani, ma dopo il primo anno di vita

mostrano un’accelerazione dei processi di invecchiamento: la pelle si

assottiglia, i muscoli perdono forza, il grasso sottocutaneo cala drasticamente.

Nell’arco dei primi 20 anni di vita, spesso durante l’adolescenza, i pazienti sono

colpiti da malattie cardiovascolari tipiche degli anziani.

Come altre “laminopatie”, la sindrome dell’invecchiamento prematuro o

Hutchinson Gilford Progeria Syndrome (HGPS), presenta delle mutazioni in

una specifica proteina del nucleo, la Lamina A. “In ogni cellula del nostro

organismo solo una piccola parte del Dna viene “letta” e “tradotta” in proteine

essenziali per il corretto funzionamento della cellula”, spiega Chiara Lanzuolo,

ricercatrice dell’Istituto di tecnologie biomediche del consiglio nazionale delle

ricerche (Cnr-Itb) e responsabile del Laboratorio di Chromatin and Nuclear

Architecture all’Ingm. “La diversità di lettura delle informazioni è determinata

dall’accessibilità del Dna, che è impacchettato da proteine che ne regolano

l’attivazione formando la cromatina. La cellula regola l’utilizzo del suo Dna

esponendo le sequenze da tradurre (ovvero quelle utili alla cellula in uno

specifico momento della sua vita) e nascondendo mediante compattazione le

altre sequenze (ovvero quelle che non servono in quel dato momento). La

Lamina A modella la forma del Dna ed è fondamentale in questo processo.

Nei malati di HGPS la mutazione nella Lamina A produce una proteina tronca,

la progeria, che provoca una distorsione nella forma del Dna”.

Ad oggi però non erano mai state caratterizzate in dettaglio le regioni del Dna

colpite per prime da questo cambio di conformazione, e quindi le prime

responsabili della cascata di alterazioni. “Una conoscenza più approfondita dei

meccanismi molecolari all’origine della malattia e in particolare di queste

regioni genomiche aprirebbe degli scorci conoscitivi fondamentali per capire

meglio le origini molecolari della patologia e per sviluppare potenzialmente in

prospettiva delle strategie terapeutiche a favore delle aspettative di vita dei

pazienti”, afferma Francesco Ferrari, responsabile del programma di Genomica

computazionale all’Ifom e ricercatore all’Istituto di genetica molecolare del
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Consiglio nazionale delle ricerche (Cnr-Igm).

I team coordinati da Lanzuolo e Ferrari, unendo competenze di biologia

molecolare e biologia computazionale, hanno messo a punto la SAMMY-seq,

una tecnologia innovativa basata sul sequenziamento del Dna mirata a

classificare la struttura in base ad alcuni parametri chimico-fisici della molecola.

Utilizzando questa tecnologia sulle cellule dei pazienti affetti da progeria, i

ricercatori hanno identificato delle alterazioni della struttura tridimensionale del

Dna che sono all’origine del suo malfunzionamento. “L’alterazione della

struttura del Dna delle cellule – spiegano Lanzuolo e Ferrari – porta infatti a

errori nella regolazione dell’espressione dei geni e, conseguentemente,

andando incontro a una disfunzione cellulare che termina in un blocco della

proliferazione”.

“Il successo di questo progetto – precisa Francesco Ferrari – è stato possibile

solo grazie a una efficace sinergia tra gruppi di ricerca con competenze

complementari. In questo dobbiamo ringraziare tutti i coautori dello studio, in

primis Endre Sebestyén e Fabrizia Marullo, primi autori del lavoro che si sono

messi in gioco con entusiasmo per contribuire al progetto con expertise

diverse. In questi progetti interdisciplinari è sempre fondamentale l’impegno

di tutti per uscire dalla “comfort zone” del proprio specifico campo di ricerca

per poter far avanzare i limiti della conoscenza scientifica”.

“Siamo fiduciosi che ulteriori sviluppi nell’utilizzo sperimentale della

tecnologia SAMMY-seq – concludono i ricercatori – potranno aiutare i

ricercatori a capire l’efficacia delle terapie sul DNA degli individui affetti da

Hutchinson Gilford Progeria Syndrome o da altre sindromi progeroidi. Inoltre

la tecnologia, efficace anche su cellule primarie e tessuti, può essere

utilizzata in altri contesti medici come strumento diagnostico o di

monitoraggio dell’efficacia dei protocolli terapeutici”.

Perché la nuova tecnologia è stata battezzata con il nome di SAMMY-seq? È

un acronimo che sta per “Sequential Analysis of MacroMolecules accessibilitY”

e al tempo stesso è un omaggio alla persona di Sammy Basso, il 26enne noto

a livello nazionale e internazionale per essere particolarmente attivo nel

promuovere la ricerca scientifica sulle laminopatie, sia partecipando a convegni

scientifici sia attraverso la sensibilizzare dell’opinione pubblica. “Sammy –

spiega Lanzuolo – oltre che essere un paziente, è un attivissimo e poliedrico

promotore della ricerca scientifica (http://www.progeriaitalia.org/ita/index.php) e

lui stesso ormai un valido collega. Mi ha colpito molto professionalmente e

umanamente l’incontro con lui, ormai 4 anni fa, al convegno annuale del

network italiano per le Laminopatie (http://www.igm.cnr.it/laminopatie/). Uno

strumento innovativo per questa patologia – conclude – non può che portare il

suo nome”.
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“Sono veramente onorato che il mio nome sia divenuto l’acronimo di questa

nuovissima ed incredibile tecnica di identificazione delle modificazioni

cromatiniche in progeria – commenta Sammy Basso-. Ormai da qualche anno

conosco Chiara Lanzuolo e la passione che mette nelle ricerche che conduce,

passione che sicuramente condivide con tutti coloro che la affiancano, visto

che ormai la scienza è un lavoro che si fa a molte mani!

Oltre ad essere entusiasta per questa nuova tecnica, che sicuramente aprirà

la strada a grandi scoperte, e oltre ovviamente ad essere lusingato che essa

porti il mio nome, sono anche felice perché sempre di più la ricerca sta

prendendo una strada innovativa e tutt’altro che scontata: una strada che vede

ricercatori e pazienti fianco a fianco per arrivare all’obiettivo. Potrebbe

sembrare secondario, ma il legame umano e fraterno che si crea, diventa

forza motrice per far avanzare la scienza e dunque anche l’umanità. Per

questo ringrazio ancora una volta tutti coloro che hanno collaborato alla

realizzazione di questa nuova ed intrigante tecnica (dal gran bel nome, direi)!”

Il lavoro è stato possibile grazie al sostegno del progetto bandiera Epigen del

CNR, di Fondazione Cariplo e di Fondazione AIRC.
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Sviluppata tecnologia per studiare l'invecchiamento
precoce

 Ansa  6 ore fa  ANSA

(ANSA) - ROMA, 10 DIC - Messa a punto una tecnologia che permette di identificare le alterazioni del Dna che causano la progeria, la sindrome
che fa invecchiare i bambini precocemente. Chiamata Sammy-Seq in omaggio a Sammy Basso, paziente 26enne testimonial per la ricerca
sulle laminopatie, è descritta sulla rivista Nature Communications dai ricercatori dell'Istituto FIRC di Oncologia Molecolare (Ifom), Istituto di
Tecnologie Biomediche ed Istituto di Genetica Molecolare del Consiglio nazionale delle ricerche (Cnr-Itb e Cnr-Igm), e Istituto nazionale genetica
molecolare (Ingm) 'Romeo ed Enrica Invernizzi'.

Video: La ricerca sui vaccini (Mediaset)

La sindrome dell'invecchiamento prematuro è una malattia genetica rara che colpisce un bambino su 4-8 milioni. È causata da una mutazione
del gene LMNA, che produce una proteina, la Lamina A, importante per la struttura e il funzionamento delle cellule. I pazienti affetti da questa
patologia nascono sani, ma dopo il primo anno di vita mostrano un'accelerazione dei processi di invecchiamento e nell'arco dei primi 20 anni di
vita sono colpiti da malattie cardiovascolari tipiche degli anziani.

"Una conoscenza più approfondita dei meccanismi molecolari all'origine della malattia può aiutare a capire meglio le sue origini molecolari e a
sviluppare possibili strategie terapeutiche", afferma Francesco Ferrari, uno dei due coordinatori dello studio insieme a Chiara Lanzuolo. (ANSA).
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Health&BioTech Accelerator parte dal successo delle altre iniziative di

accelerazione powered by Deloitte Officine Innovazione e lancia la fase di

identificazione delle startup e scaleup che rispondono alle richieste

d’innovazione dei principali player attivi in ambito salute e biotech.

“L’attuale situazione storica ha reso ancora più evidente quanto nel mondo salute e benessere sia

necessario investire nell’innovazione facendo anche leva su una consapevole e strategica alleanza tra

attori della stessa value chain, nell’ottica di collaborare concretamente per una visione comune e un

futuro migliore”, dichiara Francesco Iervolino, Partner Officine Innovazione e LS&HC Innovation

Leader. “Con il lancio dell’Health&BioTech Accelerator attori di diversi settori industriali convergono per

affrontare le sfide che ci attendono e ci accomunano, per un percorso di trasferimento tecnologico più

efficace, e con il supporto non solo di Officine Innovazione ma anche degli esperti del network Deloitte

in ambito salute e benessere.”

L’obiettivo dell’acceleratore è sviluppare progetti pilota, integrando le soluzioni innovative delle startup e

scaleup con le competenze e gli asset forniti dai partner, per potenziare il core business delle

corporate o lanciare nuove soluzioni sul mercato. Per raggiungere lo scopo, sarà fondamentale il ruolo

e il supporto di tutti i player coinvolti, ognuno con una propria competenza specifica – come ad

esempio quella degli scientific partner fondamentali per il processo di trasferimento tecnologico.

Il progetto ha il suo centro in Italia ma con un raggio d’azione internazionale che si sviluppa in tre

macro-fasi.

Le candidature da parte di startup/scaleup sono aperte dal 10 dicembre 2020 fino al 21 febbraio 2021

– di seguito il sito web per candidarsi www.healthbiotechaccelerator.io.

Un roadshow digitale accompagnerà questa prima fase e permetterà alle startup/scaleup più

promettenti di incontrare il team dell’Health&BioTech Accelerator e valutare se le soluzioni proposte

rispondono alle esigenze delle aziende partner.

Sono invitate a partecipare startup/scaleup che abbiano soluzioni innovative riconducibili agli 8 trend

identificati: New drugs & Therapies, nuovi farmaci e terapie per malattie ancora oggi incurabili;

Biomarkers & Diagnostic Tools, marcatori molecolari in grado di predire o diagnosticare l’insorgenza

della malattia; Carriers & Delivery Systems, come veicolare farmaci al target, attraverso l’uso di

innovativi sistemi biologici; Advanced & Digital Diagnostics, wearable device e dispositivi medici

Al via l’Health & Biotech Accelerator
 Redazione   10 Dicembre 2020   Mercato Biomed e Pharma

Le impressioni del clinico a
colloquio con il paziente
schizofrenico

1 / 2

    TECNOMEDICINA.IT
Data

Pagina

Foglio

10-12-2020

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 147



Torna la maratona Telethon sulle reti
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10 Dicembre 2020
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B. Braun: la sicurezza perioperatoria
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4 Dicembre 2020
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Tecnomedicina 2.0
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Tecnomedicina
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Mi piace Condividi

La playlist di Tecnomedicina

Patients for I…

avanzati; Innovative Care Management, soluzioni innovative per la gestione del paziente,

supportandone l’ingaggio, l’adesione alla terapia, la condivisione di dati per una migliore terapia;

Telehealth: tecnologie che permettono di monitorare e assistere il paziente da “remoto”; Healthcare

Robotics, robotica a supporto del paziente e del personale nella diagnostica e negli interventi; Healthy

Lifestyle, alimentazione e stile di vita come supporto a prevenzione e cura di alcune malattie.

Da fine febbraio 2021 verranno analizzate le candidature e selezionate le soluzioni più innovative

grazie anche alle competenze delle aziende, dei centri di ricerca e dei venture capital che prendono

parte al progetto.

Da aprile 2021 inizierà invece la fase più intensa del programma che durerà 15 settimane in cui le

corporate, i partner e le startup/scaleup selezionate lavoreranno insieme al fine di sviluppare progetti

pilota che verranno presentati nel corso del Demo Day, momento finale di presentazione al pubblico e

alla business innovation community.

A fianco di Deloitte, i corporate partner MSD Italia e Intesa Sanpaolo RBM Salute, gli scientific

healthcare partner GVM Care & Research, Humanitas Research Hospital, Santagostino e Casa di

Cura La Madonnina, gli scientific research partner Istituto Italiano di Tecnologia, Università degli Studi di

Milano e IFOM – Istituto FIRC di Oncologia Molecolare, gli investor ed ecosystem partner Italian Angels

for Growth, Digital Magics, Panakès Partners, SMAU, MakingLife, Notizie.it, Think e Digital Innovation

Days,  e il supporting partner Life Science District. 

“Siamo molto orgogliosi di essere tra i partner di questa iniziativa, che mette insieme alcune delle

migliori esperienze nel mondo dell’innovazione e della salute. Per gestire con efficacia i crescenti

bisogni di cura delle persone, le Compagnie di Assicurazione devono puntare sulla digitalizzazione

valorizzando la crescente diffusione della connettività e la sempre maggiore disponibilità di dati per

disegnare coperture sanitarie e servizi integrati sempre più customizzati sui bisogni dei propri clienti.

La digitalizzazione in Sanità, peraltro, può offrire una grande opportunità per la ricongiunzione dei

percorsi di cura dei cittadini, favorendo una reale integrazione tra pubblico e privato, rendendo più

efficiente l’accesso alle cure e ottimizzando le risorse, fornendo supporto anche alla sostenibilità del

Servizio Sanitario Nazionale”, dichiara Marco Vecchietti, Amministratore Delegato e Direttore Generale

di Intesa Sanpaolo RBM Salute

“Eccellenza scientifica e innovazione sono da sempre il fulcro del nostro operato, oltre che nostri

principi ispiratori. Per questo, siamo molto orgogliosi di prendere parte a questo progetto nell’ambito

della Ricerca e delle Life Science, come Major Sponsor. Come afferma il nostro CEO Kenneth Frazier,

da sempre facciamo un tipo di ricerca molto rischiosa che si chiama innovazione”, conclude Gianluca

Gala, Business Unit Executive Director, E2E Strategic Unit di MSD Italia.

Articoli correlati:

1. “CIRCULAR 4 RECOVERY”: lanciata la nuova Call4Projects di Università Campus Bio-Medico

di Roma e Marzotto Venture Accelerator

2. Parte l’Hack for Med Tour di Medtronic Open Innovation Lab

3. Il Covid accelera la digitalizzazione della Sanità

4. Assobiotec: serve ripartire dal trasferimento tecnologico e da un ecosistema che agevoli gli

investimenti

5. Milano ospiterà il BioEquity Europe 2022
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MF-DOW JONES NEWS

< Indietro

DELOITTE: AL VIA L'HEALTH & BIOTECH
ACCELERATOR

MILANO (MF-DJ)--Al via l'Health&BioTech Accelerator, iniziativa realizzata da Deloitte
Officine Innovazione che lancia la fase di identificazione delle startup e scaleup che
rispondono alle richieste d'innovazione dei principali player attivi in ambito salute e
biotech. L'obiettivo dell'acceleratore, si legge in una nota, e' sviluppare progetti pilota,
integrando le soluzioni innovative delle startup e scaleup con le competenze e gli asset
forniti dai partner, per potenziare il core business delle corporate o lanciare nuove
soluzioni sul mercato. Il progetto ha il suo centro in Italia ma con un raggio d'azione
internazionale che si sviluppa in tre macro-fasi: Call4Startup, Selezione e
Accelerazione. A fianco di Deloitte, i corporate partner Msd Italia e Intesa Sanpaolo
RBM Salute, gli scientific healthcare partner Gvm Care & Research, Humanitas
Research Hospital, Santagostino e Casa di Cura La Madonnina, gli scientific research
partner Istituto Italiano di Tecnologia (Iit), Universita' degli Studi di Milano e Ifom -
Istituto FIRC di Oncologia Molecolare, gli investor ed ecosystem partner Italian Angels
for Growth, Digital Magics, Panake's Partners, Smau, MakingLife, Notizie.it, Think e
Digital Innovation Days, e il supporting partner Life Science District. lde fine MF-DJ
NEWS 

10/12/2020 18:43
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Events, home — 10 dicembre 2020 at 16:39

“Visita sospesa”, il Natale solidale della

Fondazione Valter Longo Onlus
by Redazione

L’attuale emergenza sanitaria da Covid-19 rischia di trasformare il diritto alla salute in un privilegio riservato a

pochi: negli ultimi mesi il numero di poveri nel mondo è aumentato di un milione di unità. Se non si interviene

subito, tante persone vulnerabili rischiano di non curarsi, restando il silenzio. Fondazione Valter Longo

Onlus, la prima in Italia dedicata a garantire a tutti una vita lunga e sana, con particolare attenzione alle persone

svantaggiate e in povertà, lancia la prima campagna di Natale con un appello speciale a donare una “Visita

sospesa” per garantire Assistenza Nutrizionale a chi non può permettersela con una donazione simbolica a

partire da 25 euro.

 

Fondazione Valter Longo Onlus_Courtesy of Press Office

Grazie ai contributi raccolti, pazienti in povertà, bambini, adulti e anziani svantaggiati e/o in condizioni di difficoltà,

potranno essere accolti presso il Punto Longevità di Milano o assistiti presso le strutture e i servizi
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territoriali presso i quali la Fondazione opera. E per un consulto in totale sicurezza, i colloqui saranno garantiti

anche via What’s Up, Skype o semplice consulto telefonico.

Fondazione Valter Longo Onlus_Courtesy of Press Office

About Fondazione Valter Longo Onlus

Fondazione Valter Longo Onlus nasce a Milano nel 2017 e si occupa di salute e longevità, realizzando

principalmente progetti di assistenza nutrizionale per soggetti svantaggiati e progetti di educazione nelle

scuole, ma anche progetti per il benessere e il miglioramento della qualità della vita dei dipendenti

nell’ambito di iniziative di welfare e well-being aziendale. La Fondazione nasce per volere del Professor Valter

Longo, Direttore del Programma di Oncologia e longevità dell’IFOM (Istituto Firc di Oncologia Molecolare) di Milano e

Direttore del Longevity Institute dell’USC (University of Southern California) Davis School of Gerontology di Los

Angeles – conosciuto in tutto il mondo per l’invenzione del Programma che mima il digiuno e per il suo best-seller

mondiale “La dieta della Longevità”, tradotto in 14 lingue con oltre 500mila copie vendute solo in Italia e USA.

Il Professor Valter Longo è stato inserito dalla rivista americana Time nella lista dei 50 personaggi più influenti del

2018 in ambito salute.
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Fondazione Valter Longo Onlus_Courtesy of Press Office

È possibile fare la propria donazione direttamente dal sito della Fondazione Valter Longo Onlus, nella

sezione dedicata

 

Google+ Comments

Tags charity event fondazione valter longo natale solidale visita sospesa Share: Tweet Mi piace 0

Author: Redazione
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Sono 327 i prestigiosi finanziamenti ERC “Consolidator Grant” assegnati oggi

dal Consiglio Europeo della Ricerca, per un valore complessivo di €655 milioni

di euro. Tra i ricercatori che hanno ottenuto l’ambitissima borsa – selezionati

attraverso un rigoroso processo competitivo lungo quasi un anno – c’è

Raffaella Di Micco, group leader dell’Istituto San Raffaele Telethon per la

Terapia Genica di Milano, frutto della partnership tra Fondazione Telethon e

HOME » ALTRE SCIENZE 

H O M E N E W S M E T E O  N O W C A S T I N G  G E O - V U L C A N O L O G I A  A S T R O N O M I A A L T R E  S C I E N Z E  F O T O  V I D E O   SCRIVI ALLA REDAZIONE

Assegnati oggi 327 prestigiosi
finanziamenti ERC “Consolidator
Grant”: anche Raffaella Di Micco
(San Raffaele) tra i ricercatori italiani
premiati
Raffaella Di Micco è uno dei ben 47 ricercatori italiani
finanziati dall’ERC a questa tornata
A cura di Filomena Fotia 9 Dicembre 2020 13:22

Raffaella Di Micco

Maltempo nell'Oristanese: esondato lo
stagno di S'Ena Arrubia
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IRCCS Ospedale San Raffaele.

Di Micco è uno dei ben 47 ricercatori italiani finanziati dall’ERC a questa

tornata (la nazionalità più rappresentata, a dimostrazione dell’eccellenza dei

nostri scienziati) nonostante sia solo una dei 17 ad aver ricevuto il

finanziamento lavorando in un istituto di ricerca italiano, addirittura solo 4

nell’area delle scienze della vita.

Grazie a questo finanziamento, che arriva a pochi mesi di distanza da quello

della New York Stem Cell Foundation del valore di 1,5 milioni di dollari, Di

Micco potrà studiare come le cellule staminali del sangue reagiscono alle

tecniche di manipolazione utilizzate in terapia genica, concentrandosi in

particolare sull’invecchiamento precoce che potrebbe contribuire a diminuire la

funzionalità delle cellule ingegnerizzate dopo il trattamento.

L’obiettivo finale è migliorare l’efficacia e la sicurezza a lungo termine della

terapia genica, rendendola disponibile per sempre più patologie. Le scoperte

fatte in questo campo di ricerca potranno inoltre gettare nuova luce sui

fisiologici processi di invecchiamento delle cellule staminali del sangue.

Anche le cellule staminali invecchiano

Le cellule che compongono la maggior parte dei nostri tessuti invecchiano,

muoiono e vengono sostituite più volte nel corso della nostra vita. Nel caso del

sangue, il ciclo di vita di una cellula è in media di appena 4 mesi. Ma da dove

arrivano le nuove cellule che prendono il posto di quelle vecchie? Dalle cellule

staminali.

“Il problema è che anche le cellule staminali possono invecchiare e attivare

un programma di senescenza cellulare,” spiega Raffaella di Micco. “A causa di

questo processo, i nostri tessuti – come il sangue, di cui fa parte anche il

sistema immunitario – non vengono più rigenerati con efficienza e perdono

progressivamente funzione. Questa ridotta capacità rigenerativa delle cellule

aumenta anche la probabilità che si accumulino mutazioni secondarie che

potrebbero predisporre allo sviluppo di tumori”.

Di Micco ha dedicato la sua carriera a studiare come avviene e cosa regola

questo processo di invecchiamento nelle cellule staminali: quali sono i

fenomeni che accelerano l’orologio biologico e come possiamo al contrario

rallentarne le lancette.

Da quando è rientrata in Italia, dopo cinque anni di ricerca alla New York

University, la sua ricerca si è spostata allo studio dei processi di

invecchiamento cellulare in un contesto molto speciale: quello della terapia

genica a base di cellule staminali del sangue.
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Migliorare efficacia e sicurezza della terapia genica

“Dal 2016 io e miei collaboratori ci poniamo una domanda fondamentale:

cosa succede alle cellule staminali del sangue quando vengono

ingegnerizzate, come avviene durante un trattamento di terapia genica?

L’ipotesi è che questo processo, oltre a correggere il danno genetico per cui è

stato concepito, metta inavvertitamente in moto altri meccanismi cellulari”.

Le cellule sottoposte ai protocolli di terapia genica vengono infatti sottoposte a

una serie di condizioni anomale e stressanti: vengono coltivate in vitro, trattate

con alte dosi di vettori virali – virus resi innocui e trasformati in vero e propri

“trasportatori di geni terapeutici” – e, nel caso dell’editing genomico, modificate

attraverso tagli nella loro parte più delicata e protetta: il DNA.

“Le cellule sono macchine straordinariamente complesse, che monitorano

costantemente sia la loro situazione interna che l’ambiente intorno a loro. A

seconda dei segnali che ricevono da questo monitoraggio avviano dei

programmi di risposta,” spiega la ricercatrice.

Secondo i primi risultati ottenuti dai ricercatori del gruppo di Micco, la

manipolazione del DNA della cellula, anche se fatta con grande precisione e

senza arrecare alcun danno, può mettere in allerta la cellula e spingerla ad

attivare dei programmi che ne potrebbero accelerare l’invecchiamento: le

cellule modificate, temendo di essere state danneggiate nel DNA, accendono la

risposta al danno del DNA (DDR), un segnale di allarme che se prolungato

riduce il loro potenziale replicativo, emulando ciò che succede normalmente

alle cellule staminali quando si invecchia.

Questo invecchiamento precoce, oltre a ridurre l’efficacia della terapia genica –

perché le cellule corrette faticano a ripopolare al meglio il midollo osseo una

volta trapiantate – potrebbe dare problemi con l’avanzare dell’età.

“Se vogliamo ridurre al minimo i possibili effetti collaterali a lungo termine

della terapia genica e al tempo stesso rendere la terapia disponibile per un

numero sempre maggiore di patologie, è fondamentale studiare i programmi

di invecchiamento cellulare e sviluppare delle strategie per prevenirne

l’attivazione,” conclude la ricercatrice. “È esattamente quello che faremo

grazie al nostro finanziamento ERC”.

Chi è Raffaella di Micco

Classe 1980, dopo una laurea in Biotecnologie mediche presso l’Università

Federico II di Napoli e un dottorato in Medicina molecolare conseguito all’IFOM

di Milano nel 2008, Raffaella di Micco si sposta negli USA, dove fa ricerca per

diversi anni presso la New York University.

Nel 2016 rientra in Italia grazie al sostegno di Fondazione Telethon e apre il
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suo laboratorio all’Istituto San Raffaele Telethon per la terapia genica (SR-

Tiget) di Milano, dove la sua expertise sullo studio dei meccanismi di

invecchiamento delle cellule staminali del sangue è di particolare valore: solo

conoscendo questi i meccanismi è possibile ridurre al minimo la loro attivazione

quando si manipolano le cellule staminali prelevate dai pazienti per

correggerne il difetto genetico. Nel 2020 Raffaella è inoltre diventata un

Robertson Investigator della New York Stem Cell Foundation americana.

Cos’è lo European Research Council

Il Consiglio Europeo della Ricerca, istituito dall’Unione Europea nel 2007, è la

prima organizzazione europea di finanziamento dedicata alla ricerca di

frontiera. Ogni anno seleziona e finanzia i migliori ricercatori di qualsiasi

nazionalità ed età, per seguire progetti di ricerca d’eccellenza sul territorio

Europeo.

Ad oggi, l’ERC ha finanziato oltre 9.500 ricercatori di alto livello in varie fasi

della loro carriera, e oltre 50.000 tra post doc, dottorandi e tecnici di laboratorio

che lavorano nei gruppi di ricerca dei vincitori. L’ERC si impegna ad attirare i

migliori ricercatori da qualsiasi parte del mondo affinché vengano in Europa per

portare avanti la loro ricerca di frontiera.

Commentando l’attuale tornata di ERC Consolidator il presidente dell’ERC,

Jean-Pierre Bourguignon, ha affermato: “Per prepararci alle sfide del prossimo

futuro, l’Europa deve continuare a credere e investire nella ricerca scientifica di

frontiera, che ha dimostrato innumerevoli volte il suo straordinario valore

aggiunto”.
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Sono 327 i prestigiosi finanziamenti ERC “Consolidator Grant” assegnati oggi

dal Consiglio Europeo della Ricerca, per un valore complessivo di €655 milioni

di euro. Tra i ricercatori che hanno ottenuto l’ambitissima borsa – selezionati

attraverso un rigoroso processo competitivo lungo quasi un anno – c’è Raffaella Di Micco, group

leader dell’Istituto San Raffaele Telethon per la Terapia Genica di Milano, frutto della partnership tra

Fondazione Telethon e IRCCS Ospedale San Raffaele.

Di Micco è uno dei ben 47 ricercatori italiani finanziati dall’ERC a questa tornata (la nazionalità più

rappresentata, a dimostrazione dell’eccellenza dei nostri scienziati) nonostante sia solo una dei 17 ad

aver ricevuto il finanziamento lavorando in un istituto di ricerca italiano, addirittura solo 4 nell’area delle

scienze della vita.

Grazie a questo finanziamento, che arriva a pochi mesi di distanza da quello della New York Stem Cell

Foundation del valore di 1,5 milioni di dollari, Di Micco potrà studiare come le cellule staminali del

sangue reagiscono alle tecniche di manipolazione utilizzate in terapia genica, concentrandosi in

particolare sull’invecchiamento precoce che potrebbe contribuire a diminuire la funzionalità delle

cellule ingegnerizzate dopo il trattamento.

L’obiettivo finale è migliorare l’efficacia e la sicurezza a lungo termine della terapia genica, rendendola

disponibile per sempre più patologie. Le scoperte fatte in questo campo di ricerca potranno inoltre

gettare nuova luce sui fisiologici processi di invecchiamento delle cellule staminali del sangue.

Le cellule che compongono la maggior parte dei nostri tessuti invecchiano, muoiono e vengono

sostituite più volte nel corso della nostra vita. Nel caso del sangue, il ciclo di vita di una cellula è in

media di appena 4 mesi. Ma da dove arrivano le nuove cellule che prendono il posto di quelle vecchie?

Dalle cellule staminali.

“Il problema è che anche le cellule staminali possono invecchiare e attivare un programma di

senescenza cellulare,” spiega Raffaella di Micco. “A causa di questo processo, i nostri tessuti – come

il sangue, di cui fa parte anche il sistema immunitario – non vengono più rigenerati con efficienza e

perdono progressivamente funzione. Questa ridotta capacità rigenerativa delle cellule aumenta anche

la probabilità che si accumulino mutazioni secondarie che potrebbero predisporre allo sviluppo di

tumori”.

Di Micco ha dedicato la sua carriera a studiare come avviene e cosa regola questo processo di

Raffaella Di Micco si aggiudica un
prestigioso finanziamento ERC
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invecchiamento nelle cellule staminali: quali sono i fenomeni che accelerano l’orologio biologico e

come possiamo al contrario rallentarne le lancette.

Da quando è rientrata in Italia, dopo cinque anni di ricerca alla New York University, la sua ricerca si è

spostata allo studio dei processi di invecchiamento cellulare in un contesto molto speciale: quello della

terapia genica a base di cellule staminali del sangue.

“Dal 2016 io e miei collaboratori ci poniamo una domanda fondamentale: cosa succede alle cellule

staminali del sangue quando vengono ingegnerizzate, come avviene durante un trattamento di terapia

genica? L’ipotesi è che questo processo, oltre a correggere il danno genetico per cui è stato

concepito, metta inavvertitamente in moto altri meccanismi cellulari”.

Le cellule sottoposte ai protocolli di terapia genica vengono infatti sottoposte a una serie di condizioni

anomale e stressanti: vengono coltivate in vitro, trattate con alte dosi di vettori virali e, nel caso

dell’editing genomico, modificate attraverso tagli nella loro parte più delicata e protetta: il DNA.

“Le cellule sono macchine straordinariamente complesse, che monitorano costantemente sia la loro

situazione interna che l’ambiente intorno a loro. A seconda dei segnali che ricevono da questo

monitoraggio avviano dei programmi di risposta,” spiega la ricercatrice.

Secondo i primi risultati ottenuti dai ricercatori del gruppo di Micco, la manipolazione del DNA della

cellula, anche se fatta con grande precisione e senza arrecare alcun danno, può mettere in allerta la

cellula e spingerla ad attivare dei programmi che ne potrebbero accelerare l’invecchiamento: le cellule

modificate, temendo di essere state danneggiate nel DNA, accendono la risposta al danno del DNA,

un segnale di allarme che se prolungato riduce il loro potenziale replicativo, emulando ciò che succede

normalmente alle cellule staminali quando si invecchia.

Questo invecchiamento precoce, oltre a ridurre l’efficacia della terapia genica potrebbe dare problemi

con l’avanzare dell’età.

“Se vogliamo ridurre al minimo i possibili effetti collaterali a lungo termine della terapia genica e al

tempo stesso rendere la terapia disponibile per un numero sempre maggiore di patologie, è

fondamentale studiare i programmi di invecchiamento cellulare e sviluppare delle strategie per

prevenirne l’attivazione,” conclude la ricercatrice. “È esattamente quello che faremo grazie al nostro

finanziamento ERC”.

Classe 1980, dopo una laurea in Biotecnologie mediche presso l’Università Federico II di Napoli e un

dottorato in Medicina molecolare conseguito all’IFOM di Milano nel 2008, Raffaella di Micco si sposta

negli USA, dove fa ricerca per diversi anni presso la New York University.

Nel 2016 rientra in Italia grazie al sostegno di Fondazione Telethon e apre il suo laboratorio all’Istituto

San Raffaele Telethon per la terapia genica (SR-Tiget) di Milano, dove la sua expertise sullo studio dei

meccanismi di invecchiamento delle cellule staminali del sangue è di particolare valore: solo

conoscendo questi i meccanismi è possibile ridurre al minimo la loro attivazione quando si manipolano

le cellule staminali prelevate dai pazienti per correggerne il difetto genetico. Nel 2020 Raffaella è inoltre

diventata un Robertson Investigator della New York Stem Cell Foundation americana.

Articoli correlati:

1. Robertson Stem Cell Prize: per la prima volta il prestigioso premio arriva in Italia

2. La seconda giovinezza dei muscoli

3. Un nuovo uno studio sulla sindrome Kabuki

2 / 2

    TECNOMEDICINA.IT
Data

Pagina

Foglio

09-12-2020

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 160



La ricercatrice dell’Istituto San Raffaele Telethon per la Terapia
Genica studierà come le cellule del sangue reagiscono alla
manipolazione genetica, con l’obiettivo di rendere le terapie
cellulari ancora più sicure ed efficaci

Sono 327 i prestigiosi finanziamenti ERC “Consolidator Grant” assegnati oggi dal
Consiglio Europeo della Ricerca, per un valore complessivo di €655 milioni di
euro. Tra i ricercatori che hanno ottenuto l’ambitissima borsa – selezionati
attraverso un rigoroso processo competitivo lungo quasi un anno – c’è
Raffaella Di Micco, group leader dell’Istituto San Raffaele Telethon per
la Terapia Genica di Milano, frutto della partnership tra Fondazione
Telethon e IRCCS Ospedale San Raffaele.
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Di Micco è uno dei ben 47 ricercatori italiani finanziati dall’ERC a questa tornata
(la nazionalità più rappresentata, a dimostrazione dell’eccellenza dei nostri
scienziati) nonostante sia solo una dei 17 ad aver ricevuto il finanziamento
lavorando in un istituto di ricerca italiano, addirittura solo 4 nell’area delle
scienze della vita.

Grazie a questo finanziamento, che arriva a pochi mesi di distanza da quello
della New York Stem Cell Foundation del valore di 1,5 milioni di dollari, Di Micco
potrà studiare come le cellule staminali del sangue reagiscono alle tecniche di
manipolazione utilizzate in terapia genica, concentrandosi in particolare
sull’invecchiamento precoce che potrebbe contribuire a diminuire la
funzionalità delle cellule ingegnerizzate dopo il trattamento.

L’obiettivo finale è migliorare l’efficacia e la sicurezza a lungo termine della
terapia genica, rendendola disponibile per sempre più patologie. Le scoperte
fatte in questo campo di ricerca potranno inoltre gettare nuova luce sui
fisiologici processi di invecchiamento delle cellule staminali del sangue.

Anche le cellule staminali invecchiano
Le cellule che compongono la maggior parte dei nostri tessuti invecchiano,
muoiono e vengono sostituite più volte nel corso della nostra vita. Nel caso del
sangue, il ciclo di vita di una cellula è in media di appena 4 mesi. Ma da dove
arrivano le nuove cellule che prendono il posto di quelle vecchie? Dalle cellule
staminali.

“Il problema è che anche le cellule staminali possono invecchiare e attivare un
programma di senescenza cellulare,” spiega Raffaella di Micco. “A causa di
questo processo, i nostri tessuti – come il sangue, di cui fa parte anche il sistema
immunitario – non vengono più rigenerati  con eff icienza e perdono
progressivamente funzione. Questa ridotta capacità rigenerativa delle cellule
aumenta anche la probabilità che si accumulino mutazioni secondarie che
potrebbero predisporre allo sviluppo di tumori”.

Di Micco ha dedicato la sua carriera a studiare come avviene e cosa regola
questo processo di invecchiamento nelle cellule staminali: quali sono i fenomeni
che accelerano l’orologio biologico e come possiamo al contrario rallentarne le
lancette.
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Da quando è rientrata in Italia, dopo
cinque anni di ricerca alla New York
University, la sua ricerca si è spostata
a l l o  s t u d i o  d e i  p r o c e s s i  d i
invecchiamento ce l lu lare  in  un
contesto molto speciale: quello della
terapia genica a base di  cel lule
staminali del sangue.

Migliorare efficacia e sicurezza della
terapia genica
“Dal 2016 io e miei collaboratori ci
p o n i a m o  u n a  d o m a n d a
fondamentale: cosa succede alle
cellule staminali del sangue quando
vengono ingegner izzate ,  come
avviene durante un trattamento di
terapia genica? L’ipotesi è che questo
processo, oltre a correggere il danno
genetico per cui è stato concepito,
metta inavvertitamente in moto altri
meccanismi cellulari”.

Le cellule sottoposte ai protocolli di terapia genica vengono infatti sottoposte a
una serie di condizioni anomale e stressanti: vengono coltivate in vitro, trattate
con alte dosi di vettori virali – virus resi innocui e trasformati in vero e propri
“trasportatori di geni terapeutici” – e, nel caso dell’editing genomico, modificate
attraverso tagli nella loro parte più delicata e protetta: il DNA.

“ L e  c e l l u l e  s o n o  m a c c h i n e  s t r a o r d i n a r i a m e n t e  c o m p l e s s e ,  c h e
m o n i t o r a n o  c o s t a n t e m e n t e  s i a  l a  l o r o  s i t u a z i o n e  i n t e r n a  c h e
l’ambiente intorno a loro. A seconda dei segnali che ricevono da questo
monitoraggio avviano dei programmi di risposta,” spiega la ricercatrice.

Secondo i primi risultati ottenuti dai ricercatori del gruppo di Micco, la
manipolazione del DNA della cellula, anche se fatta con grande precisione e
senza arrecare alcun danno, può mettere in allerta la cellula e spingerla ad
attivare dei programmi che ne potrebbero accelerare l’invecchiamento: le
cellule modificate, temendo di essere state danneggiate nel DNA, accendono la
risposta al danno del DNA (DDR), un segnale di allarme che se prolungato riduce
il loro potenziale replicativo, emulando ciò che succede normalmente alle cellule
staminali quando si invecchia.

Questo invecchiamento precoce, oltre a ridurre l’efficacia della terapia genica –
perché le cellule corrette faticano a ripopolare al meglio il midollo osseo una
volta trapiantate – potrebbe dare problemi con l’avanzare dell’età.

“Se vogliamo ridurre al minimo i possibili effetti collaterali a lungo termine della
terapia genica e al tempo stesso rendere la terapia disponibile per un numero
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sempre maggiore di patologie, è fondamentale studiare i programmi di
invecchiamento cellulare e sviluppare delle strategie per prevenirne
l’attivazione,” conclude la ricercatrice. “È esattamente quello che faremo grazie
al nostro finanziamento ERC”.

Chi è Raffaella di Micco
Classe 1980, dopo una laurea in Biotecnologie mediche presso l’Università
Federico II di Napoli e un dottorato in Medicina molecolare conseguito all’IFOM
di Milano nel 2008, Raffaella di Micco si sposta negli USA, dove fa ricerca per
diversi anni presso la New York University.

Nel 2016 rientra in Italia grazie al sostegno di Fondazione Telethon e apre il suo
laboratorio all’Istituto San Raffaele Telethon per la terapia genica (SR-Tiget) di
Milano, dove la sua expertise sullo studio dei meccanismi di invecchiamento
delle cellule staminali del sangue è di particolare valore: solo conoscendo questi i
meccanismi è possibile ridurre al minimo la loro attivazione quando si
manipolano le cellule staminali prelevate dai pazienti per correggerne il difetto
genetico. Nel 2020 Raffaella è inoltre diventata un Robertson Investigator della
New York Stem Cell Foundation americana.

Cos’è lo European Research Council
Il Consiglio Europeo della Ricerca, istituito dall'Unione Europea nel 2007, è la
prima organizzazione europea di finanziamento dedicata alla ricerca di
frontiera. Ogni anno seleziona e finanzia i migliori ricercatori di qualsiasi
nazionalità ed età, per seguire progetti di ricerca d’eccellenza sul territorio
Europeo.

Ad oggi, l’ERC ha finanziato oltre 9.500 ricercatori di alto livello in varie fasi della
loro carriera, e oltre 50.000 tra post doc, dottorandi e tecnici di laboratorio che
lavorano nei gruppi di ricerca dei vincitori. L’ERC si impegna ad attirare i migliori
ricercatori da qualsiasi parte del mondo affinché vengano in Europa per portare
avanti la loro ricerca di frontiera.

Commentando l’attuale tornata di ERC Consolidator il presidente dell’ERC, Jean-
Pierre Bourguignon, ha affermato: “Per prepararci alle sfide del prossimo futuro,
l’Europa deve continuare a credere e investire nella ricerca scientifica di
frontiera, che ha dimostrato innumerevoli volte il suo straordinario valore
aggiunto”.
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Annunciati durante un webinar sulla ricerca scientifica
d’eccellenza i progetti vincitori del Bando di AriSla con i quali, ha
detto Mario Melazzini: «Puntiamo ad avvincinarci e indentificare
una soluzione per contrastare la malattia».Tra i partecipanti
all’incontro il consulente del ministro della Salute, Walter
Ricciardi, il responsabile scientifico AriSla, Anna Ambrosini, e i
ricercatori finanziati di Milano, Pavia, Padova, Torino, Trieste e
Verona

Annunciati in occasione del Webinar “Ricerca scientifica d’eccellenza:
prospettive e sfide per un futuro senza Sla” promosso da AriSla,
Fondazione Italiana di ricerca per la Sclerosi Laterale Amiotrofica (Sla) i
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sette nuovi progetti selezionati con il Bando 2020 (aperto la scorsa
primavera per selezionare la migliore ricerca scientifica in Italia sulla Sla,
gravissima malattia neurodegenerativa che nel nostro Paese colpisce circa 6mila
persone). L’annuncio fatto da Mario Melazzini, presidente di AriSla.
L’investimento complessivo erogato dalla Fondazione per i sette nuovi studi di
ricerca di base, pre-clinica e osservazionale sarà di 762mila euro. Coinvolti nove
gruppi di ricerca distribuiti tra Milano, Pavia, Padova, Torino, Trieste e Verona.

«In questo difficile momento, in cui anche il mondo della ricerca è sotto
pressione a causa dell’emergenza sanitaria, abbiamo voluto rinnovare il nostro
impegno al fianco di chi fa ricerca sulla SLA,  per tenere alta l’attenzione su
patologie come questa, che non possono aspettare», ha sottolineato il
presidente di Arisla, Mario Melazzini. «Il nostro finanziamento ci permette
di contrastare la Sla su diversi fronti, sia attraverso studi molto solidi che
utilizzano metodologie all’avanguardia, che grazie a progetti che consentono
di sviluppare idee innovative più rischiose. Il nostro compito come AriSLA è
supportare le migliori idee progettuali e fare in modo che anche i più giovani e
chi arriva da ambiti di studio diversi possa contribuire a questo progetto. Gli studi
sostenuti fino ad oggi hanno raggiunto risultati importanti in termini di aumento
della conoscenza, con pubblicazioni scientifiche di impatto sulla comunità
internazionale. Grazie al nostro impegno in questi anni sono stati
investiti oltre 12,4 milioni di euro per la ricerca, finanziati ben 78
progetti e supportati 129 ricercatori su tutto il territorio italiano, a cui si
aggiungeranno quelli sostenuti con l’ultimo bando. È fondamentale non
fermare il lavoro fatto fino ad oggi e andare avanti, con speranza e fiducia,
finché la SLA non sarà sconfitta».

«La risposta dei ricercatori al Bando AriSla quest’anno è stata significativa con
oltre 100 proposte ricevute. Questo significa che esiste una comunità di
ricercatori che non si arrende e vuole mettersi in gioco per sconfiggere questa
malattia. Il processo di selezione in “peer-review”, che premia il merito
scientifico, l’originalità e l’innovatività dei progetti, ci ha permesso di individuare
anche quest’anno studi molto competitivi. Alcuni progetti proseguiranno su
filoni di ricerca su cui la Fondazione ha già investito in precedenza, quali la
genetica, i meccanismi di danno e riparazione del Dna, le modificazioni
epigenetiche del Dnae il ruolo del sistema immunitario. Altri andranno»
ha detto Anna Ambrosini, responsabile scientifico di AriSla, «ad affrontare
aree di studio ancora poco esplorate come la Sla giovanile e l’impatto di
mutazioni che solo di recente si è ipotizzato possano essere correlate
all’insorgenza della malattia. Attraverso tecnologie innovative che
permettono di studiare il nucleo di singoli motoneuroni, sarà inoltre studiata la
differente suscettibilità alla degenerazione dei motoneuroni per comprendere
quali siano i fattori molecolari che causano un diverso decorso della patologia.
Grazie a questi progetti potremo compiere nuovi passi verso l’identificazione di
terapie efficaci per le persone con Sla».

A presentare gli obiettivi dei nuovi progetti nel corso del Webinar sono stati
direttamente i ricercatori intervenuti. Il coordinatore del progetto ‘DDR&ALS’
Fabrizio d’Adda di Fagagna, dell’Ifom-Istituto Fondazione Firc di Oncologia
Molecolare di Milano, insieme al partner Sofia Francia dell’Istituto di Genetica
Molecolare Luigi Luca Cavalli Sforza – Cnr di Pavia, hanno spiegato che lo studio
avrà lo scopo di «testare nuovi approcci farmacologici in grado di modulare la
risposta del DDR (DNA Damage Response), ovvero il meccanismo, riscontrato
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alterato nei pazienti SLA, che le cellule adottano per rilevare il danno al DNA e
ripararlo rapidamente».

Il coordinatore del progetto ‘AZYGOS 2.0’ Nicola Ticozzi dell’Istituto Auxologico
Italiano, Irccs, di Milano e dell’Università degli Studi di Milano, insieme al partner
Andrea Calvo dell’Università degli Studi di Torino e dell'Aou Città della Salute e
della Scienza di Torino, punteranno a «identificare nuovi geni recessivi (cioè che
determinano la comparsa della Sla solo quando un soggetto eredita mutazioni
geniche identiche da entrambi i genitori), analizzando un gruppo di pazienti con
Sla i cui genitori siano cugini di primo o di secondo grado, al fine di comprendere
come le mutazioni individuate contribuiscano a causare la morte dei
motoneuroni».

Marco Baralle del Centro Internazionale di Ingegneria Genetica e
Biotecnologia (Icgeb) di Trieste e coordinatore del progetto “Epicon” ha spiegato
che lo scopo del progetto è «capire come la regolazione epigenetica influenzi
l’espressione della proteina TDP-43, la cui aggregazione avviene in maniera
aberrante nella maggior parte dei pazienti con SLA, anche in assenza di
specifiche mutazioni».

Marco Bisaglia dell’Università degli Studi di Padova ha illustrato lo scopo del
suo progetto ‘ALSoDJ-1’ che è «comprendere in che modo la proteina DJ-1 sia
implicata nella Sla e valutare se e come la sua interazione con altre proteine
associate a forme familiari di Sla, come SOD1, TDP-43 e FUS, sia implicata
nell’insorgenza della malattia».

Giovanni Nardo dell’Istituto di Ricerche Farmacologiche Mario Negri Irccs di
Milano ha presentato il suo progetto ‘MacrophALS’ che mira a “verificare se sia
possibile modulare gli effetti del sistema immunitario sulle fibre muscolari e
comprendere il ruolo dei macrofagi durante la degenerazione muscolare”.

Andrea Vettori dell’Università degli Studi di Verona, con il progetto “zebraSLA”,
si pone come obiettivo quello di «studiare la funzione dell’alsina2 (ALS2) e il suo
coinvolgimento nella Sla giovanile (JALS), attraverso la generazione di un nuovo
modello di zebrafish, un piccolo pesce d’acqua dolce già utilizzato con successo
per studiare altre malattie neurodegenerative».

Emanuela Zuccaro dell’Istituto Veneto di Medicina Molecolare (Vimm) di
Padova ha spiegato come il suo progetto ‘MOVER’ intenda «studiare la diversa
suscettibilità alla degenerazione dei motoneuroni nella SLA attraverso
l’identificazione del profilo di espressione genica di specifici gruppi neuronali
tramite tecniche all'avanguardia».

Nicholas Maragakis, professore di Neurologia alla Johns Hopkins University in
Baltimora, Maryland, Usa, è stato il presidente della Commissione scientifica che
ha valutato i progetti, e Ludo Van Den Bosch, Professore di Neurobiologia al
"VIB-KU Leuven Center for Brain & Disease Research" a Leuven in Belgio ha co-
presieduto la Commissione quest’anno: da loro arriva una testimonianza della
passione e scrupolosità con cui è stato realizzato il processo di selezione delle
candidature al Bando AriSla 2020. «Il confronto tra i revisori, a volte anche
intenso, permette di selezionare i progetti più meritevoli e concretamente
fattibili» ha spiegato il presidente della Commissione Maragakis. «È importante
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che nessuno dei revisori coinvolti abbia reali conflitti di interesse e valuti il
progetto esclusivamente per il suo valore scientifico» ha aggiunto il vice
presidente Van Den Bosch. «Dalle candidature emerge uno spaccato della
ricerca italiana di “alta qualità”», hanno affermato, «che negli anni
continua a crescere e a migliorarsi. Per questo, come scienziati, siamo
dispiaciuti di non poter supportare un numero maggiore di progetti».
Ma l’invito che arriva, rivolto soprattutto ai giovani ricercatori e a coloro che
lavorano in altri ambiti di ricerca, è quello di «continuare a proporre idee
innovative per studiare la SLA da diverse prospettive e riuscire a comprenderla
meglio».

Il Webinar si è concluso con un
momento di confronto tra il
presidente di AriSlaMario Melazzini e
il professor Walter Ricciardi,
consigliere del ministro della Salute
Roberto Speranza per l'emergenza
Coronavirus e professore ordinario
d'Igiene e Medicina Preventiva
all'Università Cattolica del Sacro
Cuore di Roma, oltre che Direttore scientifico centrale ICS Maugeri. Dal dibattito
è emerso come l’emergenza sanitaria abbia portato in primo piano il valore
della ricerca scientifica e quanto sia importante continuare a investire
per sostenere il lavoro prezioso degli scienziati. Entrambi hanno convenuto su
quanto anche la pandemia abbia dimostrato che le risposte più efficaci arrivino
dalla forte alleanza tra mondo della scienza e quello delle Istituzioni e
che con la ricerca si possano vincere le battaglie più difficili, non solo contro
l’emergenza attuale ma anche contro patologie come la Sla. In particolar modo
il presidente Melazzini ha sottolineato l’impegno di AriSla a fare in modo che la
ricerca sulla Sla vada avanti, puntando sull’eccellenza e innovatività dei progetti
finanziati, per trovare al più presto le risposte attese dalla comunità dei pazienti.

In apertura Photo by Louis Reed on Unsplash
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Ricerca: Fondazione AriSLA
premia 7 progetti
8 DICEMBRE 2020 by CORNAZ

NAZIONALE, SALUTE







0

Fondazione AriSLA ha annunciato i sette progetti di
ricerca sulla SLA vincitori del Bando 2020: ecco le
idee innovative premiate

AriSLA, Fondazione Italiana di ricerca per la Sclerosi Laterale Amiotro ca (SLA), annuncia il

 nanziamento di sette nuovi progetti selezionati con il Bando 2020, aperto la scorsa primavera per

selezionare la migliore ricerca scienti ca in Italia sulla SLA, gravissima malattia neurodegenerativa che
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nel nostro Paese colpisce circa 6000 persone e per la quale ad oggi non esiste una cura ef cace.

INVESTIMENTO SUI PROGETTI – Sarà di 762mila euro l’investimento complessivo erogato da AriSLA

per i sette nuovi studi di ricerca di base, pre-clinica e clinica osservazionale giudicati meritevoli di

 nanziamento dalla Commissione scienti ca internazionale e coinvolgerà 9 gruppi di ricerca distribuiti

tra Milano, Pavia, Padova, Torino, Trieste e Verona.

IL PRESIDENTE DI ARISLA, MARIO MELAZZINI: “In questo dif cile momento, in cui anche il mondo

della ricerca è sotto pressione a causa dell’emergenza sanitaria, abbiamo voluto rinnovare il nostro

impegno al  anco di chi fa ricerca sulla SLA, per tenere alta l’attenzione su patologie come questa, che

non possono aspettare. Il nostro  nanziamento – ha sottolineato Mario Melazzini – ci permette di

contrastare la SLA su diversi fronti, sia attraverso studi molto solidi che utilizzano metodologie

all’avanguardia, che grazie a progetti che consentono di sviluppare idee innovative più rischiose.

Il nostro compito come AriSLA è supportare le migliori idee progettuali e fare in modo che anche i più

giovani e chi arriva da ambiti di studio diversi possa contribuire a questo progetto. Gli studi sostenuti  no

ad oggi hanno raggiunto risultati importanti in termini di aumento della conoscenza, con pubblicazioni

scienti che di impatto sulla comunità internazionale. Grazie al nostro impegno in questi anni sono stati

investiti oltre 12,4 milioni di euro per la ricerca,  nanziati ben 78 progetti e supportati 129 ricercatori su

tutto il territorio italiano, a cui si aggiungeranno quelli sostenuti con l’ultimo bando. E’ fondamentale non

fermare il lavoro fatto  no ad oggi e andare avanti, con speranza e  ducia,  nchè la SLA non sarà

scon tta”.

IL RESPONSABILE SCIENTIFICO DI ARISLA, ANNA AMBROSINI: “La risposta dei ricercatori al Bando

AriSLA quest’anno è stata signi cativa con oltre 100 proposte ricevute. Questo signi ca che esiste una

comunità di ricercatori che non si arrende e vuole mettersi in gioco per scon ggere questa malattia. Il

processo di selezione in “peer-review”, che premia il merito scienti co, l’originalità e l’innovatività dei

progetti, ci ha permesso di individuare anche quest’anno studi molto competitivi. Alcuni progetti

proseguiranno su  loni di ricerca su cui la Fondazione ha già investito in precedenza, quali la genetica, i

meccanismi di danno e riparazione del DNA, le modi cazioni epigenetiche del DNA e il ruolo del sistema

immunitario. Altri andranno – ha detto Anna Ambrosini -. ad affrontare aree di studio ancora poco

esplorate come la SLA giovanile e l’impatto di mutazioni che solo di recente si è ipotizzato possano

essere correlate all’insorgenza della malattia. Attraverso tecnologie innovative che permettono di

studiare il nucleo di singoli motoneuroni, sarà inoltre studiata la differente suscettibilità alla

degenerazione dei motoneuroni per comprendere quali siano i fattori molecolari che causano un diverso

decorso della patologia. Grazie a questi progetti potremo compiere nuovi passi verso l’identi cazione di

terapie ef caci per le persone con SLA”.

A presentare gli obiettivi dei nuovi progetti sono stati direttamente i ricercatori intervenuti. Il

coordinatore del progetto ‘DDR&ALS’ Fabrizio d’Adda di Fagagna, dell’IFOM -Istituto Fondazione FIRC

di Oncologia Molecolare di Milano, insieme al partner So a Francia dell’Istituto di Genetica Molecolare

Luigi Luca Cavalli Sforza – CNR di Pavia, hanno spiegato che lo studio avrà lo scopo di “testare nuovi

approcci farmacologici in grado di modulare la risposta del DDR (DNA Damage Response), ovvero il
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meccanismo, riscontrato alterato nei pazienti SLA, che le cellule adottano per rilevare il danno al DNA e

ripararlo rapidamente”.

Il coordinatore del progetto ‘AZYGOS 2.0’ Nicola Ticozzi dell’Istituto Auxologico Italiano, IRCCS, di

Milano e dell’Università degli Studi di Milano, insieme al partner Andrea Calvo dell’Università degli Studi

di Torino e dell’AOU Città della Salute e della Scienza di Torino, punteranno a “identi care nuovi geni

recessivi (cioè che determinano la comparsa della SLA solo quando un soggetto eredita mutazioni

geniche identiche da entrambi i genitori), analizzando un gruppo di pazienti con SLA i cui genitori siano

cugini di primo o di secondo grado, al  ne di comprendere come le mutazioni individuate contribuiscano

a causare la morte dei motoneuroni”.

Marco Baralle del Centro Internazionale di Ingegneria Genetica e Biotecnologia (ICGEB) di Trieste e

coordinatore del progetto ‘Epicon’ ha spiegato che lo scopo del progetto è “capire come la regolazione

epigenetica in uenzi l’espressione della proteina TDP-43, la cui aggregazione avviene in maniera

aberrante nella maggior parte dei pazienti con SLA, anche in assenza di speci che mutazioni”.

Marco Bisaglia dell’Università degli Studi di Padova ha illustrato lo scopo del suo progetto ‘ALSoDJ-1’ che

è “comprendere in che modo la proteina DJ-1 sia implicata nella SLA e valutare se e come la sua

interazione con altre proteine associate a forme familiari di SLA, come SOD1, TDP-43 e FUS, sia implicata

nell’insorgenza della malattia”.

Giovanni Nardo dell’Istituto di Ricerche Farmacologiche Mario Negri IRCCS di Milano ha presentato il

suo progetto ‘MacrophALS’ che mira a “veri care se sia possibile modulare gli effetti del sistema

immunitario sulle  bre muscolari e comprendere il ruolo dei macrofagi durante la degenerazione

muscolare”.

Andrea Vettori dell’Università degli Studi di Verona, con il progetto ‘zebraSLA, si pone come obiettivo

quello di “studiare la funzione dell’alsina2 (ALS2) e il suo coinvolgimento nella SLA giovanile (JALS),

attraverso la generazione di un nuovo modello di zebra sh, un piccolo pesce d’acqua dolce già utilizzato

con successo per studiare altre malattie neurodegenerative”.

Emanuela Zuccaro dell’Istituto Veneto di Medicina Molecolare (VIMM) di Padova ha spiegato come il suo

progetto ‘MOVER’ intenda “studiare la diversa suscettibilità alla degenerazione dei motoneuroni nella SLA

attraverso l’identi cazione del pro lo di espressione genica di speci ci gruppi neuronali tramite tecniche

all’avanguardia”.

LA TESTIMONIANZA DEL PRESIDENTE E DEL VICE PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE SCIENTIFICA

SUL PROCESSO DI SELEZIONE DEI PROGETTI – Nicholas Maragakis, Professore di Neurologia alla “The

Johns Hopkins University” in Baltimora, Maryland, USA, è stato il Presidente della Commissione

scienti ca che ha valutato i progetti, e Ludo Van Den Bosch, Professore di Neurobiologia al “VIB-KU

Leuven Center for Brain & Disease Research” a Leuven in Belgio ha co- presieduto la Commissione

quest’anno: da loro arriva una signi cativa testimonianza della passione e scrupolosità con cui è stato

realizzato il processo di selezione delle candidature al Bando AriSLA 2020. “Il confronto tra i revisori, a

volte anche intenso, permette di selezionare i progetti più meritevoli e concretamente fattibili” ha
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spiegato il Presidente della Commissione Maragakis. “È importante che nessuno dei revisori coinvolti

abbia reali con itti di interesse e valuti il progetto esclusivamente per il suo valore scienti co” ha

aggiunto il Vice Presidente Van Den Bosch. “Dalle candidature emerge uno spaccato della ricerca italiana

di ‘alta qualità”, hanno affermato, “che negli anni continua a crescere e a migliorarsi. Per questo, come

scienziati, siamo dispiaciuti di non poter supportare un numero maggiore di progetti”. Ma l’invito che

arriva, rivolto soprattutto ai giovani ricercatori e a coloro che lavorano in altri ambiti di ricerca, è quello

di ‘continuare a proporre idee innovative per studiare la SLA da diverse prospettive e riuscire a

comprenderla meglio’.

DIALOGO DI SCIENZA TRA IL PRESIDENTE DI ARISLA MELAZZINI E IL PROF. WALTER RICCIARDI – Il

Webinar si è concluso con un momento di confronto tra il Presidente di AriSLA Mario Melazzini e il Prof.

Walter Ricciardi, consigliere del Ministro della Salute Roberto Speranza per l’emergenza coronavirus

e Professore ordinario d’Igiene e Medicina Preventiva all’Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma,

oltre che Direttore scienti co centrale ICS Maugeri. Dal dibattito è emerso come l’emergenza sanitaria

abbia portato in primo piano il valore della ricerca scienti ca e quanto sia importante continuare a

investire per sostenere il lavoro prezioso degli scienziati. Entrambi hanno convenuto su quanto anche la

pandemia abbia dimostrato che le risposte più ef caci arrivino dalla ‘forte alleanza tra mondo della

scienza e quello delle Istituzioni e che con la ricerca si possano vincere le battaglie più dif cili, non solo

contro l’emergenza attuale ma anche contro patologie come la SLA. In particolar modo il Presidente

Melazzini ha sottolineato l’impegno di AriSLA a fare in modo che la ricerca sulla SLA vada avanti,

puntando sull’eccellenza e innovatività dei progetti  nanziati, per trovare al più presto le risposte attese

dalla comunità dei pazienti.

Segue la sintesi dei progetti vincitori del Bando AriSLA 2020, per maggiori dettagli sui progetti  nanziati

e per gli aggiornamenti sui risultati e attività della Fondazione: www.arisla.org.

FULL GRANT

Il progetto di ricerca ‘DDR&ALS’, coordinato da Fabrizio d’Adda di Fagagna dell’IFOM – Istituto

Fondazione FIRC di Oncologia Molecolare di Milano, parte dall’osservazione che nei motoneuroni dei

pazienti affetti da SLA i meccanismi di “risposta al danno del DNA” (DNA Damage Response, DDR) sono

alterati e le cellule non riescono a riparare ef cacemente i danni al DNA che si accumulano

progressivamente portando alla neurodegenerazione. Obiettivo del progetto è testare nuovi approcci

farmacologici in grado di modulare l’attivazione della DDR, utilizzando inibitori chimici già in fase di

sperimentazione in studi clinici per il trattamento del cancro. Saranno prima utilizzati motoneuroni

differenziati da cellule staminali pluripotenti indotte (iPSCs) per studiare i meccanismi legati alla

disregolazione della DDR e le molecole più promettenti saranno poi testate su modelli animali (Drosophila

e modello murino TDP-43).

(Partner: So a Francia, Istituto di Genetica Molecolare Luigi Luca Cavalli Sforza – Consiglio Nazionale

delle Ricerche di Pavia. Ambito di ricerca: pre-Clinica. Valore del progetto 239.908,88 euro. Durata 36

mesi)
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Lo studio ‘AZYGOS 2.0’, coordinato da Nicola Ticozzi dell’Istituto Auxologico Italiano, IRCCS, di Milano e

Università degli Studi di Milano, mira a identi care nuove mutazioni genetiche autosomiche recessive,

selezionando un gruppo di pazienti con SLA i cui genitori siano cugini di primo o di secondo grado.

Tramite una metodica chiamata “mappatura di autozigosi” saranno identi cati in questi pazienti le regioni

del genoma ereditate in modo identico da entrambi i genitori (chiamate ROH); successivamente sarà

sequenziato l’intero genoma di questi pazienti per individuare nuove mutazioni all’interno delle regioni

ROH. In ultimo si cercherà di riprodurre i risultati ottenuti in un altro gruppo indipendente di pazienti

con SLA e saranno eseguiti degli esperimenti funzionali per capire in che modo le mutazioni identi cate

dal progetto contribuiscono a causare la morte dei motoneuroni, le cellule nervose principalmente

colpite dalla malattia.

(Partner: Andrea Calvo, Università degli Studi di Torino e AOU Città della Salute e della Scienza di Torino.

Ambito di ricerca: clinica osservazionale. Valore progetto 236.800 euro. Durata 36 mesi).

PILOT GRANT

Lo studio ‘EPICON’, coordinato da Marco Baralle del Centro Internazionale di Ingegneria Genetica e

Biotecnologie (ICGEB) di Trieste, si pone l’obiettivo di comprendere come la regolazione epigenetica (che

porta a modi cazioni dell’espressione genica senza però alterare la sequenza del DNA) in uenzi i livelli di 

di TDP-43, proteina riscontrata in aggregati patologici nella maggior parte dei pazienti che soffrono di

SLA, e veri care se anche nell’uomo TDP-43 sia regolata in maniera tessuto-speci ca ed età-dipendente,

come riportato dal gruppo in modelli animali. In ne, saranno valutati gli effetti sulla sua espressione e

aggregazione in seguito a trattamenti diretti a modulare le modi cazioni epigenetiche sia in modelli

cellulari che animali.

(Ambito di ricerca: base. Valore del progetto 55.500 euro. Durata 12 mesi)

 

Il progetto ‘ALSoDJ-1’, coordinato da Marco Bisaglia del Dipartimento di Biologia, Università degli Studi

di Padova, ha l’obiettivo di capire in che modo la proteina DJ-1 sia implicata nella SLA. Più speci camente,

sarà valutata l’interazione tra DJ-1 e altre proteine associate a forme familiari di SLA come SOD1, TDP-43 e

FUS e il suo ruolo nel promuovere l’insorgenza della malattia, utilizzando Drosophila melanogaster come

modello sperimentale. Inoltre, si cercherà di comprendere come DJ-1 agisca in risposta alla stress

ossidativo mitocondriale.

(Ambito di ricerca: base. Valore del progetto 50.000 euro. Durata 12 mesi)

 

Il progetto ‘MacrophALS’ coordinato da Giovanni Nardo dell’Istituto di Ricerche Farmacologiche Mario

Negri IRCCS di Milano intende studiare se sia possibile modulare gli effetti del sistema immunitario sulle
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 bre muscolari in modelli SLA murini che presentano una diversa velocità di progressione della malattia.

Utilizzando sia modelli cellulari che murini, lo studio vuole de nire l’uitilità dei macrofagi nella

stimolazione delle cellule satellite durante la degenerazione muscolare associata alla malattia.

(Ambito di ricerca: base. Valore del progetto 60.000 euro. Durata 12 mesi)

 

Il progetto ‘zebraSLA’, coordinato da Andrea Vettori del Dipartimento di Biotecnolgie dell’Università

degli Studi di Verona, ha come obiettivo quello di studiare la mutazione nel gene ALS2 (alsina2) che svolge

un ruolo importante nello smistamento delle proteine all’interno dei neuroni e il suo coinvolgimento

nella SLA giovanile (JALS). A tal  ne sarà generato un nuovo modello di zebra sh in grado di riprodurre le

principali caratteristiche della JALS che verrà utilizzato per analizzare in vivo come le alterazioni del gene

ALS2 possano incidere sul differenziamento, la sopravvivenza e lo sviluppo dei motoneuroni.

(Ambito di ricerca: base. Valore del progetto 59.500 euro. Durata 12 mesi)

 

Il progetto ‘MOVER’, coordinato da Emanuela Zuccaro dell’Istituto Veneto di Medicina Molecolare (VIMM)

di Padova, partendo dall’osservazione che non tutti i neuroni sono suscettibili alla degenerazione allo

stesso modo, ha l’obiettivo di studiare la diversa vulnerabilità dei motoneuroni nella SLA attraverso

l’identi cazione del pro lo trascrizionale di speci ci gruppi neuronali. Per far ciò saranno utilizzate

tecniche all’avanguardia che permettono di studiare il nucleo di singoli motoneuroni. Inoltre, per

comprendere quali siano i fattori molecolari che portano ad un diverso decorso della patologia, verranno

isolati e analizzati i motoneuroni derivati da un modello murino di SLA in due differenti stadi della

patologia.

(Amibito di ricerca: base. Valore del progetto 60.000 euro. Durata 12 mesi)

TAGS: FONDAZIONE ARISLA, RICERCA SCIENTIFICA, SCLEROSI LATERALE AMIOTROFICA, SLA
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L'onorificenza

Tributo a tassisti morti
e agli eroi in corsia
"Ferragnez" sul palco
Servizio all'interno

lI professor Giorgio Vittadini Suor Anna Monìa Alfieri Il premio alla memoria a Raffaele Mesto II promoter musicale Claudio Trotta
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Sala: «Un bis per il cambiamento»

L'ORGOGLIO
DI MILANO

r

Svolta Arm
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Ambrogini d'oro, omaggio
a medici e infermieri morti
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Milano
Milano Le Civiche benemerenze

Ambrogini d'oro, omaggio
a medici e infermieri morti
Emozione anche per i tassisti-eroi. Premiati Ferragnez, Concato ed Escobar
II promoter di Springsteen Claudio Trotta: «Che emozione, Milano è rock»

MILANO
di Massimiliano Mtngoia

Nessun virologo da prima sera-
ta televisiva, alla fine. La Grande
medaglia d'oro alla memoria di
tutti gli operatori sanitari, dai
medici agli infermieri, caduti du-
rante i mesi dell'emergenza co-
ronavirus l'ha ritirata la moglie
di uno dei dottori morti, Alessan-
dra Pagani, insieme al presiden-
te milanese dell'Ordine dei Me-
dici chirurghi e degli Odontoìa-
tri Roberto Rossi e al presidente
dell'Ordine delle professioni in-
fermieristiche Pasqualino D'Alo-
ia. È stato questo il momento
più emozionante della cerimo-
nia di consegna degli Ambrogi-
ni d'oro, o meglio delle Civiche
benemerenze che il sindaco Giu-
seppe Sala e il presidente del
Consiglio comunale Lamberto
Bertolè hanno consegnato a Pa-
lazzo Marino (21 anni dopo l'ulti-
ma volta nella sede del Comu-
ne) nel giorno di Sant'Ambrogio
ai milanesi che hanno fatto di
più per il bene della città.
L'omaggio ai medici e agli infer-
mieri deceduti a causa del virus
non è l'unico momento a ricor-
dare i cittadini-eroi di questi ulti-
mi tragici mesi. Una medaglia
d'oro alla memoria va a Giusep-
pe Allegri e Mauro Resmini, tas-
sisti che non si sono mai tirati in-
dietro quando si trattava di tra-
sportare persone in ospedale o
dall'ospedale a casa, talvolta an-

CERIMONIA A PALAZZO MARINO

I riconoscimenti
sono stati consegnati
dal sindaco Sala
e dal presidente
del Consiglio Bertolè

che gratis, e sono rimasti vitti-
me dello stesso virus che hanno
sfidato per il bene degli altri.
L'altro Ambrogino d'oro alla me-
moria, invece, è andato al gior-
nalista-scrittore Raffaele Mosto.
I premiati con la medaglia
d'oro? I nomi più conosciuti so-
no i Ferragnez, cioè l'influencer
Chiara Ferragni e il rapper Fe-
dez, il cantautore Fabio Conca-
to, l'ex direttore del Piccolo Tea-
tro Sergio Escobar, il fondatore
della Barley Arts, promoter musi-
cale e organizzatore dei tour di
Bruce Springsteen In Italia Clau-
dio Trotta («che emozione, Mila-
no é rock'r) e il professore uni-
versitario e presidente della Fon-
dazione per la Sussidiarietà
Giorgio Vittadini. E poi suor An-
na Monia Alfieri (sostenitrice
della parità scolastica), il naviga-
tore Ambrogio Beccaria, la diret-
trice del carcere di Bollate e
dell'Istituto penale minorile Bec-
carla Cosimo Buccoliero, la de-
portata ad Auschwitz e fondatri-
ce del Centro socio-ricreativo
Acquabella Loredana Bulgarelli.
E, ancora, la professoressa di Pa-
tologia generale all'Università
di Milano, all'Istituto Mario Ne-
gri e all'Istituto Firc di Oncolo-
gia molecolare Elisabetta Deja-
na, l'imprenditore e presidente
dell'associazione Papà separati
Milano Emanuele Ernesto, la pro-
fessoressa di Pedagogia genera-
le e sociale Susanna Mantovani,
il medico chirurgo dell'Istituto
nazionale dei tumori Vincenzo
Maria Mazzaferro, i fondatori
del Centro dell'Incisione Alzaia
Naviglio Grande Gigi e Gabriella
Pedroli e la partigiana Antoniet-
ta Romano Bramo.
Venti gli attestati di civica bene-
merenza: il sindaco Sala ha can-
didato e premiato la rete "Mila-
no Aiuta". Attestato anche al
Centro Ippico Lombardo.

Sopra, l'ex direttore del Piccolo
Sergio Escobar;
a destra il cantante Fabio Concato

Le mogli di Giuseppe Allegri e Mauro Resmini, tassisti morti in servizio

La moglie di uno dei medici morti in trincea, Alessandra Pagani, il presidente dell'Ordine delle professioni
infermieristiche Pasqualino D'Aloia e il presidente milanese dell'Ordine dei Medici chirurghi e Odontoiatri Roberto Rossi
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Ambrogini d’oro, omaggio a medici e infermieri morti

 Il Giorno  5 ore fa  MASSIMILIANO MINGOIA

di Massimiliano Mingoia

Nessun virologo da prima serata televisiva, alla fine. La Grande medaglia d’oro alla memoria di tutti gli operatori sanitari, dai medici agli infermieri,
caduti durante i mesi dell’emergenza coronavirus l’ha ritirata la moglie di uno dei dottori morti, Alessandra Pagani, insieme al presidente
milanese dell’Ordine dei Medici chirurghi e degli Odontoiatri Roberto Rossi e al presidente dell’Ordine delle professioni infermieristiche
Pasqualino D’Aloia. È stato questo il momento più emozionante della cerimonia di consegna degli Ambrogini d’oro, o meglio delle Civiche
benemerenze che il sindaco Giuseppe Sala e il presidente del Consiglio comunale Lamberto Bertolè hanno consegnato a Palazzo Marino (21
anni dopo l’ultima volta nella sede del Comune) nel giorno di Sant’Ambrogio ai milanesi che hanno fatto di più per il bene della città.

L’omaggio ai medici e agli infermieri deceduti a causa del virus non è l’unico momento a ricordare i cittadini-eroi di questi ultimi tragici mesi. Una
medaglia d’oro alla memoria va a Giuseppe Allegri e Mauro Resmini, tassisti che non si sono mai tirati indietro quando si trattava di trasportare
persone in ospedale o dall’ospedale a casa, talvolta anche gratis, e sono rimasti vittime dello stesso virus che hanno sfidato per il bene degli
altri. L’altro Ambrogino d’oro alla memoria, invece, è andato al giornalista-scrittore Raffaele Masto.

I premiati con la medaglia d’oro? I nomi più conosciuti sono i Ferragnez, cioè l’influencer Chiara Ferragni e il rapper Fedez, il cantautore Fabio
Concato, l’ex direttore del Piccolo Teatro Sergio Escobar, il fondatore della Barley Arts, promoter musicale e organizzatore dei tour di Bruce
Springsteen in Italia Claudio Trotta ("che emozione, Milano è rock") e il professore universitario e presidente della Fondazione per la Sussidiarietà
Giorgio Vittadini. E poi suor Anna Monia Alfieri (sostenitrice della parità scolastica), il navigatore Ambrogio Beccaria, la direttrice del carcere di
Bollate e dell’Istituto penale minorile Beccaria Cosima Buccoliero, la deportata ad Auschwitz e fondatrice del Centro socio-ricreativo Acquabella
Loredana Bulgarelli. E, ancora, la professoressa di Patologia generale all’Università di Milano, all’Istituto Mario Negri e all’Istituto Firc di Oncologia
molecolare Elisabetta Dejana, l’imprenditore e presidente dell’associazione Papà separati Milano Emanuele Ernesto, la professoressa di
Pedagogia generale e sociale Susanna Mantovani, il medico chirurgo dell’Istituto nazionale dei tumori Vincenzo Maria Mazzaferro, i fondatori del
Centro dell’Incisione Alzaia Naviglio Grande Gigi e Gabriella Pedroli e la partigiana Antonietta Romano Bramo.

Venti gli attestati di civica benemerenza: il sindaco Sala ha candidato e premiato la rete “Milano Aiuta’’. Attestato anche al Centro Ippico
Lombardo.
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01 OTTOBRE 2020  3 MINUTI DI LETTURA

Aumentare l’efficacia della chemioterapia sul tumore al seno con

la dieta “mima-digiuno” e con la metformina, farmaco ben noto

per il diabete. l presupposti scientifici per pensare che questa

strategia combinata possa funzionare davvero ci sono, e sono

solidi. Per questo all’Istituto nazionale dei tumori di Milano (Int) è

partita una sperimentazione che coinvolgerà 90 donne, dai 18 ai 75

anni, con il tipo di tumore al seno più aggressivo, chiamato triplo

negativo (non metastatico) e che non si sono ancora sottoposte

all’intervento chirurgico.

Lo studio, finanziato da Airc, si chiama Breakfast ed è frutto di

un'importante collaborazione tra la ricerca di base e quella clinica

svolte presso l’Ifom - Istituto, Fondazione FIRC di Oncologia

Molecolare, l’Istituto europeo di oncologia (Ieo) e l’Int di Milano.

L’obiettivo è di avere delle risposte chiare su “se” e “quanto” la

restrizione drastica e controllata di calorie - in particolare dei

carboidrati e delle proteine, con effetto ipoglicemizzante - porti

dei benefici, e se il suo effetto possa essere ulteriormente

potenziato dal farmaco antidiabetico metformina.

 

Salute Seno

VAI ALLA HOMEPAGE DI SALUTE

Dieta mima-digiuno e
metformina contro il
tumore al seno più
aggressivo
di TIZIANA MORICONI

All'Istituto nazionale dei tumori di Milano è partito un nuovo studio che misurerà l’efficacia
di un regime dietetico a basso contenuto di carboidrati e proteine sulle donne con il cancro al
seno triplo negativo. Si testa anche il farmaco antidiabetico metformina
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La dieta-terapia

“E’ importante sottolineare che non parliamo di un regime

alimentare ‘di prevenzione’ che tutti possono seguire, ma di una

dieta sperimentale studiata e messa a punto per agire come se

fosse una terapia vera e propria in persone già malate”, sottolinea

Filippo de Braud, direttore di Oncologia medica ed ematologia

dell’Int. La dieta è stata ideata dai ricercatori dell’Int e si basa su

vegetali tipici della dieta mediterranea - soprattutto insalata,

zucchine e verdure a foglia verde - olio di oliva e frutta secca: una

combinazione pensata per apportare vitamine, minerali e grassi

“buoni”, senza l’aggiunta di integratori, per un totale di 300-600

kcal al giorno per 5 giorni. Non sono previste proteine né da carne,

pesce o formaggi né da legumi. Il regime è stato già testato dal

punto di vista della tollerabilità e della sicurezza.  “Questo regime

dietetico è in grado di produrre profonde modificazioni del

metabolismo di zuccheri, aminoacidi e acidi grassi, agendo sul

metabolismo della cellula tumorale”, spiega Claudio Vernieri,

oncologo della Breast Unit dell’Int e Group Leader del programma

“Riprogrammazione metabolica nei tumori solidi” dell’Ifom: “A

differenza di quello che si può pensare, è un regime alimentare

ben sopportato, come abbiamo visto anche coi precedenti studi,

tanto da permettere di svolgere le abituali attività lavorative,

ovviamente se non sono troppo dispendiose dal punto di vista

fisico. Inoltre, abbiamo creato una rete stretta coi pazienti dai

quali riceviamo tutte le sere via mail o sms un resoconto della

giornata, e siamo disponibili in qualunque momento, compreso il

weekend, per risolvere ogni dubbio o problema di salute. Questo

tipo di supporto aumenta l’aderenza e riduce al minimo il rischio

di effetti collaterali”.

LEGGI - Tumore al seno: cure più efficaci con il semi-digiuno

 

Lo studio Breakfast

Dopo la diagnosi e prima dell’intervento chirurgico, tutte le

pazienti seguiranno la dieta ciclica mima-digiuno per 5 giorni ogni

21, per otto cicli in parallelo alla chemioterapia. Metà di loro, in

aggiunta, assumerà la metformina. Per i tumori in stadio iniziale,

infatti, sempre più spesso la cura prevede di somministrare la

chemioterapia prima dell’intervento chirurgico, con lo scopo sia di

ridurre le dimensioni del tumore sia di abbassare il rischio di

ricaduta negli anni. Si è visto, infatti, che le pazienti che

rispondono completamente a questa terapia - il che vuol dire che

arrivano in sala operatoria senza segni di malattia visibile nella

mammella e nei linfonodi - hanno una probabilità

significativamente più alta di guarigione. “Attualmente, otteniamo

una risposta patologica completa nel 45% delle pazienti e ci
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aspettiamo che la restrizione calorica, con o senza metformina,

possa far arrivare questa percentuale fino al 65%. È una meta

ambiziosa, ma i dati preclinici sono così forti da indicarci che

questa potrebbe essere una strada rivoluzionaria”, continua

Vernieri.

LEGGI - Dieta mima-digiuno e tumore al seno, ha un impatto

positivo. Anzi, non si sa

 

L’effetto della metformina sui tumori

I ricercatori hanno deciso di testare anche l’effetto della

metformina per la sua possibile attività antitumorale: “Questa

attività potrebbe essere dovuta alla capacità della metformina di

ridurre i livelli ematici di alcuni ormoni che favoriscono la crescita

tumorale”, spiega Saverio Minucci, direttore del programma

“Nuovi Farmaci” all’Istituto Europeo di Oncologia e ordinario

all’Università di Milano, che in uno studio su Cancer Cell ha

dimostrato come la combinazione della metformina con una dieta

ipoglicemizzante causi uno stress metabolico che può innescare la

morte delle cellule tumorali attraverso l’attivazione di un enzima

(PP2A).

 

Gli studi sulla dieta mima digiuno negli altri tumori

I tumori al seno triplo negativi rappresentano circa il 15-20% dei 53

mila casi diagnosticati ogni anno. I ricercatori hanno deciso di

concentrarsi su queste neoplasie perché sono i più difficili da

trattare, dal momento che non presentano nessuno dei tre “punti

deboli” noti del cancro al seno, per i quali esistono già delle terapie

mirate (da qui il nome di triplo negativo). L’immunoterapia ha

dato risultati incoraggianti e si è in attesa dell’approvazione di un

primo farmaco immunoterapico, ma per il momento, nella

maggior parte dei casi, per questo tipo di cancro al seno si ricorre

alla sola chemioterapia. Altri studi, però, stanno testando la stessa

dieta mima-digiuno su altri tumori. “La stiamo utilizzando da

tempo nell’ambito delle nostre ricerche, con obiettivi diversi”, dice

De Braud: “Lo studio DigesT, per esempio, valuta le modificazioni

indotte dalla dieta restrittiva nel caso del tumore della mammella

e del melanoma, mentre lo studio FAME sta studiando l’efficacia

del farmaco antidiabetico metformina, con o senza dieta

restrittiva, in associazione alla chemioterapia in pazienti con

tumore del polmone metastatico caratterizzato da una specifica

alterazione”. “Tutti speriamo che lo studio Breakfast possa

rappresentare solo il primo passo”, conclude conclude Minucci: “Ci

sono tutti i presupposti perché la collaborazione fra i nostri Istituti

per la messa a punto di nuove terapie metaboliche dei tumori
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continui a lungo”.
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T
07 Dicembre 2020  2 minuti di lettura

ra i cittadini che quest’anno riceveranno
l’Ambrogino d’Oro, la prestigiosa
benemerenza civica del Comune di Milano a
chi ha saputo dare un contributo speciale alla

città, c’è anche la biologa e ricercatrice oncologica
Elisabetta Dejana dell’Ifom Istituto Firc di Oncologia
Molecolare e dell’Università di Uppsala in Svezia. Dopo
una laurea in biologia a Bologna, il trasferimento a
Milano, dove è sempre tornata tra un soggiorno
all’estero e l’altro,  per lavorare prima al Mario Negri  e
dopo all’Ifom, a partire dalla sua fondazione nel 1998
per volere di Fondazione Airc

Dopo aver ricevuto vari premi tra cui l’Onore al Merito
della Repubblica e il premio Feltrinelli attribuito
dall’Accademia dei Lincei, ora l’Ambrogino d’Oro: "Sono
felice e credo sia la conferma dell’importanza che
questa città riconosce alla ricerca. Mi auguro possa
essere di ispirazione per i molti giovani che la abitano e
per quelli che qui verranno a studiare e lavorare".

Elisabetta Dejana si occupa dello sviluppo del sistema
vascolare sano e patologico, come nel caso della

Il cancro costa 20 miliardi
ogni anno

Melanoma, in 10 anni
aumentano del 70% i
pazienti vivi dopo la
diagnosi

Carcinoma cutaneo a
cellule squamose, 19.000
nuovi casi ogni anno in
Italia: presentato il Libro
Bianco

SALUTE
CUORE DIABETE TUMORI CORONAVIRUS FRONTIERE 2020 ONCOLINE SCRIVI ALLA REDAZIONE

Ambrogino d'Oro
all'oncologa
Elisabetta Dejana
DI NICLA PANCIERA

Lavora tra Italia e Svezia, dove la scienza è in gran parte in mano alle donne. "Ma servono interventi
legislativi e grandi cambiamenti culturali"
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vascolarizzazione tumorale, con l’obiettivo di inibire la
crescita del tumore, affamandolo. "Colpire
l’angiogenesi è una s da aperta su cui c’è ancora molta
ricerca di base da fare", spiega la ricercatrice che, tra i
vari progetti, è ora al lavoro sul microcircolo cerebrale,
quel delicato intreccio di capillari cruciale per il
puntuale e corretto af usso e de usso del sangue al
cervello.

In particolare, con il suo team indaga l’origine delle
malformazioni benigne e maligne che colpiscono i vasi
cerebrali. In un suo recente lavoro si è concentrata sui
cavernomi, grovigli di vasi dilatati che sono di fatto
come tumori benigni e possono essere asintomatici
anche per tutta la vita, ma sono come piccole bombe a
orologeria perché sanguinano facilmente, arrivando
spesso a causare danni cerebrali, crisi epilettiche e
ictus emorragici.

"E’ da 10 anni che studiamo i cavernomi e
recentemente abbiamo scoperto il meccanismo alla
base dell’indebolimento della parete interna dei vasi
che da origine a queste anomalie vascolari - racconta -
è la mancanza di un set di geni che provoca lo sviluppo
anomalo del vaso". Alterazioni dei vasi si osservano
anche nei tumori come il glioblastoma, dif cilmente
aggredibile chirurgicamente perché molto in ltrante e
che in genere ha prognosi infausta. "Abbiamo
confrontato i vasi nei due casi, cavernoma e
glioblastoma, e abbiamo trovato molte somiglianze
istologiche e genetiche", continua la ricercatrice.

È stata sua anche la scoperta della VE-caderina
(caderina endoteliale vascolare), proteina adesiva che
tiene le cellule endoteliali adese l’una all’altra e che
pertanto costituisce un ottimo bersaglio per modulare
la permeabilità vascolare. "Ciò che accade nelle
anomalie benigne e neoplastiche è che i vasi non
controllano più adeguatamente la propria permeabilità.
Se riuscissimo a normalizzare i vasi potremmo frenare
l’altrimenti inevitabile entrata in circolo di cellule
metastatiche in arrivo dalle sedi primitive come il
polmone o il seno ed  anche evitare le emorragie".

Seconda scienziata donna nella Top Italian Scientists in
Biomedical Sciences, Elisabetta Dejana è a capo di un
team di venti ricercatori, dieci in Ifom e dieci in Svezia,
dove rettore e vice rettore sono donne, come lo sono la
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maggior parte dei capi delle unità di ricerca. "Lì il ruolo
femminile e il lavoro femminile vengono rispettati e
valutati. Af nché ciò possa accadere anche nel nostro
paese sono necessari interventi a diversi livelli, dal
sostegno alla maternità, all’adozione di misure volte a
garantire la parità di genere nell’occupazione, negli
avanzamenti e nella retribuzione,  no a un
cambiamento culturale per cui non spetti più solo alla
donna il carico del lavoro domestico e di cura dei  gli e
dei famigliari". La cerimonia di consegna degli
Ambrogini d’Oro si svolgerà lunedì 7 dicembre in
streaming sul sito del Comune di Milano.

I perché dei nostri lettori
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Sclerosi laterale amiotrofica, AriSLA annuncia i vincitori della Call for Projects
2020

Autore, Redazione, 07 Dicembre 2020

Melazzini (Presidente AriSLA): "Con i nuovi progetti puntiamo a
identificare una soluzione per contrastare la malattia"

Milano - AriSLA, Fondazione Italiana di ricerca per la Sclerosi Laterale Amiotrofica (SLA), annuncia

il finanziamento di sette nuovi progetti selezionati con il Bando 2020, aperto la scorsa

primavera per selezionare la migliore ricerca scientifica in Italia sulla SLA, gravissima malattia

neurodegenerativa che nel nostro Paese colpisce circa 6000 persone e per la quale ad oggi non esiste

una cura efficace. Una notizia comunicata dal Presidente di AriSLA, Mario Melazzini, in occasione del

webinar "Ricerca scientifica d'eccellenza: prospettive e sfide per un futuro senza SLA",

promosso dalla Fondazione e svoltosi lo scorso 4 dicembre.

Sarà di 762mila euro l'investimento complessivo erogato da AriSLA per i sette nuovi studi di

ricerca di base, pre-clinica e clinica osservazionale giudicati meritevoli di finanziamento dalla Commissione scientifica internazionale, e coinvolgerà 9 gruppi

di ricerca distribuiti tra Milano, Pavia, Padova, Torino, Trieste e Verona. "In questo difficile momento, in cui anche il mondo della ricerca è sotto pressione a causa

dell'emergenza sanitaria, abbiamo voluto rinnovare il nostro impegno al fianco di chi fa ricerca sulla SIA, per tenere alta l'attenzione su patologie come questa,

che non possono aspettare", ha sottolineato Mario Melazzini. "Il nostro finanziamento ci permette di contrastare la SLA su diversi fronti, sia attraverso studi

molto solidi che utilizzano metodologie all'avanguardia, che grazie a progetti che consentono di sviluppare idee innovative più rischiose. Il nostro compito come

AriSLA è supportare le migliori idee progettuali e fare in modo che anche i più giovani e chi arriva da ambiti di studio diversi possa contribuire a questo progetto.

Gli studi sostenuti fino ad oggi hanno raggiunto risultati importanti in termini di aumento della conoscenza, con pubblicazioni scientifiche di impatto sulla comunità

internazionale. Grazie al nostro impegno in questi anni sono stati investiti oltre 12,4 milioni di euro per la ricerca, finanziati ben 78 progetti e sopportati 129

ricercatori su tutto il territorio italiano, a cui si aggiungeranno quelli sostenuti con l'ultimo bando. È fondamentale non fermare il lavoro fatto fino ad oggi e

andare avanti, con speranza e fiducia, finché la SLA non sarà sconfitta".

"La risposta dei ricercatori al Bando AriSLA quest'anno è stata significativa con oltre 100 proposte ricevute", ha detto Anna Ambrosini, Responsabile Scientifico

dí AriSLA. "Questo significa che esiste una comunità di ricercatori che non si arrende e vuole mettersi in gioco per sconfiggere questa malattia. Il processo di

selezione in "peer-review", che premia il merito scientifico, l'originalità e I innovatività dei progetti, ci ha permesso di individuare anche quest'anno studi molto

competitivi. Alcuni progetti proseguiranno su filoni di ricerca su cui la Fondazione ha già investito in precedenza, quali la genetica, i meccanismi di

danno e riparazione del DNA, le modificazioni epigenetiche del DNA e il ruolo dei sistema immunitario. Altri andranno ad affrontare aree di studio ancora

poco esplorate, come la SLA giovanile e l'impatto di mutazioni che solo di recente si è ipotizzato possano essere correlate all'insorgenza della malattia.

Attraverso tecnologie innovative che permettono di studiare il nucleo di singoli motoneuroni, sarà inoltre studiata la differente suscettibilità alla degenerazione dei

motoneuroni per comprendere quali siano i fattori molecolari che causano un diverso decorso della patologia. Grazie a questi progetti potremo compiere nuovi

passi verso l'identificazione di terapie efficaci per le persone con SLA".
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A presentare gli obiettivi dei nuovi progetti nel corso del webinar, moderato dal giornalista di Avvenire Francesco Ognibene, sono stati direttamente i

ricercatori intervenuti.

Il coordinatore del progetto'DDR&ALS' Fabrizio d'Adda di Fagagna, dell'IFOM-Istituto Fondazione FIRC di Oncologia Molecolare di Milano, insieme al partner

Sofia Francia, dell'Istituto di Genetica Molecolare Luigi Luca Cavalli Sforza—CNR di Pavia, hanno spiegato che lo studio avrà lo scopo di "testare nuovi approcci

farmacologici in grado di modulare la risposta del DDR (DNA Damage Response), ovvero il meccanismo, riscontrato alterato nei pazienti SLA, che le cellule

adottano per rilevare il danno al DNA e ripararlo rapidamente".

Il coordinatore del progetto 'AZYGOS 2.0' Nicola Ticozzi, dell'istituto Auxologico Italiano IRCCS di Milano e dell'Università degli Studi di Milano, insieme a1

partner Andrea Calvo, dell'Università degli Studi di Torino e dell'AOU Città della Salute e della Scienza di Torino, punteranno a "identificare nuovi geni recessivi

(cioè che determinano la comparsa della SIA solo quando un soggetto eredita mutazioni geniche identiche da entrambi i genitori), analizzando un gruppo dl

pazienti con SIA i cui genitori siano cugini di primo o di secondo grado, al fine di comprendere come le mutazioni individuate contribuiscano a causare la morte dei

motoneuroni".

Marco Baralle, del Centro Internazionale di Ingegneria Genetica e Biotecnologia (ICGEB) di Trieste, coordinatore del progetto'Epicon', ha spiegato che Io scopo

del progetto è "capire come la regolazione epigenetica influenzi l'espressione della proteina TDP-43, la cui aggregazione avviene in maniera aberrante nella

maggior parte dei pazienti con SIA, anche in assenza di specifiche mutazioni".

Marco Bisaglia, dell'Università degli Studi di Padova, ha illustrato lo scopo del suo progetto'ALSoDI-l', che è "comprendere in che modo la proteina DJ-1 sia

mpiicata nella SLA e valutare se e come la sua interazione con altre proteine associate a forme familiari di SIA, come SODI, TDP-43 e FUS, sia implicata

nell'insorgenza della malattia".

Giovanni Nardo, dell'Istituto di Ricerche Farmacologiche Mario Negri IRCCS di Milano, ha presentato il suo progetto 'MacrophALS' che mira a "verificare se sia

possibile modulare gli effetti del sistema immunitario sulle fibre muscolari e comprendere il ruolo dei macrofagì durante la degenerazione muscolare".

Andrea Vettori, dell'Università degli Studi di Verona, con il progetto 'zebraSLA', si pone come obiettivo quello di "studiare la funzione dell'alsina2 (ALS2) e il suo

coinvolgimento nella SLA giovanile (JALS), attraverso la generazione di un nuovo modello di zebrafish, un piccolo pesce d'acqua dolce già utilizzato con successo

per studiare altre malattie neurodegenerative".

Emanuela Zuccaro, dell'Istituto Veneto di Medicina Molecolare (VIMM) di Padova, ha spiegato come il suo progetto 'MOVER' intenda "studiare la diversa

suscettibilità alla degenerazione dei motoneuroni nella SIA attraverso l'identificazione del profilo di espressione genica di specifici gruppi neuronali tramite

tecniche all'avanguardia".

Nicholas Maragakis, Professore di Neurologia alla "The Johns Hopkins University" in Baltimora, Maryland, USA, è stato il Presidente della Commissione

scientifica che ha valutato i progetti, e Ludo Van Den Bosch, Professore di Neurobiologia al "VIB-KU Leuven Center for Brain & Disease Research" a Leuven, in

Belgio, ha co-presieduto la Commissione quest'anno: da loro arriva una significativa testimonianza della passione e scrupolosità con cui è stato realizzato il

processo di selezione delle candidature al Bando AriSLA 2020. "Il confronto tra i revisori, a volte anche intenso, permette di selezionare i progetti più meritevoli e

concretamente fattibili", ha spiegato Maragakis. "È importante che nessuno dei revisori coinvolti abbia reali conflitti di interesse e valuti il progetto esclusivamente

per il suo valore scientifico", ha aggiunto Van Den Bosch. "Dalle candidature emerge uno spaccato della ricerca italiana di 'alta qualità - hanno affermato

- che negli anni continua a crescere e a migliorarsi. Per questo, come scienziati, siamo dispiaciuti di non poter supportare un numero maggiore di

progetti". Ma l'invito che arriva, rivolto soprattutto ai giovani ricercatori e a coloro che lavorano in altri ambiti di ricerca, è quello di continuare a proporre idee

innovative per studiare la SIA da diverse prospettive e riuscire a comprenderla meglio.

Il webinar si è concluso con un momento di confronto tra il Presidente di AriSLA, Mario Melazzini, e il Prof. Walter Ricciardi, consigliere del Ministro della

Salute Roberto Speranza per l'emergenza Coronavirus e Professore ordinario d'Igiene e Medicina Preventiva all'Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma, oltre

che Direttore scientifico centrale ICS Maugeri. Dal dibattito è emerso come l'emergenza sanitaria abbia portato in primo piano il valore della ricerca scientifica

e quanto sia importante continuare a investire per sostenere il lavoro prezioso degli scienziati, Entrambi hanno convenuto su quanto anche la pandemia

abbia dimostrato che le risposte più efficaci arrivino dalla forte alleanza tra mondo della scienza e quello delle istituzioni e che con la ricerca si possano

vincere le battaglie più difficili, non solo contro l'emergenza attuale ma anche contro patologie come la SLA. In particolar modo, il Presidente Melazzini ha

sottolineato l'impegno di AriSLA a fare in modo che la ricerca sulla SIA vada avanti, puntando sull'eccellenza e innovatività dei progetti finanziati, per

trovare al più presto le risposte attese dalla comunità dei pazienti.

Per maggiori dettagli sui progetti finanziati è possibile visitare il sito web di AriSLA.
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07 DICEMBRE 2020  2 MINUTI DI LETTURA

Tra i cittadini che quest’anno riceveranno l’Ambrogino d’Oro, la

prestigiosa benemerenza civica del Comune di Milano a chi ha

saputo dare un contributo speciale alla città, c’è anche la biologa e

ricercatrice oncologica Elisabetta Dejana dell’Ifom Istituto Firc di

Oncologia Molecolare e dell’Università di Uppsala in Svezia. Dopo

una laurea in biologia a Bologna, il trasferimento a Milano, dove è

sempre tornata tra un soggiorno all’estero e l’altro,  per lavorare

prima al Mario Negri  e dopo all’Ifom, a partire dalla sua

fondazione nel 1998 per volere di Fondazione Airc

Dopo aver ricevuto vari premi tra cui l’Onore al Merito della

Repubblica e il premio Feltrinelli attribuito dall’Accademia dei

Lincei, ora l’Ambrogino d’Oro: "Sono felice e credo sia la conferma

dell’importanza che questa città riconosce alla ricerca. Mi auguro

possa essere di ispirazione per i molti giovani che la abitano e per

quelli che qui verranno a studiare e lavorare".

Elisabetta Dejana si occupa dello sviluppo del sistema vascolare

sano e patologico, come nel caso della vascolarizzazione

tumorale, con l’obiettivo di inibire la crescita del tumore,

affamandolo. "Colpire l’angiogenesi è una sfida aperta su cui c’è
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ancora molta ricerca di base da fare", spiega la ricercatrice che,

tra i vari progetti, è ora al lavoro sul microcircolo cerebrale, quel

delicato intreccio di capillari cruciale per il puntuale e corretto

afflusso e deflusso del sangue al cervello.

In particolare, con il suo team indaga l’origine delle malformazioni

benigne e maligne che colpiscono i vasi cerebrali. In un suo

recente lavoro si è concentrata sui cavernomi, grovigli di vasi

dilatati che sono di fatto come tumori benigni e possono essere

asintomatici anche per tutta la vita, ma sono come piccole bombe

a orologeria perché sanguinano facilmente, arrivando spesso a

causare danni cerebrali, crisi epilettiche e ictus emorragici.

"E’ da 10 anni che studiamo i cavernomi e recentemente abbiamo

scoperto il meccanismo alla base dell’indebolimento della parete

interna dei vasi che da origine a queste anomalie vascolari -

racconta - è la mancanza di un set di geni che provoca lo sviluppo

anomalo del vaso". Alterazioni dei vasi si osservano anche nei

tumori come il glioblastoma, difficilmente aggredibile

chirurgicamente perché molto infiltrante e che in genere ha

prognosi infausta. "Abbiamo confrontato i vasi nei due casi,

cavernoma e glioblastoma, e abbiamo trovato molte somiglianze

istologiche e genetiche", continua la ricercatrice.

È stata sua anche la scoperta della VE-caderina (caderina

endoteliale vascolare), proteina adesiva che tiene le cellule

endoteliali adese l’una all’altra e che pertanto costituisce un

ottimo bersaglio per modulare la permeabilità vascolare. "Ciò che

accade nelle anomalie benigne e neoplastiche è che i vasi non

controllano più adeguatamente la propria permeabilità. Se

riuscissimo a normalizzare i vasi potremmo frenare l’altrimenti

inevitabile entrata in circolo di cellule metastatiche in arrivo dalle

sedi primitive come il polmone o il seno ed  anche evitare le

emorragie".

Seconda scienziata donna nella Top Italian Scientists in

Biomedical Sciences, Elisabetta Dejana è a capo di un team di

venti ricercatori, dieci in Ifom e dieci in Svezia, dove rettore e vice

rettore sono donne, come lo sono la maggior parte dei capi delle

unità di ricerca. "Lì il ruolo femminile e il lavoro femminile

vengono rispettati e valutati. Affinché ciò possa accadere anche

nel nostro paese sono necessari interventi a diversi livelli, dal

sostegno alla maternità, all’adozione di misure volte a garantire la

parità di genere nell’occupazione, negli avanzamenti e nella

retribuzione, fino a un cambiamento culturale per cui non spetti

più solo alla donna il carico del lavoro domestico e di cura dei figli

e dei famigliari". La cerimonia di consegna degli Ambrogini d’Oro

si svolgerà lunedì 7 dicembre in streaming sul sito del Comune di
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07 DICEMBRE 2020  2 MINUTI DI LETTURA

Tra i cittadini che quest’anno riceveranno l’Ambrogino d’Oro, la

prestigiosa benemerenza civica del Comune di Milano a chi ha

saputo dare un contributo speciale alla città, c’è anche la biologa e

ricercatrice oncologica Elisabetta Dejana dell’Ifom Istituto Firc

di Oncologia Molecolare e dell’Università di Uppsala in Svezia.

Dopo una laurea in biologia a Bologna, il trasferimento a Milano,

dove è sempre tornata tra un soggiorno all’estero e l’altro,  per

lavorare prima al Mario Negri  e dopo all’Ifom, a partire dalla sua

fondazione nel 1998 per volere di Fondazione Airc

Dopo aver ricevuto vari premi tra cui l’Onore al Merito della

Repubblica e il premio Feltrinelli attribuito dall’Accademia dei

Lincei, ora l’Ambrogino d’Oro: "Sono felice e credo sia la conferma

dell’importanza che questa città riconosce alla ricerca. Mi auguro

possa essere di ispirazione per i molti giovani che la abitano e per
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quelli che qui verranno a studiare e lavorare".

Elisabetta Dejana si occupa dello sviluppo del sistema vascolare

sano e patologico, come nel caso della vascolarizzazione

tumorale, con l’obiettivo di inibire la crescita del tumore,

affamandolo. "Colpire l’angiogenesi è una sfida aperta su cui c’è

ancora molta ricerca di base da fare", spiega la ricercatrice che, tra

i vari progetti, è ora al lavoro sul microcircolo cerebrale, quel

delicato intreccio di capillari cruciale per il puntuale e corretto

afflusso e deflusso del sangue al cervello.

In particolare, con il suo team indaga l’origine delle malformazioni

benigne e maligne che colpiscono i vasi cerebrali. In un suo

recente lavoro si è concentrata sui cavernomi, grovigli di vasi

dilatati che sono di fatto come tumori benigni e possono essere

asintomatici anche per tutta la vita, ma sono come piccole bombe

a orologeria perché sanguinano facilmente, arrivando spesso a

causare danni cerebrali, crisi epilettiche e ictus emorragici.

"E’ da 10 anni che studiamo i cavernomi e recentemente abbiamo

scoperto il meccanismo alla base dell’indebolimento della parete

interna dei vasi che da origine a queste anomalie vascolari -

racconta - è la mancanza di un set di geni che provoca lo sviluppo

anomalo del vaso". Alterazioni dei vasi si osservano anche nei

tumori come il glioblastoma, difficilmente aggredibile

chirurgicamente perché molto infiltrante e che in genere ha

prognosi infausta. "Abbiamo confrontato i vasi nei due casi,

cavernoma e glioblastoma, e abbiamo trovato molte somiglianze

istologiche e genetiche", continua la ricercatrice.

È stata sua anche la scoperta della VE-caderina (caderina

endoteliale vascolare), proteina adesiva che tiene le cellule

endoteliali adese l’una all’altra e che pertanto costituisce un

ottimo bersaglio per modulare la permeabilità vascolare. "Ciò che

accade nelle anomalie benigne e neoplastiche è che i vasi non

controllano più adeguatamente la propria permeabilità. Se

riuscissimo a normalizzare i vasi potremmo frenare l’altrimenti

inevitabile entrata in circolo di cellule metastatiche in arrivo dalle

sedi primitive come il polmone o il seno ed  anche evitare le

emorragie".

Seconda scienziata donna nella Top Italian Scientists in

Biomedical Sciences, Elisabetta Dejana è a capo di un team di

venti ricercatori, dieci in Ifom e dieci in Svezia, dove rettore e vice

rettore sono donne, come lo sono la maggior parte dei capi delle

unità di ricerca. "Lì il ruolo femminile e il lavoro femminile

vengono rispettati e valutati. Affinché ciò possa accadere anche

nel nostro paese sono necessari interventi a diversi livelli, dal

Carcinoma cutaneo a
cellule squamose, 19.000
nuovi casi ogni anno in
Italia: presentato il Libro
Bianco
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sostegno alla maternità, all’adozione di misure volte a garantire la

parità di genere nell’occupazione, negli avanzamenti e nella

retribuzione, fino a un cambiamento culturale per cui non spetti

più solo alla donna il carico del lavoro domestico e di cura dei figli e

dei famigliari". La cerimonia di consegna degli Ambrogini d’Oro si

svolgerà lunedì 7 dicembre in streaming sul sito del Comune di

Milano.

© Riproduzione riservata
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SALUTE

Ambrogino d’Oro all’oncologa Elisabetta
Dejana

 DIC 7, 2020

Tra i cittadini che quest’anno riceveranno l’Ambrogino d’Oro, la prestigiosa benemerenza civica del Comune di Milano a chi ha

saputo dare un contributo speciale alla città, c’è anche la biologa e ricercatrice oncologica Elisabetta Dejana dell’Ifom Istituto Firc

di Oncologia Molecolare e dell’Università di Uppsala in Svezia. Dopo una laurea in biologia a Bologna, il trasferimento a Milano,

dove è sempre tornata tra un soggiorno all’estero e l’altro,  per lavorare prima al Mario Negri  e dopo all’Ifom, a partire dalla sua

fondazione nel 1998 per volere di Fondazione Airc

 CRONACA CURIOSITÀ MUSICA OFFERTE DI LAVORO OFFERTE DI OGGI SALUTE

SPETTACOLO SPORT TECNOLOGIA


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Dopo aver ricevuto vari premi tra cui l’Onore al Merito della Repubblica e il premio Feltrinelli attribuito dall’Accademia dei Lincei, ora

l’Ambrogino d’Oro: “Sono felice e credo sia la conferma dell’importanza che questa città riconosce alla ricerca. Mi auguro possa

essere di ispirazione per i molti giovani che la abitano e per quelli che qui verranno a studiare e lavorare”.

Elisabetta Dejana si occupa dello sviluppo del sistema vascolare sano e patologico, come nel caso della vascolarizzazione

tumorale, con l’obiettivo di inibire la crescita del tumore, affamandolo. “Colpire l’angiogenesi è una sfida aperta su cui c’è ancora

molta ricerca di base da fare”, spiega la ricercatrice che, tra i vari progetti, è ora al lavoro sul microcircolo cerebrale, quel delicato

intreccio di capillari cruciale per il puntuale e corretto afflusso e deflusso del sangue al cervello.

In particolare, con il suo team indaga l’origine delle malformazioni benigne e maligne che colpiscono i vasi cerebrali. In un suo

recente lavoro si è concentrata sui cavernomi, grovigli di vasi dilatati che sono di fatto come tumori benigni e possono essere

asintomatici anche per tutta la vita, ma sono come piccole bombe a orologeria perché sanguinano facilmente, arrivando spesso a

causare danni cerebrali, crisi epilettiche e ictus emorragici.

“E’ da 10 anni che studiamo i cavernomi e recentemente abbiamo scoperto il meccanismo alla base dell’indebolimento della parete

interna dei vasi che da origine a queste anomalie vascolari – racconta – è la mancanza di un set di geni che provoca lo sviluppo

anomalo del vaso”. Alterazioni dei vasi si osservano anche nei tumori come il glioblastoma, difficilmente aggredibile

chirurgicamente perché molto infiltrante e che in genere ha prognosi infausta. “Abbiamo confrontato i vasi nei due casi, cavernoma e

glioblastoma, e abbiamo trovato molte somiglianze istologiche e genetiche”, continua la ricercatrice.

È stata sua anche la scoperta della VE-caderina (caderina endoteliale vascolare), proteina adesiva che tiene le cellule endoteliali

adese l’una all’altra e che pertanto costituisce un ottimo bersaglio per modulare la permeabilità vascolare. “Ciò che accade nelle

anomalie benigne e neoplastiche è che i vasi non controllano più adeguatamente la propria permeabilità. Se riuscissimo a

normalizzare i vasi potremmo frenare l’altrimenti inevitabile entrata in circolo di cellule metastatiche in arrivo dalle sedi primitive

come il polmone o il seno ed  anche evitare le emorragie”.

Seconda scienziata donna nella Top Italian Scientists in Biomedical Sciences, Elisabetta Dejana è a capo di un team di venti

ricercatori, dieci in Ifom e dieci in Svezia, dove rettore e vice rettore sono donne, come lo sono la maggior parte dei capi delle unità

di ricerca. “Lì il ruolo femminile e il lavoro femminile vengono rispettati e valutati. Affinché ciò possa accadere anche nel nostro paese

sono necessari interventi a diversi livelli, dal sostegno alla maternità, all’adozione di misure volte a garantire la parità di genere

nell’occupazione, negli avanzamenti e nella retribuzione, fino a un cambiamento culturale per cui non spetti più solo alla donna il

carico del lavoro domestico e di cura dei figli e dei famigliari”. La cerimonia di consegna degli Ambrogini d’Oro si svolgerà lunedì 7

dicembre in streaming sul sito del Comune di Milano.

Fonte

Melanoma, la prevenzione è un salvavita  Covid, l’effetto anche sulle carie dei più
piccoli
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Ambrogino d’Oro, cerimonia di
premiazione: tra i premiati l’oncologa
Elisabetta Dejana e i Ferragnez
La pandemia e le regole anti‐assembramento hanno stravolto anche la storica cerimonia
del 7 Dicembre 2020 per l’assegnazione dell’Ambrogino d’Oro a Milano. La cerimonia,
infatti, è stata trasmessa in streaming sul sito del comune di Milano. Per quest’anno la
Commissione per la concessione delle civiche benemerenze ha selezionato quattro
medaglie d’oro alla memoria, quindici medaglie d’oro e venti attestati di civica
benemerenza. Tra i cittadini che hanno ricevuto l’Ambrogino d’Oro 2020 c’è anche la
biologa e ricercatrice oncologica Elisabetta Dejana dell’Ifom Istituto Firc di Oncologia
Molecolare e dell’Università di Uppsala in Svezia.

Ambrogino d’Oro 2020 all’oncologa Elisabetta Dejana
Elisabetta Dejana, dell’Ifom Istituto Firc di Oncologia Molecolare e dell’Università di
Uppsala in Svezia, ha ricevuto l’Ambrogino d’Oro. La donna, come riportato da
Repubblica, ha dichiarato: «Sono felice e credo sia la conferma dell’importanza che questa
città riconosce alla ricerca. Mi auguro possa essere di ispirazione per i molti giovani che la
abitano e per quelli che qui verranno a studiare e lavorare». Elisabetta Dajana è a capo di un
team di venti ricercatori, dove rettore e vice rettore sono donne: «Lì il ruolo femminile e il
lavoro femminile vengono rispettati e valutati. Affinché ciò possa accadere anche nel nostro
paese sono necessari interventi a diversi livelli, dal sostegno alla maternità, all’adozione di
misure volte a garantire la parità di genere nell’occupazione, negli avanzamenti e nella
retribuzione, fino a un cambiamento culturale per cui non spetti più solo alla donna il carico
del lavoro domestico e di cura dei figli e dei famigliari».
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Gli altri premiati
L’Ambrogino d’Oro 2020 è stato consegnato anche ad altri personaggi illustri, che con il
loro contributo sono riusciti a sostenere la città di Milano durante questa pandemia.
Premiati, tra gli altri, Fedez e Chiara Ferragni: lo scorso marzo la coppia ha donato
100mila euro all’ospedale San Raffaele di Milano e ha lanciato anche una grande raccolta
fondi che ha permesso di aprire nuove terapie intensive. Ambrogino d’oro anche a:
Giorgio Vittadini, professore ordinario di Statistica metodologica all’Università degli
Studi di Milano Bicocca, fondatore e presidente della Fondazione per la Sussidiarietà, al
cantautore Fabio Concato, all’ex direttore del Piccolo Teatro di Milano, Sergio Escobar, a
Claudio Trotta, il promoter di concerti, al velista Ambrogio Beccaria e  a Cosima
Buccoliero, direttrice del carcere di Bollate. >> Altre News

Post Views: 2

Football news:
Liverpool vuole estendere il contratto con Fabinho. È considerato uno dei giocatori
indispensabili
Classico ‐ da mourinho, 44 baldacchino‐da Arteta. Attacco posizionale Dell'Arsenale‐
oscurità
Scholes sulla transizione di Weinaldum a Barcellona: perché dovrebbe lasciare Liverpool?
Chissà quanti Koeman sarà l'allenatore del Barça
Miquel Arteta: ha cercato di spingere il Partito di nuovo in campo in modo da fare del suo
meglio. Aveva bisogno di cadere
L'ex giocatore della Villa Dublin delle fan Миллуолла: non Sono d'accordo con
l'ammirazione del ginocchio ‐ quindi sono razzisti
S ha iniziato a vendere t‐shirt Maradona 1993, in cui Messi ha festeggiato il gol
Attenzione, ragazzi in Bundesliga: l'attaccante è uscito in porta vuota, ha fermato la palla
e 7 secondi nervoso avversario
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Home ›  News ›  Ambrogino d’Oro, cerimonia di prem…

Ambrogino d’Oro, cerimonia di premiazione: tra i
premiati l’oncologa Elisabetta Dejana e i Ferragnez

La pandemia e le regole anti-assembramento hanno stravolto anche la storica

cerimonia del 7 Dicembre 2020 per l’assegnazione dell’Ambrogino d’Oro a Milano.

La cerimonia, infatti, è stata trasmessa in streaming sul sito del comune di Milano.

Per quest’anno la Commissione per la concessione delle civiche benemerenze ha

selezionato quattro medaglie d’oro alla memoria, quindici medaglie d’oro e venti

attestati di civica benemerenza. Tra i cittadini che hanno ricevuto l’Ambrogino d’Oro

2020 c’è anche la biologa e ricercatrice oncologica Elisabetta Dejana dell’Ifom

Istituto Firc di Oncologia Molecolare e dell’Università di Uppsala in Svezia.

Leggi anche –> Azzolina, scuola fino a luglio e lezioni il sabato: il piano
prevede anche turni pomeridiani
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Ambrogino d’Oro 2020 all’oncologa Elisabetta Dejana

Elisabetta Dejana, dell’Ifom Istituto Firc di Oncologia Molecolare e dell’Università di

Uppsala in Svezia, ha ricevuto l’Ambrogino d’Oro. La donna, come riportato da

Repubblica, ha dichiarato: «Sono felice e credo sia la conferma dell’importanza che

questa città riconosce alla ricerca. Mi auguro possa essere di ispirazione per i molti

giovani che la abitano e per quelli che qui verranno a studiare e lavorare». Elisabetta

Dajana è a capo di un team di venti ricercatori, dove rettore e vice rettore sono

donne: «Lì il ruolo femminile e il lavoro femminile vengono rispettati e valutati.

Affinché ciò possa accadere anche nel nostro paese sono necessari interventi a

diversi livelli, dal sostegno alla maternità, all’adozione di misure volte a garantire la

parità di genere nell’occupazione, negli avanzamenti e nella retribuzione, fino a un

cambiamento culturale per cui non spetti più solo alla donna il carico del lavoro

domestico e di cura dei figli e dei famigliari».

Gli altri premiati

L’Ambrogino d’Oro 2020 è stato consegnato anche ad altri personaggi illustri, che

con il loro contributo sono riusciti a sostenere la città di Milano durante questa

pandemia. Premiati, tra gli altri, Fedez e Chiara Ferragni: lo scorso marzo la coppia

ha donato 100mila euro all’ospedale San Raffaele di Milano e ha lanciato anche una

grande raccolta fondi che ha permesso di aprire nuove terapie intensive.

Ambrogino d’oro anche a: Giorgio Vittadini, professore ordinario di Statistica

metodologica all’Università degli Studi di Milano Bicocca, fondatore e presidente

della Fondazione per la Sussidiarietà, al cantautore Fabio Concato, all’ex direttore

del Piccolo Teatro di Milano, Sergio Escobar, a Claudio Trotta, il promoter di

concerti, al velista Ambrogio Beccaria e  a Cosima Buccoliero, direttrice del carcere

di Bollate. >> Altre News
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Commenta

   

Ambrogino d’Oro | cerimonia di premiazione |
tra i premiati l’oncologa Elisabetta Dejana e i
Ferragnez

La pandemia e le regole anti-assembramento hanno stravolto anche la storica

cerimonia del 7 Dicembre ...
Segnalato da : urbanpost

Ambrogino d’Oro, cerimonia di premiazione: tra i premiati l’oncologa Elisabetta Dejana e i

Ferragnez (Di lunedì 7 dicembre 2020) La pandemia e le regole anti-assembramento hanno

stravolto anche la storica cerimonia del 7 Dicembre 2020 per l’assegnazione dell’Ambrogino

d’Oro a Milano. La cerimonia, infatti, è stata trasmessa in streaming sul sito del comune di

Milano. Per quest’anno la Commissione per la concessione delle civiche benemerenze ha

selezionato quattro medaglie d’Oro alla memoria, quindici medaglie d’Oro e venti attestati di

civica benemerenza. Tra i cittadini che hanno ricevuto l’Ambrogino d’Oro 2020 c’è anche la

biologa e ricercatrice oncologica Elisabetta Dejana dell’Ifom Istituto Firc di Oncologia Molecolare

e dell’Università di Uppsala in Svezia. Leggi anche –> Azzolina, scuola fino a luglio e lezioni il

sabato: il piano ...
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CORRIERE DELLA SERA

MILANO
VERSO GLI AIIiHROGCA3I D'ORO

Le giovani scienziate
sulle orme di Dejana
di Silvio Garattini a pagina 9

L'idenffldt dei tumori
e il soffillo di cristallo
Le sfide vinte di Dejana
Scala le classifiche mondiali. «Esempio da seguire»

di Silvio Garattini

Chi ha avuto il privilegio di
collaborare per ragioni di ri-
cerca non può che essere feli-
ce per l'attribuzione dell'Am-
brogino d'oro del Comune di
Milano alla professoressa Eli-
sabetta Dejana, scienziata di
fama internazionale, per gli
importanti contributi nella ri-
cerca di base e applicativa.
Dapprima gli studi sui mec-

canismi della coagulazione e
dell'aggregazione piastrinica
condotti negli anni di ricerca
al «Mario Negri» e poi per le
sue ricerche sull'angiogenesi
dei tumori e di alcune malat-
tie rare condotte all'Istituto
Firc di Oncologia Molecolare
(Ifom), creato nel 1998 per vo-
lontà della benemerita Fon-
dazione Airc che sostiene
gran parte della ricerca italia-
na in oncologia, con l'iniziale

coinvolgimento dell'Istituto
Nazionale dei Tumori, del-
l'Università Statale di Milano,
del San Raffaele, dello Ieo e
dell'Istituto di Ricerche Far-
macologiche Mario Negri.

Elisabetta Dejana è oggi re-
sponsabile in Ifom di un
gruppo di 20 ricercatori pro-
venienti da tutto il mondo per
realizzare un importante pro-
getto riguardante il sistema
vascolare del cancro. Si tratta
di un problema fondamentale
perché dalla rete vascolare
presente nei tumori dipende
il grado di proliferazione del-
le cellule tumorali, nonchéla
possibilità di migrazione del-
le cellule per formare meta-
stasi e la penetrazione dei far-
maci nel contesto tumorale.
Le oltre 40o pubblicazioni

su riviste scientifiche interna-
zionali sono la testimonianza
di un eccezionale contributo
alla ricerca oncologica. Per
descrivere i meriti di Betta,

come sono uso chiamarla, sa-
rebbe necessaria almeno una
pagina del Corriere. Si può ri-
cordare che insegna anche al-
la prestigiosa Università di
Uppsala, è membro dell'Acca-
demia dei Lincei e recente-
mente è stata incaricata di far
parte del Comitato Scientifico
e Tecnico per il Covid-19. Ha
ricevuto un gran numero di
premi nazionali e internazio-
nali fra cui il premio dell'In-
serm francese e l'Onore al Me-
rito della Repubblica.
La sua carriera di ricercatrice

l'ha portata ad essere per i suoi
meriti scientifici in testa alle
classifiche dei migliori scien-
ziati italiani nel mondo. Una
personalità come la sua non
poteva sottrarsi alla necessità
di operare per migliorare la si-
tuazione della ricerca in Italia
ridotta alla miseria in termini
di ricercatori e di finanziamen-
ti, con l'aggiunta di insopporta-
bili ostacoli alla sperimenta-

zione animale e alle complica-
zioni della burocrazia.
La straordinaria carriera

scientifica di Elisabetta va va-
lutata considerando la diffi-
coltà che le donne hanno nel-
l'ambito di un mondo accade-
mico prevalentemente ma-
schilista in cui le donne, pur
contribuendo in gran numero
alla ricerca hanno scarse pos-

sibilità di ottenere la giusta va-
lorizzazione. Per questo la sua
spiccata attenzione alla sensi-
bile tematica relativa al rap-
porto tra Donne e Scienza è un
indice del suo impegno per ot-
tenere pari opportunità. Il suo
entusiasmo per la scienza e le
sue capacità divulgative ci au-
guriamo che siano contagiose
e possano contribuire a solle-
vare le sorti della scienza nel
nostro Paese. La scienza non è
una spesa ma un investimento
necessario per assicurare salu-
te e benessere a tutti.
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MILANO

Chi è
Elisabetta
Dejana,
bolognese,
classe 1951,
è docente
universitaria
e guida il
programma
di ricerca sul
sistema
vascolare del
cancro in Ifom.
Per meriti
scientifici ottiene
l'Ambrogino
d'oro

• La parola

IFOM

Nel 1998 la Firc
(Fondazione italiana per la
ricerca sul cancro) è
entrata nel campo della
ricerca allestendo l'Ifom,
istituto di oncologia
molecolare dedicato allo
studio sulla formazione e
sviluppo dei tumori

L'autore

i Silvio
Garattini,
92 anni,
farmacologo,
ha fondato
l'istituto
«Mario Negri»
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Il presidente Melazzini al webinar Arisla: “con i nuovi progetti
puntiamo ad avvicinarci e identificare una soluzione per
contrastare la malattia"
Arisla annuncia i progetti vincitori della ‘call for
projects 2020’

Al Webinar AriSLA di oggi sono intervenuti il Consulente del
Ministro della Salute, Prof. Walter Ricciardi, il Responsabile
scientifico AriSLA, Anna Ambrosini, e i ricercatori finanziati di
Milano, Pavia, Padova, Torino, Trieste e Verona.
Milano, 4 dicembre 2020 –  
AriSLA, Fondazione Italiana di ricerca per la Sclerosi Laterale
Amiotrofica (SLA), annuncia il finanziamento di sette nuovi
progetti selezionati con il Bando 2020, aperto la scorsa
primavera per selezionare la migliore ricerca scientifica in
Italia sulla SLA, gravissima malattia neurodegenerativa che nel
nostro Paese colpisce circa 6000 persone e per la quale ad oggi

non esiste una cura efficace.
Una notizia comunicata pochi minuti fa dal Presidente di AriSLA, Mario Melazzini, in occasione del Webinar
“Ricerca scientifica d’eccellenza: prospettive e sfide per un futuro senza SLA” promosso dalla Fondazione e
svoltosi stamattina. INVESTIMENTO SUI PROGETTI - Sarà di 762mila euro l’investimento complessivo erogato
da AriSLA per i sette nuovi studi di ricerca di base, pre-clinica e clinica osservazionale giudicati meritevoli di
finanziamento dalla Commissione scientifica internazionale e coinvolgerà 9 gruppi di ricerca distribuiti tra
Milano, Pavia, Padova, Torino, Trieste e Verona. 
IL PRESIDENTE DI ARISLA, MARIO MELAZZINI:
“In questo difficile momento, in cui anche il mondo della ricerca è sotto pressione a causa dell’emergenza
sanitaria, abbiamo voluto rinnovare il nostro impegno al fianco di chi fa ricerca sulla SLA, per tenere alta
l’attenzione su patologie come questa, che non possono aspettare. Il nostro finanziamento - ha sottolineato Mario
Melazzini - ci permette di contrastare la SLA su diversi fronti, sia attraverso studi molto solidi che utilizzano
metodologie all’avanguardia, che grazie a progetti che consentono di sviluppare idee innovative più rischiose.Il
nostro compito come AriSLA è supportare le migliori idee progettuali e fare in modo che anche i più giovani e chi
arriva da ambiti di studio diversi possa contribuire a questo progetto. Gli studi sostenuti fino ad oggi hanno
raggiunto risultati importanti in termini di aumento della conoscenza, con pubblicazioni scientifiche di impatto
sulla comunità internazionale. Grazie al nostro impegno in questi anni sono stati investiti oltre 12,4 milioni di
euro per la ricerca, finanziati ben 78 progetti e supportati 129 ricercatori su tutto il territorio italiano, a cui si
aggiungeranno quelli sostenuti con l’ultimo bando. E’ fondamentale non fermare il lavoro fatto fino ad oggi e
andare avanti, con speranza e fiducia, finchè la SLA non sarà sconfitta”. IL RESPONSABILE SCIENTIFICO DI
ARISLA, ANNA AMBROSINI: “La risposta dei ricercatori al Bando AriSLA quest’anno è stata significativa con
oltre 100 proposte ricevute. Questo significa che esiste una comunità di ricercatori che non si arrende e vuole
mettersi in gioco per sconfiggere questa malattia. Il processo di selezione in “peer-review”, che premia il merito
scientifico, l’originalità e l’innovatività dei progetti, ci ha permesso di individuare anche quest’anno studi molto
competitivi. Alcuni progetti proseguiranno su filoni di ricerca su cui la Fondazione ha già investito in precedenza,
quali la genetica, i meccanismi di danno e riparazione del DNA, le modificazioni epigenetiche del DNA e il ruolo
del sistema immunitario. Altri andranno - ha detto Anna Ambrosini -. ad affrontare aree di studio ancora poco
esplorate come la SLA giovanile e l’impatto di mutazioni che solo di recente si è ipotizzato possano essere
correlate all’insorgenza della malattia. Attraverso tecnologie innovative che permettono di studiare il nucleo di
singoli motoneuroni, sarà inoltre studiata la differente suscettibilità alla degenerazione dei motoneuroni per
comprendere quali siano i fattori molecolari che causano un diverso decorso della patologia. Grazie a questi
progetti potremo compiere nuovi passi verso l’identificazione di terapie efficaci per le persone con SLA”. 
A presentare gli obiettivi dei nuovi progetti nel corso del Webinar, moderato dal giornalista di Avvenire
Francesco Ognibene, sono stati direttamente i ricercatori intervenuti. 
Il coordinatore del progetto ‘DDR&ALS’ Fabrizio d’Adda di Fagagna, dell’IFOM -Istituto Fondazione FIRC di
Oncologia Molecolare di Milano, insieme al partner Sofia Francia dell’Istituto di Genetica Molecolare Luigi Luca
Cavalli Sforza – CNR di Pavia, hanno spiegato che lo studio avrà lo scopo di “testare nuovi approcci farmacologici
in grado di modulare la risposta del DDR (DNA Damage Response), ovvero il meccanismo, riscontrato alterato
nei pazienti SLA, che le cellule adottano per rilevare il danno al DNA e ripararlo rapidamente”.  
Il coordinatore del progetto ‘AZYGOS 2.0’ Nicola Ticozzi dell’Istituto Auxologico Italiano, IRCCS, di Milano e
dell’Università degli Studi di Milano, insieme al partner Andrea Calvo dell’Università degli Studi di Torino e
dell'AOU Città della Salute e della Scienza di Torino, punteranno a “identificare nuovi geni recessivi (cioè che
determinano la comparsa della SLA solo quando un soggetto eredita mutazioni geniche identiche da entrambi i
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genitori), analizzando un gruppo di pazienti con SLA i cui genitori siano cugini di primo o di secondo grado, al fine
di comprendere come le mutazioni individuate contribuiscano a causare la morte dei motoneuroni”.Marco
Baralle del Centro Internazionale di Ingegneria Genetica e Biotecnologia (ICGEB) di Trieste e coordinatore del
progetto ‘Epicon’ ha spiegato che lo scopo del progetto è “capire come la regolazione epigenetica influenzi
l’espressione della proteina TDP-43, la cui aggregazione avviene in maniera aberrante nella maggior parte dei
pazienti con SLA, anche in assenza di specifiche mutazioni”.Marco Bisaglia dell’Università degli Studi di Padova ha
illustrato lo scopo del suo progetto ‘ALSoDJ-1’ che è “comprendere in che modo la proteina DJ-1 sia implicata
nella SLA e valutare se e come la sua interazione con altre proteine associate a forme familiari di SLA, come
SOD1, TDP-43 e FUS, sia implicata nell’insorgenza della malattia”.Giovanni Nardo dell’Istituto di Ricerche
Farmacologiche Mario Negri IRCCS di Milano ha presentato il suo progetto ‘MacrophALS’ che mira a “verificare
se sia possibile modulare gli effetti del sistema immunitario sulle fibre muscolari e comprendere il ruolo dei
macrofagi durante la degenerazione muscolare”.Andrea Vettori dell’Università degli Studi di Verona, con il
progetto ‘zebraSLA, si pone come obiettivo quello di “studiare la funzione dell’alsina2 (ALS2) e il suo
coinvolgimento nella SLA giovanile (JALS), attraverso la generazione di un nuovo modello di zebrafish, un piccolo
pesce d’acqua dolce già utilizzato con successo per studiare altre malattie neurodegenerative”.Emanuela Zuccaro
dell’Istituto Veneto di Medicina Molecolare (VIMM) di Padova ha spiegato come il suo progetto ‘MOVER’ intenda
“studiare la diversa suscettibilità alla degenerazione dei motoneuroni nella SLA attraverso l’identificazione del
profilo di espressione genica di specifici gruppi neuronali tramite tecniche all'avanguardia”. 
LA TESTIMONIANZA DEL PRESIDENTE E DEL VICE PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE SCIENTIFICA SUL
PROCESSO DI SELEZIONE DEI PROGETTI – 
Nicholas Maragakis, Professore di Neurologia alla “The Johns Hopkins University” in Baltimora, Maryland, USA,
è stato il Presidente della Commissione scientifica che ha valutato i progetti, e Ludo Van Den Bosch, Professore
di Neurobiologia al "VIB-KU Leuven Center for Brain & Disease Research" a Leuven in Belgio ha co- presieduto la
Commissione quest’anno: da loro arriva una significativa testimonianza della passione e scrupolosità con cui è
stato realizzato il processo di selezione delle candidature al Bando AriSLA 2020. 
“Il  confronto tra i  revisori,  a volte anche intenso, permette di selezionare i  progetti più meritevoli e
concretamente fattibili” ha spiegato il Presidente della Commissione Maragakis. “è importante che nessuno dei
revisori coinvolti abbia reali conflitti di interesse e valuti il progetto esclusivamente per il suo valore scientifico”
ha aggiunto il Vice Presidente Van Den Bosch. “Dalle candidature emerge uno spaccato della ricerca italiana di
‘alta qualità”, hanno affermato, “che negli anni continua a crescere e a migliorarsi. Per questo, come scienziati,
siamo dispiaciuti di non poter supportare un numero maggiore di progetti”. 
Ma l’invito che arriva, rivolto soprattutto ai giovani ricercatori e a coloro che lavorano in altri ambiti di ricerca, è
quello di ‘continuare a proporre idee innovative per studiare la SLA da diverse prospettive e riuscire a
comprenderla meglio’.
DIALOGO DI SCIENZA TRA IL PRESIDENTE DI ARISLA MELAZZINI E IL PROF. WALTER RICCIARDI - 
Il Webinar si è concluso con un momento di confronto tra il Presidente di AriSLA Mario Melazzini e il Prof.
Walter Ricciardi, consigliere del Ministro della Salute Roberto Speranza per l'emergenza coronavirus e
Professore ordinario d'Igiene e Medicina Preventiva all'Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma, oltre che
Direttore scientifico centrale ICS Maugeri. Dal dibattito è emerso come l’emergenza sanitaria abbia portato in
primo piano il valore della ricerca scientifica e quanto sia importante continuare a investire per sostenere il
lavoro prezioso degli scienziati. Entrambi hanno convenuto su quanto anche la pandemia abbia dimostrato che le
risposte più efficaci arrivino dalla ‘forte alleanza tra mondo della scienza e quello delle Istituzioni e che con la
ricerca si possano vincere le battaglie più difficili, non solo contro l’emergenza attuale ma anche contro patologie
come la SLA. In particolar modo il Presidente Melazzini ha sottolineato l’impegno di AriSLA a fare in modo che la
ricerca sulla SLA vada avanti, puntando sull’eccellenza e innovatività dei progetti finanziati, per trovare al più
presto le risposte attese dalla comunità dei pazienti.
sabato 5 dicembre 2020
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GLI AMBROGINI LA SCIENZIATA

L’identikit dei tumori e il soffitto di
cristallo, le sfide vinte di Dejana
Elisabetta Dejana, scienziata di fama internazionale, per gli importanti contributi nella
ricerca di base e applicativa. «Esempio da seguire»

Chi ha avuto il privilegio di collaborare per ragioni di ricerca non può che essere
felice per l’attribuzione dell’Ambrogino d’oro del Comune di Milano alla
professoressa Elisabetta Dejana, scienziata di fama internazionale, per gli
importanti contributi nella ricerca di base e applicativa.

Dapprima gli studi sui meccanismi della coagulazione e dell’aggregazione
piastrinica condotti negli anni di ricerca al «Mario Negri» e poi per le sue ricerche
sull’angiogenesi dei tumori e di alcune malattie rare condotte all’Istituto Firc di
Oncologia Molecolare (Ifom), creato nel 1998 per volontà della benemerita
Fondazione Airc che sostiene gran parte della ricerca italiana in oncologia, con
l’iniziale coinvolgimento dell’Istituto Nazionale dei Tumori, dell’Università Statale di
Milano, del San Raffaele, dello Ieo e dell’Istituto di Ricerche Farmacologiche Mario
Negri.

Elisabetta Dejana è oggi responsabile in Ifom di un gruppo di 20 ricercatori
provenienti da tutto il mondo per realizzare un importante progetto riguardante il
sistema vascolare del cancro. Si tratta di un problema fondamentale perché dalla rete
vascolare presente nei tumori dipende il grado di proliferazione delle cellule
tumorali, nonché la possibilità di migrazione delle cellule per formare metastasi e la
penetrazione dei farmaci nel contesto tumorale.
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Sfoglia la rivista mensile

Arisla annuncia i progetti vincitori della “Call for
projects 2020”
04/12/2020 in News

Il presidente Melazzini: Con i nuovi progetti puntiamo ad avvicinare e identificare una

soluzione per contrastare la malattia.

Arisla, Fondazione Italiana di ricerca per la Sclerosi Laterale Amiotrofica (Sla), annuncia il

finanziamento di sette nuovi progetti selezionati con il Bando 2020, aperto la scorsa

primavera per selezionare la migliore ricerca scientifica in Italia sulla Sla, gravissima malattia

neurodegenerativa che nel nostro Paese colpisce circa 6000 persone e per la quale

ad oggi non esiste una cura efficace. Una notizia comunicata dal Presidente di Arisla, Mario

Melazzini, in occasione del Webinar “Ricerca scientifica d’eccellenza: prospettive e sfide per

un futuro senza SLA” promosso dalla Fondazione e svoltosi stamattina. Sarà di 762mila euro

l’investimento complessivo erogato da Arisla per i sette nuovi studi di ricerca di base, pre-

clinica e clinica osservazionale giudicati meritevoli di finanziamento dalla Commissione

scientifica internazionale e coinvolgerà 9 gruppi di ricerca distribuiti tra Milano, Pavia,

Padova, Torino, Trieste e Verona. “In questo difficile momento, in cui anche il mondo della

ricerca è sotto pressione a causa dell’emergenza sanitaria, abbiamo voluto rinnovare il nostro

impegno al fianco di chi fa ricerca sulla Sla, per tenere alta l’attenzione su patologie come

questa, che non possono aspettare. Il nostro finanziamento – ha sottolineato Mario

Melazzini – ci permette di contrastare la Sla su diversi fronti, sia attraverso studi molto solidi

che utilizzano metodologie all’avanguardia, che grazie a progetti che consentono

di sviluppare idee innovative più rischiose. Il nostro compito come Arisla è supportare le

migliori idee progettuali e fare in modo che anche i più giovani e chi arriva da ambiti di studio

diversi possa contribuire a questo progetto. Gli studi sostenuti fino ad oggi hanno raggiunto

risultati importanti in termini di aumento della conoscenza, con pubblicazioni scientifiche di

impatto sulla comunità internazionale. Grazie al nostro impegno in questi anni sono stati

investiti oltre 12,4 milioni di euro per la ricerca, finanziati ben 78 progetti e supportati 129

ricercatori su tutto il territorio italiano, a cui si aggiungeranno quelli sostenuti con l’ultimo

bando. È fondamentale non fermare il lavoro fatto fino ad oggi e andare avanti, con speranza

e fiducia, finché la Sla non sarà sconfitta”. “La risposta dei ricercatori al Bando Arisla

quest’anno è stata significativa con oltre 100 proposte ricevute. Questo significa che esiste

una comunità di ricercatori che non si arrende e vuole mettersi in gioco per sconfiggere

questa malattia. Il processo di selezione in “peer-review”, che premia il merito scientifico,

l’originalità e l’innovatività dei progetti, ci ha permesso di individuare anche quest’anno studi

molto competitivi. Alcuni progetti proseguiranno su filoni di ricerca su cui la Fondazione ha

già investito in precedenza, quali la genetica, i meccanismi di danno e riparazione del Dna,

le modificazioni epigenetiche del Dna e il ruolo del sistema immunitario. Altri andranno – ha
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detto Anna Ambrosini, responsabile scientifico di Arisla -. ad affrontare aree di studio ancora

poco esplorate come la Sla giovanile e l’impatto di mutazioni che solo di recente si è

ipotizzato possano essere correlate all’insorgenza della malattia. Attraverso tecnologie

innovative che permettono di studiare il nucleo di singoli motoneuroni, sarà inoltre studiata la

differente suscettibilità alla degenerazione dei motoneuroni per comprendere quali siano i

fattori molecolari che causano un diverso decorso della patologia. Grazie a questi progetti

potremo compiere nuovi passi verso l’identificazione di terapie efficaci per le persone con

Sla”. A presentare gli obiettivi dei nuovi progetti nel corso del Webinar, moderato dal

giornalista di Avvenire Francesco Ognibene,  sono stati direttamente i ricercatori intervenuti.

Il coordinatore del progetto ‘Ddr&Als’ Fabrizio d’Adda di Fagagna, dell’Ifom -Istituto

Fondazione Firc di Oncologia Molecolare di Milano, insieme al partner Sofia

Francia dell’Istituto di Genetica Molecolare Luigi Luca Cavalli Sforza – Cnr di Pavia, hanno

spiegato che lo studio avrà lo scopo di “testare nuovi approcci farmacologici in grado di

modulare la risposta del Ddr (Dna Damage Response), ovvero il meccanismo, riscontrato

alterato nei pazienti Sla, che le cellule adottano per rilevare il danno al Dna e ripararlo

rapidamente”.  Il coordinatore del progetto ‘Azygos 2.0’ Nicola Ticozzi dell’Istituto Auxologico

Italiano, Irccs, di Milano e dell’Università degli Studi di Milano, insieme al partner Andrea

Calvo dell’Università degli Studi di Torino e dell’Aou Città della Salute e della Scienza di

Torino, punteranno a “identificare nuovi geni recessivi (cioè che determinano la comparsa

della Sla solo quando un soggetto eredita mutazioni geniche identiche da entrambi i

genitori), analizzando un gruppo di pazienti con Sla i cui genitori siano cugini di primo o di

secondo grado, al fine di comprendere come le mutazioni individuate contribuiscano a

causare la morte dei motoneuroni”. Marco Baralle del Centro Internazionale di Ingegneria

Genetica e Biotecnologia (Icgeb) di Trieste e coordinatore del progetto ‘Epicon’ ha spiegato

che lo scopo del progetto è “capire come la regolazione epigenetica influenzi l’espressione

della proteina TDP-43, la cui aggregazione avviene in maniera aberrante nella maggior parte

dei pazienti con Sla, anche in assenza di specifiche mutazioni”. Marco Bisaglia

dell’Università degli Studi di Padova ha illustrato lo scopo del suo progetto ‘AlSoDJ-1’ che è

“comprendere in che modo la proteina DJ-1 sia implicata nella Sla e valutare se e come la

sua interazione con altre proteine associate a forme familiari di Sla, come SOD1, TDP-43 e

FUS, sia implicata nell’insorgenza della malattia”. Giovanni Nardo dell’Istituto di

Ricerche Farmacologiche Mario Negri Irccs di Milano ha presentato il suo progetto

‘MacrophALS’ che mira a “verificare se sia possibile modulare gli effetti del sistema

immunitario sulle fibre muscolari e comprendere il ruolo dei macrofagi durante la

degenerazione muscolare”. Andrea Vettori dell’Università degli Studi di Verona, con il

progetto ‘zebraSLA, si pone come obiettivo quello di “studiare la funzione dell’alsina2 (ALS2)

e il suo coinvolgimento nella Sla giovanile (Jals), attraverso la generazione di un nuovo

modello di zebrafish, un piccolo pesce d’acqua dolce già utilizzato con successo per

studiare altre malattie neurodegenerative”. Emanuela Zuccaro dell’Istituto Veneto di Medicina

Molecolare (Vimm) di Padova ha spiegato come il suo progetto ‘Mover’ intenda “studiare la

diversa suscettibilità alla degenerazione dei motoneuroni nella Sla attraverso l’identificazione

del profilo di espressione genica di specifici gruppi neuronali tramite tecniche

all’avanguardia”.

La testimonianza del presidente e del vice presidente della Commissione scientifica sul

processo di selezione dei progetti

Nicholas Maragakis, Professore di Neurologia alla “The Johns Hopkins University” in

Baltimora, Maryland, USA, è stato il Presidente della Commissione scientifica che ha

valutato i progetti, e Ludo Van Den Bosch, Professore di Neurobiologia al “VIB-KU Leuven

Center for Brain & Disease Research” a Leuven in Belgio ha co- presieduto la Commissione

quest’anno: da loro arriva una significativa testimonianza della passione e scrupolosità con

cui è stato realizzato il processo di selezione delle candidature al Bando AriSLA 2020. “Il

confronto tra i revisori, a volte anche intenso, permette di selezionare i progetti più meritevoli

e concretamente fattibili” ha spiegato il Presidente della Commissione Maragakis. “È

importante che nessuno dei revisori coinvolti abbia reali conflitti di interesse e valuti il

progetto esclusivamente per il suo valore scientifico” ha aggiunto il Vice Presidente Van Den

Bosch. “Dalle candidature emerge uno spaccato della ricerca italiana di ‘alta qualità”, hanno

affermato, “che negli anni continua a crescere e a migliorarsi. Per questo, come scienziati,

siamo dispiaciuti di non poter supportare un numero maggiore di progetti”. Ma l’invito che

arriva, rivolto soprattutto ai giovani ricercatori e a coloro che lavorano in altri ambiti di ricerca,

è quello di ‘continuare a proporre idee innovative per studiare la SLA da diverse prospettive e

riuscire a comprenderla meglio’.

Dialogo di scienza tra il presidente Arisla Melazzini e il Prof. Walter Ricciardi

Il Webinar si è concluso con un momento di confronto tra il Presidente di AriSLA Mario

Melazzini e Walter Ricciardi, consigliere del Ministro della Salute Roberto Speranza per

l’emergenza coronavirus e Professore ordinario d’Igiene e Medicina Preventiva all’Università

Cattolica del Sacro Cuore di Roma, oltre che Direttore scientifico centrale Ics Maugeri. Dal

dibattito è emerso come l’emergenza sanitaria abbia portato in primo piano il valore della

ricerca scientifica e quanto sia importante continuare a investire per sostenere il lavoro
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 Covid19, una rete Iss monitora le donne positive in gravidanza

Giorgio Palù nuovo presidente Aifa 

prezioso degli scienziati. Entrambi hanno convenuto su quanto anche la pandemia abbia

dimostrato che le risposte più efficaci arrivino dalla ‘forte alleanza tra mondo della scienza e

quello delle Istituzioni e che con la ricerca si possano vincere le battaglie più difficili, non

solo contro l’emergenza attuale ma anche contro patologie come la Sla. In particolar modo

il Presidente Melazzini ha sottolineato l’impegno di AriSLA a fare in modo che la ricerca sulla

Sla vada avanti, puntando sull’eccellenza e innovatività dei progetti finanziati, per trovare al

più presto le risposte attese dalla comunità dei pazienti.
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Ancora 54 morti per il
coronavirus in Piemonte, ma
calano di oltre 100 unità i
ricoveri tra terapie intensive e
ospedali
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Rivoli attivo servizio di pronto
soccorso psicologico nei
reparti Covid
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Tra i vincitori della 'Call
for Projects 2020' c'è
anche progetto della Città
della Salute di Torino

SANITÀ | 04 dicembre 2020, 19:03

Al Webinar AriSLA di oggi sono intervenuti il
Consulente del Ministro della Salute, Prof. Walter
Ricciardi, il Responsabile scientifico AriSLA, Anna
Ambrosini, e i ricercatori finanziati di Milano, Pavia,
Padova, Torino, Trieste e Verona
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Covid: in Piemonte crolla il
numero di ricoverati (‐153
rispetto a ieri), ma i nuovi
decessi sono 92
(h. 18:35)

Un tunnel anti‐Covid a Palazzo
Lascaris, Allasia: "In pochi
secondi eliminata ogni
possibile causa di contagio"
(h. 14:16)

Le Opposizioni in Regione:
“Per evitare la terza ondata
pronti a cabina di regia con
sindaci e prefetti"
(h. 11:51)

Il Covid ferma la medicina
ambulatoriale: “I malati
cronici peggiorano, va
ripristinata con urgenza”
(h. 10:28)
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AriSLA, Fondazione Italiana di ricerca per la
Sclerosi Laterale Amiotrofica (SLA), annuncia il
finanziamento di sette nuovi progetti selezionati
con il Bando 2020, aperto la scorsa primavera per
selezionare la migliore ricerca scientifica in Italia
sulla SLA, gravissima malattia neurodegenerativa
che nel nostro Paese colpisce circa 6000 persone e
per la quale ad oggi non esiste una cura efficace.

Una notizia comunicata pochi minuti fa dal
Presidente di AriSLA, Mario Melazzini, in
occasione del Webinar “Ricerca scientifica
d’eccellenza: prospettive e sfide per un futuro
senza SLA” promosso dalla Fondazione e svoltosi
stamattina.

INVESTIMENTO SUI PROGETTI ‐ Sarà di 762mila
euro l’investimento complessivo erogato da
AriSLA per i sette nuovi studi di ricerca di
base, pre‐clinica e clinica osservazionale
giudicati meritevoli di finanziamento dalla
Commissione scientifica internazionale e
coinvolgerà 9 gruppi di ricerca distribuiti tra
Milano, Pavia, Padova, Torino, Trieste e Verona.

IL PRESIDENTE DI ARISLA, MARIO MELAZZINI:
“In questo difficile momento, in cui anche il
mondo della ricerca è sotto pressione a causa
dell’emergenza sanitaria, abbiamo voluto
rinnovare il nostro impegno al fianco di chi fa
ricerca sulla SLA, per tenere alta l’attenzione su patologie come
questa, che non possono aspettare. Il nostro finanziamento ‐ ha
sottolineato Mario Melazzini ‐ ci permette di contrastare la SLA su
diversi fronti, sia attraverso studi molto solidi che utilizzano
metodologie all’avanguardia, che grazie a progetti che consentono di
sviluppare idee innovative più rischiose.

Il nostro compito come AriSLA è supportare le migliori idee progettuali e
fare in modo che anche i più giovani e chi arriva da ambiti di studio
diversi possa contribuire a questo progetto. Gli studi sostenuti fino ad
oggi hanno raggiunto risultati importanti in termini di aumento della
conoscenza, con pubblicazioni scientifiche di impatto sulla comunità
internazionale. Grazie al nostro impegno in questi anni sono stati
investiti oltre 12,4 milioni di euro per la ricerca, finanziati ben 78
progetti e supportati 129 ricercatori su tutto il territorio italiano, a
cui si aggiungeranno quelli sostenuti con l’ultimo bando. E’
fondamentale non fermare il lavoro fatto fino ad oggi e andare avanti,
con speranza e fiducia, finchè la SLA non sarà sconfitta”.

IL RESPONSABILE SCIENTIFICO DI ARISLA, ANNA AMBROSINI: “La risposta
dei ricercatori al Bando AriSLA quest’anno è stata significativa con oltre
100 proposte ricevute. Questo significa che esiste una comunità di
ricercatori che non si arrende e vuole mettersi in gioco per sconfiggere
questa malattia. Il processo di selezione in “peer‐review”, che premia il
merito scientifico, l’originalità e l’innovatività dei progetti, ci ha
permesso di individuare anche quest’anno studi molto competitivi. Alcuni
progetti proseguiranno su filoni di ricerca su cui la Fondazione ha già
investito in precedenza, quali la genetica, i meccanismi di danno e
riparazione del DNA, le modificazioni epigenetiche del DNA e il ruolo
del sistema immunitario. Altri andranno ‐ ha detto Anna Ambrosini ‐.
ad affrontare aree di studio ancora poco esplorate come la SLA
giovanile e l’impatto di mutazioni che solo di recente si è ipotizzato
possano essere correlate all’insorgenza della malattia. Attraverso
tecnologie innovative che permettono di studiare il nucleo di singoli
motoneuroni, sarà inoltre studiata la differente suscettibilità alla
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degenerazione dei motoneuroni per comprendere quali siano i fattori
molecolari che causano un diverso decorso della patologia. Grazie a
questi progetti potremo compiere nuovi passi verso l’identificazione di
terapie efficaci per le persone con SLA”.

A presentare gli obiettivi dei nuovi progetti nel corso del Webinar,
moderato dal giornalista di Avvenire Francesco Ognibene,  sono stati
direttamente i ricercatori intervenuti. Il coordinatore del progetto
‘DDR&ALS’ Fabrizio d’Adda di Fagagna, dell’IFOM ‐Istituto Fondazione
FIRC di Oncologia Molecolare di Milano, insieme al partner Sofia Francia
dell’Istituto di Genetica Molecolare Luigi Luca Cavalli Sforza – CNR di
Pavia, hanno spiegato che lo studio avrà lo scopo di “testare nuovi approcci
farmacologici in grado di modulare la risposta del DDR (DNA Damage
Response), ovvero il meccanismo, riscontrato alterato nei pazienti SLA, che
le cellule adottano per rilevare il danno al DNA e ripararlo rapidamente”.  

Il coordinatore del progetto ‘AZYGOS 2.0’ Nicola Ticozzi dell’Istituto
Auxologico Italiano, IRCCS, di Milano e dell’Università degli Studi di
Milano, insieme al partner Andrea Calvo dell’Università degli Studi di
Torino e dell'AOU Città della Salute e della Scienza di Torino, punteranno
a “identificare nuovi geni recessivi (cioè che determinano la comparsa della
SLA solo quando un soggetto eredita mutazioni geniche identiche da
entrambi i genitori), analizzando un gruppo di pazienti con SLA i cui
genitori siano cugini di primo o di secondo grado, al fine di comprendere
come le mutazioni individuate contribuiscano a causare la morte dei
motoneuroni”.

Marco Baralle del Centro Internazionale di Ingegneria Genetica e
Biotecnologia (ICGEB) di Trieste e coordinatore del progetto ‘Epicon’ ha
spiegato che lo scopo del progetto è “capire come la regolazione
epigenetica influenzi l’espressione della proteina TDP‐43, la cui
aggregazione avviene in maniera aberrante nella maggior parte dei
pazienti con SLA, anche in assenza di specifiche mutazioni”.

Marco Bisaglia dell’Università degli Studi di Padova ha illustrato lo scopo
del suo progetto ‘ALSoDJ‐1’ che è “comprendere in che modo la proteina
DJ‐1 sia implicata nella SLA e valutare se e come la sua interazione con
altre proteine associate a forme familiari di SLA, come SOD1, TDP‐43 e
FUS, sia implicata nell’insorgenza della malattia”.

Giovanni Nardo dell’Istituto di Ricerche Farmacologiche Mario Negri
IRCCS di Milano ha presentato il suo progetto ‘MacrophALS’ che mira a
“verificare se sia possibile modulare gli effetti del sistema immunitario sulle
fibre muscolari e comprendere il ruolo dei macrofagi durante la
degenerazione muscolare”.

Andrea Vettori dell’Università degli Studi di Verona, con il progetto
‘zebraSLA, si pone come obiettivo quello di “studiare la funzione
dell’alsina2 (ALS2) e il suo coinvolgimento nella SLA giovanile (JALS),
attraverso la generazione di un nuovo modello di zebrafish, un piccolo
pesce d’acqua dolce già utilizzato con successo per studiare altre malattie
neurodegenerative”.

Emanuela Zuccaro dell’Istituto Veneto di Medicina Molecolare (VIMM) di
Padova ha spiegato come il suo progetto ‘MOVER’ intenda “studiare la
diversa suscettibilità alla degenerazione dei motoneuroni nella SLA
attraverso l’identificazione del profilo di espressione genica di specifici
gruppi neuronali tramite tecniche all'avanguardia”.

 comunicato stampa
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L’attuale emergenza sanitaria da Covid-19 rischia di trasformare il diritto alla

salute in un privilegio riservato a pochi: negli ultimi mesi il numero di poveri nel

mondo è aumentato di un milione di unità. Se non si interviene subito,

tante persone vulnerabili rischiano di non curarsi, restando il

silenzio. Fondazione Valter Longo Onlus, la prima in Italia dedicata a garantire a

tutti una vita lunga e sana, con particolare attenzione alle persone svantaggiate e

in povertà, lancia la prima campagna di Natale con un appello speciale a

donare una “Visita Sospesa” per garantire Assistenza Nutrizionale a chi non può

permettersela con una donazione simbolica a partire da 25 euro.  Grazie ai

contributi raccolti, pazienti in povertà, bambini, adulti e anziani svantaggiati e/o in

condizioni di difficoltà, potranno essere accolti presso il Punto Longevità di

Milano o assistiti presso le strutture e i servizi territoriali presso i quali la

Fondazione opera.  E per un consulto in totale sicurezza, i colloqui saranno

garantiti anche via What’s Up, Skype o semplice consulto telefonico.

È possibile fare la propria donazione direttamente dal sito della Fondazione

Valter Longo Onlus, nella sezione

dedicata: https://www.fondazionevalterlongo.org/dona-ora/ 

Fondazione Valter Longo Onlus nasce a Milano nel 2017 e si occupa di salute e

longevità, realizzando principalmente progetti di assistenza nutrizionale per

soggetti svantaggiati e progetti di educazione nelle scuole, ma anche progetti per il
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Articolo precedente

Trento. Tutta la magia delle feste nella
città illuminata con i canti di
montagna.

Articolo successivo

Urbani Tartufi e Ciro Scamardella

benessere e il miglioramento della qualità della vita dei dipendenti nell’ambito di

iniziative di welfare e well-being aziendale. La Fondazione nasce per volere

del Professor Valter Longo, Direttore del Programma di Oncologia e longevità

dell’IFOM (Istituto Firc di Oncologia Molecolare) di Milano e Direttore del Longevity

Institute dell’USC (University of Southern California) Davis School of Gerontology di

Los Angeles – conosciuto in tutto il mondo per l’invenzione del Programma che

mima il  digiuno e  p e r  i l  s u o  b e s t - s e l l e r  m o n d i a l e  “La dieta della

Longevità”, tradotto in 14 lingue con oltre 500mila copie vendute solo in Italia e

USA. Il Professor Valter Longo è stato inserito dalla rivista americana Time nella

lista dei 50 personaggi più influenti del 2018 in ambito salute.

 https://www.fondazionevalterlongo.org/
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 //  SPORTELLO CANCRO 

RICERCA TUMORI RARI

Cavernomi cerebrali, individuato
meccanismo che determina la
fragilità dei vasi sanguigni
Sono neoplasie benigne che di solito si manifestano nei 30-40enni. Ancora difficili da
curare, nei casi peggiori, possono provocare ictus emorragico. Ricercatori italiani hanno
scoperto il tipo di cellule endoteliali alla base della loro formazione

di  Vera Martinella

I cavernomi sono tumori cerebrali benigni che possono però avere conseguenze
serie per i pazienti. Sono molto difficili da trattare e hanno cause genetiche, ma un
gruppo di scienziati italiani ha scoperto qual è il tipo di cellule endoteliali alla base
della loro formazione. I dati raccolti nel nuovo studio, condotto dai ricercatori
dell’IFOM e dell’Università degli Studi di Milano, rappresentano una miniera
d’informazioni molto importante perché avere a disposizione il profilo genico
delle cellule potenzialmente responsabili della formazione delle lesioni
può tradursi in nuove possibilità di cura, orientando lo sviluppo di terapie mirate
che potrebbero essere particolarmente efficaci.

Cavernomi: cosa sono e quali sono i sintomi
I cavernomi cerebrali sono delle malformazioni dei vasi sanguigni del cervello e del
midollo spinale. Hanno una forma a grappolo (simile ai lamponi e gli «acini» pieni di
sangue sono chiamati «caverne») e la loro parete esterna è particolarmente
fragile e permeabile, a differenza della parete dei vasi sanguigni normali. La
conseguenza patologica di questa anomalia anatomica è che i cavernomi sanguinano
facilmente, provocando nei pazienti deficit neurologici, crisi epilettiche, mal di

La Newsletter Coronavirus
del Corriere, due volte a
settimana dati,
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testa ricorrenti e, nei casi peggiori, ictus emorragico.I sintomi sono
neurologici e svariati, si presentano spesso singolarmente: mal di testa, difficoltà di
parola o movimento, formicolii, difficoltà di attenzione, problemi visivi, uditivi, crisi
epilettiche. L’evento clinico più grave è la rottura con conseguente emorragia
cerebrale, ma a volte i cavernomi sono asintomatici e vengono diagnosticati
incidentalmente seguito a TAC o risonanza eseguita per altri motivi.

Come si curano
Una volta effettuata la diagnosi tramite risonanza magnetica e analisi genetica delle
mutazioni responsabili della malattia, l’unico trattamento possibile oggi è la
rimozione chirurgica tramite craniotomia, una procedura invasiva e
particolarmente critica se il paziente è un bambino o se il cavernoma è ubicato in
zone critiche del sistema nervoso centrale (quali il tronco encefalico e il midollo
spinale). «Oppure si possono trattare con radio-chirurgia — spiega Elisabetta
Dejana, autrice principale della ricerca e direttore all'IFOM (Istituto FIRC di
Oncologia Molecolare) di Milano dell'Unità di ricerca che si occupa dello sviluppo del
Sistema vascolare del cancro —. Al momento non esistono terapie curative, ma solo
sintomatiche. Sono però in corso due studi clinici su pazienti con mutazione
genetica CCM per misurare l’effetto di due farmaci già in uso per altre patologie: uno
negli Stati Uniti sta valutando una statina, l’altro in Italia sta sperimentando il
propranololo (si tratta dello studio clinico Treat_CCM, organizzato dall’IFOM e
dall'Istituto Mario Negri con la collaborazione di sei centri clinici italiani coordinati
dal Policlinico di Milano)».

Sono più frequenti attorno ai 30-40 anni
Le malformazioni cavernose cerebrali sono causate da una mutazione in uno di
tre geni chiamati CCM1, CCM2 o CCM3: la mutazione, che ha luogo nelle cellule
endoteliali (un componente fondamentale della parete dei vasi del sangue), provoca
l’assenza di una delle tre proteine rispettivamente codificate e che formano il
complesso CCM (dall’inglese, cerebral cavernous malformation). «È sufficiente la
mutazione di uno di questi geni per provocare la patologia — spiega Dejana,
biologa cellulare esperta nello studio dei meccanismi che regolano lo sviluppo del
sistema vascolare che è anche professore ordinario presso il dipartimento di
Immunologia Genetica e Patologia all'Università di Uppsala, in Svezia —. La malattia
si manifesta sia in forma familiare ereditaria (ovvero la mutazione in uno dei
genitori portatori viene trasmessa ai figli), ma accade raramente (meno di 5 individui
ogni 10.000), sia che in forma sporadica, quando cioè la mutazione si verifica
spontaneamente in una cellula endoteliale dei vasi del sistema nervoso centrale (una
forma relativamente frequente: si verifica in un individuo ogni 200)». Quante siano
le nuove diagnosi ogni anno in Italia non si sa di preciso, perché occorrerebbe la
creazione di un registro nazionale che ad oggi non esiste, ma si tratta
comunque di malattie abbastanza rare, che sono più frequenti con l’avanzare
dell’età. Anche le dimensioni dei cavernomi aumentano con gli anni. E se i sintomi si
possono manifestare anche in età infantile, in dipendenza dalla dimensione e
localizzazione nel sistema nervoso centrale del tumore, il picco di incidenza si
osserva nei 30-40enni.

I precedenti dello studio
Nel 2013, in un articolo pubblicato sulla rivista Nature, il gruppo di ricerca IFOM e
Università degli Studi di Milano guidato da Dejana ha definito i cavernomi come
tumori benigni formati da cellule endoteliali trasformate che perdono le
caratteristiche molecolari delle cellule endoteliali mature, diventano più mobili,
invasive, che vanno incontro a una crescita incontrollata. Nel 2019, poi, con un
articolo pubblicato su Nature Communications, gli stessi scienziati hanno chiarito un
importante aspetto della genesi dei cavernomi indicando che originano da
progenitori endoteliali che, in assenza di uno dei geni CCM,
intraprendono un percorso di espansione caratterizzato da una vigorosa
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proliferazione e dalla formazione di vasi sanguigni anomali. Molte questioni
rimangono tuttavia irrisolte. Quali sono i meccanismi molecolari che
determinano la struttura anomala dei cavernomi? Quali quelli che ne
determinano la fragilità e il sanguinamento? Potrebbero alcune modificazioni
molecolari essere simili a quelle osservate nella crescita tumorale? Il nostro corpo
contiene diversi tipi di vasi sanguigni (vene, arterie e capillari) composti in
buona parte da cellule endoteliali che costituiscono la parete interna del vaso esposta
al sangue e presentano una grande eterogeneità molecolare che dipende dal tipo di
vaso e di organo in cui risiedono.

La nuova ricerca
Le recenti tecnologie genomiche a singola cellula permettono di determinare la
sequenza delle molecole di RNA che la singola cellula contiene e, in questo
caso, hanno contribuito di studiare l’eterogeneità delle cellule endoteliali dei vasi
cerebrali patologici rispetto a quelli normali. «Questa è la prima volta in cui questa
tecnica viene applicata in un animale di laboratorio in cui è stata riprodotta una
forma di CCM — spiega Fabrizio Orsenigo, coautore dell’articolo pubblicato sulla
rivista scientifica eLife —. Questa innovativa tecnologia ci ha permesso di
determinare quali cellule endoteliali siano potenzialmente responsabili della
formazione delle lesioni». La nuova ricerca (resa possibile grazie al sostegno di
Fondazione AIRC e dell’European Research Council, oltre che di Aifa e Fondazione
Telethon e condotta in stretta collaborazione con l’Università svedese di Uppsala) ha
mostrato, a livello molecolare, che la formazione delle lesioni CCM indotta
dalla perdita di CCM3 origina selettivamente dalle cellule endoteliali delle
vene: in pratica l’assenza di CCM3 in queste cellule ne induce una massiccia
proliferazione e ne ritarda la maturazione, dando così origine alle lesioni
caratteristiche della patologia CCM. «Un ulteriore importante risultato di questo
studio — continua Maria Grazia Lampugnani, senior investigator presso il
gruppo di Elisabetta Dejana — è che le cellule endoteliali arteriose sono invece
refrattarie alla perdita di CCM3. In altre parole, nonostante CCM3 sia assente, come
nelle “cugine” venose, le cellule endoteliali arteriose non cambiano il loro
assetto di molecole di RNA, come accade invece nelle endoteliali venose, e non
contribuiscono allo sviluppo delle lesioni. Sarà importante identificare quali
meccanismi blocchino la risposta alla mutazione nelle cellule endoteliali arteriose allo
scopo di una potenziale applicazione terapeutica».
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RICERCA TUMORI RARI

Cavernomi cerebrali, individuato
meccanismo che determina la
fragilità dei vasi sanguigni
Sono neoplasie benigne che di solito si manifestano nei 30-40enni. Ancora difficili da
curare, nei casi peggiori, possono provocare ictus emorragico. Ricercatori italiani hanno
scoperto il tipo di cellule endoteliali alla base della loro formazione

di  Vera Martinella

I cavernomi sono tumori cerebrali benigni che possono però avere conseguenze
serie per i pazienti. Sono molto difficili da trattare e hanno cause genetiche, ma un
gruppo di scienziati italiani ha scoperto qual è il tipo di cellule endoteliali alla base
della loro formazione. I dati raccolti nel nuovo studio, condotto dai ricercatori
dell’IFOM e dell’Università degli Studi di Milano, rappresentano una miniera
d’informazioni molto importante perché avere a disposizione il profilo genico
delle cellule potenzialmente responsabili della formazione delle lesioni
può tradursi in nuove possibilità di cura, orientando lo sviluppo di terapie mirate
che potrebbero essere particolarmente efficaci.

Cavernomi: cosa sono e quali sono i sintomi
I cavernomi cerebrali sono delle malformazioni dei vasi sanguigni del cervello e del
midollo spinale. Hanno una forma a grappolo (simile ai lamponi e gli «acini» pieni di
sangue sono chiamati «caverne») e la loro parete esterna è particolarmente
fragile e permeabile, a differenza della parete dei vasi sanguigni normali. La
conseguenza patologica di questa anomalia anatomica è che i cavernomi sanguinano
facilmente, provocando nei pazienti deficit neurologici, crisi epilettiche, mal di
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testa ricorrenti e, nei casi peggiori, ictus emorragico.I sintomi sono
neurologici e svariati, si presentano spesso singolarmente: mal di testa, difficoltà di
parola o movimento, formicolii, difficoltà di attenzione, problemi visivi, uditivi, crisi
epilettiche. L’evento clinico più grave è la rottura con conseguente emorragia
cerebrale, ma a volte i cavernomi sono asintomatici e vengono diagnosticati
incidentalmente seguito a TAC o risonanza eseguita per altri motivi.

Come si curano
Una volta effettuata la diagnosi tramite risonanza magnetica e analisi genetica delle
mutazioni responsabili della malattia, l’unico trattamento possibile oggi è la
rimozione chirurgica tramite craniotomia, una procedura invasiva e
particolarmente critica se il paziente è un bambino o se il cavernoma è ubicato in
zone critiche del sistema nervoso centrale (quali il tronco encefalico e il midollo
spinale). «Oppure si possono trattare con radio-chirurgia — spiega Elisabetta
Dejana, autrice principale della ricerca e direttore all'IFOM (Istituto FIRC di
Oncologia Molecolare) di Milano dell'Unità di ricerca che si occupa dello sviluppo del
Sistema vascolare del cancro —. Al momento non esistono terapie curative, ma solo
sintomatiche. Sono però in corso due studi clinici su pazienti con mutazione
genetica CCM per misurare l’effetto di due farmaci già in uso per altre patologie: uno
negli Stati Uniti sta valutando una statina, l’altro in Italia sta sperimentando il
propranololo (si tratta dello studio clinico Treat_CCM, organizzato dall’IFOM e
dall'Istituto Mario Negri con la collaborazione di sei centri clinici italiani coordinati
dal Policlinico di Milano)».

Sono più frequenti attorno ai 30-40 anni
Le malformazioni cavernose cerebrali sono causate da una mutazione in uno di
tre geni chiamati CCM1, CCM2 o CCM3: la mutazione, che ha luogo nelle cellule
endoteliali (un componente fondamentale della parete dei vasi del sangue), provoca
l’assenza di una delle tre proteine rispettivamente codificate e che formano il
complesso CCM (dall’inglese, cerebral cavernous malformation). «È sufficiente la
mutazione di uno di questi geni per provocare la patologia — spiega Dejana,
biologa cellulare esperta nello studio dei meccanismi che regolano lo sviluppo del
sistema vascolare che è anche professore ordinario presso il dipartimento di
Immunologia Genetica e Patologia all'Università di Uppsala, in Svezia —. La malattia
si manifesta sia in forma familiare ereditaria (ovvero la mutazione in uno dei
genitori portatori viene trasmessa ai figli), ma accade raramente (meno di 5 individui
ogni 10.000), sia che in forma sporadica, quando cioè la mutazione si verifica
spontaneamente in una cellula endoteliale dei vasi del sistema nervoso centrale (una
forma relativamente frequente: si verifica in un individuo ogni 200)». Quante siano
le nuove diagnosi ogni anno in Italia non si sa di preciso, perché occorrerebbe la
creazione di un registro nazionale che ad oggi non esiste, ma si tratta
comunque di malattie abbastanza rare, che sono più frequenti con l’avanzare
dell’età. Anche le dimensioni dei cavernomi aumentano con gli anni. E se i sintomi si
possono manifestare anche in età infantile, in dipendenza dalla dimensione e
localizzazione nel sistema nervoso centrale del tumore, il picco di incidenza si
osserva nei 30-40enni.

I precedenti dello studio
Nel 2013, in un articolo pubblicato sulla rivista Nature, il gruppo di ricerca IFOM e
Università degli Studi di Milano guidato da Dejana ha definito i cavernomi come
tumori benigni formati da cellule endoteliali trasformate che perdono le
caratteristiche molecolari delle cellule endoteliali mature, diventano più mobili,
invasive, che vanno incontro a una crescita incontrollata. Nel 2019, poi, con un
articolo pubblicato su Nature Communications, gli stessi scienziati hanno chiarito un
importante aspetto della genesi dei cavernomi indicando che originano da
progenitori endoteliali che, in assenza di uno dei geni CCM,
intraprendono un percorso di espansione caratterizzato da una vigorosa
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proliferazione e dalla formazione di vasi sanguigni anomali. Molte questioni
rimangono tuttavia irrisolte. Quali sono i meccanismi molecolari che
determinano la struttura anomala dei cavernomi? Quali quelli che ne
determinano la fragilità e il sanguinamento? Potrebbero alcune modificazioni
molecolari essere simili a quelle osservate nella crescita tumorale? Il nostro corpo
contiene diversi tipi di vasi sanguigni (vene, arterie e capillari) composti in
buona parte da cellule endoteliali che costituiscono la parete interna del vaso esposta
al sangue e presentano una grande eterogeneità molecolare che dipende dal tipo di
vaso e di organo in cui risiedono.

La nuova ricerca
Le recenti tecnologie genomiche a singola cellula permettono di determinare la
sequenza delle molecole di RNA che la singola cellula contiene e, in questo
caso, hanno contribuito di studiare l’eterogeneità delle cellule endoteliali dei vasi
cerebrali patologici rispetto a quelli normali. «Questa è la prima volta in cui questa
tecnica viene applicata in un animale di laboratorio in cui è stata riprodotta una
forma di CCM — spiega Fabrizio Orsenigo, coautore dell’articolo pubblicato sulla
rivista scientifica eLife —. Questa innovativa tecnologia ci ha permesso di
determinare quali cellule endoteliali siano potenzialmente responsabili della
formazione delle lesioni». La nuova ricerca (resa possibile grazie al sostegno di
Fondazione AIRC e dell’European Research Council, oltre che di Aifa e Fondazione
Telethon e condotta in stretta collaborazione con l’Università svedese di Uppsala) ha
mostrato, a livello molecolare, che la formazione delle lesioni CCM indotta
dalla perdita di CCM3 origina selettivamente dalle cellule endoteliali delle
vene: in pratica l’assenza di CCM3 in queste cellule ne induce una massiccia
proliferazione e ne ritarda la maturazione, dando così origine alle lesioni
caratteristiche della patologia CCM. «Un ulteriore importante risultato di questo
studio — continua Maria Grazia Lampugnani, senior investigator presso il
gruppo di Elisabetta Dejana — è che le cellule endoteliali arteriose sono invece
refrattarie alla perdita di CCM3. In altre parole, nonostante CCM3 sia assente, come
nelle “cugine” venose, le cellule endoteliali arteriose non cambiano il loro
assetto di molecole di RNA, come accade invece nelle endoteliali venose, e non
contribuiscono allo sviluppo delle lesioni. Sarà importante identificare quali
meccanismi blocchino la risposta alla mutazione nelle cellule endoteliali arteriose allo
scopo di una potenziale applicazione terapeutica».
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SOTTO L'ALBERO
Metti un regalo che sostiene una buana
causa. Come TartaNatale, i pacchi nlizi
proposti da Legambiente in
collaborazione con Libera Terra. Ci trovi
prodotti bio e di eccellenza coltivati su
terre confiscate alle mafie e i proventi
finanziano progetti a tutela delle
tartarughe marine. www.legambiente.it
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natural
WELLNESS

PIRAVill
1)1 LL \GA VITA
Le ouone oratiche cella scienza antiage

DI CLAUDIA BORTDLATD

Alla base, dieta mediterranea e digiuno

intermittente. Poi, salendo: movimento,

riposo, sesso appagante, ormoni in

equilibrio, relazioni positive. Ecco, in

dettaglio, i consigli degli studiosi per

mantenerti sana e giovane più a lungo

C
osa accade se all'immagine-simbolo dell'architettura più
misteriosa e affascinante si applicano le moderne scoperte
sulla longevità? Ne nasce una strana, ma solida costruzio-
ne: la "piramide della lunga vita", sulla falsariga delle più
note (e acclarate) piramidi alimentare e del fitness. Vale a
dire: i fondamentali validati dalla scienza cui far riferimen-
to per sentirti carica di risorse psicologiche e fisiche indi-
pendentemente dall'età anagrafica. Perché sembra sconta-

to che seguire l'ABC dello star bene a lungo sia semplice, ma non lo è affatto,
soprattutto ora che viviamo in una sorta di perenne vita "accesa" e "spenta" dai
lockdown, dove lo stress è alle stelle e diventa ancor più difficile fare movimento
o non cedere a compulsioni consolatorie a tavola. Insomma: un ripasso ragiona-
to di quello che ti serve per coltivare la salute di certo male non fa. Così, con
l'aiuto dei nostri esperti abbiamo costruito la nostra piramide delle aspiranti ►
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WELLNESS LA PIRAMIDE DI LUNGA VITA

Highlander, con consigli mirati per farti
arrivare in vetta, quella della lunga vita, in
gran forma.

FONDAMENTA E PIANO
TERRA: DIETE SMART

Lo conferma una mole di ricerche scien-
tifiche: è sulla dieta (dal greco dìaita, sti-
le di vita), intesa nel suo significato origi-
nale di buone abitudini, che si regge la
"piramide di lunga vita". «Il modello die-
tetico ideale è quello mediterraneo, che
non a caso è stato dichiarato patrimonio
dell'umanità dall'UNESCO», dice Massi-
mo Spattini, specialista in Scienza dell'a-
limentazione e in Medicina dello sport,

vicepresidente dell'Associazione medici
italiani anti-aging. Tanti onori, per la die-
ta mediterranea, tutti stra-meritati. «È
dimostrato che riduce il rischio di malat-
tie legate anche all'aging, come quelle
cardiovascolari, neoplastiche e neurode-
generative, grazie alla perfetta combina-
zione delle sostanze apportate, tra le
quali fibre, acidi grassi essenziali antin-
fiammatori, carboidrati a medio-basso
indice glicemico, proteine ad alta biodi-
sponibilità e tantissimi antiossidanti»,

dice Spattini. Per seguirla, devi privile-
giare a grandi linee la frutta e la verdura,
i cereali (tutti i giorni), il pesce, le carni
bianche e gli alimenti stagionali tipici del
territorio. Pertanto ricorda di inserire nei
tuoi menu dei superfood di stagione, co-
me il Kale o cavolo riccio, amatissimo
dalle star salutiste (Gwyneth Paltrow
e Jennifer Aniston tra le tante) perché è
una miniera di sulforafani e di vitamine
A, C, K e B6, e perché ha proprietà anti-
depressive per l'acido alfa linolenico. Ot-
time anche le lenticchie, scrigno di ami-
noacidi che attivano particolari neuroni,
chiamati taniciti, localizzati nella zona
cerebrale che controlla il senso di sazie-
tà. Per finire in dolcezza: sì al melograno,
ricco di polifenoli che riducono la pres-
sione e il colesterolo. Un nuovo pilastro
della long life è il semi-digiuno intermit-
tente, che grazie a un processo definito
ormesi, ovvero piccoli stress cadenzati,
eserciterebbe un profondo effetto rigene-
rante e anti-aging. È allo scienziato Val-
ter Longo, biochimico italiano della Uni-

54

versity of Southern. California e dell'Isti-
tuto Firc di oncologia molecolare di Mila-
no, che si deve la paternità della dieta
mima-digiuno, da seguire periodicamen-
te per ottenere svariati benefici. «Contra-
sti l'infiammazione cronica, che favori-
sce l'invecchiamento e numerose malat-
tie, riduci il grasso addominale e acquisi-
sci un maggior controllo sul cibo anche

quando torni all'alimentazione abituale»,
racconta Valter Longo. Per saperne di
più: La dieta della longevità (Vallardi, 22
euro), dove lo scienziato espone i principi
basilari del suo mima-digiuno dei 5 gior-
ni. Lo schema: il primo giorno prevede
1100 calorie, gli altri quattro 800 calorie,
con un menu a base di carboidrati com-
plessi (come broccoli, pomodori, carote,
zucca, funghi), di grassi buoni (ad esem-
pio da noci, mandorle, nocciole, olio di
oliva) e di proteine vegetali da frutta a
guscio (solo il primo giorno).

PRIMO PIANO: MUOVITI
NEL MODO GIUSTO

Al primo piano della nostra piramide c'è
un altro classico, l'attività fisica, forte di

tantissime prove sull'effetto antietà.
Uno studio del Brigham and Women's Ho-
spital di Boston, ad esempio, ha scoperto
che chi si dedica a 75 minuti di camminata
veloce almeno una volta a settimana vive
mediamente 1,8 anni in più rispetto a chi è
sedentaria. «Con l'attività fisica mantieni
forti ed elastici tutti i tuoi muscoli a benefi-
cio, tra l'altro, del metabolismo a riposo e,
dunque, di una silhouette più snella. E poi
una buona muscolatura funziona come
un'armatura contro le malattie, incluse
quelle infettive, poiché rafforza il sistema
immunitario», spiega Spattini. Le attività
anti-aging più utili sono i mix di training
aerobici (camminata veloce o in salita, cor-
sa, bicicletta, vogatore) e di tonificazione
locale, con esercizi con ì pesi (bastano
quelli da un chilo, non servono sforzi da
culturista) per i vari distretti muscolari.
Occorrono però 45 minuti consecutivi di
attività aerobica, perché solo dopo 20-30
minuti si cominciano a consumare i grassi
di deposito, seguiti da 15 minuti di poten-
ziamento muscolare. L'idea in più: usare il
monopattino, il mezzo di trasporto più ►

POLMONI & CUORE
Occhio agli
inquinanti

Secondo l'OMS, ben 7
milioni di decessi l'anno in
tutto il mondo sono dovuti
a malattie polmonari e
cardiache favorite dallo
smog. Ma altrettanto
insidioso è l'inquinamento
indoor (da smog
proveniente dall'esterno e
da sostanze nocive esalate
da mobili, impianti, piani
di cottura). Per proteggerti:
arieggia frequentemente
gli ambienti (un consiglio
ancor più valido ai tempi del
Covid) e controlla il buon
funzionamento di congegni
e impianti; sistema poi
nelle varie stanze piante
d'appartamento che
assorbono gli inquinanti.
Tra quelle più "spazzine":
il Ficus Benjamin (contro
il fumo dì sigaretta,
formaldeide, benzene), le
Dracene (tricioroetilene,
formaldeide, benzene), le
Orchidee (azoto).

INTESTINO
I batteri buoni
di lunga vita
La neurogastroenterologia ha
dimostrato che il microbiota,
la flora batterica intestinale,
può influenzare un po'tutto:
sistema immunitario,
pressione, diabete, allergie,
peso e pure la longevità. Uno
studio americano ha scoperto
che si può risalire all'età
biologica di una persona
analizzando il suo microbiota.
Per mantenerlo in equilibrio,
evita le diete ricche di grassi
saturi o zuccheri, inserisci nei
menu cibi fermentati, come
kefir, miso, kombucha, crauti,
e contrasta lo stress con
tecniche di relax e
meditazione, perché anche le
tensioni alterano il
microbiota, come dimostrato
da uno studio pubblicato di
recente su Scientific Reports.
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trendy del momento. Secondo uno studio
dell'Università di Brighton, in 45 minuti
sulle due miniruote puoi bruciare più di
300 calorie, poco meno che con il running
(circa 450).

SECONDO PIANO:
IL BUON SONNO
Accade di notte: a riposo e in assenza di
luce naturale tutte le cellule del tuo corpo
si rigenerano. 1 benefici sono a cascata,
anche in termini di una vita più lunga, sa-
na e pure più felice, visto che chi soffre di
disturbi del sonno ha una probabilità 4
volte maggiore di sviluppare la depressio-
ne. «Un sonno ristoratore, della durata di
7-8 ore, ti garantisce l'ottimale secrezione
di diversi ormoni che a vario titolo contra-
stano l'invecchiamento: ad esempio del
GH, l'ormone della crescita, che incentiva
lo smaltimento del grasso, e della melato-
nina, che è uno degli antiossidanti più po-
tenti, capace di rafforzare anche il siste-
ma immunitario dall'assalto di virus e
batteri», sottolinea Spettini, ricordando
che per una buona igiene del sonno basta
lasciar passare almeno 3 ore dopo l'ulti-
mo pasto prima di andare a dormire, co-
ricarsi e alzarsi sempre alla stessa ora,
dormire in stanze fresche (sui 18° C),

completamente al buio e spoglie di fonti
elettromagnetiche, che turbano la melato-
nina (telefonino in ricarica sul comodino,
radio-sveglia). Altra idea: diffondi nella
stanza da letto oli essenziali a effetto se-
dativo, come lavanda e rosa.

TERZO PIANO: FAI SESSO
(E IL PIENO DI ORMONI)
Gli ormoni, inclusi estrogeni e progestero-
ne, sono fondamentali per conservare il
corpo e la mente giovani e pimpanti. Ma
con l'avanzare degli anni anche loro sono
secreti in quantità sempre minori. E non
sono solo gli estrogeni, che hanno un ef-
fetto anti-aging e protettivo anche a livello
cardiaco, a subire un drastico calo duran-
te la menopausa. Diminuisce anche la di-
sponibilità del testosterone, con riflessi
sulla diminuzione della libido e su tutti gli
organi, incluso il cervello, dove favorisce
un calo della concentrazione, tendenza al-

56

la depressione e all'insonnia. Per conser-

vare un buon equilibro ormonale mantie-
ni un'attività sessuale regolare, assumi
regolarmente cibi ricchi di fitoestrogeni,
come fagioli, piselli, soia e tè verde, ed e-
sponiti almeno 20 minuti al giorno alla
luce naturale. E quando, in menopausa, il
calo ormonale è considerevole? Puoi e-
ventualmente adottare una sorta di TOS
(trattamento ormonale sostitutivo) natu-
rale. «Prevede l'assunzione, sotto control-
lo medico e con dosi personalizzate, di
ormoni bioidentici, sostanze che derivano
da molecole vegetali (come i fitosteroli
della soia), ben tollerati perché del tutto
simili a quelli prodotti dal corpo umano»,
dice Spettini (info: mediciantiaging.it)

ULTIMO PIANO: UNA RETE
DI AMICI ANTISTRESS
Lo dicono tutte le indagini svolte sugli ul-
tracentenari e diverse ricerche scientifi-
che, come quella della Brigham Young U-
niversity, pubblicata su Plos (Public libra-
ry of science): le relazioni sociali rientra-
no nella "short list" dei fattori che più in-
cidono sulla probabilità (50 percento in
più) di vivere a lungo. Viceversa, la solitu-
dine è un "male" equivalente a fumare 15
sigarette al giorno. «Passare del tempo
con gli amici o con i familiari più cari, an-
che se solo virtualmente ai tempi della
pandemia, ti fa sentire più protetta e ti a-
iuta a spezzare il circolo vizioso del pen-
siero fisso, quello ossessivo, che ti tor-
menta inutilmente portando la mente in
un vicolo cieco», spiega Emiliano Lambia-
se, psicologo e psicoterapeuta a Roma.
«Il confronto con gli amici», chiarisce l'e-
sperto, «ti permette di riconsiderare i pro-
blemi e di sedare anche lo stress, che so-
prattutto se cronico è molto nocivo per la
salute e la longevità». Anche una rete so-
ciale, per essere salutare e anti-aging, de-
ve essere di qualità: evita di includere nel-
la tua cerchia persone "negative" e iper-
critiche, che aumenterebbero solo lo
stress, e pure quelle avare in senso lato,
poiché, come dice un antico detto: "Chi è
stretto di mano, lo è anche di cuore".
Dopotutto, due o tre buoni amici possono
bastare per sentirti coccolata e felice.
E per vivere più a lungo.,

LA DIETA ..

CERVELLO SMART
Ï ('yyl. (~b(Jlit(Jl,
suona, ('((Cina

Una lunga (e bella) vita può
definirsi davvero tale se alla
buona salute del corpo si
accompagna quella di un
cervello arguto e vivace.
Per mantenerlo tale,
dedicati alla lettura,
apprendi nuove lingue,
allenati con le app
specifiche (tra le tante:
Elevate, con giochi e test di
brain training, e Peak, con
una collezione di mini-
giochi per allenare
memoria, linguaggio,
attenzione). E se hai
un'indole artistica, dedicati
alla pittura, alla musica o a
qualsiasi altra attività
ricreativa, cucina inclusa.
Quest'ultima, oltretutto, è
un esercizio globale per il
cervello perché coinvolge
tutti i sensi: in pratica,
provare ricette sempre
diverse attiva nuovi circuiti
neurali e migliora
l'attenzione.

IL LIBRO
Sei immuno-
senescente?

«Invecchiando, il
sistema immunitario
subisce una riduzione
delle cellule T naïve
(ossia ancora vergini),
un aumento delle
cellule T senescenti,

una compromissione della
funzione delle cellule Natural
Killer (Ni) e un aumento
dell'infiammazione sistemica.
Tutti questi cambiamenti
prendono il nome di
immunosenescenza ed a

á
espongono a un maggior W
rischio di contrarre infezioni'', z'2-
dice  Massimo Spattini, che nel ó
suo libro la dieta antivirus -
Come potenziare il tuo sistema $
immunitaria (Edizioni LSWR,
19,90 euro) spiega come
mantenerlo forte con cibi sani
e vita a basso livello di stress.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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NOI DI RP FASHION &
GLAMOUR NEWS

RP Fashion & Glamour News è
la rivista online che racconta e
propone sensazioni, esperienze,
punti di vista, emozioni legate a
tutto quanto fa “fashion” e
“glamour”. Tutto quanto fa
moda, tutto quanto fa tendenza
e RP Fashion & Glamour News
vuole raccontare questo.
Metti mi piace alla pagina
Facebook per rimanere sempre
aggiornato…
https://www.facebook.com/rpfash
ionglamournews/
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A Natale donare una “Visita
Sospesa” può fare
la di erenza
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Riceviamo e pubblichiamo

Dalla Fondazione Valter Longo Onlus la Call To Action 
per difendere il diritto alla salute di chi è in 
difficoltà.

L’attuale emergenza

sanitaria da Covid-

19 rischia di trasformare

il diritto alla salute in un

privilegio riservato a

pochi: negli ultimi mesi il

numero di poveri nel mondo

è aumentato di un milione di

unità. 

Se non si interviene subito,

tante persone vulnerabili rischiano di non curarsi, restando il

silenzio.  Fondazione Valter Longo Onlus, la prima in Italia

dedicata a garantire a tutti una vita lunga e sana, con

particolare attenzione alle persone svantaggiate e in

povertà, lancia la prima campagna di Natale con un appello

speciale a donare una “Visita Sospesa” per garantire 

Assistenza Nutrizionale a chi non può permettersela con una

donazione simbolica a partire da 25 euro.
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Grazie ai contributi

raccolti, pazienti in

povertà, bambini, adulti e

anziani svantaggiati e/o

in condizioni di difficoltà,

potranno essere accolti

presso il Punto Longevità

di Milano o assistiti

presso le  strutture e

i servizi territoriali presso

i quali la Fondazione opera.

E per un consulto in totale sicurezza, i colloqui saranno garantiti

anche via Whatsapp, Skype o semplice consulto telefonico.

È possibile fare la propria donazione direttamente dal sito della

Fondazione Valter Longo Onlus, nella sezione dedicata: 

https://www.fondazionevalterlongo.org/dona-ora/

Fondazione Valter Longo Onlus nasce a Milano nel 2017 e si

occupa di salute e longevità, realizzando

principalmente progetti di assistenza nutrizionale per soggetti

svantaggiati e progetti di educazione nelle scuole, ma

anche progetti per il benessere e il miglioramento della qualità

della vita dei dipendenti nell’ambito di iniziative di welfare e

well-being aziendale. 

La Fondazione nasce per

volere del Professor Valter

Longo, Direttore del

Programma di Oncologia e

longevità dell’IFOM

(Istituto Firc di Oncologia

Molecolare) di Milano e

Direttore del Longevity

Institute dell’USC

(University of Southern

California) Davis School of Gerontology di Los Angeles –

 conosciuto in tutto il mondo per l’invenzione del Programma

che mima il digiuno e per il suo best-seller mondiale “La dieta

della Longevità”, tradotto in 14 lingue con oltre 500mila copie

vendute solo in Italia e USA. 

Il Professor Valter Longo è stato inserito dalla rivista

americana Time nella lista dei 50 personaggi più influenti del

2018 in ambito salute. 

https://www.fondazionevalterlongo.org/
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

SALUTE

La risposta degli scienziati italiani al Covid?
Reinventarsi

 DIC 1, 2020

Meno di un anno fa non conoscevamo la sequenza del virus che avrebbe sconvolto le nostre vite. Oggi stiamo invece discutendo

dell’efficacia di un vaccino nella prevenzione di Covid-19. Un’accelerata nella ricerca scientifica mai vista prima d’ora. Ma non è solo

questione di vaccini. In questi mesi il desiderio di contribuire alla lotta alla pandemia e lo stanziamento di ingenti somme hanno

indotto numerosi gruppi di ricerca a declinare la propria esperienza in ottica Covid-19. Un cambio di rotta particolarmente evidente

anche nel nostro Paese, come raccontato su Nature Italy, un progetto del gruppo editoriale della rivista Nature nato lo scorso

ottobre.

 CRONACA CURIOSITÀ MUSICA OFFERTE DI LAVORO OFFERTE DI OGGI SALUTE

SPETTACOLO SPORT TECNOLOGIA


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Pandemie

Dai linfomi al coronavirus

Un esempio di come la pandemia ha costretto a reinventare la ricerca è quello di Stefano Casola dell’Istituto Firc di Oncologia

Molecolare di Milano. Da sempre impegnato nella lotta ai linfomi – grazie alle competenze accumulate in 20 anni di ricerca sul

sistema immunitario – il gruppo di Casola è riuscito a sviluppare un test volto ad identificare da un lato gli anticorpi diretti contro

Sars-Cov-2, dall’altro a classificarli in base alla loro durata nel tempo. Non solo, attraverso queste ricerche Casola sta cercando di

identificare quelli più reattivi in modo tale da poter contribuire allo sviluppo di nuovi anticorpi monoclonali utili al contrasto del virus.

L’esperienza con la  brosi cistica

Tra gli altri scienziati italiani che hanno riadattato la propria ricerca e i propri laboratori per fronteggiare Covid-19 – come racconta

l’articolo di Nature Italy – c’è anche la pediatra Carla Colombo del Policlinico di Milano. Da sempre impegnata nello studio della

fibrosi cistica, una malattia genetica rara che colpisce principalmente i polmoni, la Colombo ha dato vita ad un importante progetto

volto a monitorare le conseguenze dell’infezione da coronavirus in gruppi differenti di persone, incluse quelle affette da fibrosi cistica

e da altre malattie respiratorie. Un progetto utile ad identificare eventuali marcatori per seguire l’evoluzione dell’infezione e per

comprendere l’eventuale efficacia di nuove cure che potrebbero affacciarsi all’orizzonte.

Produrre le proteine del virus

Ma c’è anche chi, come il biologo Federico Forneris dell’Università di Pavia, sta valutando l’opportunità di dare vita ad una spin-

off. Impegnato sino al mese di febbraio nello studio sul ruolo del collagene nel dare vita a metastasi polmonari, Forneris ha

cominciato a produrre in laboratorio le proteine virali del coronavirus utili sia allo sviluppo di nuovi test diagnostici sia allo studio

dell’interazione di queste proteine con le cellule umane. Ma un altro grande filone di ricerca, nato con Covid-19, è quello della

creazione di modelli animali utili a studiare la malattia. Ed è quello a cui sta lavorando Matteo Iannacone, immunologo

dell’Ospedale San Raffaele di Milano.

Mancava il lavoro di base 

Esempi, questi raccontati su Nature Italy, che mostrano ancora una volta la versatilità e la capacità di adattamento dei nostri

ricercatori. Ricercatori capaci di trasformare le difficoltà in opportunità. La speranza, quando tutto sarà alle spalle, è quella che

l’esperienza vissuta in questi mesi di pandemia non finisca nel dimenticatoio. E ad ammonire sulla possibilità di scarsi investimenti,

passata l’emergenza, è lo stesso Iannacone: “Questa pandemia – spiega a Nature Italy – è così grave anche perché non è stato

fatto il lavoro di ricerca di base sui coronavirus che si sarebbe dovuto fare”. Ripetere l’errore sarebbe gravissimo.

Pochi investimenti

Mai come in questi mesi si è avvertita la necessità di maggiori investimenti in ricerca scientifica. Investimenti che oggi, a causa dello

scarso contributo a livello statale, sono sempre più sulle spalle del terzo settore come fondazioni e onlus a scopo di ricerca che si

alimentano grazie alla generosità dei cittadini.
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OTHER NEWS

TRUSTED

Cavernomi cerebrali, individuato
meccanismo che determina la fragilità dei
vasi sanguigni
I cavernomi sono tumori cerebrali benigni che possono però avere conseguenze serie per
i pazienti. Sono molto difficili da trattare e hanno cause genetiche, ma un gruppo di
scienziati italiani ha scoperto qual è il tipo di cellule endoteliali alla base della loro
formazione. I dati raccolti nel nuovo studio, condotto dai ricercatori dell’IFOM e
dell’Università degli Studi di Milano, rappresentano una miniera d’informazioni molto
importante perché avere a disposizione il profilo genico delle cellule potenzialmente
responsabili della formazione delle lesioni può tradursi in nuove possibilità di cura,
orientando lo sviluppo di terapie mirate che potrebbero essere particolarmente efficaci.

Cavernomi: cosa sono e quali sono i sintomi

I cavernomi cerebrali sono delle malformazioni dei vasi sanguigni del cervello e del
midollo spinale. Hanno una forma a grappolo ﴾simile ai lamponi e gli «acini» pieni di
sangue sono chiamati «caverne»﴿ e la loro parete esterna è particolarmente fragile e
permeabile, a differenza della parete dei vasi sanguigni normali. La conseguenza
patologica di questa anomalia anatomica è che i cavernomi sanguinano facilmente,
provocando nei pazienti deficit neurologici, crisi epilettiche, mal di testa ricorrenti e, nei
casi peggiori, ictus emorragico.I sintomi sono neurologici e svariati, si presentano spesso
singolarmente: mal di testa, difficoltà di parola o movimento, formicolii, difficoltà di
attenzione, problemi visivi, uditivi, crisi epilettiche. L’evento clinico più grave è la rottura
con conseguente emorragia cerebrale, ma a volte i cavernomi sono asintomatici e
vengono diagnosticati incidentalmente seguito a TAC o risonanza eseguita per altri
motivi.

Come si curano

Una volta effettuata la diagnosi tramite risonanza magnetica e analisi genetica delle
mutazioni responsabili della malattia, l’unico trattamento possibile oggi è la rimozione
chirurgica tramite craniotomia, una procedura invasiva e particolarmente critica se il
paziente è un bambino o se il cavernoma è ubicato in zone critiche del sistema nervoso
centrale ﴾quali il tronco encefalico e il midollo spinale﴿. «Oppure si possono trattare con
radio‐chirurgia — spiega Elisabetta Dejana, autrice principale della ricerca e direttore
all'IFOM ﴾Istituto FIRC di Oncologia Molecolare﴿ di Milano dell'Unità di ricerca che si
occupa dello sviluppo del Sistema vascolare del cancro —. Al momento non esistono
terapie curative, ma solo sintomatiche. Sono però in corso due studi clinici su pazienti con
mutazione genetica CCM per misurare l’effetto di due farmaci già in uso per altre
patologie: uno negli Stati Uniti sta valutando una statina, l’altro in Italia sta sperimentando
il propranololo ﴾si tratta dello studio clinico Treat_CCM, organizzato dall’IFOM e
dall'Istituto Mario Negri con la collaborazione di sei centri clinici italiani coordinati dal
Policlinico di Milano﴿».

Sono più frequenti attorno ai 30‐40 anni

Le malformazioni cavernose cerebrali sono causate da una mutazione in uno di tre geni
chiamati CCM1, CCM2 o CCM3: la mutazione, che ha luogo nelle cellule endoteliali ﴾un
componente fondamentale della parete dei vasi del sangue﴿, provoca l’assenza di una
delle tre proteine rispettivamente codificate e che formano il complesso CCM
﴾dall’inglese, cerebral cavernous malformation﴿. «È sufficiente la mutazione di uno di
questi geni per provocare la patologia — spiega Dejana, biologa cellulare esperta nello
studio dei meccanismi che regolano lo sviluppo del sistema vascolare che è anche
professore ordinario presso il dipartimento di Immunologia Genetica e Patologia
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all'Università di Uppsala, in Svezia —. La malattia si manifesta sia in forma familiare
ereditaria ﴾ovvero la mutazione in uno dei genitori portatori viene trasmessa ai figli﴿, ma
accade raramente ﴾meno di 5 individui ogni 10.000﴿, sia che in forma sporadica, quando
cioè la mutazione si verifica spontaneamente in una cellula endoteliale dei vasi del
sistema nervoso centrale ﴾una forma relativamente frequente: si verifica in un individuo
ogni 200﴿». Quante siano le nuove diagnosi ogni anno in Italia non si sa di preciso, perché
occorrerebbe la creazione di un registro nazionale che ad oggi non esiste, ma si tratta
comunque di malattie abbastanza rare, che sono più frequenti con l’avanzare dell’età.
Anche le dimensioni dei cavernomi aumentano con gli anni. E se i sintomi si possono
manifestare anche in età infantile, in dipendenza dalla dimensione e localizzazione nel
sistema nervoso centrale del tumore, il picco di incidenza si osserva nei 30‐40enni.

I precedenti dello studio

Nel 2013, in un articolo pubblicato sulla rivista Nature, il gruppo di ricerca IFOM e
Università degli Studi di Milano guidato da Dejana ha definito i cavernomi come tumori
benigni formati da cellule endoteliali trasformate che perdono le caratteristiche
molecolari delle cellule endoteliali mature, diventano più mobili, invasive, che vanno
incontro a una crescita incontrollata. Nel 2019, poi, con un articolo pubblicato su Nature
Communications, gli stessi scienziati hanno chiarito un importante aspetto della genesi
dei cavernomi indicando che originano da progenitori endoteliali che, in assenza di uno
dei geni CCM, intraprendono un percorso di espansione caratterizzato da una vigorosa
proliferazione e dalla formazione di vasi sanguigni anomali. Molte questioni rimangono
tuttavia irrisolte. Quali sono i meccanismi molecolari che determinano la struttura
anomala dei cavernomi? Quali quelli che ne determinano la fragilità e il sanguinamento?
Potrebbero alcune modificazioni molecolari essere simili a quelle osservate nella crescita
tumorale? Il nostro corpo contiene diversi tipi di vasi sanguigni ﴾vene, arterie e capillari﴿
composti in buona parte da cellule endoteliali che costituiscono la parete interna del vaso
esposta al sangue e presentano una grande eterogeneità molecolare che dipende dal tipo
di vaso e di organo in cui risiedono.

La nuova ricerca

Le recenti tecnologie genomiche a singola cellula permettono di determinare la sequenza
delle molecole di RNA che la singola cellula contiene e, in questo caso, hanno contribuito
di studiare l’eterogeneità delle cellule endoteliali dei vasi cerebrali patologici rispetto a
quelli normali. «Questa è la prima volta in cui questa tecnica viene applicata in un animale
di laboratorio in cui è stata riprodotta una forma di CCM — spiega Fabrizio Orsenigo,
coautore dell’articolo pubblicato sulla rivista scientifica eLife —. Questa innovativa
tecnologia ci ha permesso di determinare quali cellule endoteliali siano potenzialmente
responsabili della formazione delle lesioni». La nuova ricerca ﴾resa possibile grazie al
sostegno di Fondazione AIRC e dell’European Research Council, oltre che di Aifa e
Fondazione Telethon e condotta in stretta collaborazione con l’Università svedese di
Uppsala﴿ ha mostrato, a livello molecolare, che la formazione delle lesioni CCM indotta
dalla perdita di CCM3 origina selettivamente dalle cellule endoteliali delle vene: in pratica
l’assenza di CCM3 in queste cellule ne induce una massiccia proliferazione e ne ritarda la
maturazione, dando così origine alle lesioni caratteristiche della patologia CCM. «Un
ulteriore importante risultato di questo studio — continua Maria Grazia Lampugnani,
senior investigator presso il gruppo di Elisabetta Dejana — è che le cellule endoteliali
arteriose sono invece refrattarie alla perdita di CCM3. In altre parole, nonostante CCM3 sia
assente, come nelle “cugine” venose, le cellule endoteliali arteriose non cambiano il loro
assetto di molecole di RNA, come accade invece nelle endoteliali venose, e non
contribuiscono allo sviluppo delle lesioni. Sarà importante identificare quali meccanismi
blocchino la risposta alla mutazione nelle cellule endoteliali arteriose allo scopo di una
potenziale applicazione terapeutica».

Football news:
Steve McManaman: il Real Madrid è una squadra che invecchia. Hanno bisogno di nuovi
giocatori se vogliono raggiungere le loro vette precedenti
Isco potrebbe trasferirsi a Siviglia a gennaio. Lopetegui è personalmente Interessato
Bilyaletdinov su Champions League: loco può uscire dal gruppo. Il Bayern immotivato può
essere battuto al 6 ° turno
Zlatan Ibrahimovic: ha pensato alla fine della carriera, ma ha voluto cambiare la mentalità
del Milan
Direttore sportivo Vasco da Gama: Balotelli sarà per noi come Maradona

Deutsche fußballnachrichten

Notizie sul calcio italiano

Noticias de fútbol español

Football sport nouvelles

OTHER NEWS

“Lo chiedo a te…”.
Roberta Ragusa,
Antonio Logli scrive a
Barbara D’Urso e lei
reagisce così
0:0 Comments

Elisabetta Gregoraci,
spunta il messaggio del
presunto fidanzato.
Cosa ha scritto Stefano
Coletti
0:0 Comments

Coronavirus: assessore
Lombardia, 'certificare
negatività per accedere
a comprensori sci'
0:0 Comments

Dl semplificazioni:
Conte invia a Camere
lista opere da
commissariare
0:0 Comments

Coronavirus, Rezza: i
dati sono migliori
grazie alle misure prese
0:0 Comments

Made in Italy: Gruppo
Mig acquisisce la
bolognese Mascagni
0:0 Comments

Coronavirus, il monito
di Brusaferro per le
festività natalizie
0:0 Comments

In pensione il fisiatra
Filippi: il “grazie” degli
operatori della
riabilitazione dell’Alto
Vicentino
0:0 Comments

"Alto rischio Covid",
l'Austria sconsiglia i
viaggi in Italia 
0:0 Comments
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